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Si ricomincia da Windows. Riproponiamo, infatti, nelle pagine 
seguenti l'argomento principe del '95, come un invito ai nuovi lettori, 
che possono ricevere le prime "lezioni di guida"su personal. 
Anche quelli abituali apprezzeranno lo sforzo di evitare 
le chiacchiere e di entrare nel concreto di un uso veloce e comodo 
dal punto di vista di chi lavora dietro la scrivania. 

E quello dell'approccio con il computer sembra essere, 
un po' per caso o forse per influenze primaverili, il "leit motiv" 
di questo numero. Parliamo di due iniziazioni: i bambini 
che entrano nel mondo dell'informatica e i giovani che sfruttano 
la conoscenza di questo mondo per inventarsi un lavoro. 

Il bambino si avvicina inevitabilmente al computer 
con i videogiochi e può rimanere intrappolato in un uso ripetitivo 
e monotono di uno strumento, che invece potrebbe offrirgli 
divertimento e conoscenza, oltre a quella alfabetizzazione 
che tutti ritengono necessaria. Sarebbe sbagliato demonizzare 
i videogame (e del resto quale adulto potrebbe scagliare la prima 
pietra), ma i genitori possono porsi il problema di mostrare 
altri modi divertenti, ma anche costruttivi di stare davanti 
al monitor. Ormai l'editoria si cimenta con il ed rom per ragazzi 
coniugando la lettura con la scoperta e il gioco. Anche dagli esempi 
di enciclopedie per l'infanzia che riportiamo nella sezione "Casa e 
tempo libero"si può vedere come un libro elettronico può stimolare 
la curiosità e speriamo in futuro che escano sempre più numerose 
opere che si occupano di sviluppare non solo il "sapere", 
ma anche il "fare". Se armeggiando con tasti e mouse il bambino 
riesce a creare qualcosa, impara a vedere lo strumento 
nella prospettiva giusta e a esserne padrone e non ricettore passivo. 
Su questi temi vi proponiamo il questionario che facciamo ogni 
numero per sentire l'opinione dei nostri lettori sui temi più vari 
dell'informatica e siamo curiosi di conoscere quello che ne pensate, 
anche se le vostre risposte lo esprimeranno in modo sintetico. 

Un esempio di come si può coniugare creatività e computer viene 
senz'altro dai "giovani imprenditori" che abbiamo incontrato 
nell'inchiesta sulle nuove professioni. È uno spezzato di Italia 
che introduce qualche nota rosea negli scenari della disoccupazione 
giovanile. E, per rimanere nel tema "giovani e computer", vogliamo 
citare il giovanissimo "nonno multimediale" che ha lasciato 
provvisoriamente la scena della trasmissione televisiva "Mai dire 
gol" per fare una comparsa sulle nostre pagine. Tutto preso 
ad aprire finestre con Windows 95 e a collegarsi con Internet 
non sente per nulla gli acciacchi dell'età. Buona lettura 
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Le schede di Pc Open: 

32 pagine da staccare e conservare 



usare 

67 Scrivere 

Controllare l'ortografia 
sui documenti 



71 Calcolare 

Usare le formule 
nei fogli elettronici 



73 Disegnare 

Usare il secchiello 
per riempire aree 

75 Comunicare 

Impariamo a usare 

i newsgroup di Internet 



77 Presentare 

Formattazione del testo 
e controllo ortografico 

79 Windows 3.1 

Le opzioni avanzate 
del pannello di controllo 

81 Windows 95 

Accedere ai dati con la 
barra delle applicazioni 

83 Mac Os 

Collegare "in rete" due 
Macintosh 

85 Os/2 - Personalizzare 
e usare il calendario 
di Os/2 Warp 



I 



i r 



comprendere ■ > ottimizzare 



87 Impariamo a pro- 
grammare il computer 
(parte seconda) 

I I 



95 Trucchi e astuzie 

97 I consigli I 

degli esperti 



Nel numero 
di giugno... 

•Speciale: Multimediale 

Suoni e immagini nel computer non servono 
soltanto per giocare. Ecco come i programmi 
multimediali possono aiutare chi lavora. 

•I nostri soldi 

Scegliere il modem, il fax e il telefonino 

•inoltre... 

32 pagine di schede pratiche, 

test di prodotti e servizi, programmi 

per il tempo libero e altro ancora 



Speciale 

1 2 Al lavoro 
con Windows 95 

Dicono che se riuscite 
a installarlo, diventa 
tutto più facile. 
In questo numero, 
una guida pratica, 
con nuovi trucchi 
e piccoli segreti 
per principianti 
ed esperti. 

Test 

38 Canon Fax - B360 

Un robot tuttofare 
per l'ufficio 

41 Claris Works 

L'integrato cambia volto 

43 Quickcam 

Una telecamera 
per far "vedere" 
il vostro computer 

46 Windows 95 e Lantastic 

Farsi la rete 
spendendo poco 

Prodotti 
e tendenze 

52 Primo piano 

Ragazzi prodigio? 
No, imprenditori. 
Ecco le nuove 
professioni che nascono 
con il personal. 

58 Le novità e i fatti 
del mese 

61 I numeri di Pc Open 

63 Novità on line 

Telecom si "mangia" 
Video On Line 

65 Libreria 

Casa 

e tempo libero 

161 Cinema - Toy Story 

Ecco a voi 

il pupazzo digitale 

1 65 Cd rom - Totò 

Signori si nasce 



116 Enciclopedie digitali 

Piccoli navigatori 
nel gioco del sapere 

1 1 5 Cd rom 

Un gioco interattivo 
per i seguaci di Bacco 

118 Musica e computer 

Un magico viaggio 
nel mondo di Sting 
e la musica su Internet 

1 24 Giochi su Internet 

Come giocare 
"a gratis"o quasi 

1 27 Novità e curiosità 

I nostri soldi 

1 34 Notebook 

Come e dove scegliere 
il computer portatile 

1 46 Comprare a rate 

Una guida per scegliere 
il finanziamento 
più conveniente 

146 Windows 05 

Dove trovare gratis o a 
poco prezzo programmi 
utili su Internet 

1 48 L'agente immobiliare 

Guida informatica 
per chi parte da zero 

1 48 Come scegliere 
il primo computer 

151 Schede rapide 

La borsa per il 

notebook, 

il coprischermo e un 

disco fisso interno 

per il vostro computer 

Spazio aperto 

1 57 La posta dei lettori 

1 58 I vostri diritti 

1 62 Prendete la parola 



15 II sondaggio/conci 
di Pc Open e Zenith 

Vinci un portatile con 
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Windows 95 Svelati tutti i trucchi 



Aprire le window 
e... attendere prego! 

Tutto quello che avreste voluto sapere su Windows 95 e non avete mai osato 
chiedere lo troverete in questa intervista al Nonno multimediale, 
in esclusiva per Pc Open dalla trasmissione televisiva "Mai dire gol" 



Per questo speciale su 
Windows 95, Pc Open 
ospita sulle sue pagine uno 
dei maggiori esperti interna- 
zionali (detto anche guru) 
di nuove tecnologie: l'insi- 
gne Nonno multimediale. Lo 
scienziato (interpretato 
dall'attore Francesco Pao- 
lantoni , ndrj è balzato agli 
onori della cronaca per la 
rubrica che cura settimanal- 
mente durante la trasmissio- 
ne televisiva "Mai dire gol". 
Qui, in collegamento satelli- 
tare da quella fucina di cer- 
velloni tecnologici che è il 
Massachussets Institute of 
Technology di Boston (Mit), 
tenta di divulgare al grande 
pubblico il verbo informati- 
co con un linguaggio molto, 
ma molto conciso. A lui ab- 
biamo sottoposto le doman- 
de più scottanti che ci 
hanno rivolto negli ulti- 
mi mesi i nostri let- 
tori su Win 
dows 95. 



Ci può raccontare quando è 
nato il suo interesse per le 
nuove tecnologie? 

Ma certo! Sono stato attira- 
to dalle nuove tecnologie 
da sempre. Mi ricordo che 
già da molto piccolo gioca- 
vo con Mariuccia, la prima 
macchina da scrivere. Lei è 
stata la mia prima partner 
tecnologica. Con il tempo 
ho abbandonato Mariuccia 
per Guendalin, stupenda, 
come solo un personal 
computer sa essere. Guen- 
dalin è molto più soddisfa- 
cente di Mariuccia: ha 8 
mega byte e va a 128 mega 
Hertz, non so se mi spie- 
go... Oggi Guendalin mi ha 
lasciato, perché voleva for- 
mattare un po' da sola, ma 
^^^^^ penso che ri- 
tornerà sui 
suoi passi... 

Certo, certo... 
fp ma torniamo a 
ciò che più ci 
interessa. Come 
ha ottenuto la do- 
cenza al Mit? 




Per questo devo dire grazie 
alla mia dimestichezza con 
il mezzo informatico. E ora 
mi spiego. Mi sono connes- 
so grazie a Guendalin e ho 
scoperto che servivano in- 
segnanti. Immediatamente 
ho impostato il mio pro- 
gramma: prima mi sono as- 
segnato una laurea, poi il 
posto e quindi un prepaga- 
to sul mio conto e sono 
partito per gli Stati Uniti. 
Così è iniziata la mia avven- 
tura al Mit. 

Capisco. Ma entriamo nel vi- 
vo del discorso. Ogni mese ri- 
ceviamo in redazione valan- 
ghe di lettere da nostri lettori 
che ci chiedono consigli e 
informazioni sull'utilizzo del 
computer. Potremmo appro- 
fittare della sua presenza su 
queste pagine per rispondere 
ad alcuni di loro? 

Con piacere, ma capisci i 
computer tu? 

No. 

E alloora che parlo a fa? 

Comunque proseguiamo. Un 
nostro lettore ci scrive che 
nel suo computer c'è un con- 
flitto tra le porte di comuni- 



cazione. Cosa gli consiglia? 

Il mio consiglio è: chiudere 
le porte e aprire le window. 

Un altro ci scrive: "Il mio per- 
sonal si rifiuta di eseguire Gw 
Basic (3.27). Quando ci provo 
mi manda il messaggio «you 
can not shell to basic», esiste 
qualche trucco per superare 
l'inghippo? 

Certamente. Si aggiungono 
sette mega byte. Ma capisci 
mega byte tu? 

No. 

E allora!!! Vabbè proseguia- 
mo. Poi si resetta e si apre 
a Window 95 e a questo 
punto l'inghippo si risolve. 

Il personal è lento e spesso 
legge dal disco fisso, ci scrive 
un altro lettore, cosa fare? 
Forse bisogna aumentare la 
memoria ram? 

Bene, si fa il check-disk. 
Esce «Reading drive error 
fatai», si digita "attendere 
prego" e si va via. 

Quindi non serve aumentare 
la memoria ram? 

Capisci ram tu? 

No. 

E alloora! 

Altra domanda, sui giochi. Il 
computer di un nostro lettore 
spesso gli comunica che non 
ha memoria sufficiente per 
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far girare il gioco. Cosa può 
fare? 

Si aggiunge un terabyte, pa- 
ri a un milione di megabyte, 
si fa il doublé click, si apre 
a Windows 95, si salva e poi 
si resetta. 

Un altro lettore ha comprato 
un programma per disegnare 
piantine da appartamento, 
ma è in inglese e lui non lo 
parla né lo capisce. Cosa de- 
ve fare? 

Lo butta. Ne compra un al- 
tro in italiano. 

Un lettore ha trovato dei gra- 
fici da inserire nella tesi. Ma 
sono immagini .gif. Gli può 
dare una dritta? 

Quello che deve fare è mol- 
to semplice. Si va in printer 
e si passa da Windows 95 al 
Dos Ram, dal Dos Ram al 
Macintosh, dal Macintosh 
si ripassa a Windows 95. 
Si aprono le finestre, si 
chiudono immediatamente 
perché non possono rima- 
nere troppo aperte e si re- 
setta. 

Grazie, lei è sempre conciso 
ma così efficace. Visto che sia- 
mo entrati in argomento, ci 
può spiegare che differenza 
c'è tra i sistemi Windows 95, 
Ms-Dos e Macintosh e qual'è il 
più semplice da usare? 

Windows 95 ha nel softwa- 
re la pass word "Pippo Bau- 
do", Macintosh è più diabo- 
lico ed ha come pass word 
"Baudo Pippo", Ms Dos in- 
vece è più familiare ed ha 
"Katia Ricciarelli". 

Questa è la differenza, 
l'unica. Il sistema più facile 
da usare è invece Windows 
95, perché si formatta coi 
Ram. 

Una domanda generale. Che 
cosa ne pensa di Internet? 

Il mondo è virtuale, sono le 
persone che sono multime- 
diali. A livello di Internet, 
come nonno virtuale... capi- 
sci virtuale tu? 



No. 

E allora, che parlo a faà? È 
la risposta che è multime- 
diale. 

Ah, ho capito. Quindi bisogna 
saper leggere tra le righe. 

Tra una riga sì e una riga no. 

Un'ultima domanda sempre 



su Windows 95, l'argomento 
del nostro speciale. Come si 
effettua il backup su un tape- 
streamer da Windows 95? 

Beh, si va in World Wide 
Web, si formatta tre volte, 
mi raccomando scrivilo che 
è molto importante, biso- 
gna formattare tre volte... 

Ma perché? 



Perché due volte è poco e 

tre volte è assai. 

Poi si fa il doublé click, mi 

raccomando il doublé click, 

si va in enter si stampa, si 

salva e poi si resetta. Tutto 

qua. 

E poi? 

Si butta tutto! 

a cura di Daniela Dirceo 



Windows 95 Un nuovo motore per il vostro personal 

E adesso, qualcosa 
dì molto serio 

Dopo il nonno multimediale, vi presentiamo una serie 
di articoli dedicati al sistema operativo più pubblicizzato 
del mondo. Windows 95: vediamo di farci i conti 

Del nuovo sistema operativo Microsoft 
e 



'abbiamo parlato fin dal primo numero, 
presentandolo ai nostri lettori e accompa- 
gnandoli nella loro esplorazione. 

Ci torniamo sopra dedicandogli così tan- 
to spazio, sollecitati dalle numerose richie- 
ste di aiuto di chi ha tentato di avvicinarsi 
al nuovo mondo di Windows, incontrando 
delle difficoltà. 

Come affrontare i piccoli, grandi proble- 
mi di ogni giorno? E come ottimizzare il 
proprio modo di lavorare? A queste do- 
mande abbiamo cercato di rispondere, con 
l'occhio rivolto a chi ha da poco comincia- 
to a mettere le mani sul computer. Ma sia- 
mo convinti che anche ai più esperti possa 
essere utile uno scambio di informazioni 
tratte daH'"esperienza vissuta". 

Lo Speciale del nostro giornale parte con 
un articolo adatto a chi inizia dalle applica- 
zioni più semplici: Ingrana la marcia con 



Windows 95. I servizi successivi si rivolgo- 
no invece alle persone che intendono mi- 
gliorare o velocizzare il loro lavoro usando 
il nuovo sistema operativo. 

Come vedrete, in ogni articolo abbiamo 
raccolto una serie di consigli adatti ai di- 
versi tipi di ambiente lavorativo: per l'im- 
piegato, il viaggiatore, il professionista, il 
grafico e così via. 

Inoltre, in diversi riquadri intitolati "Pro- 
blemi e soluzioni", abbiamo isolato i più 
frequenti inconvenienti, segnalati da varie 
fonti, offrendo le soluzioni più pratiche. 

Non manca un capitolo dedicato a chi 
usa il personal per comunicare, dalla spe- 
dizione di fax, all'uso della posta elettroni- 
ca, a Internet. 

Infine, a pagina 156, potrete leggere una 
recensione ai manuali per Windows 95 che 
si trovano ora in libreria: una guida se de- 
siderate approfondire qualche tema. 



nelle prossime pagine... 


Ingranare con Windows 95 
Per principianti riluttanti 


Pag. 12 


| Il mondo sulla scrivania 

! Comunicare con Windows 95 Pag. 29 


Mettere a punto il sistema 
Lavorare più velocemente 


Pag. 17 | 


| I programmi già disponibili 

; Meglio lavorare in 32 bit Pag. 32 


Una fuoriserie per l'ufficio 
Volere la perfezione 


Pag. 23 ; 


; I manuali 

; Per orientarsi in libreria Pag. 156 
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Ingrana la marcia 

su Windows 95 

Vi interessa scrivere una relazione al più presto, senza 
occuparvi di informatica? Questo articolo fa per voi. 
Una guida per scrivere e disegnare subito sul computer 



nfj,l|ll i'HiiWj 

Ai principianti 
assoluti 

""Coperchi 

"sa /l personal 

ma, ancora, non 

io ama 




Per chi ha fretta 



• Per scrivere su Windows 
95 è possibile utilizzare il 
programma Wordpad. Dove 
si trova? Basta cliccare su 
Avvio, poi su Accessori per 
trovare l'icona di questo 
programma di scrittura. 

• Come si usa Wordpad? 
Esattamente come la vec- 
chia macchina da scrivere e 
come il vecchio Write di 
Windows 3.1. Questi due 
programmi non sono piena- 
mente compatibili: i nomi 
dei file di Write dovranno 
essere sempre di otto carat- 



teri anche su Windows 95. 

• Paint invece è rimasto 
uguale a quello del sistema 
3.1. Per portare un'immagi- 
ne da questo programma ad 
un documento di testo, ba- 
sta utilizzare lo strumento 
del copia e incolla. 

• Le finestre possono esse- 
re ridotte ad icona - i rac- 
cordi - che si lasciano sulla 
scrivania e, quando non si 
vogliono più, si trascinano 
nel cestino della scrivania. 

• Problemi di memoria? 
Ecco come risolverli. 



La maggioranza delle per- 
sone che acquistano og- 
gi un computer, dopo aver- 
lo tolto dallo scatolone e in- 
serita la spina, trova già in- 
stallato il sistema operati- 
vo chiamato Windows 95. 

In questo articolo vedia- 
mo di affrontare le cose più 
semplici di questo sistema 
utilizzandole immediata- 
mente. Vedrete da soli che i 
comandi sono stati dise- 
gnati in modo abbastanza 
intuitivo. Ma come affronta- 
re questo argomento? 

Abbiamo interpellato il 
signor Gregorio Bestetti, 
una delle tante persone che 
si trovano a dover lottare 
con il computer tutti i gior- 



ni, per sapere cosa pensa 
di Windows 95. 

«Per essere sinceri, il 
personal non lo capisco. 
Devo usarlo per lavoro, 
ma non mi interessa affat- 
to. Anzi, non ho tempo da 
perdere per imparare co- 
mandi strani e altre frivo- 
lezze.» 

Abbiamo scelto lui per- 
ché è una persona che si ri- 
tiene incompatibile con 
l'informatica e non se ne 
vergogna affatto. Usa il 
computer per lavoro ed è 
felice solo quando può spe- 
gnere questo surrogato del- 
la televisione. 

Non ha né tempo né vo- 
glia di conoscere il linguag- 
gio informatico e i problemi 
dell'elettronica. Ha com- 
prato il computer per lavo- 
ro, per scrivere delle rela- 
zioni ordinate, ma niente di 
più. Ora ha completato l'in- 
stallazione di Windows 95 - 
per la quale occorre solo 
digitare qualche dato ana- 
grafico e il codice che si 
legge nella scatola - e guar- 
da perplesso la schermata 
che si trova davanti. 

«A cosa serve Windows 
95 e in cosa è diverso dagli 
altri sistemi operativi?» 

Vedremo insieme che 
Windows 95 è un sistema 
operativo comodo che si 
caratterizza per una parti- 
colare facilità d'uso. Anche 
perché la grafica è tale da 
rendere le cose abbastanza 
intuitive e naturali. Ma, an- 
diamo con ordine. Per pri- 
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ma cosa ora deve dare cor- 
rente al suo personal com- 
purter. 

«Ok, quali sono i primi 
passi da muovere?» 

La prima cosa che si de- 
ve guardare è la barra gri- 
gia che appare in basso sul- 
lo schermo. 

Vedremo poi che questo 
è il cruscotto del computer 
e il mouse il vostro volante. 

Ma per cominciare a la- 
vorare bisogna trovare il 
pulsante chiamato "Avvio" 

- la chiave per l'accensione 

- che è alla sinistra dello 
schermo. 

Ora basta cliccarci 
sopra. E appare un 
altro rettangolo gri- 
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Da Programmi, ad Accessori e infine a WordPad. An- 
date lentamente per non "chiudere le finestre". 



gio, chiamato in tutti i ma- 
nuali "menu". 

«Si, ma io dove scrivo?» 

Calma, ora occorre apri- 
re il programma di scrittu- 
ra. Questa prima scherma- 
ta contiene una serie di 
strumenti utili e per azio- 
narli basta cliccarci sopra. 
Ma ignoriamoli per ora e 
clicchiamo solo su "Pro- 
grammi" - apparirà un altro 
elenco di comandi - poi su 
"Accessori" e infine su 
"Wordpad". 

Ora, signor Bestetti, può 
cominciare a scrivere la 
sua relazione. 

«E qui lavoro come se 
avessi un macchina per 
scrivere.» 



Esatto. Questo è il mo- 
mento di cominciare. Da- 
vanti a lei ha una macchina 
per scrivere molto più co- 
moda di quelle tradizionali. 
In primo luogo perché si 
possono cancellare gli erro- 
ri di battitura sullo scher- 
mo prima che siano stam- 
pati indelebilmente sulla 
carta. 

Poi perché si può cam- 
biare l'impostazione della 
pagina, i caratteri e la di- 
mensione del testo facil- 
mente e persino dopo aver 
scritto il testo (ne avevamo 
parlato sul numero 2 di- 
cembre 1995 di Pc Operi). 

Quindi posso modifi- 
care il testo anche 
dopo averlo 
scritto.» 

Sì. Ad esem- 
pio, una vol- 
ta termina- 
to, lei po- 
trebbe ac- 
corgersi che 
i titoli stan- 
no meglio in 
neretto. Op- 
pure che in- 
tende met- 
tere in corsi- 
vo alcune ci- 
tazioni in in- 
glese. Come 
fare? Per i 
primi, basta 
cliccare all'i- 
nizio del titolo fino alla fine: 
in questo caso si dice "sele- 
zionare" il testo. Poi, sem- 
pre usando il mouse, clic- 
cate sul bottone in alto 
contrassegnato con una 
grande "G". Il vostro titolo 
è ora in grassetto. Selezio- 
nate ora i termini in inglese 
e cliccate sul tasto contras- 
segnato dalla "I". 

Per scoprire a cosa ser- 
vono gli altri tasti, è spesso 
sufficiente selezionare 
un'area del testo e cliccare 
per vedere cosa succede. 
Ma, per non correre ri- 
schi, le consigliamo 
di "salvare" il suo 
scritto. / 



■ 



«Pochi scherzi: 
rischi corro?» 



che 



Questo è il tasto Avvio: dopo averci 
un menu. Portate il mouse fino alla 

Qui dobbiamo fare un di- 
scorso un po' teorico. Il 
computer è uno strumento 
con due memorie diverse. 
La prima non mantiene al- 
cun ricordo quando si to- 
glie l'elettricità al personal 
e viene chiamata ram (ran- 
dom access memory). 

La seconda invece regi- 
strerà il vostro testo per 
molto tempo. Mentre si 
scrive un testo bisogna ri- 
cordare alla macchina di 
"salvare" quello che avete 
scritto nella seconda me- 
moria. Farlo in Windows 95 
non è diverso rispetto ad 
altri sistemi operativi. Ba- 
sta che lei clicchi sul co- 
mando "File" e poi clicchi 
sul comando "Salva". 




cliccato sopra appare 
voce programmi. 



Questo se avete 



dato già un nome al docu- 
mento; altrimenti il compu- 
ter vi chiederà di "battezza- 
re" il vostro file e dove sal- 
varlo. 

«Come chiamo il testo 
scritto?» 

Chiariamo subito che il 
suo testo finito si chiama 
"file" o "documento". Con i 
vecchi sistemi operativi il 
nome non poteva essere 
più lungo di otto caratteri e 
poi c'era una incomprensi- 
bile estensione. 

Oggi invece si può chia- 
mare il file come si vuole. 
Diciamo allora di chiamar- 
lo: "Relazione n.l". Il lavoro 
è finito. ►► 



In WordPad potete scrivere il vostro testo, poi selezionare i titoli e - clic- 
cando sul tasto G - e trasformarli in neretto. Fine della prima parte. 
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di Gì e gotio Bestetti 

In mento alla situasene registrata negli ultimi quindici giorni, segnalo le seguenti perdite intercorse 
Pavia -0,35% 
Rho -0,67% 
Piacenza -0,77% 
Salerno -4,90% 

Un situazione che il manager consultant ha riscontrato grave, ma non intollerabile. Occorre rivivificare le 
ite nei setton depressi dell'azienda utilizando il know how richiesto e applicando i dispositivi tecnici 
in casi di dissesto finanziario 



Per ottenere la Guida, premere F1 
^BAvvio 1 1 Pj Documento - WordPad 
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Ingranare con 
Windows 95 

«Finito per quello che ri- 
guarda il testo. Ora però 
devo aggiungere un'imma- 
gine: cosa devo fare?» 

Aggiungere un disegno 
ad un testo non è un grosso 
problema.Per prima cosa 
sgombrate la scrivania dal 
vostro testo "Relazione 
n.l". Per farlo avete più mo- 
di: il più veloce è quello di 
cliccare sul pulsante in alto 



"_". In questo modo il vo- 
stro testo sparisce: niente 
paura, però! 

Infatti, guardate un po' 
sulla barra grigia in basso 
sullo schermo: si è creato 
un nuovo pulsante chiama- 
to "Relazione n.l - Word- 
pad": si deve solo cliccare 
su questo pulsante per ri- 
vederlo. Questa è una ca- 
ratteristica tutta particola- 
re e nuova del sistema 
operativo Windows 
95. Ora la scrivania - 
chiamata dai più 



Raggiungete il programma Paint per lo stesso percorso di prima. 
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rivivificare le 
;po sitivi tecnici 



Per ottenere la Guida, premere F1 

^B Avvio] Pj Relazione n.1 -WordPad | ^SnapShotz'32 
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Immagine - Paint 
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Una volta fatto 
il disegno pote- 
te trasferirlo sul 
documento di 
testo con il co- 
pia e incolla. 
Per trasferire 
poi il file su di- 
schetto cercate 
la Gestione ri- 
sorse, il nuovo 
File Manager. 



anglofili o dai più patiti 
sktop" - è libera. 



de- 





«Va bene, ma veniamo 
alla mia immagine.» 

Per creare delle immagini 
clicchi nuovamente su "Av- 
vio", poi "Accessori" e infi- 
ne "Paint". Questo è il pro- 
gramma di grafica che con- 
sente di realizzare dei dise- 
gni molto semplici (ne ab- 
biamo parlato in Pc Open 
n.5, marzo 1996). Una 
volta disegnato il suo 
logo lo salva con un 
nome. 

Poi, per spostarlo sul 
documento di testo, ba- 
sta utilizzare la tecnica 
"copia e incolla". Basta clic- 
care sul comando "Modifi- 
ca" e poi "Seleziona tutto" e 
"Copia". Ora lei deve aprire 
il documento di testo che è 
nascosto: basta cliccare sul 
pulsante della barra grigia. 
Davanti a lei si apre il file 
"Relazione n.l": ora è suffi- 
ciente posizionare il mouse 
dove si vuole l'immagine e 
poi cliccare su "Modifica" e 
poi "Incolla". 

Se - come immaginiamo - 
lei non sa disegnare, sappia 
che è possibile acquistare 
raccolte di immagini già 
pronte per l'uso e preinstal- 
late, il loro termine tecnico 
Clipart". 

«Vediamo ora di fare un 
po' d'ordine e di chiude- 
re tutti questi rettangoli 
chiamate "finestre".» 

Un momento, prima di 

chiudere ricordate di 

salvare. Poi dovete 

cliccare sul bottone su 
cui c'è una "X". 

Il vostro documento di 
testo sparirà immediata- 
mente, ma... è ancora aper- 
to il documento per le im- 
magini! Nessun problema, 
cliccate sulla finestra aper- 
ta, poi salvate e infine clic- 
cate sulla "X". 

In questo modo avete 
chiuso anche lei. 

«Adesso il mio docu- 
mento dov'è?» 

Se non sa dove lo ha sal- 
vato, può cliccare ►► 



Pc Open ^ Maggio '96 



PCOPEN 



consiglia 



Per 
l'impiegato 

/ vostri bisogni sono modesti: 
scrivere testi, compilare 
qualche tabella. 
Windows 95 vi può essere 
utile? 

• Cosa esigete 

Per voi la produttività deve fare 
rima con semplicità. 
Una rima baciata da una 
grafica semplice e intuitiva. 
I numerosi file che avete creato 
devono poter essere facilmente 
classificati e immediatamente 
ritrovabili. 

• Cosa offre Windows 95 
Senza dubbio questo sistema 
operativo è stato pensato 
per l'applicazione principale 
dell'informatica: il lavoro 
d'ufficio. 

Se per voi si tratta del primo 
computer non esitate 
ad investire in questo sistema; 
difatti è stato pensato a lungo 
e non si prevedono ulteriori 
cambiamenti sul breve periodo 
(nel 1996). Non per nulla 
questa versione di Windows 
è comparabile alla facilità 
d'uso dei Macintosh. 
Le interfacce sono gradevoli 
e i comandi sono più istintivi 
e naturali. 

• Cosa occorre 

Se avete già un computer 

con Windows 3.1 con 4Mb 

di memoria ram è meglio 

rinunciare a Windows 95. 

Tenete comunque gli occhi 

aperti su questo mercato 

in continua diminuzione: 

è possibile che il prezzo 

della memoria supplementare 

si abbassi ancora. 

Se invece disponete di più 

di 4Mb, allora vale la pena 

di spendere per aggiornare 

il vostro computer e affrontare 

i vari problemi di installazione. 

In linea di massima 

le applicazioni precedenti 

funzionano bene. 

Inoltre è possibile aggiungere 

dei piccoli moduli 

per chiamare i file con nomi 

più lunghi dei soliti 

8 caratteri. 
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Ingranare con 
Windows 95 

nuovamente su "Avvio" e 
da quel menu utilizzare il 
comando "Trova". Qui si di- 
gita il nome del documento 
"Resoconto n.l" e si lascia 
lavorare il computer. 

«L'ho trovato, è salvato 
su C: . Ora vorrei trasferir- 
lo su un dischetto. Come 
faccio?» 

Sempre dal comando 
"Avvio", deve passare in 
"Principale" e poi alla car- 
tella "Gestione risorse". 

Se lei la apre scopre una 
specie di albero: ogni ele- 
mento del computer è vi- 
sualizzato con un disegno. 
Cliccando sull'immagine 
del disco fisso (C:) potete 
vedere un lungo ramo su 
cui sono attaccate tante 
cartelle. Qui lei dovrebbe 
individuare il suo file. Una 
volta trovato non occorro- 
no operazioni particolari: è 
sufficiente trascinare il suo 
documento "Relazione n.l" 
sul disegno che rappresen- 



ta il dischetto (chiamato 
dagli informatici "A:"). 

Se il disco non è protetto, 
ovvero se la linguetta in al- 
to è aperta, il vostro Win- 
dows 95 vi farà vedere - con 
una specie di cartone ani- 
mato - il trasferimento del 
documento. 

«E quando non mi serve 
più?» 

Quando un documento 
non serve più, lo si butta 
nel cestino. Dovete solo 
trascinare il vostro docu- 
mento nel cestino che sta 
sulla scrivania. Se avete 
molti documenti da buttare 
potete andare in "Gestione 
risorse", poi cliccare su tut- 
ti i documenti tenendo pre- 
muto il tasto Ctrl della ta- 
stiera. Una volta selezionati 
più documenti basta pre- 
mere il tasto <Canc> per far 
sparire i file indesiderati. 

«Devo spesso scrivere 
delle lettere con grafica e 
intestazioni: come farlo 
con poca fatica?» 

Chi non ha tempo da per- 
dere e deve solo scrivere 
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Lo memoria 



Appare il messaggio "memo- 
ria insufficiente per eseguire 
un programma ". Come si può 
risolvere il problema? 

• Si può cercare di risolverlo 
seguendo queste indicazioni - 
Riavviare il computer e ripro- 
vare ad avviare il program- 
ma. Uscire da qualsiasi pro- 
gramma non necessario e 
provare a riavviare il siste- 
ma. Escludere dal gruppo Av- 
vio i programmi non necessa- 
ri e riavviare. Andare in 
"Pannello di controllo", poi 
"Sistema", "Prestazioni" e 
"Memoria virtuale"; qui sele- 



zionate il pulsante di opzione 
"Gestione automatica della 
memoria virtuale". Provare a 
riavviare. In "Proprietà" im- 
postate la memoria conven- 
zionale su "Automatica" tutte 
le voci della schermata. 

Alcuni applicativi non di Win- 
dows non avviano regolar- 
mente. Come evitare il pro- 
blema? 

• Avviare Windows 95 in mo- 
dalità provvisoria tenendo 
premuto il tasto F8; appare la 
schermata di Avvio per Win 
95; qui scegliere Prompt dei 
comandi in modalità provvi- 
soria; appare il vecchio C:>; 
ora avviare il programma di- 
rettamente dal Dos. 
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Relazione N.l 

di Gregorio Bestettì 



In mento alla situazione registrata negli ultimi quindici giorni segnalo le seguenti perdite inter cor se. 
Pavia -0,35% 
Rho -0,67% 
Piacenza -0,77% 
Salerno -4,90% 

Una situazione che ilmanger consultant ha riscontrato grave, ma non intollerabile. Occorre rivivificare 
le perette nei settori depressi dell'azienda utilizzando il knowhow richiesto e applicando i dispositivi 
te cruci previsti in caso di dissesto finanziano 



Per ottenere la Guida, premere F1 

39 Avvio 1 1 F) B estetti fine - WordPad &[ Logo -Paint 



Per chi non ha grandi necessità di calcolo o di messa in pagina, questi 
programmi possono dare buoni risultati. 
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delle lettere con una inte- 
stazione gradevole, può uti- 
lizzare un programma per 
videoscrittura oppure un 
software integrato. Un pro- 
gramma di questo genere è 
Works 4.0 per Windows 95, 
che molti rivenditori fanno 
trovare già installato sui 
nuovi personal. 

Chi utilizza Works, o altri 
programmi simili, ha una 
serie di modelli già predi- 
sposti che qui vengono 
chiamati "autocomposizio- 
ni". Se lei sceglie questo 
programma dovrà solo 
riempire con i propri dati le 
schermate proposte senza 
dover neppure muovere il 
mouse. 

«Nelle varie applicazio- 
ni ci sono tanti disegni e 
molti comandi. Come fare 
per ricordarli tutti?» 

È stato previsto anche 
questo. Ecco perché, se 
cliccate su "Avvio", potete 
scegliere il comando "Gui- 
da in linea". Inoltre su tutti 
i programmi potete vedere 
in alto a destra il tasto "?". 

Serve per chiarire cosa 
sia un determinato elemen- 
to che appare sullo scher- 
mo. Certo, tutte queste gui- 
de non risolvono i problemi 
che potete incontrare nella 
lotta quotidiana con l'appa- 



recchio, ma possono esse- 
re davvero molto utili. 

«E per spegnere il com- 
puter?» 

Anche qui operazioni 
semplificate al massimo. È 
importante però non spe- 
gnere il computer senza 
aver chiuso prima il siste- 
ma operativo (se non vole- 
te conoscere il costoso ser- 
vizio di assistenza del vo- 
stro negozio). 

Quindi, occorre andare 
nel menu Avvio e seleziona- 
re il comando "Chiudi ses- 
sione". Vi appare un'altra 
schermata che vi chiede se 
volete "Arrestare il siste- 
ma". Cliccate su questa op- 
zione e poi aspettate un at- 
timo. Dopo qualche istante 
apparirà la scritta: "Ora po- 
tete spegnere il computer". 
Solo adesso togliete la cor- 
rente al vostro gioiellino. 

Fine del lavoro. 

«Usavo Windows 3.11 e 
mi piaceva aprire i menu a 
tendina dall'alto in basso. 
Ora non mi ritrovo più» 

Per riavere lo stesso tipo 
di menu, basta trascinare la 
barra grigia dei comandi 
sul bordo superiore dello 
schermo. Un dettaglio per 
rendere la vita gradevole. 
Andrea Becca 
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Mettete a punto 7» 

■ ai pr/ncip/anti 

il vostro personal *«.•■„ 



Far partire Windows 95 può essere un gioco da ragazzi 
se tutto va bene; ma, se si verifica qualche intoppo diventa 
un problema da sottoporre a adulti esperti e sgamati. 
Un articolo pratico per i nuovi principianti dell'informatica 



A chi vuole 
metterci ie mani 



I 



nuovi programmi per 

Windows 95 dispongono 
di una installazione guidata 
piuttosto comoda. 

Per utilizzarla basta tro- 
vare, partendo dal menu 
"Avvio", il "Pannello di con- 
trollo". Qui bisogna clicca- 
re sull'immagine chiamata 
"Installazione applicazio- 
ni". Poi lasciate lavorare il 
vostro computer, e godete- 
vi il fatto che fa tutto lui. 

Chi usava Windows 3.11 
scoprirà con piacere la pro- 
cedura che permette di di- 
sinstallare i programmi e 
che non riguarda solamen- 
te i file, ma anche le even- 
tuali modifiche apportate 
alle cartelle. La novità è 
però limitata ai programmi 
per Windows 95. 



Come funziona. Il co- 
mando "Installazione appli- 
cazioni" ritrova le informa- 
zioni fornite dagli stessi 
programmi, al momento 
dell'installazione, che sosti- 
tuiscono i file di inizializza- 
zione (ovvero i vecchi "file 
.ini"). Anche i ed rom bene- 
ficiano di questo tipo di au- 
tomatismo. Dopo aver mes- 
so il dischetto nel suo cas- 
setto, il sistema si incarica 
di far partire da solo il ed. Il 
principio è semplice, ma è 
necessario che i program- 
mi di inizializzazione del 
programma si chiamino 
"Autoplay". 

Gli inconvenienti. Atten- 
zione però, perché gli in- 
convenienti non mancano. 
Ad esempio non tutte ►► 




Per chi ha fretta 

• Una delle novità di Windows 95 è il co- 
mando "Installazione applicazione". Un co- 
mando che trova da solo i file di inizializza- 
zione e fa partire i diversi programmi. 

• È poi importante installare Windows 95 
nella directory giusta. Se utilizzate la cartella 
Windows sostituirete la vecchia versione con 
la nuova; se indicate il nome di un'altra di- 
rectory Windows 95 sarà installato in paralle- 
lo e avrete entrambe le versioni. 

• Se usate applicativi vecchi su Windows 95 



non potete chiamare i vostri file con nomi più 
lunghi dei soliti otto caratteri. 

• Windows 95 serve al professionista? Una 
scheda per spiegare che è forse meglio atten- 
dere che il suo programma sia adattato a 32 
bit, prima di cambiare il sistema operativo. 

• Il computer: purtroppo conviene acquistare 
un nuovo personal che aggiornare il vecchio. 

• Windows 95 serve al viaggiatore? È perfet- 
to se si decide si acquistare un portatile nuo- 
vo, meno se si deve adattare quello che si ha. 

• Una tabella vi spiega quale tipo di compu- 
ter acquistare per far funzionare al meglio 
Windows 95 a seconda del vostro lavoro. 
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Ottimizzare 
il personal 

le applicazioni si disinstal- 
lano automaticamente per 
dei motivi tecnici, come il 
fatto che presentano delle 
risorse in comune. 

Inoltre le periferiche 
conformi alle norme richie- 
ste dal sistema "Plug and 
Play" (infila la spina e lavo- 
ra), presente in Windows 
95, sono ancora troppo po- 
che per valutare la sua effi- 
cienza reale. 

Problema periferiche. 

Questa nuova versione di 
Windows integra il softwa- 
re (detto driver) per nume- 
rose periferiche (il ed rom, 
il modem e altre). 

Al momento di installar- 
ne una nuova , cominciate 
con il verificare che figuri 
nella lista di quelle che ri- 
conoscono Windows 95 
(Pannello di controllo, Nuo- 
vo hardware). 

Se sì, utilizzate unica- 
mente il driver fornito dal 
nuovo sistema operativo. 
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«ì e facilitalo Centrale di Data/Ora 

Microsoft Mail 
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Installa e crea collegamenti alle applicazioni. 
JB Avvio 1 1 ^ Pannello di controllo 

Installazione applicazione: un co- 
mando veramente comodo. 



Se no, consultate il manua- 
le di istruzioni e verificate 
se non esiste una emulazio- 
ne. Solo in questo caso po- 
trete utilizzare il driver. Se 
non riuscite non rimane al- 
lora che ritornare dal com- 
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L'installazione 



Come si installa Windows 95 
da un'unità ed rom? 

• È possibile realizzare l'in- 
stallazione sia da Dos, sia da 
una versione precedente di 
Windows. 

- Nel primo caso si deve sele- 
zionare l'unità ed rom al 
prompt dei comandi, lanciare 
il comando D:\setup e seguire 
le istruzioni fino ad installa- 
zione completata. 

- Nel secondo caso si deve 
operare all'interno della fine- 
stra Program Manager. Sce- 
gliere esegui dal menu File e 
digitare D:\setup. 



E necessario reinstallare i 
programmi esistenti quando 
si installa Windows 95? 

• Dipende dal tipo di instal- 
lazione che si sceglie. 
Se si installa la versione di 
aggiornamento di Windows 
95 da Dos si perdono tutti i 
programmi. 

Lo stesso succede se si in- 
stalla Windows 95 sulla di- 
rectory C:\Windows o su qual- 
siasi altra directory. 
Per salvare i programmi esi- 
stenti bisogna fare l'installa- 
zione dal File Manager di 
Windows 3.1 con D:\setup. 
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Se questo è il prò ,i. ìmm * di ii - i illazione corretto, fare clic 
su Fine. Per avviate di nuove i rie sì i automatica, fare 
clic su Indietro FVi e .ente il programma di 

installazione Fare clic su Sfoglia 
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merciante e domandare un 
aggiornamento con un dri- 
ver da 32 bit. 

Versione completa o ag- 
giornamento. Per installa- 
re questo sistema operati- 
vo vi vengono offerte due 
possibilità: la versione 
completa e l'aggiornamen- 
to, su dischetti o su ed rom. 

Quale scegliere? Se sul 
vostro computer avevate 
già installato la vecchia 
versione di Windows sce- 
gliete l'aggiornamento che 
vi permette di mantenere 
tutti i parametri che aveva- 
te definito (come la risolu- 
zione dello schermo, le 
unità di misura e così via) e 
si tratta di una soluzione 
che è più veloce e dovreb- 
be ridurre i rischi di errore. 

Il nome della cartella di 
installazione. Al momento 
dell'installazione di Win- 
dows 95, vi viene domanda- 
to il nome della cartella di 
installazione. Scegliete be- 
ne la vostra risposta per- 
ché determinerà il tipo di 
installazione che verrà ef- 
fettuata. Se installate Win- 
dows 95 nella cartella WIN- 
DOWS, il nuovo sistema 
prende il posto della ver- 



sione precedente eliminan- 
dola. Se invece indicate il 
nome di un'altra cartella, 
Windows 95 sarà installato 
in parallelo, ovvero avrete 
sul vostro computer en- 
trambe le versioni. In que- 
sto secondo caso, Win- 
dows 95 partirà automati- 
camente tutte le volte che 
accenderete il computer 
(se voi non intervenite sul 
processo di accensione del 
computer). 

Se voi preferite 
utilizzare Win- 
dows 3.11, ad 
esempio, potete 
modificare l'avvio 
del sistema ope- 
rativo schiaccian- 
do <F4> quando 
appare la scher- 
mata di partenza 
di Windows 95. 
Dal prompt del 
Dos, portatevi 
nella directory dove si tro- 
va il vostro vecchio Win- 
dows e digitate la parola 
Win. 

Questa possibilità - chia- 
mata Dual Boot - presenta 
due inconvenienti: il primo 
è che si occupa molto spa- 
zio per memorizzare en- 
trambe le versioni (Win- 
dows 95 ha bisogno di 80 
Mb da solo); inoltre dovre- 
te riconfigurare tutte le op- 
zioni del "Pannello di confi- 
gurazione" che il nuovo si- 
stema non avrà ben capito 
o trovato. 

I tasti di emergenza. In 

alcuni casi può essere ne- 
cessario dover riawiare il 
sistema senza dover carica- 
re l'intero sistema operati- 
vo Windows 95. 

In questi casi può essere 
utile conoscere questi tasti: 

- Tasto F4: riawia con la 
versione vecchia del Dos 
ancora presente sul disco 
fisso; 

- Tasto F5: riawio in mo- 
dalità provvisoria, senza 
grafica e senza accesso alle 
periferiche, senza suppor- 
to di rete; 

- Tasto F6: per la moda- 
lità provvisoria con sup- 
porto di rete. • 
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Qualche strumento per non rimanere in "panne" 

Per evitare il panico 

Come risolvere i piccoli e i grandi problemi dovuti 

al passaggio da Windows 3.11 a 95 e alla sua installazione 




Anche se stanno lavoran- 
do a pieno regime, i pro- 
duttori di software non so- 
no ancora riusciti a riorga- 
nizzare i loro cataloghi e 
convertire le loro applica- 
zioni per Windows 95. 

Ne consegue che si ac- 
quistano, si conservano e 
si usano ancora i program- 
mi a 16 bit, con i quali il la- 
voro con Windows 95 non è 
sempre semplice. Ed è faci- 
le immaginare che alcuni 
problemi si pongano inevi- 
tabilmente. In questo arti- 
colo vedremo di risolvere i 
problemi che si pongono a 
chi passa da 3.1 a 95 e le 
questioni relative. 

Computer: aggiornare il 
vecchio o acquistarne uno 
nuovo? Se siete incerti tra 
acquistare un nuovo perso- 



nal o rimettere a nuovo il 
vostro materiale, sappiate 
che questa seconda solu- 
zione - per assurdo che 
possa sembrare - è spesso 
più costosa della prima ot- 
tenendo poi un risultato as- 
solutamente temporaneo. 

In effetti per un compu- 
ter anziano (più di tre anni) 
occorre cambiare la scheda 
madre, aggiungere della 
memoria e un nuovo disco 
fisso, senza contare il nuo- 
vo lettore ed rom. Tutti 
questi elementi devono of- 
frire lo stesso livello di 
perfomance. Insomma a 
conti fatti, un computer 
nuovo è meno caro di un 
computer i cui componenti 
sono stati comprati separa- 
tamente! 

E non solo, ma così avete 
un insieme di qualità omo- 



genea e riducete il rischio 
di veder diminuire le pre- 
stazioni del vostro perso- 
nal. Alla faccia del consumi- 
smo. 

Scegliete la configura- 
zione che fa per voi. Come 
dicono tutti, il personal ha 
bisogno di una memoria 
mostruosa: i computer 386 
con 4 Mega di ram sono 
oramai strumenti obsoleti. 

Allora sorge il dubbio se 
il proprio computer sia 
adatto per adottare il nuo- 
vo sistema operativo. Se la 
risposta è negativa cosa fa- 
re? Duplicare i vecchi file o 
comprarne un altro? Sap- 
piate che non esiste una 
buona configurazione in as- 
soluto, tutto dipende dal 
vostro lavoro e dal tipo di 
operazioni che inten- ►► 
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Perii 
professionista 

Utilizzate eli frequente dei 
software specializzati e vi 
servono spesso programmi 
particolari per la vostra 
attività. 

m L'utilizzo 

Chi usa spesso programmi 

di calcolo come gli ingegneri, 

o quelli di grafica 

come gli architetti. 

Chi usa programmi di gestione 

generici o della contabilità, 

come amministratori 

o finanzieri. 

ancora chi deve usare 

programmi specialistici 

per la sua attività commerciale 

o di artigianato. 

• Le vostre esigenze 
Desiderate conservare ad ogni 
costo il vostro software. 

Se invece non siete ancora 
informatizzati, desiderate 
la più ampia scelta 
di applicazioni che risolvano 
i vostri problemi. 

• Cosa offre Windows 95 
Per molto tempo i produttori 
di software specializzati 
non si sono curati 

della evoluzione della grafica 
dei loro prodotti. In questo 
modo erano riusciti ad ottenere 
strumenti veloci ed affidabili 
anche se un po' bruttini. 
Chi si è pertanto abituato 
a questo tipo di programmi 
non vedrà alcun vantaggio 
nel passare a Windows 95: 
anzi, rischierà di ritrovarsi 
in mano una versione più lenta 
dello stesso prodotto. 
Quindi, per questi utilizzatori, 
è meglio attendere delle 
versioni ottimizzate a 32 bit 
di questi prodotti. 
E, probabilmente, non si tratta 
di aspettare a lungo. 
Alcuni programmi specialistici, 
come Autocad o Labview, sono 
già stati adattati per il sistema 
operativo Windows 95. 
In questi casi i vantaggi 
di affidabilità e velocità 
diventano indiscutibili. 
In attesa di un Plug and Play 
standard e comodo per tutti! 
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Per evitare 
il panico 

dete realizzare ogni giorno. 
Per aiutarvi a prendere 
questa decisione abbiamo- 
compilato la tabella che po- 
tete leggere a fondo pagina. 
Una volta capito cosa vi oc- 
corre vi consigliamo di visi- 
tare più negozi specializza- 
ti: scoprirete che lo stesso 
computer ha prezzi molto 
diversi! 

Problemi software: non 
sempre i nomi di otto ca- 
ratteri. Cominciamo a trat- 
tare i problemi relativi al 
software da un fattore late- 
rale, ma molto importante 
per l'archiviazione dei vo- 
stri documenti: la lunghez- 
za del nome. 

Mentre per Windows 95 i 
nomi possono essere estesi 
(addirittura fino a 255 ca- 
ratteri), se si utilizzano gli 
applicativi più vecchi biso- 
gna però digitare i soliti no- 
mi a 8+3 caratteri (nome ed 
estensione). Se lavorate 
con software a 32 bit in 
Windows 95 e dovete scam- 
biare alcuni documenti con 
applicazioni a 16 bit, ricor- 



datevi di dare un vecchio 
nome ai vostri documenti 
evitando spazi e accenti. 
Verificate poi che il nome 
sia stato registrato utiliz- 
zando il comando "Gestio- 
ne risorse". 

Preparare la disinstalla- 
zione. Windows 95 sa disin- 
stallare i software... che lui 
già conosce. Purtroppo 
ignora i programmi a 16 bit. 
Se volete eliminarli dopo 
l'uso dovete - prima di in- 
stallarli - fare una foto del 
vostro sistema. 

Per fare questo "scatto" 
memorizzate il contenuto 
delle cartelle \Windows e 
\Windows\System, e co- 
piatelo sul file Win.ini e Sy- 
stem. ini. 

Per disinstallare le appli- 
cazioni a 16 bit cancellate i 
file che sono stati aggiunti 
in queste due cartelle e ri- 
mettete come prima i file 
Win.ini e System.ini. 

In questo caso - come ca- 
pitava per Windows 3.1 - ri- 
marranno dei file delle vo- 
stre applicazioni. 

Eliminare questi sarà 
molto più difficile perché 
bisognerà controllare che 
nessun altro programma 



sul mercato li utilizzi. 

Recuperate tutti i vostri 
dati. Dopo l'installazione di 
Windows 95 è qualche vol- 
ta difficile ritrovare i propri 
dati. In effetti, se scegliete 
di mettere le diverse icone 
sulla scrivania queste di- 
ventano immediatamente 
accessibili cliccandoci so- 
pra un paio di volte. Però 
diventa difficile, una volta 
lanciato un software acce- 
dere ad un comando Apri- 
re/File. In effetti, la scriva- 
nia di Windows 95 è an- 
ch'essa una cartella il cui 
percorso di accesso può 
essere lungo. 

Cosa fare allora? Le ap- 
plicazioni (sia a 16, sia 32 
bit) vi permettono di speci- 
ficare la loro cartella di la- 
voro. Indicate allora quelle 
che corrispondono alla 
scrivania - desktop - e i vo- 
stri documenti saranno im- 
mediatamente accessibili. 

Abbandonare Write. 

Write è il programma che 
Windows 3.1 mette a dispo- 
sizione degli utenti per scri- 
vere dei testi. Può capitare 
di voler portare dei file con 
estensione Wri - quella di 
Write - sul nuovo prò- ►► 



Quale computer mi occorre? 



Per far funzionare bene Windows 95 non tutti 
i computer sono adatti. Cosa controllare per 
sapere se un personal va bene per il nuovo 
sistema operativo? 

1 - Per prima cosa bisogna guardare al Pro- 
cessore (un 386, un 486 o un Pentium). 

2 - Poi alla velocità 



in funzione del lavoro che dovete svolgere. 
Tra i computer più potenti disponibili sono i 
Pentium a 166 MHz con 32 Mb di memoria 
ram. In teoria, però, per far funzionare Win- 
dows 95 basta un computer 386 con un'unità 
centrale che viaggia a 25 MHz e 4 Mb. 



dell'unità centrale 
del calcolatore, 
chiamata anche Cpu, 
che viene misurata 
in megahertz. 
3 - Infine occorre 
guardare quanta me- 
moria ha il compu- 
ter, ovvero le dimen- 
sioni della ram (da 
un minimo di 8 ad un 
massimo di 32 me- 
gabyte). 

Nella tabella qui a 
lato, vi consigliamo 
l'acquisto migliore 



A CIASCUNO LA SUA CONFIGURAZIONE 



DISCO FISSO CONSIGLIATO MEMORIA CONSIGLIATA 



Lavoro d'ufficio semplice 



Lavoro d'ufficio evoluto 



Gestione di database 



Ritocco d'immagini 



Multimediale da casa 



Multimediale da ufficio 



340 Mb 


8 Mb 


540 Mb 


16 Mb 


540 Mb 


12 Mb 


1 Gb 


16 Mb 


1 Gb 


16 Mb 


2 Gb 


Da 16 a 32 Mb 
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Perii 
viaggiatore 

Lavorate lontano dal vostro 
ufficio, ma pur essendo in 
viaggio, senza potete tagliare i 
ponti. 

• Come lavorate 

Il vostro personal quotidiano è 
un notebook. Ma la vostra ditta 
vi mette a disposizione anche 
un computer da tavolo che 
funge da stazione di 
riferimento e a cui potete 
connettervi con il modem. 

• Le vostre esigenze 

Per voi l'ideale sarebbe quello 
di poter gestire tutte le 
specifiche del vostro portatile 
senza occuparvi dei problemi 
tecnici. In altre parole che la 
configurazione sia automatica 
e che vi vengano offerte delle 
soluzioni semplici per collegar- 
vi a distanza con il vostro 
ufficio. 

• Cosa offre Windows 95 
All'interno del mondo dei 
portatili, le prestazioni del 
nuovo sistema operativo 
Microsoft sono molto 
interessanti. 

- La batteria? Una icona nella 
barra dei comandi che vi indica 
costantemente sul suo stato di 
carica. 

- Le schede Pcmcia? Sono 
riconoscibili 

e immediatamente utilizzabili 
dal loro sito di inserimento. 
Ma perché tutto questo funzioni 
è necessario che il vostro note- 
book disponga di un bios Plug 
and Play capace di comunicare 
con il sistema. 

- Ma, cosa fare se già avete un 
portatile, che funziona 
benissimo, ma è un po' 
datato? 

La cosa migliore è quella di 
attendere che i produttori 
mettano in commercio un 
aggiornamento del Bios della 
macchina, anche se questa 
operazione non è sempre 
possibile su tutti i notebook. 
Insomma, come al solito, ci 
vediamo costretti dai 
produttori ad acquistare 
macchine nuove. 
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Per evitare 
il panico 

gramma di scrittura di Win- 
dows 95 che si chiama 
Wordpad. Quest'ultimo ri- 
conosce subito i file di Wri- 
te, ma non li registra con 
questo formato! 

Invece nel programma 
Write di origine scompaio- 
no semplicemente. Molto 
probabilmente si tratta di 
un modo discreto per invi- 
tarci ad acquistare il pro- 
gramma di scrittura Word il 
quale è perfettamente com- 
patibile con Wordpad. O 
forse è solo una curiosa 
coincidenza. 

GUAI E DOLORI DELL'INSTAL- 
LAZIONE. Installare Win- 
dows 95 è un gioco da bam- 
bini se le cose vanno bene. 
Diventa invece un affare 
da adulti - esperti - se si 
verifica qualche problema. 
Un'eventualità tutt'altro 
che rara. Prima di strappar- 
si i capelli e affrontare il 
calvario dei costosi specia- 
listi, vediamo cosa è possi- 
bile fare per rimediare ai 
problemi più semplici di- 
sponendo di un po' di pa- 
zienza. 

L'installazione si inter- 
rompe durante il controllo 
del disco fisso. In questi ca- 
si è bene lanciare lo stru- 
mento chiamato Scandisk. 
Talvolta però il sistema ri- 
mane bloccato e non viene 
segnalato alcun errore. Pa- 
zientate allora tre minuti e 
poi riawiate il vostro com- 
puter con il dischetto di de- 
frammentazione di Win- 
dows 95. Rilanciate l'instal- 
lazione con INSTALL/IS, 
un'operazione che avrà co- 
me effetto quello di mettere 
in corto circuito il controllo 
del disco. 

L'installazione si inter- 
rompe al secondo dischet- 
to. Si tratta di un problema 
causato verosimilmente da 
un virus residente sul vo- 
stro disco fisso. Virus che è 
anteriore all'installazione 



di Windows 95. L'Assisten- 
te all'installazione vi indica 
generalmente che non è 
possibile accedere al di- 
schetto numero 2 o ad uno 
dei suoi file. 

Esiste una sola decisione 
ragionevole da prendere: 
far ripartire il computer 
con il dischetto di defram- 
mentazione di Windows 95 
(facendo attenzione ad in- 
serire la linguetta di prote- 
zione contro la riscrittura), 
lasciate l'installazione e 
lanciate un antivirus. 

L'installazione al mo- 
mento di trasferire il siste- 
ma. La procedura d'instal- 
lazione di Windows 95 deve 
accedere al settore di de- 
frammentazione del vostro 
disco fisso per scrivervi al- 
cune informazioni. 

Se, all'interno del Setup 
del vostro personal compu- 
ter, voi avete attivato l'op- 
zione di protezione antivi- 
rus, un messaggio vi avver- 
tirà ad ogni tentativo di 
scrittura in questo settore. 
Se voi non potete confer- 
mare ogni volta, l'installa- 
zione non può proseguire. 
Bisogna dunque disattivare 
questa opzione. 



Sfondo | Screen 



Windows par- 
te, ma la visualiz- 
zazione non è 
corretta. Questa 
situazione si veri- 
fica sopesso 
quando si tenta di 
utilizzare una ri- 
soluzione che la 
scheda video non 
riesce a rirpod- 
durre corretamen- 
te. In questo caso 
bisogna far ripar- 
tire il computer 
con Windows 95 
in modalità provvisoria 
premendo i 1 tasto F5 in fa- 
se di avvio. Questa opera- 
zione permette di saltare 
tutta la configurazione del 
sistema operativo e quindi 
utilizzarne solo gli elementi 
base. È così possibile entra- 
re nel pannello di controllo, 
cliccare sull'icona Schermo 
e regolare il numero di co- 
lori e la risoluzione. 

Windows parte, ma una 
periferica non sembra fun- 
zionare per niente. Per pri- 
ma cosa scegliete la vose 
Sistema all'interno del Pan- 
nello di controllo e cliccate 
su Gestione delle periferi- 
che. I prodotti che pongo- 



irra 




no dei problemi sono im- 
mediatamente individuati 
grazie ad un'icona gialla a 
forma di punto esclamati- 
vo. A questo punto non vi 
resta che cliccare sulla pe- 
riferica fonte dei guai, quin- 
di sul pulsante Proprietà e, 
infine, su Risorse. 

Questa operazione per- 
mette di variare manual- 
mente i parametri che en- 
trano in conflitto (come ad 
esempio l'interrupt del ca- 
nale Dma o il livello della 
memoria). Tuttavia esiste 
abnche la possibilità di la- 
sciare al personal la gestio- 
ne selezionando la voce 
Usa impostazioni automati- 
che. Andrea Becca 



Speciale "Fogli di calcolo" Pc Open n.6: precisazioni 



I nostri lettori più attenti si sono accorti di al- 
cuni errori di stampa nello Speciale sui fogli 
di calcolo del n.6 di Pc Open. 

• A pag. 20 in "Calcolare il mutuo su base 
mensile" al capoverso "Quota capitale oc- 
chio all'inghippo" là dove è scritto F13 si in- 
tenda E15 (del modello a pag. 19); la formula 
che segue è: 
=$G14*$E$6/(($E$7) A ($D$7-$A14)-1) 

La rata (in D9) risulterà: 44.659 

• A pag. 37 in "La formula segreta" al punto 

II "Comprare o uscire" le virgole della for- 
mula sono in realtà punti e virgole. Pertanto: 
=SE(E(E(E(E(J53>15;K53>2.5);K53<5);H53/I 
53>1. 18);J53J52);"Compra";0) 

La seconda formula invece è: 
=SE(0(K53<-5;J53<15);"Vendi";0) 

Infine rispondiamo ad alcuni lettori che ci 
hanno richiesto il modello a pag. 21 "Come 
controllare il costo delle rate" anche con 
Works 3.0. Chi dispone di questa versione 



non può effettuare il trascinamento dei nu- 
meri (A8 sul nostro modello) sul foglio di cal- 
colo come in Excel o in Works 4.0. Ma per 
avere lo stesso risultato basta fare un co- 
pia/incolla delle prime righe. Inoltre in 
Works 3.0 non è disponibile la funzione fi- 
nanziaria "Tir.Cost". A questi lettori consi- 
gliamo di riscrivere la tabella dei calcoli. Co- 
sì dopo aver scritto i vostri dati sulla riga 5 
procedete in questo modo: 
• impostate i numeri con due decimali 
in G5 scrivete 1,00% 
in C9 digitate =B5/(A5-E5) 
in B9 scrivete =C9*(1-1/(1+G5)*C5) e copia- 
te e incollate per tutta la colonna 
in B10 digitate =C$9*(1-1/(1+B9) A C$5) e co- 
piate e incollate fino alla casella 55 
copiate l'ultimo valore alla casella 55 e in E8 
scrivete: 
=(1+B55) A D5-1 

Cogliamo l'occasione per ringraziare tutti i 
lettori che ci hanno scritto e inviato nuovi 
modelli di fogli di calcolo da loro ideati. 
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Una fuoriserie 
per tutti gli uffici 

Lavorare meglio, più velocemente in un ufficio 
superaccessoriato e fatto su misura. A tutto gas 



Per lavorare 
velocemente 

A chi vuole 

Personalizzare 

'"' proprio 

personal 




La forma grafica di Win- 
dows 95 simula una scri- 
vania d'ufficio superacces- 
soriata. Potete decidere di 
usarla così com'è, oppure 
migliorare ordine, velocità 
nei comandi e aspetto. 

Abbiamo chiesto ad una 
segretaria modello, Eleono- 
ra Marazzi, come lavorare 
più velocemente con Win- 
dows 95. 

«Come si può usare il 
mouse con la massima pre- 
cisione?» 

Non è sempre facile fare 
un lavoro di precisione uti- 
lizzando il mouse. Il tremo- 
lio della mano, l'irregolarità 
del tappetino, ma anche so- 
lo la sfera del mouse un po' 
sporca non consentono un 
disegno preciso. Io ho sco- 
perto un uso migliore di 



questo strumento: si può 
controllare lo spostamento 
del mouse usando il tastie- 
rino numerico. Come fare? 
Basta aprire il "Pannello 
di controllo", cliccare su 
"Accesso facilitato" e infine 
"Mouse". Qui non vi resta 
che cliccare nel quadratino 
che permette di attivare la 
tastiera. Il tastierino nume- 
rico vi permette di sposta- 
re il puntatore. Lo sposta- 
mento si effettua col tastie- 
rino: ad esempio il tasto 2 
lo muove in basso, il nume- 
ro 8 in alto e così via. Pre- 
mere invece il numero 5 è 
come cliccare sul tasto sini- 
stro del mouse per lanciare 
un programma. È anche 
possibile accelerare il mo- 
vimento premendo oltre al 
numero sul tastierino an- 
che il tasto <Ctrl>. 



«Come faccio per tenere 
in ordine le icone che 
creo?» 

La cosa migliore è quella 
di attribuire un nome chia- 
ro all'icona. E dare un altro 
nome ad una icona è un'o- 
perazione proprio facile. 
Basta selezionare il dise- 
gnerò e premere il tasto 
F2. Attenzione però: non 
potete cambiare nome al 
cestino o ad alcune cartelle 
che configurano applicazio- 
ni particolari. 

«Sì, ma mi rimangono 
tutte sparse per lo scher- 
mo» 

Per organizzare la fine- 
stra su cui state lavorando, 
senza dover tutte le volte 
spostare le cartelle, potete 
usare l'opzione "Visualizza" 
e "Disponi icone" nel Pan- 



nello di controllo; in questo 
modo l'ordine del vostro 
schermo diverrà automati- 
co. Ma attenzione: questo 
comando non è attivo se 
avete già scelto l'opzione 
"Dettagli", perché gli ele- 
menti della cartella sono 
ordinati in una lista. Volete 
cambiare l'ordine? Guarda- 
te la prima riga della scher- 
mata, trovate le voci con 
cui sono elencati e cliccate 
su quella che vi serve. 

«Tutto questo quando le 
finestre sono chiuse, ma 
come fare quando sono 
tutte spalancate?» 

Quando si sono aperti 
più documenti, la scrivania 
sparisce coperta dal disor- 
dine delle finestre; una si- 
tuazione simile al vostro ta- 
volo di lavoro reale in ►► 
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Una fuoriserie 
per l'ufficio 

un giorno cruciale. Ma se 
nella vita al di qua dello 
schermo vi tocca sentire le 
proteste della signora delle 
pulizie, al di là dello scher- 
mo basta cliccare con il ta- 
sto destro su un punto libe- 
ro della barra degli stru- 
menti in basso sullo scher- 
mo: qui selezionate "Ridur- 
re ad icona tutte le fine- 
stre"; la vostra scrivania si 
riordina da sola. 

Utilizzando lo stesso me- 
nu, potete riportare il vo- 
stro disordine sullo scher- 
mo scegliendo il comando 
"Annulla la riduzione". Non 
solo, ma utilizzando le op- 
zioni sulla barra degli stru- 
menti potete anche orga- 
nizzare le vostre finestre 
secondo un ordine vertica- 
le o orizzontale che vi per- 
mette di vedere istantanea- 
mente e rapidamente più fi- 
nestre. 

«Come faccio a richia- 
mare nel più breve tempo 
possibile un program- 
ma?» 

Se una icona permette un 
accesso rapido a una appli- 
cazione o ad un documen- 
to, i tasti funzione sono cer- 
tamente più efficaci. Sup- 
poniamo che voi utilizziate 
soprattutto Wordpad per 
scrivere le vostre lettere. 
Per non perdere tempo voi 
potete richiamare questo 
programma digitando - ad 
esempio - il tasto <ctrl> + il 
tasto <alt> ed avere imme- 
diatamente attivato il vo- 
stro programma. Come fa- 
re? Innanzitutto cominciate 
a creare una icona collega- 
mento del programma che 
vi interessa (basta usare il 
tasto destro del mouse); 
poi cliccate su questa icona 
sempre con il tasto destro 
del mouse e aprite il menu 
"Proprietà" e poi "Collega- 
mento"; infine, mettete il 
cursore sul "Tasto di scelta 
rapida" e battete la combi- 
nazione che vi interessa. In 
genere si scelgono dei tasti 



Programma di deframmentazione dischi 
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Livello di frammentazione dell'unità C 1 Z 

Questa unità non necessita di deframmentazione. Per eseguire 
comunque la deframmentazione, scegliere Deframmenta. 



Deframmenta 



Unità 



Avanzate. 



Esci 



Ecco come appare il De f rag nella versione Windows 95. È più carino, non è vero? 



particolari - come il <ctrl> - 
ed è sconsigliato attribuire 
una combinazione già uti- 
lizzata per le applicazioni. 
È il caso di <Alt + F4>, una 
sequenza di tasti particola- 
re riservata alla chiusura 
delle applicazioni. 

«Come posso migliorare 
le prestazioni del mio di- 
sco fisso (e quindi essere 
più efficiente)?» 

Come nel vecchio Win- 
dows 3.1 bisogna effettuare 
ogni tanto delle operazioni 
particolari chiamate Scan- 
disk, Backup e Defrag. I no- 
mi sono orribili, ma oggi - 
grazie a Windows 95 - sono 
resi più simpatici da alcune 
icone colorate che trovere- 
te tra gli "Accessori". 

Il "Defrag" ottimizza lo 
spazio sul disco, dopo la 
riorganizzazione dei file; in- 
vece "Scandisk" integra il 
contenuto del disco fisso; 
infine il "Backup" è un sal- 
vataggio dati per evitare 
perdite di file importanti. 

«Quando lavoro su un 
lungo testo, salvare ogni 
modifica diventa una per- 
dita di tempo noiosa. Co- 
me posso fare?» 

Non me lo dica neppure. 
Non c'è niente di più bar- 
boso. Fino a quando ho 
scoperto che era possibile 
"ritagliare" la parte di testo 
su cui si sta lavorando. Con 
Windows 95 è un'operazio- 
ne facile da fare per chi uti- 
lizza applicazioni a 32 bit 
che accettano le norme Ole 
2.0 (come ad esempio 
Wordpad). 

Per creare un ritaglio, 
aprite l'applicazione, sele- 



zionate la parte di testo 
che vi interessa, riducete la 
dimensione della finestra e 
poi trascinate il testo sulla 
scrivania. Come per incan- 
to si materializza un'altra 
icona. A questo ritaglio, il 
sistema operativo associa 
un nome che non è altro 
che l'inizio del testo che 
state seri- , 



di comando, anche chiama- 
ti Wizard. 

«È possibile vedere il 
contenuto di un file senza 
aprirlo?» 

La funzione "Anteprima" 
serve a questo. Andate in 
Gestione risorse e cliccate 
con il tasto destro sul file 



vendo. Que- 
sto ritaglio 
vi permette 
di modifica- 
re il vostro 
testo molto 
più veloce- 
mente. Ter- 
minate il la- 
voro e alla fi- 
ne, il vostro 
Windows vi 
chiederà se 
volete salva- 
re queste 
modifiche 
nel docu- 
mento prin- 
cipale. 



Analizzatore di rete 



ep Backup 

j£f DriveSpace 

(JJsj Minidisco di ripristino 

__J Misuratore risorse 

l*p,j| Monitor di sistema 
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ScanDisk 

Utilità di deframmentazione dischi 

Utilità di ripristino casella Posta in arrivo 



Questo è il menu che raccoglie i programmi che per- 
metto al vostro disco rigido di funzionare al meglio. 



«Il menu di Avvio è co- 
modo, ma come posso ag- 
giungere delle applicazio- 
ni che uso di frequente?» 

Si può fare in diversi mo- 
di. Il più semplice è quello 
di cliccare sul pulsante de- 
stro del mouse una volta 
che questo è sulla barra di 
fondo schermo. Qui sele- 
zionate la scheda "Applica- 
zioni del menu Avvio", poi 
"Aggiungi", "Sfoglia" e apri- 
te la cartella del program- 
ma che intendete inserire 
nel menu Avvio. 

Quindi selezionate 

"Apri" e selezionate il co- 
mando "Avanti" man mano 
che appaiono gli altri menu 



che interessa. Se si tratta di 
un file di tipo standard ap- 
parirà la voce "Anteprima". 

«Qual è il metodo per 
mantenere in ordine tutte 
le finestre?» 

Le diverse cartelle pos- 
sono contenere delle sotto- 
cartelle e così via È così 
possibile costruire una ge- 
rarchia dei documenti. 

Se usate il comando "Vi- 
sualizza/Opzioni" potete 
cliccare su "Vedi le cartelle 
in una sola finestra". Se in- 
vece selezionate "Vedi le 
cartelle in più finestre", fini- 
to il lavoro per chiuderle 
tutte basta tenere premuto 
il tasto per le maiuscole e 
cliccare sulla "X". • 
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PCOPEN 



consiglia 



Personalizzare la propria scrivania elettronica 

Un tocco di classe 

Se vi lasciate tentare dagli optional e amate rallegrare 
V ambiente, allora date un'occhiata qui sotto 




11 computer può anche ri- 
( 



I creare un ambiente grade- 
vole. Se non altro per rivita- 
lizzare un lavoro che vi 
sembra troppo noioso, in 
un grigio tran tran. Oppure 
solo per il piacere di diffe- 
renziarsi dal collega della 



scrivania di fianco con un 
suono o un colore diverso. 



Sfondo j Screen saver | Aspetto Impostazioni j 



«Lei, signorina Marazzi, 
come ha fatto a cambiare 
l'aspetto della sua stazio- 
ne di lavoro?» 

Per prima cosa ho modi- 
ficato le fine- 
Qui potete cambiare le impostazioni dello schermo stre, le barre, 

^^ le icone e i 
menu come li 
preferivo. 



Per farlo mi è 
bastato an- 
dare nel 
"Pannello di 
controllo" di 
Windows 95, 
poi scegliere 
le "Schermo" 
e infine 
"Aspetto". 
Mentre si 
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640 per 480 pixel 
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Cambia tipo schermo... 



passano in 
rassegna i va- 
ri modelli, in 



una finestra potete vedere 
che effetto fanno. Ne esisto- 
no di diversi tipi, anche di 
molto contrastati adatti al- 
la configurazione dei com- 
puter portatili. 

«Posso cambiare lo sfon- 
do della scrivania?» 

Questa poi è un'opera- 
zione veramente semplice. 

Anche qui si deve andare 
nel "Pannello di controllo" 
poi "Schermo" e infine 
"Sfondo". Qui sono disponi- 
bili una serie di "carte da 
parati" di gusto più o meno 
discutibile. Al vostro gusto 
scegliere quella che si adat- 
ta meglio al tappetino del 
mouse. Il pulsante "Appli- 
ca" vi permette di verifica- 
re l'effetto dello sfondo pri- 
ma di installarlo. Perché lo 
sfondo sia interamente co- 
perto dal motivo che avete 
scelto fate in modo ►► 



Perii 
grafico 



La vostra specialità 

è il disegno - artistico, grafico 

tecnico -, il ritocco 
di immagini, la messa 

in pagina o la realizzazione 
di modelli in tre dimensioni. 

• Come lavorate 

In ogni caso voi lavorate 
con file pesanti che hanno 
bisogno di un tempo di calcolo 
notevole. Avete un Pentium 
dotato di una grande capacità 
di memoria. 

1 vostri software sono 

i più complessi e specializzati. 

• Cosa esigete 
Soprattutto la rapidità! 
Voi sognate di continuare 

a lavorare dopo avere chiesto 
un refreshiW schermo, 
un cambio di zoom 
o l'applicazione di un filtro. 
Non sopportate i tempi morti 
di quando, ad esempio, 
dovete spostate un oggetto 
con il mouse. 

• Cosa offre Windows 95 
II nuovo sistema operativo 
ottimizza e velocizza 

i programmi di fotoritocco, 

di messa in pagina 

e di disegno fino al 500% 

in più. Come mai? 

La spiegazione risiede in una 

delle differenze maggiori 

tra le due versioni 

di Windows: il multitasking 

(ovvero la possibilità di fare 

più operazioni nello stesso 

tempo). 

Con Windows 3.1 ogni 

applicazione usa a turno 

le risorse della macchina. 

In Windows 95 è lo stesso 

sistema che ripartisce 

e distribuisce i tempi 

delle risorse tra le varie 

applicazioni in modo 

equilibrato. 

Inoltre per alcuni compiti 

particolari, come ad esempio 

il cambio del colore 

di un oggetto, fornisce 

prestazioni speciali. 

Ad esempio, potete lavorare 

su un altro programma, mentre 

il disegno si colora. 
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Un tocco 
di classe 

che abbia le dimensioni 
identiche alla vostra risolu- 
zione di visualizzazione (ad 
esempio 800 per 600 punti 
per Super Vga). Se poi vole- 
te un'immagine tutta vo- 
stra, la potete creare con il 
programma Paintbrush, il 
successore di Paint. 

«A tutti questi colori ag- 
giungiamo dei suoni cari- 
ni...» 

Beh, associare un suono 
ad un'operazione non è sol- 
tanto una questione esteti- 
ca, ma anche utile. È como- 
do, ad esempio, essere av- 
vertiti con un suono quan- 
do è arrivato un messaggio 
nella casella delle lettere, 
oppure quando si commet- 
te un errore, o quando oc- 
corre intervenire (ad esem- 
pio per cambiare il dischet- 
to durante l'installazione di 
un programma). 

Per farla breve: se volete 
aggiungere o modificare 
suoni, il punto di riferimen- 



to è il 
nello di 
trollo. 
cliccate 



Pan- 

con- 

Qui 

su 



f?m 



Sfondo | Scree - | -spetto] Impostazioni | 



"Suoni". Ad 
ogni opera- 
zione potete 
associare un 
suono diver- 
so. 

«Il cestino 
della carta 
straccia: è 
proprio così 
semplice co- 
me appare?» 

Sì, è pro- 
prio così 
semplice. Si 

tratta di una delle novità di 
Windows 95: permette di 
buttare i file che non servo- 
no e - eventualmente - di 
recuperarli se si cambia 
idea. Per cancellarli defini- 
tivamente, infatti, occorre 
fare un'operazione specifi- 
ca: cliccare sul nome del fi- 
le e poi schiacciare i tasti 
<Maiuscolo> + <Canc>. In 
questo modo scompariran- 
no definitivamente. 

Un'ultima curiosità. Se 



ì ■'■;' 
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■ (nessuno) _aJ 
| Circuiti ZZI 

Elettrico . 
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Le periferiche 



L'installazione si interrompe 
continuamente nella fase di 
rilevamento delle informazio- 
ni. È possibile evitare il pro- 
blema? 

• È possibile che a volte il 
programma di installazione si 
interrompa durante il rileva- 
mento di una periferica. In 
questi casi: spegnere il com- 
puter per 10 secondi e poi 
riaccenderlo; per evitare il 
problema riavviare l'installa- 
zione e scegliere "Recupera 
installazione", a questo pun- 
to l'installazione dovrebbe 
essere andata a buon fine. 



L'unità ed rom non viene rile- 
vata da Windows 95. Come si 
può risolvere il problema? 

• Fare doppio clic sull'icona 
"Sistema" del "Pannello di 
controllo"; scegliere la sche- 
da di Gestione periferiche; 
verificare che nella struttura 
della periferica sia presente 
un controller Scsi o Ide; sele- 
zionare il controller e sce- 
gliere il pulsante Proprietà; 
nella scheda Generale verifi- 
care il messaggio sul corretto 
funzionamento. Controllare 
che in "Utilizzo periferica" 
sia attiva "Configurazione 
corrente". Controllare, infi- 
ne, che non sia indicato alcun 
conflitto in "Elenco periferi- 
che in conflitto". 



Una serie di "carte da parati" diverse vi permettono 
di modificare lo sfondo della vostra scrivania. 



volete, potete modificare le 
dimensioni del cestino clic- 
cando sul pulsante destro 
del mouse e selezionare 
"Proprietà". 

«Vorrei che i menu a ca- 
scata fossero un po' più ve- 
loci. È possibile accelerare 
le cose?» 

Bisogna modificare il Re- 
gistro di configurazione. 
Per prima cosa da "Esegui" 
lanciate "Regedit" che si 
trova nella directory di 
Windows; qui portatevi in 
HKEY_CURRENT_USER da 
qui "Control panel" e infine 
"Desktop". 

Dal menu "Modifica" sce- 
gliete "Nuovo", poi "Strin- 
ga" e infine digitate con at- 
tenzione e molta cura la fra- 
se: MenuShowDelay. 

Confermate con l'Invio; 
doppio clic sulla nuova riga 
e, nella casella Valore, digi- 
tate un numero compreso 
tra 1 (veloce) e 10 (più len- 
to). Riawiate Win- 
dows e provate la 
differenza. 



condì, una cosa irritante 
specie se si è già fuori ora- 
rio di lavoro. È giusto o il 
mio computer è lento nel 
chiudersi?» 

Aspettare una ventina di 
secondi per la chiusura è 
normale. La colpa è di Ex- 
change che se li riserva per 
ultimare le transazioni di 
posta elettronica che po- 
trebbero essere in corso. 

Se proprio si vuole elimi- 
nare questa attesa, basta 
disinserire Exchange. 

«Come si importa un file 
in modo da non renderlo 
più modificabile?» 

Tutti gli attributi del file, 
(ovvero Sola lettura, Na- 
scosto e così via) si modifi- 
cano attraverso la finestra 
delle "Proprietà". Si attiva 
cliccando sul file con il pul- 
sante destro del mouse. 

«In ufficio usiamo lo 
stesso computer in più 
persone. Come può ognu- 
no mantenere la sua per- 
sonalizzazione? » 

Come al solito bisogna 
utilizzare il "Pannello di 
controllo": qui selezionate 
"Password" e poi "Profilo 
utente". 

Grazie a questa opzione 
chi usa il personal potrà 
mantenere la sua configura- 
zione preferita se, al mo- 
mento di avviarlo, inserirà 
il suo nome e la sua parola 
chiave (password) perso- 
nale. 

Così, tutte le modifiche 
che vorrete fare non avran- 
no effetto per gli altri. 

Andrea Becca 
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«Quando chiu- 
do il sistema, mi 
tocca aspettare 
una ventina di se- 



Una volta nel cestino 

i file non vengono 

cancellati subito: 

per eliminarli 

usateMaiu+Canc. 
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Comunicare con Windows 95 



Il resto del mondo 
sulla scrivania 

// sistema operativo consente di collegarsi direttamente 
a Internet. Procedendo passo per passo, ecco come si fa 



^''J'Ii'MiWg 

,A chi vuole 
utilizzare Internet 

A chi desidera 

"Mare fax 
con Windows 95 



La comunicazione e Win- 
dows 95: un rapporto 
tanto intenso quanto diffi- 
cile. Intenso perché il siste- 
ma nasce come strumento 
per facilitare la connessio- 
ne tra computer e compu- 
ter e tra computer e reti te- 
lematiche, Internet prima 
fra tutte. Ma anche difficile 
perché configurare tutti i 
parametri correttamente è 
un'operazione non troppo 
semplice. 

Accade difatti spesso che 
anche chi fornisce l'acces- 
so ad Internet, i cosiddetti 
service provider, non cer- 
chino di far collegare i pro- 
pri utenti direttamente con 
Windows 95 ma preferisca- 
no invece usare altri stru- 
menti molto meno compli- 
cati da configurare. 

Vediamo assieme di riu- 
scire a domare il nostro si- 
stema operativo per poter- 
lo usare come tramite per 
la connessione con Inter- 
net. Anzitutto diciamo che 
chi fosse in possesso di Mi- 
crosoft Plus, la raccolta di 
utilità messa in commercio 
alcuni giorno dopo Win- 
dows 95, è enormemente 
avvantaggiato in quanto di- 
spone di tutti gli strumenti 
necessari per attivare la 
connessione con Internet. 
Anzi addirittura può usare 
un'installazione guidata di 
Internet in cui bisogna solo 
digitare le specifiche forni- 
te dal service provider e il 
gioco, o meglio il collega- 
mento, è fatto. 

Nella confezione di Plus è 
compreso anche lo stru- 
mento di navigazione crea- 






to da Microsoft e chiamato 
Internet Explorer. Si tratta 
di un programma sufficien- 
temente completo che per- 
mette di esplorare tranquil- 
lamente i vari siti. 

Forse un po' troppo tran- 
quillamente: visto che la 
lentezza è una delle prero- 
gative di Internet un po' più 
di velocità non guastereb- 
be. Però se per caso non fo- 
ste soddisfatti di questo Ex- 
plorer, su Internet si trova- 
no altri strumenti di naviga- 
zione, o browser come so- 
no detti in inglese, e si pos- 
sono scaricare sul proprio 
computer. 

Meno fortunati sono co- 
loro che hanno installato il 



puro sistema operativo e 
desiderano potersi connet- 
tere con Internet. In questo 
caso il discorso è abbastan- 
za complesso e, per poter 
attivare il collegamento, è 
indispensabile possedere il 
ed rom di Windows 95, in 
quanto si può dover instal- 
lare dei file che non sempre 
sono già presenti sul disco 
fisso del proprio computer. 

PROTOCOLLI E ACCESSI RE- 
MOTI. Il primo passo da 
compiere è quello di verifi- 
care se è abilitato il giusto 
protocollo di comunicazio- 
ne. A tal fine, bisogna en- 
trare nel "Pannello di con- 
trollo", selezionare "Installa 



applicazioni" e quindi sce- 
gliere "Installazione di Win- 
dows 95". A questo punto 
cliccate su "Comunicazio- 
ni" e quindi "Dettagli": per 
poter procedere deve esse- 
re selezionata la voce "Ac- 
cesso remoto". Se non è se- 
lezionata si deve cliccare 
sul quadratino vuoto e 
quindi scegliere Ok. 

Il secondo passo da com- 
piere è quello di verificare 
che sia installato il proto- 
collo Tcp/Ip, che è quello 
usato per collegarsi a Inter- 
net. Si ritorna perciò nel 
Pannello di controllo, si se- 
leziona l'icona "Rete" e in 
"Configurazione" si verifica 
l'esistenza sia del Dri- ►► 
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Tutta Internet 
su una scrivania 

ver di accesso remoto sia 
del protocollo Tcp/Ip. Nel 
caso il primo non fosse in- 
stallato andate su "Aggiun- 
gi", selezionate "Scheda", 
"Microsoft" e quindi "Dri- 
ver di accesso remoto". 
Analogamente per Tcp/Ip, 
si seleziona "Aggiungi", 
"Protocollo", "Microsoft" e 
quindi Tcp/Ip. 

È ora il momento di veri- 
ficare se c'è il driver Slip, 
essenziale per collegarsi al 
service provider. Per que- 
sto torniamo ancora nel 
"Pannello di controllo" e 
scegliamo "Installa applica- 
zioni": se all'interno di "In- 
stalla/Rimuovi" vediamo 
scritto "Slip e Script per 
Procedura di accesso re- 
moto" va tutto bene, altri- 
menti occorre installarlo. 
Per questo bisogna utilizza- 
re il ed rom di Windows 95. 
Dopo averlo inserito nel 
lettore, dal "Pannello di 
controllo" scegliamo "In- 
stalla applicazioni", "Instal- 



lazione di Windows 95" e 
quindi "Disco driver". 

Ora si deve inserire sul 
ed rom l'esatta locazione 
dei file necessari, che do- 
vrebbe essere d:\admin\ 
apptools\dscript (la lettera 
d definisce il lettore di cd- 
rom) nello spazio defi- 
nito da "Copia 
re i file del 
produttore 
da:". Fatto 
ciò si sceglie 
"Installa". 
Adesso Win- 
dows 95 è 
pronto per 
essere confi- 
gurato per ac- 
cedere a In- 
ternet. 

Tornando 
nel "Pannello 
di controllo" 
si seleziona l'ico- 
na "Rete" e quindi la 
voce Tcp/Ip. Si apre 
una finestra all'interno 
della quale vanno inse- 
riti i dati anagrafici del 
service provider come 
l'indirizzo "Ip" (Internet 
provider) e la configu- 







razione del "Dns" (Domain 
name server). 

All'interno della "Confi- 
gurazione Wins", bisogna 
poi scegliere "Disattiva ri- 
soluzione Wins". Si sceglie 
Ok due volte e si riawia il 
computer. È il momento di 
creare un'icona per la 
connessione. A 
tal fine si 
clicca su "Ri- 
sorse del 
computer" 
sulla scriva- 
nia di Windows 
95, si sceglie 
"Accesso re- 
moto" e quindi 
"Crea una nuo- 
va connessio- 
ne", dando un 
nome alla con- 
nessione stes- 
sa. Occorre ora 
configurare il mo- 
dem: se si conosce la 
sua marca la si può sele- 
zionare tra quelle riporta- 
te, altrimenti si può opta- 
re per "Modem generico". 
Importante nella configu- 
razione è scegliere la velo- 
cità pari a 57.600 bps, ci 



penserà il modem poi ad 
adattarsi a un valore più 
basso. Questa operazione è 
necessaria in quanto solita- 
mente il collegamento av- 
viene a una velocità inferio- 
re a quella definita in fase 
installazione e quindi per 
poter sfruttare al massimo 
il modem è bene definire 
una velocità sicuramente 
più alta. Per terminare si 
sceglie Ok, si digita il nu- 
mero di telefono fornito dal 
service provider e si sele- 
ziona "Fine". 

Rimangono da configura- 
re le proprietà dell'accesso 
remoto. Si clicca con il pul- 
sante destro del mouse sul- 
l'icona appena creata e 
quindi si seleziona "Pro- 
prietà" e "Tipi di server". Si 
verifica che sia selezionato 
"Cslip" o "Slip", se no lo si 
deve fare manualmente. 

La configurazione è ter- 
minata. Basta ora cliccare 
sull'icona creata, digitare la 
password data dal service 
provider e si può iniziare a 
navigare. 

Buon viaggio. 

Fabrizio Pincelli 
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Bello solo dopo aver superato l'installazione 

Fax conditio 

Comodo, prestigioso ed estremamente duttile. Il fax è uno 
strumento ormai indispensabile 



Sulla vostra scrivania 
avete un disegno che si 
chiama "Posta in arrivo": 
cliccate su questa icona e 
vi appariranno tutta una se- 
rie di schermate collegate 
tra loro. 

Nella prima di queste fi- 
nestrelle vi viene chiesto se 
siete collegati a Microsoft 
Mail o a Microsoft Network. 
Nel caso non lo siate ma vi 
interessi spendere qualco- 
sa per collegarvi a queste 
reti dovete cliccare sull'ico- 
na chiamata Microsoft 
Network. 

Nella seconda schermata 
vi viene chiesto il numero 
della linea telefonica cui 
volete attaccare il fax e, do- 
po qualche altra semplice 




procedura, potete clic 
care sulla parola fi- 
ne: ora potete 
spedire i vo 
stri testi di- 
rettamente 
dal com- 
puter. 

Atten- 
z i o n e 
però: 
controlla- 
te sempre 
in "Servizi", 
poi "Pro 

prietà", poi "Com 
posizione", le "Modalità 
di composizione" per chia- 
mate urbane e locali. In 
questo caso dovete dire al 
computer se prima di fare 
una chiamata dovete fare 
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modem 



Inviando il fax di un docu- 
mento appare un messaggio 
di errore. Come si risolve il 
problema? 

• Selezionare "Risorse del 
computer", poi "Stampanti". 
Nel caso il fax sia impostato 
come stampante predefinita, 
allora basta selezionare il do- 
cumento, mandarlo in stam- 
pa e automaticamente verrà 
inviato il fax. Se in "Stam- 
panti" non fosse presente 
nessuna icona di fax, allora 
cliccare su "Aggiungi" ed im- 
postare il fax-modem come 
stampante predefinita. 



// modem non effettua la chia- 
mata o non si connette. Qua- 
le fattore può causare il pro- 
blema? 

• Si consiglia di verificare 
che siano caricati i file corret- 
ti. Per farlo confrontate le di- 
mensioni e le date dei file 
COMM.DRV e SERIAL. VXD 
presenti nella directory di si- 
stema. Verificare che questi 
dati siano nel file System.ini: 
[booti 

Comm.drv=Comm.drv 
[386enh] 
device— *vcd. 

Per ripristinare i driver di co- 
municazione selezionate le 
voci relative alle porte di co- 
municazione in Gestione pe- 
riferiche. 
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un numero partico- 
lare. Nella prova 
che abbiamo realiz- 
zato dal nostro com- 
puter, un numero 1 si 
era inserito - misterio- 
samente - in questa 
casella e ci impediva 
di effettuare qualsiasi 
chiamata. Infatti 

avremmo dovuto di- 
gitare 1 pri- 
ma di sele- 
zionare il 
numero di 
telefono. Ma fi- 
nalmente la nostra 
installazione è terminata. 

E veniamo al punto: co- 
me si spedisce il fax. Prima 
però un'ultima avvertenza: 
ricordate di mettere la da- 
ta, il nome del destinatario, 
il suo numero di fax ed il 
vostro. 

Una volta fatta questa 
operazione spedirlo è sem- 
plicissimo. 

Basta seguire la stessa 
operazione di stampa su 
carta. È cioè sufficiente se- 
lezionare dal menu "File" il 
comando "Stampa". 

Qui ricordatevi di sce- 
gliere la stampante Micro- 
soft Fax e poi di stabilire le 
varie proprietà, ovvero 
quante copie volete fare, il 
tipo di carta (per le lettere 
è l'A4), il colore o il bianco 
e nero, e così via. 

Una volta scelte le diffe- 
renti opzioni, una scherma- 
ta grigia vi chiede di inseri- 
re il numero di fax che in- 
tendete chiamare. 

Seguono una serie di fine- 
stre molto semplici, come 
l'intestazione del frontespi- 
zio e l'oggetto del fax. Dopo 
aver cliccato su "Fine", il 
fax parte. 

Andrea Becca 
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Per 
■Internauta 

Appassionati ad Internet, 
dei servizi in linea 
e della comunicazione 
in generale. Ricercate un siste- 
ma aperto al massimo. 

• Come lavorate 

Vi connettete ad Internet 
con un modem e un access 
providero grazie al provider 
della vostra impresa. 
Navigate principalmente 
in rete, ma utilizzate 
anche altri servizi in linea 
e diversi programmi 
in parallelo. 

• Cosa chiedete 
Un sistema aperto 

che vi permetta di utilizzare 
i più diversi standard 
di connessione e le 
messaggerie più disparate. 
Inoltre desiderate che i dati 
ai quali accedete si integrino 
facilmente nel vostro sistema 
e nelle vostre applicazioni. 

• Cosa offre Windows 95 
Questo nuovo sistema 
operativo integra due elementi 
che cambiano tutto. 

Da una parte la funzione 
di accesso rete a distanza, 
pilotata su 32 bit e quindi 
in modo protetto. 
È affidabile e semplice 
da usare con tutti i modem. 
Dall'altro lato il programma 
Exchange, che gestisce 
tutte le forme di messaggi 
elettronici: il fax, la posta 
che proviene dalla rete, 
i messaggi Internet 
ed altre messaggerie. 
Insomma una sola interfaccia 
per tutta la posta elettronica. 
Senza contare le possibilità 
di gestione automatica come 
la spedizione di una lettera 
a tutte le ore. In questo caso 
è lo stesso sistema 
ad incaricarsi delle necessarie 
connessioni con il modem. 
Insomma, una bella comodità! 
Infine per Internet è possibile 
utilizzare sia Netscape, 
sia Internet Explorer, 
due applicazioni integrate 
con Windows 95. 
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tutto a posto? 

Dopo aver installato Windows 95 avete fatto 30: per fare 31 
occorrono i programmi adatti. Ma quali sono? E come 
riconoscerli? Ecco un elenco degli applicativi in commercio 



Per chi vuole 

'e prestazioni 

migliori 



Se siamo passati a Win- 
dows 95 ci conviene far- 
lo rendere. E per sfruttare 
la ricchezza del nuovo si- 
stema, la cosa migliore sa- 
rebbe quella di usare dei 
programmi studiati apposi- 
tamente. 

Così, siamo costretti a 
cambiare programmi; ma, 
come sappiamo, nei negozi 
resta il problema della di- 
sponibilità delle applicazio- 
ni a 32 bit per il nuovo si- 
stema operativo. Prima di 
acquistare un prodotto è 
sempre meglio chiedere se 
è compatibile con Windows 
95. Come vedrete anche in 
queste pagine, tra i produt- 
tori è Microsoft ad avere la 
meglio avendo proposto 
una serie di prodotti subito 
dopo l'uscita del nuovo si- 
stema operativo. Nel frat- 
tempo molti editori di 
software (come Symantec, 
Micrografx, Lotus e altri) si 
stanno facendo largo. 

In questo articolo faccia- 
mo una panoramica dei 
programmi destinati al 
nuovo ambiente operativo. 
Questi applicativi, che spa- 
ziano dagli elaboratori di 
testi, ai fogli di calcolo, alle 
utility fino agli integrati, 
esistevano già per la ver- 
sione 3.1 di Windows, ma 
nella nuova versione sono 
stati in parte rivisitati, po- 
tenziati o - in qualche caso 
- addirittura riscritti. 

Tutto questo per sfrutta- 
re appieno le potenzialità 
del nuovo sistema operati- 
vo: in particolare il multita- 
sking, il termine inglese 




che indica la possibilità di 
poter lavorare con più ap- 
plicazioni contemporanea- 
mente. 

Con Windows 95 le risor- 
se del computer vengono 
attribuite in ugual misura a 
tutte le applicazioni. Una 
comodità non del tutto 
nuova visto che era già da 
tempo disponibile per chi 
utilizzava il sistema opera- 
tivo Macintosh. Grazie a 
questo - e a molti altri ac- 
corgimenti - il computer di- 
venta uno strumento più 
naturale e comodo. 

Antonio Gelarti! 
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Quando si acquista un software per il nuovo computer è me- 
glio chiedere subito se è "Windows 95 compatibile". 
Ma non accontentatevi di una risposta affermativa frettolosa: 
date un'occhiata alla scatola e controllate questi elementi. 

• La presenza del marchio Microsoft Windows 95 

• Se è un'applicazione a 32 bit. 

• Se riporta le raccomandazioni di Microsoft in materia di 
interfaccia con chi usa il computer. 

• Deve inoltre riconoscere i file con nomi più lunghi di otto 
caratteri e gli eventuali Plug and Play (senza forzarne i ca- 
ratteri). 

• Nella gestione dei documenti deve essere Ole 2 compati- 
bile ed avere integrate delle funzioni di messaggeria. 
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Microsoft Office 7.0 

Office è un prodotto che include: Word (elaboratore testi), Excel 
(foglio elettronico), Powerpoint (presentazioni), Schedule 
(personal Information manager) e, nella versione Pro, Access 
(database). Non manca inoltre una cospicua serie di utility 
per la creazione di disegni, effetti speciali, grafici e immagini 
Clipart. In questa nuova versione /Integrazione tra i prodotti è 
stata notevolmente migliorata, uniformando l'interfaccia grafica. 
Inoltre la barra degli strumenti, che consente le operazioni più 
comuni, è ampiamente personalizzabile dall'utente. Sono stati 
notevolmente aumentati i "Wizard", dei veri e propri strumenti 
di aiuto per l'utente, che, cliccando sulla categoria desiderata 
può comporre una lettera commerciale, un curriculum, una rubrica 
telefonica oppure un bilancio familiare, semplicemente 




crqsoft 

Office 



rispondendo ad alcune 
domande. L'autocomposi- 
zione poi completerà il 
lavoro. In definitiva Office 
è un prodotto che deve il 
suo successo alle molte 
funzionalità apprezzate da- 
gli esperti, ma anche chi è 
alle prime armi può sfruttarne le caratteristiche più semplici. 

Prezzo medio: 1.400.000 lire (versione full) 
800.000 lire (aggiornamento). 
Reperibilità: elevata 
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Microsoft Works 4.0 

Si tratta di un pacchetto integrato di applicazioni, composto da 4 moduli, interconnessi fra loro e molto 
veloci. Composto da un elaboratore di testi, un foglio di calcolo, un database e un programma per le 
comunicazioni, ha un prezzo contenuto e la sua facilità d'uso ne ha decretato il successo. 
È un'applicazione destinata ad un uso domestico o per una piccola azienda. 
Prevedendo un utilizzo anche da parte dei meno esperti 
Microsoft ha dotato Works di notevoli funzioni di aiuto. 
La funzione di autocomposizione (Wizard) guida nella rea- 
lizzazione delle operazioni più comuni: gestione bilancio 
familiare, rubrica telefonica, lettere commerciali, ma in 
modo più semplificato e veloce rispetto a Office. 
Inoltre la guida relativa all'argomento su cui si opera è 
sempre presente in linea. 

I quattro moduli hanno l'interfaccia grafica in comune, e 
possono inoltre scambiare tabelle, grafici e fogli di calcolo 
fra i vari documenti. 

Prezzo medio: 229.000 lire, la versione piena. 
110.000 lire, l'aggiornamento 
Reperibilità: elevata 



Microsoft 
Wtord7 

Si tratta di un elaboratore di testi che va oltre le 
normali funzioni di scrittura di una lettera o di un 
articolo. Word, infatti, dispone di sofisticate 
funzioni di formattazione del testo, come l'inseri- 
mento di colonne o la creazione automatica 
di elenchi numerati e persino un valido 
strumento per disegnare. 
Il testo può essere inoltre formattato automatica- 
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mente, utilizzando la raccolta di stili messa a 
disposizione. Possono essere inseriti oggetti pro- 
venienti da altre applicazioni Windows, come 
fogli di calcolo, grafici e così via. Word dispone 
inoltre di un suo strumento, ovviamente molto 
semplificato, per la creazione di fogli di calcolo e 
grafici 

e di uno per l'editing di formule matematiche. 
Altri strumenti molto utili sono le tabelle, 
che possono essere create mediante 
autocomposizione e la possibilità di ideare 
e stampare buste ed etichette in vari formati. 
Dulcis in fundo, Word dispone di un sofisticato 
correttore ortografico che, da questa versione, 
agisce in background cioè durante la digitazione 
del testo, correggendo automaticamente 
gli errori. Quindi non ci si deve più ricordare 
di effettuare il controllo ortografico 
dopo aver scritto l'intero file di testo. 

Prezzo medio: 750.000 lire (versione full); 
310.000 lire (aggiornamento) 
Reperibilità: elevata 



Corel 
DrawO 

È una raccolta di software 
grafico, destinata 
prevalentemente ad un uso 
professionale, per attività 
di impaginazione testi 
con grafica, fotoritocco 
e presentazioni. È composta 
da 6 moduli: Corel Draw 
per il disegno e per impaginare 
i testi; Photo Paint per il fotori- 
tocco; Corel Dream/Corel 
Motion per la creazione 
e l'animazione di oggetti 
tridimensionali; Corel Presents 
per le presentazioni 
multimediali; Corel Depth 
per realizzare scritte 
tridimensionali; Corel Trace per 
acquisire immagini e testi 
da scanner. Il rapporto 
qualità/prezzo è conveniente. 

Prezzo medio: 1.050.000 lire 
(versione full) 

809.000 lire (aggiornamento 
dalle versioni 3 e 4) 
Reperibilità: elevata 
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Microsoft 
Access 7.0 



E un database, ossia uno strumento per archiviare e gestire 
una serie di informazioni come possono essere quelle relative 
ad una rubrica telefonica oppure alla gestione di un magazzino. 
Access è rivolto sia all'utente principiante che a quello esperto. 
Per il primo infatti è disponibile la consueta serie di wizard 
(autocomposizioni), per aiutarlo in tante operazioni; il secondo 
può invece addirittura sviluppare applicazioni specifiche, essendo 
Access, come Excel, dotato del linguaggio di programmazione Vba. 
Access è un database relazionale, ciò significa che si possono 
creare più tabelle (composte da campi e record) e metterle 
in relazione fra loro. 

Molto semplice risulta anche l'inserimento dei dati grazie ai modelli 
di scheda già predisposti. 

Rimane comunque un software destinato ad applicazioni particolari 
e sofisticate, considerato anche il prezzo, del resto in linea 
con gli altri 
applicativi per il 
lavoro di ufficio. 



Microsoft 

Questo prociotto è concesso in licenza a: 
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Prezzo medio: 

750.000 lire 
(versione full); 
310.000 lire 
(aggiornamento) 
Reperibilità: 
elevata 
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multimediale 



L'unità ed rom non viene rile- 
vata dal mio Windows 95. 
Cosa posso fare? 

• Durante l'installazione di 
Windows 95 vengono rilevate 
solo le unità ed rom di tipo 
proprietario basate su con- 
troller (unità Panasonic, Mit- 
sumi e Sony) e i controller 
Scsi. Ecco le operazioni che 
dovete eseguire per risolvere 
il problema: 

- fare doppio clic sull'icona 
Sistema del Pannello di con- 
trollo; 

- scegliere la scheda Gestio- 
ne periferiche; 

- verificare che nella struttura 
della periferica sia presente 



un controller Scsi o Ide. 

- selezionare il controller e 
scegliere il pulsante Pro- 
prietà; 

- nella scheda Generale veri- 
ficare che il messaggio sullo 
stato della periferica indichi 
il corretto funzionamento; 

- controllare inoltre che nella 
casella utilizzo della periferi- 
ca sia attivata la casella Con- 
figurazione corrente; 

- scegliere la scheda Risorse 
e verificare in Elenco periferi- 
che in conflitto che sia indica- 
to Nessun conflitto; 

- verificare che nella casella 
Impostazioni risorse siano in- 
dicate le stesse impostazioni 
hardware del controller. 



i problemi - le soluzioni - i problemi - le soluzioni 



Altri programmi disponibili per Windows 95 



NOME PRODOTTO 



CARATTERISTICHE 



PREZZO (in lire) 



Microsoft PowerPoint 7.0 



Presentazione di diapositive e trasparenti 



750.000 



Microsoft Excel 7.0 



Fogli elettronici per calcoli e diagrammi 



750.000 



Norton Utilities 



Serie di strumenti per la protezione del sistema ed il recupero dei dati. 
Eccellente il ripristino dei file cancellati direttamente dalle applicazioni 



300.000 



Norton Navigator 



Successore di Norton desktop e Pc Tools, per navigare tra file e 
dischi dei sistema. Comprende anche Norton antivirus. 



260.000 



Microsoft Plus! 



Utilità per Windows 95, tra cui un compressore migliorato del disco 
fisso, una serie rinnovata di sfondi, screen saver e un gioco 



115.000 



Freelance Graphics 



Presentazione di diapositive e trasparenti, in grado di realizzare anche 
pagine Web su Internet 



950.000 



ABC Graphics Suite 



Integrazione di tre pacchetti: Picture Publisher per il fotoritocco, Abc 
Flowcharter per realizzare grafici commerciali, Designer per la grafica 
vettoriale. Notevole raccolta di clipart. 



750.000 



Netscape 1.2 



Programma per navigare su Internet. Migliorate le prestazioni rispetto 
alle precedenti versioni, Netscape può essere scaricato dal sito Web 
(http ://home. netscape, com). 



100.000 
scaricabile da Internet 



Sidekick 



Personal Information manager, ovvero programma per la gestione di 
appuntamenti e riunioni. Supporta comunicazioni via fax. 



99.000 
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Ogni mese, nelle pagine che seguono, pubblichiamo i test che Pc Open realizza 
su servizi, prodotti, accessori e programmi in collaborazione con esperti e 
utilizzatori. Un punto di vista che nasce dalla pratica e un aiuto a una scelta. 




Un robot tuttofare per l'ufficio 

Avete poco spazio a disposizione ma le vostre esigenze richiederebbero 
un fax, uno scanner, una stampante e una fotocopiatrice? Bene, allora 
forse il prodotto multifunzione Canon Fax-B360 è quello che fa per voi. 



L'integrato cambia volto 

Videoscrittura, fogli di calcolo, database e grafica: ecco l'ultima versione 
di Claris Works 4.0 per Windows 95. Un programma che abbiamo messo 
alla prova per voi. 

Pag. 41 



Una ripresa d'autore 





Il vostro computer oggi può dotarsi di un "occhio" in grado di riprendere 
tutto quello che desiderate e di utilizzarlo direttamente in digitale. 
Quikcam, un'idea per vedere lontano. 

Pag. 43 



Tenere l'azienda sotto controllo 

Grazie all'aiuto di un commercialista, abbiamo analizzato in dettaglio tutte 
le caratteristiche di Onda per Windows, un programma gestionale prodotto 
dalla società Edisoft e indirizzato alla piccola e media impresa. 

Pag. 44 





Farsi la rete spendendo poco 

Lavorare "senza rete" è sempre stato rischioso. Certo garantirsi una buona 
connessione fino a ieri costava un capitale, ma oggi - anche in questa parte 
del mercato informatico - le cose stanno cambiando. Leggete come. 

Pag. 46 
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Prodotti multifunzione 



Un robot tuttofare 
per l'ufficio 

In prova il Canon Fax-B360, un fax che funziona anche come 
scanner, stampante a getto di inchiostro e fotocopiatrice 



o iHSr'! 3Z,ende 
e utenti domestici 

che vogliono avere 
»n un un'unica 

macchina scanner 
stampante, fax ' 
e 'Otocopiatrice 



N 



Iei moderni uffici, di 
aziende o di professioni- 
sti, vi sono alcuni apparec- 
chi ormai insostituibili: fax 
e stampante per il compu- 
ter innanzitutto, e gli 
scanner, utilissimi 

quando si desidera- 
no acquisire con il 
personal delle pagine di te- 
sto (magari con immagini) 
senza dovere ribattere tut- 
to il documento, oppure in- 
serire immagini nel testo. 
L'uso dei modem-fax con- 
sente, come abbiamo detto 
più volte in Pc Open, di au- 
tomatizzare notevolmente 
questo processo, ma rima- 
ne tuttavia la necessità di 
disporre di uno scanner se- 
parato, se si desidera invia- 
re un documento prestam- 
pato e del quale non abbia- 
mo comunque un file crea- 
to con un elaboratore di te- 
sto. Analogamente, occorre 
sempre una stampante se- 
parata, a laser oppure a 
getto di inchiostro che sia, 
per trasformare quanto si è 
ricevuto via telefax (o 
quanto disponibile su com- 
puter) in un documento 
cartaceo. 

Ebbene, Canon ha fatto 
quadrare il cerchio ed ha 
integrato in un solo appa- 
recchio collegabile con il 
personal, il Fax-B360, una 
stampante a getto di in- 
chiostro, uno scanner ed 
un telefax tradizionale e 
computerizzato; il tutto 
può ovviamente essere 
usato anche come fotoco- 




piatrice. L'apparecchio del- 
la Canon è la prima che ve- 
diamo nel suo genere ed 
esternamente è pratica- 
mente identica ad un nor- 
male apparecchio per facsi- 
mili. La prima novità impor- 



sta nell'alimenta- 
zione della carta nel 
formato A4, più eco- 
nomica, ecologi- 
ca e pratica dei 
tradizionali ro- 
toli di carta termi- 
ca usata da molti 
fax. 

Il pannello dell'appa- 
recchio, come le sue di- 
mensioni, ricalca quella di 
un buon fax: visore a cri- 
stalli liquidi con due righe, 
tasti di generose dimensio- 
ni per comporre comoda- 
mente i numeri telefonici, 
tastierino separato per ri- 



Per chi ha fretta 

Il Canon Fax-B360 è un apparecchio che può risolvere mol- 
ti problemi in poco spazio. Integra, infatti, nelle dimen- 
sioni di un dispositivo facsimile tradizionale, uno scanner, 
una stampante a getto d'inchiostro ed un sistema di smi- 
stamento computerizzato dei facsimili. Grazie al software 
fornito è possibile usare il B360 come stampante A4 su 
carta comune, di buona risoluzione e velocità, oppure co- 
me semplice scanner in bianco e nero o a scala di grigi. 
Con i consueti software di videoscrittura è possibile invia- 
re i fax direttamente dal computer, il quale può anche ri- 
cevere e memorizzare su hard disk (anche a computer 
spento) i fax inviati da altri apparecchi. È ovviamente pos- 
sibile usare la macchina anche come fotocopiatrice, ac- 
quisendo un foglio e poi ristampandolo da computer. 



chiedere le varie fun- 
zioni automatiche del fax 
(polling, trasmissione rilan- 
ciata e differita, eccetera). 



LA STAMPANTE. Già sopra il 
display appaiono però le 
nuove aggiunte: un pannel- 
lino a sollevamento cela in- 
fatti alcuni tasti funzione 
che corrispondono a quelli 
di controllo di una sempli- 
ce stampante a getto d'in- 
chiostro. Difatti l'apparec- 
chio è in grado di essere 
usato da Windows come 
una normalissima stampan- 
te, del tipo a getto d'inchio- 
stro Bubble Jet di Canon. 
L'unità di stampa miniatu- 
rizzata, capace di stampare 
per l'intera larghezza un fo- 
glio A4, è posta sulla parte 
posteriore dell'apparec- 
chio. Una minuscola car- 
tuccia garantisce alcuni 
mesi di autonomia di stam- 
pa, con una silenziosità 
estrema (in pratica, solo il 
rumore dovuto allo scorri- 
mento della carta) e risolu- 
zione pari a 360 per 360 
punti per pollici. 

La stampa è bidireziona- 
le per il testo e unidirezio- 
nale per la grafica, con una 
velocità compresa tra i 248 
e i 124 caratteri al secondo, 
in funzione della qualità ri- 
chiesta. Il software fornito 
con l'apparecchio, studiato 
per Windows 3.1 ma funzio- 
nante anche con Windows 
95, garantisce la possibilità 
di usare l'apparecchio con- 
nesso al computer con un 
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normale cavo parallelo, co- 
me accade con una stam- 
pante standard. Le regola- 
zioni possibili dal software 
consentono di variare la 
qualità di stampa, stampa- 
re per il largo o per il lungo 
e tutte le altre opzioni stan- 
dard tipiche di una comune 
stampante. Naturalmente, 
è possibile stampare con la 
stessa praticità testo e gra- 
fica, come richiesto dai mo- 
derni pacchetti grafici, a 
differenza di quanto avver- 
rebbe con una stampante 
ad aghi, solitamente molto 
più lenta con i grafici. 

COME FUNZIONA IL FAX. Nei 

due dischetti forniti in do- 
tazione, è presente anche il 
software che consente di 
usare il Canon B360 come 
una periferica per l'invio 
automatico di fax. Ciò av- 
viene nella modalità quasi 
sempre usata dai moderni 
fax/modem per computer, 
ovvero inserendo una peri- 
ferica di stampa disponibi- 
le al Print Manager come 
una normale stampante. 

Qualunque software può 
pertanto indirizzare un do- 
cumento (ma anche un file 
grafico) verso questa peri- 
ferica, ottenendo l'invio ad 
un numero di fax specifica- 
to in un'apposita rubrica 
personalizzabile. 

La rubrica può contenere 
ovviamente dati supple- 
mentari sugli elementi inse- 
riti, oltre al nome e numero 
di telefono, come ad esem- 



CANON FAX-B360 



Marca Canon (tei. 02/50921) 
Prezzo 2.915.000 lire (Iva inclusa) 
Garanzia 1 anno 
Tipo Fax multifunzione 
Caratteristiche Risoluzione 
orizzontale di 8 punti per mm 
e verticale standard di 3,85 linee 
per mm e fine di 7,70 line per mm; 
sistema di stampa a getto 
d'inchiostro su carta comune 
in formato A4; il tempo di 
trasmissione di una comune lettera 
è prossimo ai 20 secondi 

PRO Pratico e molto semplice 
da utilizzare, riproduce 
documenti di buona qualità 
CONTRO È un po' costoso 



pio la persona di riferimen- 
to all'interno dell'azienda 
alla quale si spedisce il fax. 
L'unità può trasmettere au- 
tomaticamente al compu- 
ter i documenti ricevuti in- 
vece che stamparli. Se il 
computer è spento, o co- 
munque non può ricevere il 
documento, questo rimane 
memorizzato nel B360 sin- 
ché non lo si spegne. Quan- 
do si accende il computer, 
il documento viene 
trasferito automatica- 
mente al soft-ware di 
Windows, dal quale 
può essere stampato 
normalmente, inviato 
sulla rete, memorizza- 
to su disco e così via. 

LO SCANNER. Lappa- ^ 
recchio Canon è co- t=^ 
munque un fax tradi- 
zionale, che consente di 
spedire documenti, sino a 
trenta pagine in invio se- 
quenziale diretto. Questo 
fatto comporta la presenza 
di un piccolo scanner che 
trasforma quanto presente 
sul foglio di carta in infor- 
mazioni digitali. La novità è 
che questo scanner è di- 
sponibile anche al compu- 
ter. Sempre tramite lo stes- 
so cavo parallelo, il softwa- 
re fornito consente di ac- 
quisire una pagina nel per- 
sonal e di salvarla come file 
grafico in uno dei più diffu- 
si formati. 

Dal momento che il dri- 
ver in dotazione è di tipo 
Twain, l'apparecchio può 
essere usato come scanner 
non solo col software forni- 
to di serie, ma anche da tut- 
ti i programmi grafici per 
Windows 3.1 e 95 che sup- 
portano questo standard 
(come ad esempio, Photo- 
shop, Picture Publisher e 
Paintshop Pro). 

La scansione avviene a 
scala di grigi o in bianco e 
nero, con una risoluzione 
massima di 200 punti per 
pollice e risulta di qualità 
sufficiente per acquisire 
piccole immagini da inseri- 
re, ad esempio, in docu- 
menti e lettere personali. 

Luigi Callegari 



Il software a corredo 



L'apparecchio B360 è ven- 
duto con il programma Mul- 
tipass, un'utilità che ne 
consente il controllo com- 
pleto via computer. L'appa- 
recchio può dunque, ad 
esempio, essere controlla- 
to via software per inviare 
fax circolari ad orari nottur- 
ni in modo molto più sem- 
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plice rispetto alla tradizio- 
nale programmazione da 
tastierino, per "scandire" 
un testo oppure per stam- 
pare dei documenti creati 
con la videoscrittura prefe- 
rita. La presenza di un dri- 
ver compatibile Twain ga- 
rantisce la possibilità di ac- 
quisire le immagini diretta- 
mente dall'interno di qual- 
siasi programma per il foto- 
ritocco (come Photoshop o 
Paintshop). Per inviare un 
fax si può usare una perife- 



rica di stampa particolare, 
accessibile dalla video- 
scrittura (ma anche dal da- 
tabase o dal foglio elettro- 
nico!), esattamente come 
se fosse un'unità meccani- 
ca tradizionale: selezionan- 
do questo dispositivo nel- 
l'elenco delle stampanti di- 
sponibili, invece di ottene- 
re una stampa su carta si 
produce una chiamata te- 
lefonica del fax e l'invio au- 
tomatico di tutto quanto do- 
vrebbe comparire su carta. 
Naturalmente, il software 
prevede un'agenda telefo- 
nica di numeri di fax, orga- 
nizzatane per nomi e carat- 
teristiche degli interlocuto- 
ri. Il software consente an- 
che di riversare nel compu- 
ter i fax ricevuti dal B360, 
anche a personal spento. 
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Glossorio 


il Canon Fax B360 


di trasmissione 


stampa 360 punti 


di un documento. 




per pollice 




Polling 




Trasmissione 


È una tecnica 


Stampa 


rilanciata 


che permette 


bidirezionale 


Funzione 


al destinatario 


Indica la capacità 


per trasmettere 


di un fax 


di alcune stampanti 


automaticamente 


di richiederne 


di stampare 


dei documenti a più 


una copia quando 


da destra verso 


destinazioni 


il mittente è fuori 


sinistra e viceversa; 


attraverso un fax. 


sede. 


questa modalità 






è più veloce 


Twain 


Risoluzione 


della tradizionale 


Standard che 


Definisce quanto 


da sinistra a destra. 


consente, da parte 


sono nitidi i dettagli 




delle applicazioni 


nelle immagini 


Trasmissione 


che lo supportano, 


riprodotte 


differita 


di gestire uno 


da una stampante 


Funzione che 


scanner anche 


o uno scanner. 


consente di 


se non ne 


Ad esempio, 


programmare l'ora 


possiedono i driver. 
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Claris Works In prova la versione 4 per Windows 95 

L'integrato 
cambia volto 



A chi vuole 

sufficientemente 
completo, 

3 basso costo 

e semplice 

da usare 



Cinque moduli ben affiatati fanno del programma un buon 

compagno di lavoro per tutti coloro che non hanno 

bisogno di avvalersi di funzionalità particolarmente sofisticate 



Claris Works è uno dei più 
diffusi programmi inte- 
grati presenti sul mercato e 
offre una collezione com- 
pleta di soluzioni: elabora- 
tore testi, foglio elettroni- 
co, grafica, gestione di ar- 
chivi, strumenti per realiz- 
zare presentazioni, dia- 
grammi e strutture. 

Uno dei vantaggi nell'ac- 
quisto di un simile prodot- 
to è che i vari applicativi 
possono interagire diretta- 
mente tra di loro; ad esem- 
pio, dei dati selezionati nel 
database possono diventa- 
re un testo immesso nella 
videoscrittura. Software di 
questo tipo hanno anche la 
caratteristica di essere 
semplici da usare anche 
per chi ha poca dimesti- 
chezza con un computer. 
Questo non significa però 
che il programma sia pove- 
ro per le necessità di utenti 
più evoluti e smaliziati se si 
pensa, ad esempio, che le 
funzioni consentite sono 
spesso degne dei più sofi- 
sticati pacchetti "specializ- 
zati" di videoscrittura, da- 
tabase o presentazione. 

WINDOWS E MACINTOSH. 

Per chi già conosceva la 
versione di Claris Works 
per Windows 3.1, va detto 
che la nuova versione 4 è 
stata riscritta per sfruttare 
appieno le caratteristiche 
di Windows 95, perfezio- 
nando e potenziando nel 
contempo alcune delle fun- 
zionalità già presenti. In- 
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La nuova versione di Claris Works è ricca di moduli già disponibili per le 
più svariate applicazioni. Ecco un esempio per il modulo di grafica. 



nanzitutto, l'interfaccia è 
cambiata e oggi il program- 
ma permette di eseguire il 
trascinamento e il rilascio 
di oggetti creati con altri 
software. In altre parole, i 
documenti di Claris Works 
possono contenere oggetti, 



come grafici o filmati, crea- 
ti da un'altra applicazione 
Windows aderente allo 
standard Ole 2.0 formulato 
da Microsoft e seguito da 
tutti i moderni applicativi 
per Windows 95. 
Il formato dei file è cam- 



Per chi ha fretta 

La soluzione "tutto in uno" rappresentata da un pacchetto 
integrato come Claris Works è vantaggiosa per chi non 
vuole spendere troppo denaro acquistando singoli pac- 
chetti specializzati, che poi presentano numerose funzioni 
spesso ridondanti per le esigenze di lavoro comuni di mol- 
ti utenti. Un altro vantaggio è il disporre di vari applicati- 
vi, ovvero videoscrittura, foglio elettronico, database e 
grafica, perfettamente integrati tra di loro. Inoltre, con la 
nuova interfaccia è più facile familiarizzazione con le va- 
rie componenti. Infine, la progettazione comune dei vari 
moduli rende possibile lo scambio di dati tra le applica- 
zioni in modo più immediato e semplice. 



biato rispetto alla prece- 
dente versione 3.0: apren- 
do un file realizzato con la 
vecchia versione del pro- 
gramma (la 3.0), viene ese- 
guita automaticamente una 
copia tradotta nel nuovo 
formato 4.0, in modo tra- 
sparente all'utente che non 
si accorge quasi della cosa. 
Con Macintosh, invece, 
questa compatibilità è ga- 
rantita dal fatto che Claris 4 
usa il medesimo formato 
dell'equivalente versione 
per computer Apple; non 
solo, rimane possibile an- 
che aprire file creati con 
Claris Works per Mac ver- 
sione 2.0, 2.1 e 3.0 e di con- 
yertire i file nel formato 4.0. 
È dunque possibile creare 
un documento operando 
con Windows 95, modificar- 
lo su Mac e viceversa. 

LE CARATTERISTICHE. L'ela- 
boratore di testi, cuore di 
ogni integrato, dispone dei 
fogli di stile, di menu a 
comparsa per la scelta de- 
gli stili, di intestazioni e pie 
di pagina, di note finali, di 
un traduttore incorporato 
Html (il linguaggio utilizza- 
to per realizzare schermate 
per Internet) e di nuove 
funzionalità di mail merge, 
che consente di unire docu- 
menti per creare moduli di 
lettera personalizzati. 

Il database abilita la vi- 
sualizzazione dei dati rapi- 
da ed immediata. Grazie ai 
modi Elenco e Fastreport 
diventa semplice ►► 
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Claris Works 
per Windows 95 

creare direttamente eti- 
chette, indirizzari, liste di 
clienti, inventari e così via. 
Le nuove funzionalità di 
Windows 95 semplificano 
l'inserimento di dati nelle 
caselle, grazie all'uso del 
pulsante destro del mouse 
e dei menu a tendina. La 
struttura rende estrema- 
mente flessibile il modulo 
database e quindi adatto a 
generare archivi non solo 
di clienti, libri o articoli ma 
anche di etichette, collezio- 
ni di oggetti con miniature 
(magari acquisite con lo 
scanner) ed altri dati corre- 
dati di disegni. 

GRAFICA E FOGLIO ELETTRO- 
NICO. Per applicazioni di 
grafica viene fornito il ne- 
cessario per produrre dise- 
gni a mano libera, ritoccare 
e modificare file grafici, op- 
pure creare automatica- 
mente diagrammi sulla ba- 
se di dati numerici. Appli- 
cazioni tipiche possono es- 
sere la creazione di formati 
di pagina per bollettini, de- 
pliant ed annunci, l'elabo- 
razione di un logo per la 
propria società o di una 
carta intestata da riprodur- 
re con la propria stampante 
(anche a colori), la creazio- 
ne di diagrammi di flusso, 
organigrammi oppure pro- 
getti architettonici o di in- 
terni. Sono presenti anche 



CLARIS WORKS 4 
PER WINDOWS 95 



Marca Claris (02/27326262) 
Prezzo 290.000 lire (Iva compresa) 
Tipo Software integrato che 
comprende elaboratore di testi, 
foglio elettronico, database, 
programma di presentazione 
e grafica/disegno; necessita 
di almeno 8 Mbyte di ram 
e computer con processore 80386 
Dxa 33 MHzo superiore 

PRO È piuttosto semplice 
da usare; possiede numerosi 
modelli pronti all'uso; non 
richiede un computer potente 
CONTRO non sono stati 
riscontrati particolari problemi 
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cinquecento immagini clip 
art di argomenti generali, 
adattabili a molti tipi di do- 
cumenti: da sagome di mo- 
delli adatti ad illustrare 
pubblicità di moda a sim- 
boli "scientifici" utili per 
corredare ed abbellire, ad 
esempio, la carta intestata 
di studi tecnici. 

Il foglio elettronico ha 
dodici diversi di diagrammi 
ed effetti tridimensionali, 
l'ombreggiatura delle celle, 
una funzione di riempimen- 
to speciale (con inserimen- 
to automatico di giorno, 
mese anno e così via), cen- 
to funzioni di calcolo 
di flusso e nuove fun- 
zioni di somma auto- 
matica e riempimento 
speciale per eseguire 
operazioni complesse 
con poche specifiche 
da parte dell'utente. 
Le applicazioni con- 
sentite sono quelle 
standard per i fogli 
elettronici: compila- 
zione di bilanci, analisi di 
investimento e risultati fi- 
nanziari, pianificazione di 
un progetto, calcolo di am- 
mortamenti e resa di titoli 
ed investimenti e tutto 
quanto può essere trasfor- 
mato in serie di calcoli ta- 
bellari, completati da grafi- 
ci generati automaticamen- 
te. 

LA COMPOSIZIONE GUIDATA. 

Caratteristica comune di 
tutte le parti dell'integrato 
è la possibilità di usare un 
cosiddetto Express System, 
ovvero una sorta di auto- 
matismo interno al pro- 
gramma per ottenere la 
composizione guidata di un 
database, un nuovo testo 
ed altro. L'utente si trova in 
questo caso a seguire dei 
pannelli di testo e grafica 
interattivamente, rispon- 
dendo, tramite mouse, a 
delle domande che consen- 
tono di ottenere la creazio- 
ne automatica del docu- 
mento interessato. Tale ti- 
po di automatismo si esten- 
de anche ad alcune funzio- 
nalità degli applicativi veri 
e propri. Ad esempio, la 



Claris Works in azione 
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Come tutti gli integrati, 
Claris Works è un pro- 
gramma capace di svol- 
gere molteplici funzioni, 
diverse tra loro ma co- 
munque interconnesse. 
Infatti i dati elaborati 
con il foglio elettronico 
(di cui si può vedere un 
esempio qui a lato) sono 
utilizzabili come com- 
pletamento del documento realizzabile con la videoscrittu- 
ra. L'operazione di trasferimento dei dati tra le varie com- 
ponenti dell'integrato può avvenire per mezzo del salvatag- 
gio e ricaricamento di file, oppure direttamente tramite il 

mouse, sfruttando le pecu- 
liarità di Windows 95. 
Come dimostrazione della 
volontà di adattare Claris 
Works 4 specificamente al- 
l'ultima versione del sistema 
operativo di Microsoft, citia- 
mo l'uso esteso dei menu a 
comparsa, rappresentati nel 
modulo database qui a sini- 
stra, che consentono di sem- 
plificare il lavoro con le varie 
componenti del programma. 
Claris Works è si indirizza in particolar modo alla gestione 
della grafica, caratteristica questa che può essere sfruttata 
da tutti i moduli del programma per completare o dare un 
tocco più accattivante ai propri lavori. Come esempio, nel- 
la figura qui a lato abbia- 
mo riportato un modulo 
standard di biglietto 
d'auguri con foto e un'a- 
nalisi bilancio con relati- 
vi grafici. 
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funzione Express Style 
consente, dopo avere in- 
serito a video la bozza di 
un documento (conte- 
nente immagini, dia- 
grammi, o dati) di ottenere 
la formattazione di testo, 
del paragrafo, dei disegni e 
delle tabelle in modo quasi 
totalmente automatico a vi- 
deo, rispondendo soltanto 
ad alcune domande. 

Altri assistenti consento- 
no di automatizzare la crea- 
zione di note, tabelle, pre- 
sentazioni, resoconti e da- 
tabase a chi non vuole per- 
dere tempo studiandosi 
tutte le caratteristiche del 
programma, ma risponden- 
do soltanto alle richieste 
della guida software. In 
ogni caso, anche gli assi- 
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stenti sono corredati di file 
di guida che illustrano la 
modalità di attuazione del- 
la funzione automatica ri- 
chiesta in un linguaggio 
chiaro e semplice. 

Tirando le somme, Claris 
Works è un prodotto tutto- 
fare, utile a chi vuole di 
sfruttare più a fondo il pro- 
prio computer, senza vole- 
re spendere troppo denaro 
in singoli applicativi spe- 
cializzati, più complessi e 
solitamente dal numero di 
funzioni ridondante rispet- 
to alle effettive necessità. 
Luigi Callegari 
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Telecamere digitali 



Una ripresa d'autore 

Grazie alla piccola Quickcam, chi usa Windows o Mac 
si può improvvisare regista, creando dei filmati 
personalizzati corredati anche di commento sonoro 
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A chi deve creare 
*' '''mail digitali 
"i bianco e nero 

Jchi tiene delle 
videoconferenze 



Sembra una pallina da 
tennis con un buco in 
mezzo. E, anche se ha at- 
taccato un filo dalla parte 
opposta, non ricorda mini- 
mamente la classica teleca- 
mera che tutti siamo abi- 
tuati a vedere o ad utilizza- 
re. Invece Quickcam è pro- 
prio un dispositivo che, 
collegato al personal com- 
puter (non importa se Ma- 
cintosh o Windows) con- 
sente di effettuare delle ri- 
prese. Chiariamoci subito: 
l'utilizzo che se ne può fare 
è prettamente amatoriale e 
quindi non è il caso di pen- 
sare di realizzare filmati 
professionali molto elabo- 
rati con artifici sofisticati. 
Se però le necessità, o le 
velleità, di un utente sono 
quelle di crearsi una video- 
teca veramente propria, 
con immagini riprese in pri- 
ma persona, Quickcam può 
essere la soluzione adatta. 
La tecnologia usata per 
costruire di questo disposi- 
tivo ha potuto fare miracoli 
per le dimensioni ma nulla 
ha potuto nei confronti del 




colore. Infatti questa tele- 
camera consente solo di ri- 
prendere immagini in bian- 
co e nero. Tuttavia, la qua- 
lità di tali immagini fa per- 
donare la mancanza di una 
scala cromatica. 

A onor del vero va preci- 
sato che le dimensioni otti- 
mali di rappresentazione a 
video non dovrebbero su- 
perare i 320 per 240 punti, 



Per chi ha fretta 

Piccola, leggera e discreta la telecamera digitale Quick- 
cam consente di effettuare delle riprese di buona qualità 
con una velocità, variabile in funzione delle dimensioni 
delle immagini rappresentate, che può raggiungere i 24 
fotogrammi al secondo, abbastanza prossima quindi a 
quella televisiva (32 fotogrammi al secondo). Molto facile 
da installare e da utilizzare, Quickcam non richiede confi- 
gurazioni particolari ed è in grado di adattarsi automatica- 
mente alle diverse condizioni di illuminazione. Venduta 
direttamente con i cavi di connessione al computer, la te- 
lecamera ha in dotazione un software che consente la to- 
tale gestione delle immagini riprese sia per la creazione 
di veri e propri filmati (che possono integrare dell'audio) 
o di foto ricavate dai diversi fotogrammi. 



ossia un quarto di scher- 
mo. Quickcam consente an- 
che di arrivare a una visua- 
lizzazione a pieno schermo 
ma questo da una parte fa 
diminuire notevolmente la 
qualità e dall'altra rallenta 
parecchio la velocità dei fo- 
togrammi, fornendo un fa- 
stidioso movimento a scat- 
ti. Per vedere invece svol- 
gere in maniera fluida il fil- 
mato bisogna tenere il più 
ridotte possibile le dimen- 
sioni della finestra: si rie- 
sce così ad arrivare a 24 fo- 
togrammi al secondo, cioè 
abbastanza prossimi alla 
velocità dell'immagine tele- 
visiva che è di 32 fotogram- 
mi al secondo. 

Per quanto concerne la 
luminosità e il contrasto, 
nessun problema deriva 
dalla luminosità dell'am- 
biente in cui vengono effet- 
tuate le riprese: Quickcam 
si adatta automaticamente 
alle diverse situazioni lumi- 
nose. Certo non si può pre- 
tendere una regolazione ol- 



tremodo fine in situazioni 
estreme di molto buio o lu- 
ce intensissima, ma lo stes- 
so la qualità è buona nella 
maggior parte delle situa- 
zioni più comuni. 

Questa telecamera può 
lavorare con computer Ma- 
cintosh o Windows e in en- 
trambi i casi l'installazione 
è particolarmente veloce e 
pratica. Lo stesso vale per 
il software a a corredo, che 
consente un'agile gestione 
sia dei filmati (che posso- 
no essere accompagnati 
da un commento sonoro 
preso in diretta se si pos- 
siede una scheda audio) 
che di singoli fotogrammi, 
salvabili nei più diffusi for- 
mati grafici e quindi ritoc- 
cabili a piacimento. 

Di prezzo davvero molto 
contenuto, supera di poco 
le 300mila lire, Quickcam è 
venduta anche assieme al 
software Videophone (tut- 
to l'insieme costa sulle 
550mila lire) che ne con- 
sente l'impiego per video 
conferenze. 

Fabrizio Pincelli 



QUICKCAM 



Marca: Connectix 
Distributore: Questar 
(tei. 035/249946) 
Prezzo: 340.000 lire (Iva inclusa) 
sia nella versione per Macintosh 
che per Windows 
Tipo: Telecamera digitale 
Caratteristiche La cattura delle 
immagini può arrivare fino a 320 
per 240 pixel mentre la velocità 
di visualizzazione raggiunge i 24 
fotogrammi al secondo; il fuoco 
è compreso tra i 50 cm e l'infinito 

PRO Buona qualità delle 
riprese, costo molto contenuto 
CONTRO I filmati devono essere 
visualizzati in finestre piccole 
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Gestionali per Windows 



Tenere l'azienda 
sotto contrailo 

Con Valuto di un commercialista, analizziamo in dettaglio 
Onda, un programma che aiuta a organizzare e semplificare 
le procedure amministrative. Dedicato alle piccole imprese 
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e medie società 
.che vogliono 
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Gestire un'azienda, per 
piccola o grande che 
sia, è un compito sempre 
molto impegnativo. I docu- 
menti da controllare sono 
tanti e le fatture o le bolle 
di accompagnamento non 
si contano; per non parlare 
poi dei fornitori, degli ordi- 
ni e del magazzino. Si può, 
tuttavia, pensare di affidare 
a un programma per com- 
puter l'onere della totale 
gestione dei dati. 

In commercio ve ne sono 
moltissimi, strutturati in 
maniera differente e con di- 
versi livelli di complessità e 
di possibilità d'impiego. 
Come fare quindi per rico- 
noscere quelli più adatti al- 
le proprie esigenze? O a ve- 
rificare che facciano quello 
che promettono? Abbiamo 
girato queste domande a 
Massimo De Padova, mem- 
bro dell'Ordine dei Dottori 
Commercialisti di Milano e 
appassionato di informati- 
ca, con il quale abbiamo 
dato un'occhiata da vicino 
ad alcuni programmi ge- 
stionali. 

In questo servizio trattia- 
mo di Onda per Windows, 
un programma gestionale 
realizzato dalla società ge- 
novese Edisoftware. Dicia- 
mo subito che il giudizio 
espresso su questo prodot- 
to è ampiamente positivo, 
visto che, per usare le pa- 
role del nostro commercia- 
lista «è un programma rea- 
lizzato con competenza sia 
tecnica che funzionale, si- 
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curamente adatto a piccole 
e medie imprese con carat- 
teristiche spiccatamente 
commerciali e di servizi». 

Ma analizziamo nel detta- 
glio le caratteristiche più 
importanti del programma 
che abbiamo messo alla 
prova sul terreno pratico 



LE CARATTERISTICHE. Inizia 
mo dall'installazione: è piut- 
tosto semplice e ben guida- 
ta. Va però seguita da una 
procedura di attivazione, 
una sorta di protezione con- 
tro la copia che consente l'u- 
tilizzo del programma solo 
dopo aver registrato il prò- 



Per chi ha fretta 

Realizzato dalla società genovese Edisoftware, il pro- 
gramma Onda per Windows si rivela un buon prodotto per 
la gestione aziendale. I due moduli base, Gestione conta- 
bile e Gestione aziendale, si completano tra loro dando vi- 
ta a un software che non mostra grandi carenze, soprattut- 
to in relazione agli adempimenti fiscali e la gestione del- 
le vendite. Facile da installare e da utilizzare, Onda per 
Windows è totalmente personalizzabile, in quanto permet- 
te la configurazione ottimale dei menu in funzione delle 
diverse esigenze. Inoltre, la stessa Edisoftware, tramite i 
propri rivenditori, personalizza il prodotto per renderlo più 
adatto alle esigenze dei singoli acquirenti. 



dotto con un'apposita chia- 
ve di attivazione che viene 
fornita direttamente dal pro- 
duttore. 

Se ne aveste bisogno, esi- 
ste anche un'utilità per la 
disinstallazione, operazio- 
ne sempre piuttosto com- 
plessa all'interno di Win- 
dows. Tra l'altro, Onda è 
progettato per la versione 
3.1 di Windows, ma può 
funzionare senza problemi 
anche con Windows 95. È 
possibile anche un impiego 
in rete e, in questo caso, la 
configurazione può andare 
da cinque postazioni di la- 
voro a un numero limitato 
solo dalle capacità del ser- 
ver e della rete stessa. 

Dal punto di vista del- 
l'hardware, la configurazio- 
ne minima necessaria non è 
particolarmente esosa e si 
limita a un computer dota- 
to di processore 486 con 8 
Mbyte di memoria ram e 
con 30 Mbyte di spazio li- 
bero su hard disk. 

Il programma gestisce 
anche le trasmissioni via 
fax e modem. 

Uno dei punti forti del 
prodotto sono le funziona- 
lità. Al riguardo, Massimo 
De Padova non ha dubbi: le 
funzioni di Onda sono com- 
plete sia per quanto riguar- 
da gli adempimenti sia in 
relazione alla gestione delle 
vendite. Questo giudizio 
però tiene conto del fatto 
che noi abbiamo provato il 
modulo Gestione aziendale 
e il modulo Gestione conta- 
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bile, che si completano a vi- 
cenda, ma che vengono 
venduti separatamente. 

Il primo di questi moduli, 
la Gestione aziendale, si oc- 
cupa difatti degli ordini, dei 
clienti, del magazzino, delle 
bolle d'accompagnamento 
delle fatture attive e degli 
effetti attivi; la Gestione 
contabile si fa invece cari- 
co della contabilità genera- 
le, della contabilità dell'Iva, 
della contabilità clienti e 
della contabilità fornitori. 

LE CARATTERISTICHE. Cia- 
scuno dei moduli è dotato 
di un manuale piuttosto 
succinto, ma sufficiente- 
mente completo. Tuttavia, 
ogni modulo possiede an- 
che un aiuto in linea molto 
utile, che può anche conte- 
nere annotazioni ed indica- 
zioni proprie dell'utente. 

Una volta installato, il 
programma consente di es- 
sere immediatamente ope- 
rativi. Sono difatti già pron- 
te, in una forma adatta a 
soddisfare le esigenze me- 
die, tutte le tabelle princi- 



pali (piano dei conti, causa- 
li contabili, condizioni di 
pagamento, aliquote Iva, 
nazioni e valori fissi). Viene 
inoltre fornita una sorta di 
gestione aziendale di pro- 
va, che consente di verifi- 
care e testare tutti gli archi- 
vi e le tabelle. Il tutto è age- 
volato da un'interfaccia 
utente semplice, che fa am- 
pio sfoggio di bottoni e uti- 
lità per facilitare l'immis- 
sione dei dati. 

Tra le caratteristiche di 
Onda per Windows, Massi- 
mo De Padova ha ne ha vo- 
lute mettere in evidenza al- 
cune, che ha ritenuto parti- 
colarmente interessanti. 
Anzitutto, il piano dei conti 
è ampio e flessibile, visto 
che consente di inserire 
per la codifica 12 caratteri 
articolagli su quattro livel- 
li a scelta degli utenti, diffe- 
renziando la profondità dei 
singoli rami. 

La gestione dell'Iva, inol- 
tre, comprende anche la 
parte per il commercio 
estero (plafond indetraibi- 
lità, intrastat e così via) che 



per il commercio al detta- 
glio (scorporo e ventilazio- 
ne corrispettivi e via dicen- 
do). La gestione del magaz- 
zino, puntuale e precisa, si 
mette in evidenza per la 
possibilità di descrivere gli 
articoli in più lingue e di 
corredarli pure con delle 
immagini. Le vendite, inol- 
tre, includono anche le voci 
relative agli sconti merce e 
alla gestione degli omaggi. 
Anche le anagrafiche sono 
molto ricche in termini fun- 
zionali e consentono di ge- 
stire più di un indirizzo se- 
condario, nonché l'indiriz- 
zo di fax e di posta elettro- 
nica. Infine, merita una 
menzione il modulo per ge- 
stire le condizioni di paga- 
mento, molto sofisticato. 
Fin qui gli aspetti che fanno 
di Onda un gestionale adat- 
to alla piccola e media 
azienda. 

Segnaliamo, per conclu- 
dere, qualche lacuna che 
andrebbe colmata: per ri- 
sultare veramente comple- 
to, il modulo Gestione con- 
tabile andrebbe completa- 



ONDA PER WINDOWS 



Marca Edisoftware (010/3623352) 

Prezzo Sia la Gestione contabile 
che la Gestione aziendale costano, 
in versione monoutente, 1.850.000 
lire (Iva inclusa). 

Poiché i prodotti possono essere 
personalizzati secondo le singole 
esigenze, il prezzo può variare 
di conseguenza 

Tipo Programma gestionale adatto 

alle piccole e medie imprese. 

Richiede come minimo 

un computer con un processore 

486, 8 Mbyte di memoria ram 

e 30 Mbyte di spazio sul disco fisso 

PRO Realizzato con 
competenza, funzionalmente 
completo in relazione 
agli adempimenti fiscali 
e alla gestione delle vendite 
CONTRO È un po' carente 
la gestione finanziaria 



to con la contabilità sosti- 
tuto d'imposta e quella 
multivalutaria, mentre il 
modulo Gestione aziendale 
dovrebbe avere anche la 
contabilità analitica e la ge- 
stione della produzione. 

Fabrizio Pincelli 



Onda per Windows visto da vicino 



Gli aspetti riguardanti la gestione azien- 
dale sono tali e tanti che, per soddisfare 
tutte le esigenze degli utenti, ci vorreb- 
be un prodotto mastodontico, ma nel 
contempo facilmente modificabile per 
potersi adattare agevolmente ai continui 
cambiamenti apportati alla normative fi- 
scali e tributarie. Edisoftware ha deciso 
di dare a Onda una fisionomia modula- 
re, nel senso che non si tratta di un pro- 
dotto fine a se stesso ma di un'insieme 
di applicativi che si completano e che ri- 
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solvono problematiche di tipo nettamen- 
te differente. I due moduli base, Gestio- 
ne contabile e Gestione aziendale sono 
stati l'oggetto di questa prova. A questi 
si aggiungono Ciclo passivo, Centri di 
costo e commesse, Distinta base e Ri- 
classificazioni. 

Tuttavia, può accadere che i predetti 
moduli non riescano comunque a soddi- 
sfare le specifiche esigenze. In questo 
caso Edisoftware, tramite i propri riven- 
ditori, è in grado di fornire delle solu- 
zioni personalizzate che abbiano 
come base gli applicativi stan- 
dard. Se invece si ha bisogno di 
una personalizzazione semplice- 
mente a livello di menu, Onda per 
Windows consente di modificare a 
piacere le voci che compaiono 
nelle finestre di lavoro togliendo 
quelle menu utilizzate e aggiun- 
gendone invece di nuove ritenute 
indispensabili. 

Va inoltre rimarcato che Edi- 
software aggiorna piuttosto di fre- 
quente la propria offerta software. 
Così, per esempio, la versione di 
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Onda che noi abbiamo provato era priva 
di alcune funzionalità (come la gestione 
degli ordini dei fornitori, delle bolle di 
accompagnamento, delle fatture passi- 
ve e degli effetti passivi) che invece fan- 
no parte dell'edizione attualmente in 
commercio. 

In pratica, di Onda per Windows ogni 
due o tre mesi viene messa in vendita 
una nuova edizione, corretta e ampliata 
rispetto alla precedente. 
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Per collegare insieme fino a 15-20 computer 

Farsi la rete 
e spendere poco 



A chi deve 
collegare dei 
computer per 
. condividere 
documenti, fax e 
srampanti con 
costi contenuti 



Come connettere alcuni personal per poter mettere in comune 

le periferiche e gestire meglio il lavoro? Confrontiamo 

pregi e difetti di due semplici soluzioni: Windows 95 e Lantastic 

rww^ ^^^^^^^^^^^^^^^^^^m ~9T^\ Windows 

Configurazione I Identificazione] Controllo di accesso I 



Molto spesso, in una pic- 
cola azienda o in uno 
studio professionale, dove 
sono installati pochi perso- 
nal computer, si sente la ne- 
cessità di poter condivide- 
re le risorse di tutte le mac- 
chine, ma si è spaventati 
dai problemi che si potreb- 
bero incontrare nella crea- 
zione di una rete locale. 

Quando si parla di reti di 
solito si intendono configu- 
razioni con un server dedi- 
cato, o tipologie punto-a- 
punto (peer-to-peer). La 
prima soluzione è quella 
più complessa ma anche 
più potente e flessibile, in 
cui uno o più personal com- 
puter (server) sono adibiti 
esclusivamente alla gestio- 
ne della rete, e alla memo- 
rizzazione dei dati. Qualsia- 
si utente (client) può colle- 
garsi al server e sfruttarne 
le risorse, contemporanea- 
mente ad altre persone. 

Nelle reti punto-a-punto 
invece, ogni computer può 
comportarsi come server 
(mettere cioè a disposizio- 
ne degli altri utenti della re- 
te i propri dischi fissi e le 
proprie stampanti), come 
client (sfruttare le risorse 
altrui), oppure sia come 
client che come server. 
Senza voler approfondire 
ulteriormente l'argomento, 
ricordiamo che la seconda 
soluzione è consigliabile 
per sistemi composti da 
una decina di personal 
computer, quando cioè si 
vogliono condividere i dati 



I seguenti componenti di rete sono installati: 



^i Client per reti Microsoft 

H? Intel 32557-based PCI Ethernet 

-r NetBEUI -> Intel 82557-based PCI Ethernet 

^3 Con divisione file e stampami per reti Microsoft 



Questa versione del 
sistema operativo di 
Microsoft possiede 
tutti gli strumenti 
necessari per creae 
una piccola rete 




tra pochi utenti, oppure se 
si desidera far usare a più 
persone la stessa periferica 
(per esempio una costosa 



laser a colori). Per chiarire 
un po' le idee a chi ha in- 
tenzione di installare una 
piccola rete locale illustria- 



Per chi ha fretta 

Se volete installare una piccola rete locale è possibile sfrut- 
tare le funzionalità insite in Windows 95 oppure acquistare 
Lantastic. La prima soluzione risulta più conveniente sotto 
il profilo economico e funziona molto bene. Permette infat- 
ti al computer di utilizzare dischi e stampanti remote come 
se fossero risorse locali. Obbliga però tutti i personal della 
rete ad avere installato Windows 95. 
Lantastic è invece disponibile per più piattaforme e permet- 
te quindi di avere reti composte da macchine Dos, Win- 
dows, Os/2 e Macintosh. Offre poi una completa serie di uti- 
lity per la gestione degli accessi e per tenere sotto control- 
lo le prestazioni della rete. 



Permette di collegare 
Windows, Mac e Os/2 

mo come configurare due 
reti punto-a-punto, la prima 
basata su Windows 95 e la 
seconda su Lantastic, 
software commercializzato 
da Artisoft. 

LA SOLUZIONE OFFERTA DA 
WINDOWS 95. Continuan- 
do il sentiero tracciato con 
Windows per Workgroup, 
Microsoft ha inserito in 
Windows 95 tutto il softwa- 
re necessario per la crea- 
zione di una affidabile rete 
punto-a-punto. Con il nuo- 
vo sistema operativo l'u- 
tente, previo il solo acqui- 
sto delle schede di rete, rie- 
sce a far colloquiare i pro- 
pri personal computer. Per- 
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corriamo velocemente i 
passi necessari per la confi- 
gurazione di una piccola re- 
te locale basata su Win- 
dows 95. 

Una volta inserita la 
scheda di rete ed acceso il 
computer, il sistema opera- 
tivo dovrebbe riconoscere 
automaticamente il nuovo 
hardware (se è stato pro- 
gettato secondo le specifi- 
che Microsoft) ed installare 
automaticamente i relativi 
driver software. Nel caso in 
cui non venga riconosciuta 
la scheda, Windows 95 
chiederà di specificarne la 
marca ed il modello, oppu- 
re di inserire il dischetto 
con i relativi driver softwa- 
re. Dopo aver installato e 
collegato le schede delle 
stazioni di lavoro, bisogna 
lanciare l'utilità Rete posta 
nel Pannello di Controllo di 
Windows 95. 

Questa permette di confi- 
gurare il tipo di collega- 
mento, definire se si voglio- 
no condividere sia file che 
stampanti e attibuire i pri- 
vilegi di accesso. Dopo 
aver effettuato le operazio- 
ni necessarie su tutte le 
macchine che si desidera 
collegare, la rete sarà atti- 
va. Se infatti si lancia Ge- 
stione Risorse e si clicca su 
Rete compariranno le risor- 
se di tutti i computer. 

LA SOLUZIONE LANTASTIC. 

Da sempre, quando si parla 
di Lantastic, solitamente si 
pensa a reti di piccole di- 



WINDOWS 95 



Marca Microsoft (tei. 02-703921) 
Prezzo 512.000 lire (Iva compresa). 
L'aggiornamento da Windows 3.1 
costa 239.000 lire 
Tipo Sistema operativo che 
permette al personal di comportarsi 
sia come client che come server, 
ossia di condividere hard disk, 
stampante e altre periferiche se 
connesso in rete con altri computer 
anch'essi dotati di Windows 95 

PRO Possiede tutte le funzioni 
necessarie per creare, con una 
spesa limitata, una rete locale 
di tipo punto-a-punto 
CONTRO Vincola tutti i personal 
della rete ad avere Windows 95 



mensioni. Invece questo 
software permette di gesti- 
re anche alcune centinaia 
di posti di lavoro. 

Il plus di Lantastic consi- 
ste nei numerosi program- 
mi di utilità offerti e nella 
possibilità di far colloquia- 
re computer dotati di siste- 
mi operativi differenti, co- 
me Dos, Windows 3, Win- 
dows 95, Os/2 e Macintosh. 
Le funzionalità di tutte le 
versioni sono abbastanza 
simili, ed anche l'interfac- 
cia è stata mantenuto la più 
omogenea possibile. 

Per la nostra prova ab- 
biamo utilizzato Lantastic 
Powersuite per Windows 
3.1 su un computer con 
processore 486 e Lantastic 
per Windows 95: entrambe 
le macchine hanno collo- 
quiato tra loro senza alcun 
inconveniente. 

L'installazione di entram- 
be le versioni del software 
è veramente semplice e ri- 
sulta molto più veloce se si 
possiede un lettore per ed 
rom. Una volta lanciato il 
programma Setup, è suffi- 
ciente rispondere a poche 
domande per installare cor- 
rettamente il softwa- 
re. Per quanto riguar- 
da Powersuite, le ope- 
razioni sono legger- 
mente più complicate, ^a^.d«, 
poiché con il prodotto 
viene fornito in dota- 
zione un server di po- 
sta elettronica, un pro- 
gramma per far condivide- 
re un modem/fax a tutti gli 
utenti della rete e Lotus Or- 
ganizer per la gestione de- 
gli appuntamenti. 

Terminata l'installazione 
è necessario cliccare sull'i- 
cona Lantastic (Net) per at- 
tivare il pannello di control- 
lo della rete e impostare 
tutte le connessioni. Pre- 
mendo Connect to computer 
si attiva una finestra che 
mostra i computer della re- 
te, e che ne permette la 
connessione in maniera 
grafica. Basta infatti evi- 
denziare il personal che in- 
teressa e premere Connect 
per allacciatisi. 

A questo punto, bisogna 



contraddistinguere gli hard 
disk remoti con una lettera 
dell'alfabeto; per le stam- 
panti il discorso è simile, 
basta infatti assegnare ad 
una porta locale una stam- 
pante remota. 

Se parliamo di reti di pic- 
cole dimensioni, la soluzio- 
ne basata su Windows 95 è 
sicuramente quella più 
semplice e meno costosa. 
Lantastic di Artisoft si di- 
stingue invece per la mag- 



gior flessibilità, per la pos- 
sibilità di connettere perso- 
nal computer eterogenei e 
per l'ampia dotazione di 
utility che permettono di 
gestire facilmente gli acces- 
si alla rete e di monitorarne 
le prestazioni. L'unico vero 
handicap consiste nel co- 
sto aggiuntivo del software, 
sia che si scelga il solo 
client che il prodotto 
Powersuite. 

Vittorio Flemani 



L'hardware necessario 
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Se si desidera la confi- 
gurazione con il miglior 
rapporto prezzo/presta- 
zioni è consigliabile uti- 
lizzare schede di rete di 
tipo Isa e collegarle con 
cavo coassiale (costano 
dalle 100 alle 300.000 
lire l'una e possono es- 
sere installate su qual- 
siasi personal con Cpu 
386, 486o Pentium). C'è 
però un inconveniente: 
date le sue dimensioni 
difficilmente il cavo pas- 
sa nelle canaline della luce preesistenti. In questo caso i 
computer possono essere collegati in serie uno dopo l'altro 

senza un ordine predefinito. 
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Per ampliare la rete bisogna 
fermare il sistema e inserire 
un nuovo computer senza in- 
terrompere la catena. 
Se si desidera una soluzione 
più flessibile, si possono 
collegare i computer in pa- 
rallelo, però questo tipo di connessione necessita di un di- 
spositivo aggiuntivo, chiamato concentratore (in inglese è 
detto hub) che si faccia 



M 



m 



carico della gestione del- 
la rete (per una decina di 
ingressi, ha un prezzo va- 
riabile dalle 400 alle 
600.000 lire). Questa so- 
luzione offre due vantag- 
gi: utilizza cavi sottili e 
consente alla rete di fun- 
zionare anche se un com- 
puter si guasta. Lo sche- 
ma di funzionamento ve- 
de al centro del sistema il 
concentratore, a cui col- 
legare i vari personal. Se 
si deve aggiungere un 
computer basta collegar- 
lo a un ingresso libero 
dell'hub. 



LANTASTIC POWERSUITE 



Marca Artisoft (tei. 02-38093308) 
Prezzo 290 mila lire 
(configurazione per un solo utente) 
Tipo Sistema per gestire una rete 
di computer, che include la posta 
elettronica cc:Mail, l'agenda Lotus 
Organizer e dei programmi 
per la ricezione e l'invio di fax 
e per la connessione remota; 
occupa 41 Mbyte sul disco fisso 

PRO È un prodotto completo, 
sia in termini di funzionalità 
che di programmi di utilità, 
e può funzionare con differenti 
sistemi operativi 
CONTRO E in inglese ed è un 
po' difficile da installare 
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prodotti e tendenze 



In questa parte del giornale pubblichiamo il Primo Piano, spazio dedicato alle 
nuove tendenze dell'informatica per le aziende e per le professioni, oltre alla 
segnalazione delle novità che potete trovare in negozio, in Internet e in libreria. 




Nuove professioni 



"Inventarsi nuovi mestieri": ecco il motto di questo fine secolo 
in sottotono. Ma è possibile con il computer? Abbiamo intervistato 
un gruppo di giovani imprenditori che hanno saputo sfruttare 
le nuove possibilità offerte dall'informatica. Per chi cerca idee. 

Pag. 52 



Più di 100 premi "on line" 

Volete vincere un computer? Oppure una scheda audio, o ancora 
un abbonamento a Pc Open? Basta partecipare alla nuova, grande 
iniziativa della nostra rivista, il Visual Quiz. Da non perdere. 
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Per orientarsi in Windows 95 

Anche i manuali delle istruzioni stanno cambiando faccia: da ultra 
barbosi a colorati e leggibili. Una mutazione lenta e terribilmente 
faticosa, ma ha dato i suoi primi frutti. Insomma stiamo passando 
dal sussidiario alla guida turistica. Fatevi un viaggio in Windows 95. 
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Ragazzi prodigio? 
No, imprenditori 

Computer uguale idee: ovvero un viaggio fra alcuni giovani 
imprenditori italiani che hanno saputo sfruttare 
Vinformatica e creato nuove realtà commerciali e di servizi 




Computer uguale idee, ci 
viene in mente guardan- 
do ai miracoli informatici 
della Silicon Valley ameri- 
cana. Da Apple, nata in un 
garage dalla fantasia di un 
ragazzo appena ventenne, 
al grande impero della Mi- 
crosoft, scaturito dall'ini- 
ziativa di Bill Gates, l'affa- 
scinante mondo dei bit 
sembra fatto apposta per 
stimolare la creatività e l'i- 
niziativa dei giovani. 

Ma non serve andare co- 
sì lontano per trovare altri 
esempi positivi. Anche in 
Italia, la diffusione dei com- 
puter nelle aziende e nelle 
case sta favorendo la nasci- 
ta di piccole realtà com- 
merciali che non solo gravi- 
tano attorno alle grandi po- 
tenze del settore, ma che 
usano la testa per creare 
nuovi servizi. Le parole 
d'ordine, per i ragazzi pro- 



digio di casa nostra, sono 
servizi, assistenza, multi- 
medialità e telematica. 

Inizia così il viaggio di Pc 
Open nel mondo dei piccoli 
imprenditori dell'informati- 
ca italiana. Loro sono tanti. 
Noi ne abbiamo intervistati 
alcuni, da quelli che ci stan- 



no provando a quelli che 
già ce l'hanno fatta. 

CHI CI STA PROVANDO 

Sophiamedia. Un'idea, spi- 
rito d'iniziativa e la costan- 
za per realizzarla. È su que- 
ste premesse che Antonio 
Sisinno, trentenne laureato 



Per chi ha fretta 



Dieci anni fa i computer erano grossi e pesanti, oggi sono 
piccoli e maneggevoli. Lo stesso si potrebbe dire di chi sui 
computer ha basato il proprio lavoro. Faticano le grandi 
aziende, almeno in Italia, mentre nascono e prosperano le 
piccole realtà imprenditoriali nate sull'onda della diffusio- 
ne del personal computer e delle nuove tecnologie come la 
multimedialità e Internet. 

Pc Open ha pensato di fare un breve viaggio fra i ragazzi 
prodigio di casa nostra. Ne sono scaturiti un quadro confor- 
tante e una massima da seguire: «bastano un piccolo inve- 
stimento e una discreta dose di coraggio per mettersi in 
proprio nel settore informatico». Buona fortuna, ragazzi. 



La diffusione 

dei computer 

negli uffici 

e nelle case 

può essere 

tonte di occupazione 

Per chi ha vog/i a ' 

di rischiare. 

«co alcune storie 

d '" successo 



in filosofia, si è basato per 
sfruttare i benefici econo- 
mici di una borsa di studio 
del Cnr per giovani neolau- 
reati meridionali. 

Con un paio d'informati- 
ci, un suo amico che aveva 
fatto un corso di computer 
grafica e una dozzina di stu- 
denti in lettere, ha creato 
qualche mese fa a Pisa 
Sophiamedia, una piccola 
casa editrice multimediale 
con l'obiettivo, tra gli altri, 
di produrre ipertesti per le 
università. Prima fra tutte 
quella della sua città. «Ho 
messo a punto il progetto, 
una guida all'università per 
le matricole - racconta Si- 
sinno - poi ho contattato un 
rappresentante studenti in 
Consiglio d'Amministrazio- 
ne e l'ho esposto al Proret- 
tore per la Didattica, spie- 
gando che, dato il calo di 
iscrizioni degli ultimi anni e 
il rischio di minore compe- 
titività rispetto ad altri ate- 
nei, bisognava rilanciare la 
propria immagine, soprat- 
tutto tra le scuole superiori 
italiane. 

I costi sarebbero stati 
contenuti: 17 milioni per 
circa 2mila floppy disk che 
poi, in realtà, saranno il 
doppio. C'è, infatti, una 
clausola per cui il Rettore 
può direttamente approva- 
re progetti a basso costo, 
evitando lungaggini, veti 
politici, discussioni». Que- 
sta piccola società di edito- 
ria multimediale (per infor- 
mazioni, tei. 0985/72169 op- 
pure 050/540860) è specia- 
lizzata in lavori di qualità 
per un certo tipo di com- 
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mittenti, per ora su floppy 
(«per saggiare le risposte 
del mercato»), poi, un po' 
alla volta, verranno anche i 
ed rom («ma abbiamo biso- 
gno di esperti e i costi au- 
mentano»). 

A proposito di spese, le 
prime sono andate per la 
registrazione, come coope- 
rativa a responsabilità limi- 
tata (quota: 400 mila lire a 
socio). Quanto all'attrezza- 
tura, per ora ognuno usa il 
suo computer, mentre il 
grafico lavora su un 486 
con Toolbook e Pagemaker. 
Stanno decidendo se chie- 
dere alla Regione 100 milio- 
ni di finanziamento, due 
terzi di prestito agevolato e 
il resto a fondo perduto, da 
restituire in cinque anni. 

Newmedia Internet Stu- 
dio. È nata il 22 gennaio di 
quest'anno da un'idea di 
Andrea Seghizzi (30 anni, 
milanese, diploma di liceo 
scientifico e sette anni di 
esperienza nel settore 
informatico e delle arti gra- 
fiche): coniugare su Inter- 
net l'organizzazione di spa- 
zi commerciali con l'offerta 
di servizi. Con lui ci sono 
tre soci, quasi coetanei: un 
giornalista, un programma- 
tore e un laureato in econo- 
mia e commercio. 

Per loro investire su In- 
ternet, la grande rete plane- 
taria, è stato davvero 
un'avventura. Niente dati 
statistici, solo di tendenza, 
e, soprattutto, pochissimi 
punti di riferimento. Tanti 
libri, questo si («il mondo 
informatico è più interes- 
sante dal punto di vista 
concettuale, che da quello 
tecnico», racconta Seghiz- 
zi) e la fortuna di una buo- 
na esperienza sul campo. 
Sono partiti con un capitale 
di 20 milioni, subito investi- 
ti. Gli unici finanziamenti, a 
brevissimo termine, sono 
stati fatti a titolo personale, 
perché «le srl in Italia non 
hanno assistenza o agevo- 
lazioni - spiega Seghizzi - a 
differenza delle società a 
nome collettivo o in acco- 
mandita semplice. «In un 



settore a rischio come In- 
ternet, siamo come dei 
rompighiaccio e la srl è l'u- 
nica forma sociale che ci 
permetta d'investire senza 
dover mettere in gioco ri- 
sorse eccessive. Il lavoro, 
per fortuna, ha iniziato a gi- 
rare subito». 

Cosa fa Newmedia? Un 
sacco di cose, dalla consu- 
lenza all'assistenza hard- 
ware e software per piccole 
e medie imprese, ma è In- 
ternet il fulcro attorno a cui 
ruota l'attività di questa 
piccola, ma dinamica so- 
cietà. «A differenza di altri - 
spiega Seghizzi - noi non ci 
limitiamo a pubblicare in 
rete cataloghi o servizi al- 
trui, anche se al momento è 
questo il modo più sempli- 
ce per guadagnare denaro 



con Internet. Al contrario, 
ci sforziamo di inventare e 
realizzare in continuazione 
nuovi servizi, il più delle 
volte gratuiti e utili a chi 
naviga in rete, per non ri- 
schiare di trasformare il no- 
stro sito in una specie di 
vetrina di prodotti». 

E il primo passo in que- 
sta direzione, Newmedia lo 
muoverà il 6 di maggio, con 
l'inaugurazione di Funtime, 
una specie di "lunapark vir- 
tuale" che conterrà giochi a 
premi, guide multimediali, 
spazi per chiacchierare con 
altri navigatori e tanti colle- 
gamenti con siti della rete 
dedicati al divertimento. 
«Funtime - racconta Seghiz- 
zi - è un progetto originale. 
In primo luogo perché è l'u- 
nico sito italiano a cui è 



possibile collegarsi gratui- 
tamente per giocare e vin- 
cere premi di valore. Inoltre 
è tutto rigorosamente in 
italiano, perfino i collega- 
menti con altri servizi este- 
ri saranno realizzati con 
istruzioni nella nostra lin- 
gua, per evitare che Inter- 
net, almeno in Italia, obbli- 
ghi i navigatori a conoscere 
una lingua diversa dalla 
propria». 

A Funtime, Newmedia ha 
affiancato altre due aree, 
dedicate alla cultura e agli 
affari, entrambe destinate a 
svilupparsi nel corso del 
tempo. Il sito di Newmedia 
Internet Studio (tel.02/ 
5691775) è visibile all'indi- 
rizzo http:// www. newme- 
dia.it. È possibile comuni- 
care con l'azienda an- ►► 



Il rilancio dell'informatica italiana parte dai giovani 



L'ultimo rapporto Censis sulla situazione so- 
ciale del paese (n. 29, 1995) conferma un da- 
to già emerso dalle precedenti rilevazioni 
statistiche: in Italia cresce solo il lavoro indi- 
pendente (25 mila lavoratori tra il '94 e il 
'95). Si va verso un paese di "venditori", an- 
che se è in calo il commercio tradizionale e 
cresce il terziario indipendente (finanza, in- 
termediazione commerciale e servizi alle im- 
prese). I giovani, ormai, abbandonano l'idea 
del posto fisso, ma solo il 36.6 percento di 
loro ritiene la preparazione scolastica ade- 
guata (Indagine del Ministero della Pubblica 
Istruzione, 1995). 

Per quanto riguarda l'informatica, ormai non 
c'è più il baratro di qualche anno fa rispetto 
all'estero: la diffusione di nuove tecnologie è 
istantanea, ma «non va di pari passo - affer- 
ma il responsabile Area Informatica della 
Confindustria - con l'acquisizione di cultura». 
Insomma, in molti paesi occidentali si sta in- 
staurando un rapporto istintivo fra le persone 
e il computer, fenomeno che da noi stenta 
ancora ad attecchire. Un mercato, comun- 
que, tutto in divenire, secondo gli industriali. 
E che tende a specializzarsi, anche se «chi fa 
l'informatico oggi si occupa un pò di tutte le 
applicazioni e gli specialisti talvolta non co- 
noscono le esigenze degli utenti». Un forte 
vincolo, dunque, sono i lenti meccanismi 
d'acquisizione di nuove tecnologie da parte 
della scuola («bisognerebbe insegnare agli 
insegnanti, anche se ora si fa, ma la parteci- 
pazione è come obbligata, per motivi di pun- 
teggio, e senza valutazione finale». In questo 
senso, sempre secondo gli industriali, stia- 



mo anche pagando lo scotto del ritardo nella 
liberalizzazione dell'economia nel paese, di 
pari passo con l'aumento dei costi per l'uten- 
za. Così nei servizi, tanto per fare un esem- 
pio, siamo in un rapporto di 1 a 12 con la 
Svezia. Il telelavoro, poi, in Italia ha tutti gli 
strumenti tecnologici per decollare, ma dei 
grossi problemi di tipo giuridico e contrattua- 
le, per non parlare dei costi delle telecomu- 
nicazioni. 

Si osserva, quindi, per quanto riguarda 
l'informatica italiana, un "ripiegamento" su 
concezioni tradizionali, salvo i settori della 
ricerca e alcuni ambienti professionali crea- 
tivi. Del tutto nuovo, invece, è il fenomeno 
dell'imprenditoria giovanile, mix di capacità 
innovativa e di investimenti contenuti. Il li- 
mite, invece, della grande industria informa- 
tica, sta solo nella sua parte tradizionale. 
Vi sono linguaggi di programmazione obsole- 
ti accanto ad altri nuovi e le nuove idee fini- 
scono troppo spesso per scontrarsi con le 
lungaggini burocratiche e con la lentezza del- 
le grandi strutture. Meglio dunque, anche per 
l'occupazione, puntare su queste piccole im- 
prese, sui giovani, che non hanno condizio- 
namenti pregressi e che sono meglio disposti 
al rischio imprenditoriale. Sempre secondo il 
Censis, fra le attività informatiche si registra 
un calo costante di analisti, di programmato- 
ri elettronici e di macchine contabili (4,5% 
nel '91, 3,3% nel '92, 2% nel '93), e, seppu- 
re lieve, degli operatori Edp (0,3% nel '91 e 
nel '92, 0,2% nel '93), mentre aumentano 
deM'11,23% i centri informatici e i Ced 
(19.894 nel '93 e nel '94 22.128). 
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Ragazzi prodigio? 
No, imprenditori 

che tramite la posta elettro- 
nica, collegandosi all'indi- 
rizzo info@new.media.it. 

CHI CE LA STA FACENDO 

Studio Cinelli e associati. 

Giunto ormai a una certa 
notorietà come T'acchiap- 
pavirus" di Livorno, Andrea 
Cinelli, trent'anni, ha inizia- 
to la sua attività con due 
amici nel '90 in modo abba- 
stanza casuale, anche se 
tutti e tre sono esperti di 
elaborazione elettronica, 
telematica, sicurezza. Una 
laurea in legge, poi il lavoro 
da giornalista in un'agenzia 
stampa romana e un paio di 
master per Cinelli. Una soli- 
da esperienza sul campo 
per gli altri due: Alessandro 
Arfaioli ed Alessandro Bar- 
zotti. 

All'inizio, il loro studio si 
occupava solo di costruzio- 
ne e progettazione di nodi 
Internet, finché, nel '94, 
un'impresa di salumi, sì, un 
salumificio, li interpellò per 
liberare i propri computer 
da un virus informatico. 
«Quel virus - racconta An- 
drea Cinelli - disturbava le 
comunicazioni con i clienti 
(dati di magazzino, fattura- 
zioni). Non si era attivato 
subito e fu tolto dopo una 
settimana di lavoro: un la- 
voraccio da "speleologi" 
informatici. Alla fine sal- 
vammo l'80 per cento dei 
dati e il salumiere ci regalò 
un bel pò dei suoi pro- 
dotti. In quei tempi, 
più che al guadagno 
immediato si guardava 
alla soddisfazione del 
cliente». 

È così che Cinelli e i 
suoi amici sono diven- 
tati una sorta di Ghost- 
buster di casa nostra, 
chiamati da aziende e 
privati per debellare i 
virus dai propri com- 
puter. Partiti con un 
capitale iniziale di un 
milione a testa, senza 
finanziamenti, in pochi 
anni i tre hanno visto 



/ tre fondatori di 
Media Link, con 
alcuni dei prodot- 
ti che hanno 
realizzato 
(a fianco). 
Andrea Seghizzi, 
presidente di 
Newmedia 
Internet Studio 
(in basso). 




aumentare il loro 
fatturato (100 milio- 
ni) del 400/500 per 
cento e il numero 
dei collaboratori, prove- 
nienti soprattutto dalla fa- 
coltà d'informatica di Pisa, 
non ha mai smesso di sali- 
re. Oltre che sul campo, lo 



Studio Cinelli e Associati 
svolge assistenza anche via 
Internet (indirizzo: 

http://www.atl.livorno.it/ 
www/CINELLI/Scinelli.ht). 



Lavorare aiutando chi usa il computer 



Lui è Sergio Rinaldi. La sua azienda si chiama Help Infor- 
matica e rappresenta un esempio di come sia possibile 
sfruttare la grande diffusione dei personal computer nel tes- 
suto sociale italiano per avviare con successo un'attività 
commerciale. 

Pensandoci, il ragionamento non fa una grinza: se i compu- 
ter, nelle case come negli uffici, diventano tanti, anche l'as- 
sistenza tecnica diventa importante. Ed è proprio su questo 
concetto che Help Informatica ha costruito la propria fortu- 
na. L'azienda, infatti, si pone in maniera diversa da chi 
svolge l'assistenza di tipo tradizionale. Pagando un abbo- 
namento annuo di 365 mila lire, chiunque può aver diritto a 
un aiuto a tutto tondo, che va dall'assistenza hardware al 
proprio computer a quella sui programmi, il tutto senza so- 
luzione di continuità: 24 ore 
su 24 (un bel vantaggio, so- 
prattutto per gli utenti do- 
mestici che il computer lo 
usano soprattutto di sera). 
Gli interventi tecnici vengo- 
no svolti a domicilio e al te- 
lefono c'è sempre qualcuno 
disponibile a dare consigli, 
da come usare Internet a 
come scegliere un personal 
computer per il lavoro o so- 
lo per giocare. Help Infor- 
matica dispone infine di un 
servizio telematico, con 
una serie di banche dati de- 
dicate agli abbonati. 




Su di un modulo automati- 
co chiunque può inserire 
domande, richieste di inter- 
venti e file infetti. La rispo- 
sta, naturalmente telemati- 
ca, costa sulle 25mila lire. 
L'intervento a domicilio co- 
sta invece dalle 50 alle 100 
mila lire. 

Lo Studio Cinelli, che fa 
anche attività di selezione 
per conto terzi, cerca nuovi 
collaboratori per creare 
presidi antivirus in altre 
città, soprattutto della 
Lombardia, a Milano, pros- 
sima sede, a Torino e Vene- 
zia. Requisiti richiesti: di- 
ploma scuola superiore nei 
settori tecnico-industriale 
e professionale, preferibil- 
mente con studi di tipo uni- 
versitario (Ingegneria elet- 
tronica e Informatica), co- 
noscenza linguaggi Assem- 
bler, C++, Visual Basic, Co- 
bol, qualche piccola espe- 
rienza di virus anche a li- 
vello domestico. Prestazio- 
ni pagate da 40/50mila lire 
per interventi base a 
300/350mila per quelli più 
complessi. 

Lo Studio Cinelli e Asso- 
ciati è a Livorno (tei. 
0586/895030, 0368/457428) 
oppure per posta elettroni- 
ca: cinellia et atl.livorno.it. 

CHI CE L'HA FATTA 

Media Link. Fondata nel 
'93 da Alessandro Campana 
(direttore area progetti), 
Giuseppe Castro (direttore 
commerciale) e Tina Mae- 
stri (direttore di produzio- 
ne), Medialink è specializ- 
zata in progetti (e prodotti) 
di "comunicazione multi- 
mediale interattiva". 

Tanto per essere chiari, 
sviluppa e realizza ed rom 
per editori del calibro di 
Mondadori, Rizzoli New 
Media, Opera Multimedia, 
Editoriale Domus, Elemond 
Scuola. 

«L'editore - spiega Giu- 
seppe Castro - mette a di- 
sposizione i contenuti su 
carta ed eventualmente gli 
esperti che se ne occupa- 
no. A questo punto entria- 
mo in gioco noi, che for- 
miamo un gruppo di lavoro 
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le novità 



con l'editore da cui nasce 
l'idea progettuale di cui poi 
si verifica la fattibilità, sia 
dal punto di vista visivo 
che informatico. A questo 
punto si crea lo story 
board e si parte con il lavo- 
ro vero e proprio». 

Inutile dire che, per tener 
testa a tutto questo occor- 
rono tutta una serie di co- 
noscenze: struttura logica 
del progetto, linguaggi di 
programmazione, modalità 
di navigazione, comunica- 
zione visiva, grafica e così 
via. I tre anelli fondamenta- 
li di questa catena multime- 
diale sono l'Autoring (la 
parte narrativa), la comuni- 
cazione visiva (l'interfaccia 
grafica) e il software. 

«In chi sovrintende a tut- 
ta l'opera, il progettista 
multimediale, non deve 
prevalere alcun back- 
ground specifico sulla vi- 
sione interdisciplinare del 
prodotto, che dev'essere 
sempre orientata verso l'u- 
tente finale», sostiene Ca- 
strio. Altre specifiche figure 
professionali, i vari registi, 
sceneggiatori, nel gruppo 
di lavoro, entrano in gioco 
solo al momento della rea- 
lizzazione audiovideo, «ma 
quei tre momenti devono 
sempre essere fortemente 
integrati... Perché qui, tutti 
i processi tradizionali si ri- 
mettono in gioco». 

Un vero colpo di fulmine, 
all'insegna del multimedia- 
le, dev'essere stato l'incon- 
tro tra le tre anime di Me- 
dialink: Alessandro Campa- 
na, il tecnico (con un baga- 
glio non solo accademico), 
Giuseppe Castro, manager 
di provenienza Apple e la 
creativa Tina Maestri, usci- 
ta dal mondo della produ- 
zione video. 

Nel '93, in Italia, non esi- 
stevano punti di riferimen- 
to per il multimediale. 
«Hanno iniziato tutti l'anno 
dopo», afferma Giuseppe 
Castro. Insomma, l'unica 
esperienza "sul campo", 
per loro, erano le poche 
consulenze di Alessandro 
Campana dopo che si era 
laureato. «I modelli esteri - 



continua - qui non erano 
applicabili. L'unica certez- 
za era che nel giro di due 
anni ci sarebbe stata una 
svolta nel mercato, oltre al 
fatto che avevamo, come 
srl, solo 25 milioni di capi- 
tale iniziale, salito, però, 
subito a 200 con l'ingresso 
di nuovi soci, l'affidamento 
iniziale della banca di San 
Paolo, con la quale aveva- 
mo già rapporti personali, i 
leasing pagati ogni mese 
per le apparecchiature... 
Così, quei primi soldi han- 
no fruttato un miliardo nel 
'95 e il fatturato dovrebbe 
raddoppiare nel '96». 

È salito anche il numero 
dei dipendenti di Media- 
link: da 5 a 15. Ma è bastato 
un articolo sul "Corriere La- 
voro" (8/3/'96) per far arri- 



vare in pochi giorni 130 ri- 
chieste di collaborazione, 
moltissime da fuori Milano, 
anche dal Sud. Se i grafici 
devono intendersi di sin- 
cronizzazione e grafica evo- 
luta (slide-show, animazio- 
ne, compugraphics), i tec- 
nici audiovisivi di postpro- 
duzione e i "softwaristi" de- 
vono conoscere tutti i nuo- 
vi programmi in circolazio- 
ne, i collegamenti, le piat- 
taforme. 

Come si diventa dei pro- 
gettisti multimediali? «Beh, 
tanto per cominciare - spie- 
ga Giuseppe Castro - sem- 
brerà assurdo, ma nel no- 
stro paese ci sono ancora 
molti laureati in informati- 
ca che non hanno mai usa- 
to un personal computer o 
un ed rom. Gran parte delle 



richieste di lavoro ci sono 
arrivate da laureati in lette- 
re e filosofia. In effetti, è un 
pò difficile che un "softwa- 
rista" diventi un capo pro- 
getto. Alessandro Campana 
è stato il primo, ed è un'ec- 
cezione. Il multimediale si 
sta molto aprendo ai setto- 
ri umanistico e della comu- 
nicazione visiva pubblicita- 
ria. Quindi, per diventare 
esperto in questo settore 
non è essenziale conoscere 
a fondo l'informatica: an- 
che una solida preparazio- 
ne umanistica può dimo- 
strarsi preziosa». Per finire, 
un consiglio a chi comincia: 
«Avete costi d'apparecchia- 
ture, di lavorazione che fa- 
te fatica a sostenere? Orga- 
nizzatevi in un consorzio» 
Davide Gianetti 



Chi sono i ragazzi prodigio dell'informatica italiana 



Chi sono i nuovi imprenditori dell'informatica 
italiana? Lo rivela Formaper, un'azienda 
speciale della camera di Commercio, Indu- 
stria, Artigianato e Agricoltura di Milano che 
gestisce dal 1994, con l'Unioncamere Lom- 
barda e la Regione Lombardia, una rete re- 
gionale con 14 sportelli a cui si sono già ri- 
volti 22mila utenti. Un'esperienza pilota, in 
Italia, per i futuri imprenditori, soprattutto 
giovani, in cerca di informazioni e orienta- 
mento (corsi Start per aspiranti imprenditori, 
Giovani Imprese, assistenza per titolari di 
imprese con meno di 5 anni di attività o Con- 
trollo di gestione per le piccole imprese, a 
pagamento). 

Nel primo semestre del '95, solo nella pro- 
vincia di Milano, sono nate 9.983 nuove atti- 
vità, tra ditte individuali, società di persone 
o di capitali. In genere sono state realizzate 
da imprenditori in gran parte tra i 30 e i 40 
anni. Giovani, come giovane è la vocazione a 
mettersi in proprio (il 70% dei mille giovani 
intervistati da Formaper). Un tipo di impren- 
ditoria, però, quella informatizzata, che an- 
cora non paga molto, se è vero un dato emer- 
so recentemente, e cioè che il fatturato delle 
circa 60 aziende operanti su Internet non su- 
pera i 15 miliardi. 

A Formaper, per ora, non vi sono corsi per le 
nuove professioni, si parla della messa a 
punto del "business pian", delle forme giuri- 
diche per la definizione della "business 
idea", dei finanziamenti, della situazione del 
mercato. I suoi rapporti di consulenza regi- 
strano, comunque, una crescita costante del 
settore: 551 nuove imprese informatiche 



dell'88 e via via 579, 605, 630, 652, 687, 736 
fino alle 789 del '95. Tutte con un'organizza- 
zione del lavoro a dir poco informale (una 
persona, due o tre soci al massimo, uno por- 
ta i capitali, uno i clienti dell'azienda dalla 
quale è uscito ed un altro le sue competenze 
tecniche), flessibilità, copertura di diverse 
aree funzionali. Il capitale iniziale è basso, i 
finanziamenti, se si chiedono, si chiedono 
agli amici, parenti, soci, di solito c'è poca di- 
mestichezza con le banche, che senza preci- 
se garanzie non li danno. I veri problemi, 
però, arrivano in un secondo tempo, quando 
ci si allarga nel mercato, mancano spesso, 
certe capacità di marketing, la mentalità, la 
logica della ricerca dei clienti in un mercato 
aperto. 

Dei circa 3 mila iscritti al programma Start 
Up nel '94 -'95, 1.700 hanno messo a punto 
un progetto e di questi 166, circa il 10%, su 
attività connesse all'informatica. Vediamoli 
per età: 25 (fino a 25 anni), 93 (26-35 anni), 
32 (36-45 anni), 12 (46-55 anni) e 3 (oltre i 
55 anni). Per titolo di studio: 5 (scuole medie 
inferiori), 90 (scuole medie superiori), 7 
(istituti professionali) e 62 (università e cor- 
si postlaurea). Per professione: 57 impiega- 
ti, 25 liberi professionisti 20 studenti, 19 di- 
soccupati, 13 lavoratori autonomi e poi 9 di- 
rigenti, 7 imprenditori e 2 artigiani. Di loro, 
infine, solo 18 con esperienza imprenditoria- 
le e 6 con precedenti attività in campo infor- 
matico (consulenza, insegnamento). 
A chi interessa, l'indirizzo di Formaper è: via 
Ansperto 5, 20123 Milano (tei. 02/85155211- 
5372, fax 02/85155290). 
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Nuove tecnologie 



I colori diventano più brillanti 



Ci sono voluti tre anni di lavoro, ma al- 
la fine ce l'ha fatta. Nec è riuscita a pro- 
durre una nuova famiglia di monitor ba- 
sata su tubi a raggi catodici realizzati con 
l'innovativa tecnologia Cromaclear, che 
dovrebbe permettere di avere una miglio- 
re qualità dell'immagine visualizzata. In 
pratica, dovrebbe permettere di 
avere una più unifor- 
me focalizzazione su 
tutto lo schermo (bor- 
di compresi) e colori 
più brillanti su tutte le 
tonalità 

I primi a beneficiare 
di questo nuovo tipo di 
tubi a raggi catodici 
saranno i monitor 
Multisync M500 a 15 
pollici, che sostituisco- 
no a listino gli Xel5. 
Gli M500, che costano 
circa un milione e 400mila lire (Iva inclu- 
sa) e sono già disponibili in commercio, 
hanno un design totalmente rinnovato. 
Inoltre, nello chassis, è stato inserito un 
microfono e due altoparlanti per consen- 
tire la riproduzione di suono stereofonico 




Nec ha anche istituto un nuovo servizio 
di assistenza a livello nazionale per tutti 
gli apparecchi in garanzia. Si chiama 
Pronto intervento Nec (Pin) e si prefìgge 
di risolvere ogni tipo di guasto in un tem- 
po massimo di cinque giorni lavorativi 
(sette per le isole). 

Questo servizio è completa- 
mente gratuito, sia per 
quanto riguarda la ripara- 
zione che la spedizione; 
l'unica clausola prevista 
per potersene avvalere 
è quella di possedere 
l'imballo originale del 
prodotto acquistato. 
Se però ci si è disfatti 
di tale imballo, lo si 
può richiedere alla 
Nec stessa in fase di 
apertura di chiamata: il 
costo è di 25.000 lire per i por- 
tatili, le stampanti e i lettori di cd-rom e 
di 35.000 lire per i monitor. Il numero da 
chiamare per attivare il servizio è lo 
02/33101115, che risponde dalle 9 alle 
19 di tutti i giorni lavorativi. 

Fabrizio Pincelli 



Personal 

Un corredo 
molto ricco 

Olivetti si appresta- 
no a entrare nelle vo- 
stre case con otto 
nuovi computer tutti 
basati su processori 
Pentium di Intel (da 
75 a 166 MHz) e con 
sistema operativo 
Windows 95. I nuovi 
Pcs 51xx e 61xx sono 
dotati di strumenti 
multimediali, come il 
lettore di cd-rom a 
quattro velocità, il si- 
stema audio 3D, il 
software Mpeg per la 
visualizzazione di fil- 
mati e casse acusti- 
che. Olivetti (tei. 02/ 
48361) li propone 
con una trentina di 
programmi che spa- 
ziano da elaboratore 
testi a corsi di lingua, 
da strumenti di grafi- 
ca a enciclopedie 
multimediali. 



Informazioni tributarie 

Scegliete il vostro paradiso fiscale 

All'indirizzo Internet http://www.ey.com, il sito 
della società di analisi e ricerche Ernst & Young, è 
possibile consultare Passport, una complessa rac- 
colta di oltre 4.500 pagine che contengono informa- 
zioni di varia utilità. Spulciando qua e là, infatti, si 
possono incontrare dati relativi alle misure di con- 
trollo oppure inerenti gli incentivi agli investimenti 
esteri, riferimenti ai sistemi di tassazione, dati sul- 
le imposte alle società, sulla reperibilità di manodo- 
pera e sulle pratiche amministrative di oltre 100 
Paesi. L'accesso al Web è possibile mediante un co- 
mune browser ed è consentito per tutte le funzioni 
di ricerca, archivio e indice. 

Ma l'Ernst & Young Passport è disponibile anche 
su un cd-rom gratuito, che viene aggiornato con pe- 
riodicità trimestrale. Nel dettaglio la pubblicazione 
comprende una serie di profili socio-economici di 
30 Paesi (compreso il nostro), una newsletter di ca- 
rattere tributario, una guida che riassume i sistemi 
fiscali e le imposte sulle aziende e sulle persone in 
130 Paesi e un compendio dei 23 centri tributari co- 
siddetti "offshore" conosciuti anche come "paradisi 
fiscali". Dario Colombo 



Computer innovativi 

Se il design fa la differenza 



Per realizzare il nuovo 
Aspire, Acer si è affidata 
alla stessa società che si 
occupa del design dei 
computer Apple. Così è 
nato un personal dalla li- 
nea (priva di spigoli) e dal 
colore (una sorta di verde 
smeraldo) sicuramente in- 
novativi, o quantomeno 
particolare. Ma anche dal 
punto di vista dell'hard- 
ware che compone la 
macchina la società 
taiwanese non si è assolu- 
tamente risparmiata: il 
processore è tassativa- 
mente Pentium (può anda- 
re da 100 a 166 MHz) la 
memoria ram è di 8 Mby- 
te, il lettore di cd-rom è a 
sestupla velocità e il mo- 
dem a 14.400 o 28.800 
Kbit al secondo al secon- 
do. Il monitor, che è di 15 



pollici, e la tastiera richia- 
mano entrambi il design 
dell'unità centrale. 

La società produttrice 
(tei. 02/26922565) ren- 
derà disponibile il compu- 
ter nel corrente mese di 
maggio. Il prezzo della 
configurazione base è di 
4.600.000 lire. 
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Provati per voi - Utilità per la grafica 

Quando la completezza 
non implica la complessità 



Molti lo conosceranno per averlo pro- 
vato come shareware. Però Paint shop Pro 
(distribuito da Systems Comunicazioni, 
02/60841814) è molto di più del solito 
programmino per Windows geniale ma 
un po' limitato. Al contrario, si tratta di 
un'applicazione per il ritocco fotografico 
e la manipolazione delle immagini piutto- 
sto potente e sofisticata, anche se non di 
livello professionale. In compenso, è ab- 




Piccole imprese e informatica 

è ormai 



bastanza semplice da usare, non sovrac- 
carica la memoria del computer ed è go- 
dibilissimo anche per i principianti. 

Gli strumenti che mette a disposizione 
non sono comunque da sottovalutare. Il 
programma consente di leggere e conver- 
tire immagini in 52 diversi formati. Le op- 
zioni di ritocco vanno dalle più semplici 
(zooming, ridimensionamento, rotazione, 
riflessione simmetrica) alle più sofisticate 
(applicazione di filtri fotografici e defor- 
manti). Riservate ai più esperti sono le 
opzioni colore che consentono di interve- 
nire su ogni aspetto delle immagini. Gli 
strumenti di editing, non numerosissimi, 
sono però molto efficaci. Inoltre, Paint- 
shop Pro può essere usato per pilotare 
uno scanner o catturare immagini. 

Nella versione shareware non tutte le 
funzioni sono attivate, mentre in quella 
commerciale, che costa 199.000 lire è 
contenuta anche la versione per Windows 
95. Molto utile. Giorgio Clerici 



Personal 

Hewlett-Packard 
si dà al multimedia 



Nel corso del seminario "L'informatica come inve- 
stimento per lo sviluppo delle piccole e medie im- 
prese" (organizzato da Federlazio, Idc Italia e Intel 
Italia) che si è svolto a Roma, Federlazio ha presen- 
tato una ricerca basata su un campione di 350 
aziende del Lazio (escluse quelle informatiche). Dal- 
l'indagine è emerso che il 68 per cento delle impre- 
se contattate ha in funzione uno o più computer. In 
media, ogni azienda ha tre personal, tra i quali pre- 
domina il processore 486 (41,6 per cento), mentre il 
15 per cento del campione ha un Pentium. Passan- 
do ai settori aziendali più informatizzati, un grosso 
passo in avanti è stato fatto nel comparto ammini- 
strativo e in quelli legati alla produzione e nei ser- 
vizi di segreteria. La ricerca Federlazio ha eviden- 
ziato che al momento dell'acquisto le imprese ai 
primi posti mettono l'affidabilità, l'assistenza tecni- 
ca e la disponibilità di software appropriato. Infine, 
uno sguardo agli investimenti in telematica: rispet- 
to a una rilevazione dell'88, le aziende che non pos- 
siedono alcun supporto telematico (telex o telefax) 
sono passate dal 60 per cento all'I per cento. Inol- 
tre, il 90 per cento del campione possiede un fax e 
l'I per cento e già entrato a far parte della rete In- 
ternet. Antonio Camerlengo 




Tra le ultime proposte 
di Hewlett-Packard (02/ 
92121) c'è anche il perso- 
nal Vedrà Serie 500, che 
ha in dotazione modem, 
lettore di Cd-Rom, scheda 
audio o i software di co- 
municazione. Questo com- 
puter (il cui prezzo si aggi- 
ra sui tre milioni) consen- 
te di utilizzare da subito 
Internet, fax, posta elet- 
tronica e caselle vocali. 
Possiede inoltre una buo- 
na dotazione software. 



Anche il Gsm 
ha il suo modem 

Il trasferimento di dati con 
apparecchiature di 
comunicazione è sempre stato 
penalizzato dalla difficoltà di far 
coesistere standard diversi. Chi 
avesse di questi problemi 
potrebbe prendere in esame la 
proposta di Speeka (tei. 
02/66988046), che consiste in 
una scheda di tipo Pcmcia in 
grado di funzionare sia con 
telefoni cellulari di tipo Gsm, sia 
con apparecchi tradizionali. Si 
tratta di un dispositivo capace 
di trasferire dati alla velocità di 
9600 bit al secondo, ma che 
può anche fungere da modem 
analogico. 

Superunion 
apre a Varese 

Video Computer ha ampliato 
la propria presenza 
territoriale con 

l'inaugurazione a Varese di un 
nuovo supermercato della 
catena Superunion (il 
dodicesimo della serie). La 
gamma di scelta dei prodotti 
in esposizione è, come al 
solito, varia e gli stessi sono 
testabili grazie ai banchi di 
prova disposti lungo il 
percorso di visita e presidiati 
da personale tecnico. 

A ciascuno 
il suo portatile 

Texas Instruments 
(039/6842317) ha introdotto 
tre nuovi modelli di personal 
computer portatili, che fanno 
parte della famiglia Extensa, 
destinati a soddisfare un'ampia 
fascia di utenza. Il modello 460 
è caratterizzato dal processore 
Ti 486Dx4 a 100 MHz, 8 Mbyte 
di Ram e 525 di Hd. Il suo 
prezzo si aggira sui 3milioni e 
mezzo. I notebook Extensa 
560Cd e 560Cdt, invece, si 
spingono un po' più oltre sul 
fronte del patrimonio 
tecnologico. Possiedono difatti 
un Pentium a 75 MHz, 8 Mbyte 
di ram, di se hi fissi da 810 
Mbyte a 1,2 Gb, display a colori 
e hanno in dote un lettore 
cd-rom a quadrupla velocità 
intercambiabile con il drive del 
floppy disk. Inoltre hanno una 
serie di funzioni multimediali. I 
prezzi variano tra 1 6milioni e 
mezzo del modello Cd ai 7 
milioni e mezzo del Cdt. 
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Provati per voi - Scambio di dati tra computer 

Collegarsi con poca fatica 



Con Laplink di Traveling Software gli 
utenti di Windows 95 possono accedere 
ai dati residenti in remoto. Questo pac- 
chetto, infatti, consente di connettersi 
(magari da casa) via modem ai personal 
computer situati nel proprio ufficio e di 
usufruire anche delle risorse di rete, 
proprio come se ci si trovasse nell'abi- 
tuale luogo di lavoro. In termini pratici, 
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Ad aghi 

Per stampane 



Si chiamano Form 
Printers 2300 plus le 
stampanti per la mo- 
dulistica proposte da 
Lexmark 
(02/281031). La nuo- 
va serie comprende 
modelli a 9 aghi, che 
stampano fino a 350 
caratteri al secondo 
(cps), e a 24 aghi, che 
lavorano a 300 cps. 
Queste macchine si 
propongono anche 
come validi strumenti 
per la stampa in mul- 
ticopia, grazie a un 
output di qualità fino 
a 6 copie contempo- 
ranee del medesimo 
modulo. I prezzi delle 
Forms Printers vanno 
da 850mila a un mi- 
lione e lOOmila lire. 
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questo programma elimina l'utilizzo 
delle tradizionali applicazioni per la co- 
municazione remota e permette di lavo- 
rare come se ci si trovasse nel proprio 
ufficio davanti al proprio personal. Per 
esempio, utilizzando la funzione di sup- 
porto dial up per i server di accesso re- 
moto di Windows 95 è possibile accede- 
re a un computer effettuando una sem- 
plice chiamata telefonica. In sostan- 
za, l'utente di un pc portatile può la- 
vorare su posta elettronica, far gira- 
re applicazioni in remoto, accedere a 
documenti e trasferire informazioni 
con un'unica sessione di lavoro. An- 
che la configurazione del modem è 
facilitata, così come quella delle ses- 
sioni di comunicazione. Questa ver- 
sione di Laplink, distribuita da In- 
gram Micro (02/957961) e J.Soft 
(039/6899802), è studiata e realizza- 
ta appositamente per Windows 95, 
ma è anche compatibile con il siste- 
ma a 16 bit di Windows 3.1. Il pro- 
dotto viene venduto a un prezzo di 
350mila lire. Comodo. d.c. 
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Compatibili Macintosh 

Arrivano i primi veri cloni Apple 

Già dal 1994 Apple aveva concesso in licenza il pro- 
prio sistema operativo Mac Os ad alcuni costruttori di 
computer affinché potessero essere costruiti dei cloni, 
tuttavia i primi risultati concreti arrivano solo adesso. 
Power Computing ha difatti reso disponibile il Power- 
curve 601/120, un personal compatibile al 100 per 
cento con i prodotti Macintosh. Basato su un proces- 
sore Powerpc a 120 MHz e dotato di un disco fisso da 
850 Mbyte e 8 Mbyte di memoria ram, il Power curve 
si rivolge all'ambiente domestico e scolastico (possie- 
de per questo una ricca dotazione software). I costi di 
aggiornamento a un modello di prestazione superiore 
sono ridimensionati visto che basta sostituire la sche- 
da su cui è installato il microprocessore. In Italia i pro- 
dotti Power Computing sono distribuiti da Modo 
(0522/504222); il prezzo consigliato al pubblico per il 
PowerCurve 
601/120 con mo- 
nitor da 14 polli- 
ci, lettore di ed 
rom a quadrupla 
velocità e garan- 
zia di 18 mesi è 
di 6 milioni e 
200mila lire (Iva 
inclusa). 
Vincenzo Zaglio 

















450 miliardi 



Sono le perdite dei pro- 
duttori a causa della dif- 
fusione di software pira- 
ta. Rappresenta anche il 
mancato gettito fiscale 
per lo Stato italiano. Lo 
ha reso noto uno studio 
di Price Waterhouse e 
Bsa, l'associazione dei 
produttori di software 
che lotta contro la dupli- 
cazione illegale dei pro- 
grammi per computer. Si 
calcola che attualmente 
in Europa il software ille- 
gale (escludendo sistemi 
operativi e programmi di 
contabilità), riguardi ol- 
tre il 50 per cento delle 
applicazioni dei pro- 
grammi, con un danno 
per le aziende di quasi 5 
miliardi di dollari (circa 
7.850 miliardi di lire). 

421 miliardi 

È la cifra che, secondo 
Idc, hanno speso le fami- 
glie italiane in prodotti 
informatici nel 1995. Ta- 
le cifra rappresenta un 
aumento del 20,4 per 
cento rispetto agli inve- 
stimenti fatti nel 1994. 
Per l'anno in corso la 
tendenza fa prevedere 
che le famiglie italiane 
spenderanno ancora di 
più: l'aumento per il '96 
rispetto al '95 dovrebbe 
essere ancora attorno al 
20 per cento, che equi- 
varrebbe a una cifra pari 
a 505 miliardi di lire. 

60 milioni 

Sono le famiglie europee 
che secondo l'annuale 
analisi Eito possiederan- 
no un computer nell'an- 
no 2000. Si prevede inol- 
tre che almeno 37 milio- 
ni di famiglie potranno 
connettersi alle reti tele- 
matiche. 
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novità online 



LA GUERRA DEGLI ACCESSI Fine di un sogno: Nicola Grauso si arrende ai debiti 

Telecom si "mangia" Video On Line 

L'Associazione Italiana Internet Provider: «Telecom viola i principi fondamentali» 



L assalto di Telecom Italia ai servi- 
zi interattivi di telecomunicazio- 
ne è cominciato. Nel giro di una set- 
timana, il gestore nazionale del 
gruppo Stet ha siglato un accordo 
preliminare per l'acquisizione di Vi- 
deo On Line (ramo d'azienda del 
gruppo editoriale sardo capitanato 
da Nicola Grauso dedicato alla forni- 
tura di servizi online) e ha contem- 
poraneamente dato il via alla fase 
commerciale del progetto Stream di 
televisione interattiva. 

L'acquisizione di Video On Line co- 
stituisce un fatto di grande rilevanza 
nel mercato degli accessi alla rete 
Internet. Partito soltanto due anni 
fa, il fornitore sardo è infatti diven- 
tato rapidamente il primo attore del 
mercato italiano, con quasi 30 mila 
utenti sul territorio nazionale. Per 
raggiungere questo risultato (peral- 
tro molto inferiore all'obiettivo di 
100 mila abbonamenti paganti di- 
chiarato in partenza), Grauso ha in- 
vestito ingenti cifre di denaro (si 
parla di 20 miliardi in un solo anno), 
offrendo l'accesso a Internet a tarif- 
fe estremamente vantaggiose e pro- 
muovendo i propri servizi con una 
campagna pubblicitaria senza pre- 
cedenti in questo settore. Con questa 
politica, tuttavia, l'editore sardo ha 



accumulato progressivamente debiti 
ingenti (molti dei quali derivanti da 
canoni insoluti nei confronti di Tele- 
com Italia), solo in parte coperti da 
diverse operazioni finanziarie. 

Telecom Italia assorbirà dunque il 
ramo di azienda Video On Line, ov- 
vero le strutture e la tecnologia. Po- 
co si sa tuttavia al momento sui de- 
stini dei quasi duecento dipendenti 
di Video On Line. Le ultime indiscre- 
zioni parlano di licenziamenti in 
massa. In base all'accordo prelimi- 
nare fra le parti, infatti, è stato lo 
stesso Grauso ad avviare le procedu- 
re di licenziamento per 64 dipen- 
denti. Altri 91 hanno aderito a una 
cooperativa allo scopo di collabora- 
re con la nuova struttura di Tele- 
com. Incerte appaiono le sorti del 
resto dell'organico. Niente si sa, 
inoltre, sulle sorti dei 30 mila utenti 
di Video On Line, che vedono messo 
in forse il proprio accesso alla rete. 

Le reazioni. Dal momento in cui la 
notizia dell'acquisizione è stata resa 
nota, nel mondo di Internet si è sca- 
tenato un acceso dibattito. Secondo 
l'Associazione Italiana Internet Pro- 
vider, che raccoglie i più importanti 
fornitori di accessi privati alla rete, 
«Telecom Italia viola i principi fon- 



damentali che devono valere per un 
gestore in regime di monopolio». 
Pur definendo «discutibile» l'inizia- 
tiva di Grauso, l'Aiip definisce inol- 
tre la strategia di Telecom «incom- 
patibile con il modello di sviluppo di 
Internet», che è tradizionalmente le- 
gato al libero mercato e alla concor- 
renza. Anche fra gli utenti italiani di 
Internet si è aperto un dibattito sul- 
l'avvenimento, in generale contrario 
all'avanzata di Telecom. 

Tuttavia è un fatto che quello del- 
la fornitura di accessi alla grande 
rete, almeno in Italia, non si è anco- 
ra dimostrato un affare in grado di 
assicurare grandi profitti alle strut- 
ture private, costrette come sono ad 
affittare le linee di comunicazione 
dalla stessa Telecom, il cui vantag- 
gio competitivo appare evidente. 

Resta tuttavia la sensazione che il 
fallimento di Video On Line rappre- 
senti la fine di un sogno. Lo è certa- 
mente per il fondatore, ma lo è forse 
anche per chi sostiene che la grande 
rete sia un organismo in grado di 
prosperare in un ambiente dove re- 
gole e monopoli giocano un ruolo 
minore, rispetto all'iniziativa e alla 
creatività dei cittadini virtuali che la 
popolano. 

Paolo Conti 



Editoria Pc Open entra in rete 

Più di 100 premi "online" 

e un aiuto a chi usa il computer 

Pc Open sbarca su Internet con due nuove iniziative: 
un divertente gioco online e un servizio in più per tutti 
gli utenti di personal computer della rete. Parte infatti il 
6 maggio Visual Quiz, un quiz interattivo accessibile da 
chiunque disponga di un collegamento a Internet, che 
consente di vincere più di cento premi settimanali (un 
abbonamento annuale a Pc Open e una scheda audio 
Sound Blaster compatibile a settimana) e di partecipare 
a una gara per vincere un computer Staver con proces- 
sore Pentium a 100 MHz alla fine dell'anno. Il meccani- 
smo è semplice: basta collegarsi e indovinare il soggetto 
di una fotografia, che verrà svelata gradualmente nel 



INDIRIZZO INTERNET 



corso della settimana. Il premio finale spetterà a chi 
avrà indovinato nel minor tempo fra i vincitori. 

Il gioco, gratuito e aperto a tutti, risiede all'interno di 
Funtime, un nuovo spazio della rete realizzato dalla so- 
cietà milanese Newmedia Internet Studio ed esclusiva- 
mente dedicato al divertimento e al tempo libero. 

Ma la presenza di Pc Open su Internet non si ferma 
qui. Sarà infatti visibile dal mese di maggio (indirizzo: 
http://www.newmedia.it/pcopen) il nostro nuovo servizio 
"Pc Open Online", dedicato ai navigatori che usano il 
personal computer per lavoro o per svago. I temi più cal- 
di della rivista, aggiornati mese per mese, saranno ac- 
compagnati dalla possibilità di scaricare 
programmi per usare 
meglio il personal e 
da consigli utili 
per sfruttare 
appieno le po- 
tenzialità del ^#^Fl^\ 
vostro "cervello- ^,1 p vJL 
ne" da scrivania. 
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Servizi Segnalazioni in rete 

Farsi conoscere 



ftpOUo 




Avete creato un sito 
FlWeb? Se è così, proba- 
bilmente la prima cosa da 
fare è farlo conoscere al 
maggior numero possibile 
di persone. Il modo più 
semplice è quello di co- 
municare l'indirizzo del- 
l'home page ai tanti cata- 
loghi della rete, come 
Yahoo e Infoseek. Per fa- 



re questo, dovrete compi- 
lare decine di moduli, il 
che richiede tempo. 

Un'alternativa a questo 
sistema è usare Submit 
It!, un programma che in- 
via automaticamente a 
quindici cataloghi in tutto 
il mondo le informazioni 
che riguardano il vostro 
servizio. Usare questo 
software (ancora in ver- 
sione non definitiva) è 
semplice: basta compila- 
re un modulo (uno solo...) 
e premere il pulsante di 
invio. Sarà poi Submit It! 
a contattare i vari catalo- 
ghi e co- 
municare 
le infor- 
mazioni 
che avete 
inserito. 




Submit It! 
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Professioni Architetti 

Altri ordini regionali in rete 

Sembra proprio che i professionisti stiano scoprendo 
Internet. Sono sempre più numerose, infatti, le iniziati- 
ve dedicate alle varie categorie professionali sulla 
grande rete (complice, anche, l'intraprendenza dei for- 
nitori di servizi online, che premono per accaparrarsi 
le corporazioni più importanti), sebbene non tutte in- 
troducano innovazioni significative in materia di comu- 
nicazione. 

L'ultimo esempio, in ordine di tempo, è quello di Vi- 
deo On Line, destinata ormai a venire assorbita dalla 
struttura online di Telecom Italia, che ha messo in rete 
alcune pagine dedicate agli Ordini professionali degli 
architetti di Chieti, Teramo e L'Aquila. 

Le pagine ci sono sembrate decisamente scarne. Con- 
tengono infatti nient' altro che la lista degli iscritti in or- 
dine alfabetico. Ed è quindi dubbia l'utilità di un "ser- 
vizio" del genere, considerato il fatto che tali liste sono 
disponibili certamente anche su carta. 

La rete, ci pare, dovrebbe essere vista come un modo 
per rendere più agile e dinamico l'accesso alle infor- 
mazioni e non un veicolo di mera replicazione di dati. 
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Media "Panorama" online 

Un'ottimo esempio di editoria in rete 



air rama 



POLITIC/L 

gli messaggio vìncente 





uditorium 



agazine avighiamo 



"Quali sono le 
società in cui an- 
dresti o non andre- 
sti a lavorare?" È 
la domanda che il 
settimanale di 
Mondadori "Pano- 
rama" propone ai 
lettori del nuovo 
spazio online nel- 
l'ambito di un son- 
daggio fra i cyber- 
lettori. Sebbene una delle critiche che vengono spesso 
rivolte alla stampa online riguardi la sua staticità, il 
supplemento online di Panorama ci ha colpiti per il mo- 
do in cui ha saputo sfruttare le possibilità offerte dalla 
rete Internet. L'accesso alla rivista (riprodotta integral- 
mente) è gratuito. Oltre agli articoli di Panorama, però, 
il supplemento online comprende numerose iniziative 
interattive, pensate per coinvolgere i lettori. Fra que- 
ste, diversi forum di discussione su argomenti di attua- 
lità e una proposta: raggiungere un numero sufficiente 
di adesioni per far accettare all'Internet Society la fon- 
dazione di un nuovo newsgroup sul nostro Paese. 
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Ricerca 

Arriva uno 
spider italiano 

Vengono chiamati "spi- 
der" quei programmi in 
grado di cercare nomi e 
informazioni su Internet. 
Si tratta di strumenti es- 
senziali per chi naviga in 
rete, ma finora per usarli 
bisognava collegarsi a siti 
all'estero, dove le istru- 
zioni erano in inglese. 

Poche settimane fa è 
stato inaugurato il primo 
spider italiano. Realizzato 
dalla società Multisoft, il 
programma è molto sem- 
plice da usare. Tanto per 



fare un esempio, non è 
necessario conoscere la 
complicata sintassi dei 
normali programmi di ri- 
cerca, ma è sufficiente ri- 
spondere a poche doman- 
de per avviare una ricer- 
ca personalizzata. Il pro- 
gramma, tuttavia, ci è 
sembrato un po' carente 
quanto a contenuti. Spes- 
so le nostre ricerche non 
sono andate a buon fine 
(mentre avevano dato ri- 
sultati con altri spider). 
Multisoft invita comun- 
que a segnalare i nuovi 
siti, il che suggerisce mi- 
glioramenti futuri. 
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Segnalate nuovi servizi Internet 
allo redazione di Pc Open 

Scrivete a Paolo Conti 
E-Mail: paolo.conti@pcopen.it 
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le novità in libreria 



Famigerati, indispensabili manuali 



Saperne di più 
su Windows 95 

C'è chi li odia, c'è chi non può vivere 
senza. Una selezione di titoli utili 



Già si legge poco. Ma da- 
vanti ai manuali e ai li- 
bretti di istruzione si viene 
spesso presi dallo sconfor- 
to. Un panico del tutto si- 
mile a quello che prende 
alla gola quando un orato- 
re comincia con il dire 
"sarò breve". Confessia- 
molo, davanti a questi li- 
bri la voglia di leggere e di 
studiare passa in fretta. 

Gli editori lo hanno ca- 
pito e, bontà loro, stanno 
cercando di produrre ma- 
nuali che non siano solo 
utili, ma anche digeribili. 
E Windows 95 è un tema 
che, riguardando moltissi- 
me persone, si presta be- 
ne a queste prove di "let- 
teratura applicata" o "li- 
bri guida". Ma attenzione: 
vi invitiamo vivamente a 
non comprare a scatola 
chiusa questo tipo di testo. 
Può capitare che il titolo o 
la copertina siano molto 
più accattivanti del suo 



contenuto. Perciò è sem- 
pre bene perdere un quar- 
to d'ora in libreria, aprire 
il libro e metterci il naso 
dentro. Il fatto che sia 
scritto in italiano non vuol 
dire che sia comprensibi- 
le! Ma veniamo subito al 
libro che ci ha colpito di 
più per la sua chiarezza, il 
suo ordine espositivo, ma 
anche la sua leggibilità ed 
una grafica finalmente ac- 
cattivante. 

Si tratta di Windows 95, 
No Problem edito dalla ca- 
sa editrice McGraw-Hill 
(39.000 lire). Certo non è 
uno di quei libri da tenere 
sul comodino, ma accom- 
pagna tra i comandi di 
Windows 95 con una certa 
leggerezza. I disegni sono 
allegri e decorativi, ma 
non necessariamente iro- 
nici. Insomma un manuale 
finalmente rilassato e ri- 
lassante. Per gli adulti che 
non sopportiamo più i sus- 




sidiari. 

Anche la collana Com- 
pass della Mondadori 
Informatica (28.000 lire) è 
allegra e ben illustrata, 
ma la sua organizzazione 
a dizionario e lo strano 
umorismo di cui questi 
manuali li rende poco pra- 
tici e poco leggibili. 

Su questa linea di libri 
appetibili, è - naturalmen- 
te - Usare Windows 95 
senza fatica edito dalla 
McGraw-Hill (34.500 lire) 
che è ben organizzato e 
scritto chiaramente. 

La casa editrice Apogeo 
invece schiera due ma- 
nuali classici dalle dimen- 
sioni mostruose Windows 
95, la grande guida di 
Dan Gooking (65.000 lire) 
e / segreti di Windows 95 
(92.500 lire); rigidamente 



strutturate, 
sono guide 
complete ed 
esaustive, an- 
che se per leg- 
gerle occorre un po' di di- 
gestivo a portata di mano. 
Per i più esperti è possi- 
bile approfondire l'uso di 
comandi e scorciatoie più 
o meno note su // libro se- 
greto di Windows 95, la 
guida non autorizzata 
(29.000 lire). 

Un manuale interessan- 
te anche se è meglio cono- 
scere l'inglese visto che 
molti termini non vengono 
tradotti 

Sono invece da evitare 
sia la guida tecnica Win- 
dows 95, dentro il sistema 
(76.500 lire) - adatto solo 
a tecnici rodati - sia Win- 
dows 95 Resource kit 
(110.000 lire) della Micro- 
soft altro testo per esperti. 
A.B. 
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Visual Basic 4, comandi 

Edito dalla Apogeo, 288 pagg, 29.000 lire 

Internet e il marketing 

Edito dalla Apogeo, 320 pagg, 35.000 lire 

La telematica per la pace 

Edito da Apogeo, 256 pagg, 26.000 lire 

Come usare E-Mail 

Edito da McGraw-Hill a 35.000 lire 



Come usare Corel Draw 6 

Edito da McGraw-Hill a 75.000 lire 

Access per Windows 95 

Edito da Mondadori Informatica, 28.000 lire 

Windows 95 Internet Kit 

Edito da Mondadori Informatica, 40.000 lire 

Questa rubrìca è curata dalla redazione di Pc Open in collaborazione con: 

La Libreria dell'Informatica, Galleria Pattari 2, 
20122 Milano, tei. 02-8690375 
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Scrivere 



O 



Controllare la correttezza £ 
ortografica dei documenti | 



> 



o 



o 



I moderni programmi di videoscrittura con- 
sentono di usare funzioni dedicate al controllo 
dell'ortografia. In questo modo è più facile 
scrivere un testo che sia corretto. Vediamo 
come si usano i tipi principali 

Le funzioni di correzione ortografica sono oggi pre- 
senti prevalentemente nei programmi di elaborazione di 
testi più costosi. Ad esempio, Write per Windows 3.1 op- 
pure il Notepad ne sono sprovvisti. Il primo programma 
Microsoft con il quale è stato fornito uno strumento per 
la correzione ortografica è stato Word 2. Chi avesse a di- 
sposizione questo programma può attivare lo strumento 
attraverso il comando Correzione Ortografica che si tro- 
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Scrivere un documenti con i moderni programmi di BSf^JilSSSlSSi 
consente di usufruire di funzioni dedicate al controllo dell'ortografia. Da 
notare, comunque, che queste funzionalità sono presenti prevalentemente 
negli applicativi più potenti. Per esempio 3$£Ìte di Windows 3.1 oppure il 
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va nel menu Strumenti. La 
disposizione del comando 
era rimasta invariata an- 
che nelle versioni succes- 
sive dell'applicativo, con- 
sentendo così agli utenti 
di far tesoro dell'esperien- 
za già acquisita con il pro- 
gramma. Finché le cose 
non sono cambiate, in me- 
glio, con la versione 6.0 di 
Word, la penultima release 
per l'ambiente Windows 
dell'elaboratore testi Mi- 
crosoft. Questo program- 
ma, infatti, ogni volta che 
individua una parola in- 
congruente con quanto 
presente nel dizionario di 
riferimento, segnala subito 
a chi scrive un possibile 
errore e una lista di sugge- 
rimenti tra cui poter sele- 
zionare quella giusta. 
Per la verifica ortografica Word per Windows è in gra- 
do di usare più dizionari contemporaneamente. Nella 
verifica standard si fa riferimento al dizionario princi- 
pale, funzione della lingua predefinita dall'utente du- 
rante l'installazione di Windows. È comunque possibile 
intervenire per modificare questa impostazione attra- 
verso il comando Lingua nel menu Strumenti. Potete uti- 
lizzare questa selezione anche per il controllo di docu- 
menti che verranno realizzati in seguito. Per questo è 
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modulo di controllo or- 
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lerà come parole errate. 
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► Non appesantite trop- 
po i dizionari persona- 
lizzati se il personal 
computer che usate non 
è particolarmente po- 
tente. Rallentereste no- 
tevolmente il processo 
di verifica dei testi. 
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Lambia le opzioni del controllo ortografico. 
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In Word 7 è possibile abilitare una funzione di controllo ortografico 
automatico che viene eseguito mentre l'utente digita il testo. Le pa- 
role non riconosciute sono sottolineate di rosso. 
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principale non possa essere modificato, l'utente può eventualmente 
aggiungere ulteriori parole in un proprio dizionario, identificato come 
Custom.dÌ£- All'occorrenza è possibile anche calcare un dizionario 
personalizzato. Per esempio nel caso si debba control 
legale oppure tecnica è necessario disporre di un dizi'j 
presenti tutte le parole specifiche. Inoltre si può anchej 
in cui sono riportati i nominativi di persone per unam 
possono aggiungere e attivare quanti dizionari persom ignora tutto 
fare ciò è necessario selezionare la voce Dizionari Pe A gg |un g' 
nella voce Opzioni del menu Strumenti. Per accedere : 
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è necessario selezionare la cartella Ortografia. Per rendere più veloce la 
fase di verifica (specie per chi utilizza un computer non molto potente) è 
far creare l'elenco dei suggerimenti facendo riferimento solamente al 
dizionario principale. Da questa stessa sezione è possibile creare un nuovo j 

iraaLiJJ 

Sostituisce la parola con il suggerimento selezionato. 



V 



Premendo il pulsante destro del mouse in corrispondenza delle pa- 
role non riconosciute da Word 7 viene mostrato un menu in cui sono 
riportati tutti i suggerimenti disponibili. 
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Nella maggior parte dei programmi di scrittura, potete utilizzare per 
la verifica della correttezza ortografica sia il dizionario principale 
(quello predefinito dell'applicazione), sia altri dal contenuto perso- 
nalizzato. In Word l'inserimento delle parole in un dizionario perso- 
nalizzato può essere effettuato tramite i normali strumenti di scrittu- 
ra del testo, senza ricorrere a comandi particolari. 

sufficiente impostare l'opzione come predefinita agen- 
do sul relativo tasto. All'occorrenza è possibile caricare 
un dizionario dal contenuto personalizzato. Per esem- 
pio nel caso si debba controllare una relazione legale 
oppure tecnica è necessario disporre di un dizionario 
che contenga parole particolari. Sebbene il contenuto 
del dizionario principale non possa essere modificato, 
l'utente può aggiungere ulteriori parole in un proprio di- 
zionario, identificato come Custom.dic. 

c^r 3 Un dizionario personalizzato può essere sfrut- 
tato anche per contenere un elenco di nominativi da 
usare per controllare una lista di indirizzi. 

Word consente di attivare quanti dizionari persona- 
lizzati si vogliono. Per fare ciò è necessario selezionare 
la voce Dizionari Personalizzati presente nella voce Op- 
zioni del menu Strumenti. La fase di verifica di un testo 
(specie per chi utilizza un computer non molto potente) 
risulta però più veloce se la lista dei suggerimenti viene 
costruita considerando solamente i termini presenti nel 
dizionario principale. 

La creazione di un nuovo dizionario personalizzato è 
possibile a partire dalla sezione Ortografia presente in 
Opzioni (menu Strumenti). Ovviamente è necessario 



provvedere alla definizione di tutte le parole che deve 
contenere. Queste parole vengono inserite una di segui- 
to all'altra, come in un comune elenco. Per velocizzare 
ulteriormente l'intero processo di controllo ortografico 
non si deve eccedere nel numero di parole che com- 
pongono i dizionari personalizzati. 

Se avete memorizzato una o più parole errate in que- 
sti dizionari, è possibile intervenire per risolvere l'erro- 
re. Si deve entrare comunque nella sezione Opzioni del 
menu Strumenti. Scegliere il comando Dizionari Perso- 
nalizzati e di seguito Modifica. Viene presentato l'elenco 
delle parole che costituiscono il dizionario e a questo 
punto è possibile cancellare le parole errate. 

La maggiore potenza elaborativa di Windows 95, ha 
reso possibile l'introduzione di nuove funzioni nei pro- 
grammi. Pur rimanendo ferme le opzioni già disponibili 
nelle versioni precedenti, ad esempio nella release 7.0 
di Word per Windows è possibile abilitare un controllo 
ortografico che agisce in background (cioè durante la di- 
gitazione del testo da parte dell'utente). Tutte le parole 
che non sono riconosciute vengono sottolineate in ros- 
so durante la digitazione. L'utente a questo punto può 
intervenire per apportare le necessarie correzioni. Il 
supporto del tasto destro del mouse risulta particolar- 
mente utile. I suggerimenti non vengono visualizzati in 
una finestra separata, ma sono disponibili proprio dal 
menu che compare a seguito della pressione del tasto 
destro del mouse sopra la parola sottolineata. 

È possibile, in questo modo, non solo ignorare la pa- 
rola errata, ma anche avviare il controllo ortografico su 
tutto il testo oppure aggiungere il termine non ricono- 
sciuto dal programma al proprio dizionario personaliz- 
zato. Entrambe le funzioni appena descritte possono es- 
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Uno strumento molto 
interessante presente 
nelle più recenti versio- 
ni di Word per Windows 
è il controllo della sin- 
tassi di scrittura. Il pro- 
gramma è in grado di 
correggere automatica- 
mente, durante la batti- 
tura del testo, errori 
classici come la doppia maiuscola all'inizio di una parola o inserire 
la prima lettera maiuscola dopo il punto. Queste impostazioni pos- 
sono essere disabilitate tramite la finestra del comando Correzione 
automatica del menu Strumenti. 

Volendo, è anche possibile definire delle parole che il programma 
non deve correggere anche se apparentemente errate (l'elenco di 
queste parole è accessibile premendo il pulsante Eccezioni). 
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Anche Wordperfect dispone di uno strumento per verificare la cor- 
rettezza ortografica dei documenti. L'interfaccia di utilizzo è simile a 
quella della maggior parte dei programmi di videoscrittura. In que- 
sto programma i pulsanti per non effettuare una correzione sono si- 
glati Salta 1 volta e Salta sempre. In Word analoghe operazioni si ot- 
tengono tramite i pulsanti Ignora e Ignora tutto. 

sere disabilitate qualora il computer dovesse diventare 
troppo lento. La verifica dell'ortografia può interessare 
una semplice parola oppure un intero documento. Ma si 
può anche applicare a una parte di esso, basta, in que- 
sto caso, selezionare la frase o i paragrafi che debbono 
essere verificati e quindi impartire l'istruzione di avvio 
del controllo ortografico. 

Se si desidera inserire parole in lingue differenti da 
quella predefinita per l'intero documento, tutti i pro- 
grammi di videoscrittura permettono di modificare il di- 
zionario per effettuare il controllo ortografico anche di 
testi in lingue straniere. Per farlo basta selezionare la 
parola oppure la frase da controllare, quindi seleziona- 
re la lingua corrispondente dalla lista che appare dal 
comando Lingua del menu Strumenti. Ovviamente se il 
dizionario necessario non è stato installato, il program- 
ma segnala un messaggio di errore. 

Wordperfect nella correzione ortografica del docu- 
mento utilizza una serie di strumenti molto avanzati. In 
modo particolare integra le funzioni di correzione gram- 
maticale di Errata Corrige, disponibile sul mercato an- 
che come programma separato. Oltre alle normali fun- 
zioni dedicate all'analisi dell'ortografia del documento, 
in Wordperfect è possibile anche ricevere consigli su 
come migliorare la leggibilità del documento (per esem- 
pio controllare il numero di ripetizioni oppure l'eccessi- 
va lunghezza dei periodi e altro ancora). 

Oltre a Errata Corrige è disponibile anche Quickcor- 
rect che, quando è attivo, consente di tradurre in auto- 
matico una sigla nel corrispondente significato. Questo 
strumento, seppure non prettamente rientrante nel no- 
vero delle opzioni tradizionali di un controllore orto- 
grafico, permette comunque di ridurre gli errori di bat- 
titura dei testi. Infatti, invece di digitare l'intera parola, 
è sufficiente scrivere la sigla o una parte di essa (a se- 
conda di come sono state impostate le opzioni) e la- 
sciare poi al programma l'onere di effettuarne l'espan- 
sione nella forma voluta. 

Per quanto invece riguarda il semplice controllo or- 
tografico, esiste anche la possibilità di attivare un se- 
gnale sonoro che viene emesso quando viene riscontra- 
to un errore. La modifica oppure la creazione di un di- 
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// dizionario principale utilizza la lingua predefinita per Windows. È 
possibile, però, selezionarne di differenti per far effettuare la verifi- 
ca delle parole scritte in altre lingue oppure di testi redatti usando 
glossari particolari (ad esempio, per la documentazione tecnica). 
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La creazione di un dizionario supplementare avviene in modo molto 
semplice. In pratica, altro non è che un normale documento in cui è 
riportato l'elenco delle parole che il programma di controllo deve 
utilizzare durante la verifica. 
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Wordperfect include anche Errata Corrige, uno strumento di analisi 
che oltre a verificare l'ortografica del testo, è in grado anche di pro- 
porre suggerimenti per migliorare la leggibilità del documento. 
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La finestra del controllo ortografico di Works per Windows ricorda 
molto da vicino quella del fratello maggiore Word. Nel piccolo pac- 
chetto integrato sono stati rimossi alcune opzioni avanzate come la 
possibilità di effettuare il controllo durante la digitazione con l'elen- 
co dei suggerimenti attivabile tramite tasto destro del mouse. 

zionario personalizzato avviene a partire proprio dalla 
finestra di dialogo che mostra i suggerimenti da appli- 
care. Potete aprire la lista dei dizionari personalizzati 
disponibili, per aggiungere una particolare parola in 
uno piuttosto che in un altro dizionario. Sempre nella 
stessa finestra di dialogo sono disponibili alcune voci di 
menu: Controlla, Dizionari e Opzioni. Ciascuno integra 
una serie di funzioni dedicate alla personalizzazione del 
metodo di controllo del documento (per esempio per 
parola, per paragrafo oppure per l'intero documento). Il 
menu Dizionari mostra l'elenco dei dizionari dal conte- 
nuto personalizzato, mentre in Opzioni è possibile defi- 
nire le eventuali eccezioni da considerare. 

Gli strumenti di correzione ortografica fanno parte 
del bagaglio di opzioni anche di programmi meno sofi- 
sticati degli elaboratori di testi professionali. Works per 
Windows, applicazione che integra oltre al word pro- 
cessor anche altre funzioni, dispone di uno strumento 
di correzione che trae origine dalle analoghe funzioni 
inserite da Microsoft in Word. All'interno di Works non 
potete trovare lo stesso grado di sofisticazione di Word, 
per esempio non sono disponibili le opzioni di control- 
lo automatico durante la scrittura oppure la correzioni 
di errori comuni come le doppie maiuscole. 

Ciò non toglie che il controllo automatico di Works, 
che si attiva attraverso il comando Controllo ortografia 
del menu Strumenti (oppure premendo il tasto F7), 
possa risultare molto utile per eliminare buona parte 
degli errori di battitura dei testi. Anche in Works è pos- 
sibile effettuare la personalizzazione del contenuto del 
dizionario, basta premere il tasto Aggiungi quando il 
modulo di correzione incontra una parola non ricono- 
sciuta. Manca invece la possibilità di definire dizionari 
aggiuntivi; ciò significa che tutti i termini aggiunti van- 
no ad appesantire il dizionario standard per cui il pro- 




Se il controllore ortografico vi 
segnala un parola errata ma 
volete conservare il vocabolo 
nella forma in cui lo avete digitato premete il tasto 
Ignora tutto. In questo modo in caso di ripetizioni dello 
stesso termine all'interno del testo il modulo di con- 
trollo non vi segnalerà più quella parola. 
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Digitare una nuova parola quindi scegliere Aggiungi 
oppure selezionare una parola quindi scegliere Elimina. 




Anche Works offre la pos- 
sibilità di personalizzare il 
dizionario fornito di serie. 
L'aggiunta di troppi voca- 
boli nuovi rischia però di 
rallentare il processo di 
controllo dei testi, soprat- 
tutto sui computer meno 
potenti. 



cesso di correzione potrebbe risultare rallentato in 
modo significativo qualora all'unico dizionario venga- 
no aggiunti molti termini non presenti originariamen- 
te. C'è invece la possibilità di controllare i testi redatti 
in una lingua differente da quella standard di Win- 
dows. La scelta del dizionario linguistico secondario, 
che deve essere installato nel sistema, si effettua tra- 
mite la finestra Opzioni del menu Strumenti. Da notare 
che esiste la possibilità di avere anche un Thesaurus 
(ossia il dizionario dei sinonimi) in una lingua diffe- 
rente da quella di Windows. # 
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Nonostante la semplicità dell'applicazione, rispetto ai veri e propri 
word processor, anche Works consente di utilizzare dizionari che 
usino lingue differenti da quella del programma. 
All'opzione di accede tramite il comando Opzioni, finestra Strumen- 
ti di correzione, del menu Strumenti. 
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La scelta della lingua di correzione si applica anche al Thesaurus di 
Works che consente di ricercare nel dizionari sinonimi di una deter- 
minata parola (il Thesaurus si attiva anch'esso dal menu strumenti, 
oppure premendo i tasti Shft-F7). Dizionario di correzione ortografi- 
ca e quello del Thesaurus possono comunque essere anche in lingue 
tra loro differenti. 
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Le formule rappresentano l'anima dei fogli 
elettronici. Il loro uso permette infatti di rea- 
lizzare tabelle nelle quali i risultati di partico- 
lari operazioni vengono aggiornati automatica- 
mente modificando i valori di alcuni parametri. 

Nella maggior parte dei fogli calcolo elettronico l'in- 
troduzione di una formula in una determinata cella av- 
viene digitando il simbolo di uguale ("=") come primo 
carattere dell'etichetta della cella. Questo informa il 
computer che tutte le informazioni che sono riportate 
di seguito specificano la locazione e il tipo di operazio- 
ni che devono essere fatte sui valori di altre celle o sui 
risultati di alcune operazioni. 

Ovviamente la sintassi necessaria per definire una 
particolare formula è anche funzione della lingua del- 
l'applicativo. Per esempio, nel caso della definizione di 
una somma nella versione inglese di Excel è necessario 
utilizzare l'istruzione sumQ. Nella versione italiana, in- 
vece, il comando diventa sommaQ. È evidente, quindi, 
come sia più semplice da parte anche di un utente non 
particolarmente esperto trovare facilmente il tipo di 
istruzione da utilizzare per realizzare una particolare 
operazione aritmetica. Nel caso, ad esempio, dell'ope- 
razione di somma è sufficiente specificare la posizione 
di tutti gli addendi. Il risultato, infatti, verrà visualizzato 
nella cella attiva al momento della definizione della for- 
mula. Le celle all'interno di un foglio di calcolo vengo- 
no identificate in modo univoco specificando la colon- 
na e la riga (come se si trattasse di uno schema di bat- 
taglia navale). Questa notazione è necessaria per co- 
municare al computer la posizione esatta in cui anda- 
re a prelevare i valori da utilizzare per i calcoli. Sebbe- 
ne sia abbastanza facile costruire formule che realizzi- 
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In Excel, per inserire una formula è necessario utilizzare il simbo- 
lo di uguale. I riferimenti ad altre celle presenti nel foglio di cal- 
colo possono essere creati selezionando le caselle da inserire nel- 
la formula tramite il mouse. 




no calcoli elementari, i fo- 
gli elettronici moderni di- 
spongono di una serie di 
formule precostituite 
pronte per essere utilizza- 
te singolarmente oppure 
in combinazione con altre. 
La prima operazione che 
deve essere compiuta nel 
momento in cui viene rea- 
lizzato un nuovo foglio di 
calcolo è la definizione 
delle etichette delle varie 
righe e colonne che ripor- 
tano valori numerici. Gra- 
zie a queste informazioni 
l'utente che consulta il fo- 
glio riesce a capire in mo- 
do diretto e immediato i 
riferimenti di ogni valore 
numerico. Inoltre quando 
si crea la struttura di un 
nuovo foglio di calcolo è 
utile immettere valori mol- 
to semplici così da con- 
trollare la correttezza delle formule definite. Se a una 
cella è stato assegnato un formato numerico particola- 
re (per esempio il numero di cifre decimali, oppure il 
formato data) questo verrà applicato direttamente ai 
numeri che vengono inseriti da tastiera e ai risultati di 
eventuali calcoli. Inoltre se durante la digitazione di un 
numero che esprime una valuta viene inserito il simbo- 
lo di valuta (che corrisponde a L. nel caso la lingua del 
foglio elettronico sia l'italiano) al numero che viene in- 



Da fare 

► Evidenziare attraver- 
so l'uso di colori e bor- 
di adeguati i valori otte- 
nuti da formule. Se pos- 
sibile, inserire le co- 
stanti in determinate 
celle usando poi i riferi- 
menti a quella cella. 

Da non fare 

► Non definite un nu- 
mero eccessivo di for- 
mule una all'interno 
dell'altra. In questo mo- 
do diventa più difficile 
individuare errori di 
calcolo compiuti dalle 
formule inserite. 
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Se durante l'inserimento che deve fornire come risultato un valore 
numerico viene specificato anche il simbolo di valuta, viene asso- 
ciato direttamente anche il formato numerico predefinito per le va- 
lute, inclusi la punteggiatura per separare le migliaia. 
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Definisce elimina nomi. 



Nel caso di uso frequente di valori predefiniti, conviene definire dei 
nomi che facciano riferimento a particolari celle. Questi stessi nomi 
potranno poi essere usati all'interno delle formule. 

serito di seguito viene attribuito in modo automatico il 
formato di numero valuta, per cui per la cifra viene uti- 
lizzato il punto come separatore delle migliaia senza 
che dobbiate effettuare alcuna modifica esplicita nelle 



impostazioni generali del foglio. Torniamo all'inseri- 
mento delle formule per vedere come debba essere de- 
finita un'operazione di somma tra due celle. È suffi- 
ciente spostarsi sulla cella che dovrà contenere il ri- 
sultato, quindi inserire il simbolo di uguale (=) seguito 
dalle coordinate delle celle da sommare come si può 
vedere nelle immagini pubblicate. 

Se il numero di addendi è superiore a due, è più age- 
vole definire un intervallo di celle piuttosto che specifi- 
care tutte le celle da sommare. Ovviamente in questo 
caso il gruppo di celle deve essere contiguo. 

La definizione di questo intervallo può avvenire uti- 
lizzando il mouse oppure con la tastiera. Nel primo 
caso si deve posizionare il puntatore del mouse nel- 
l'angolo superiore della serie di valori da selezionare. 
Premere quindi il tasto sinistro del mouse e trascina- 
re il puntatore fino all'estremità sinistra del gruppo di 
celle. Tutte le celle interessate da questa operazione 
appariranno in nero. Durante questa operazione pote- 
te osservare che nella barra delle formule viene ripro- 
posto l'intervallo di celle selezionato riportando le 
coordinate della prima cella più in alto a sinistra e del- 
l'ultima a destra più in basso. Se, per esempio, dovete 
sommare i valori contenuti nel gruppo di celle com- 
preso tra A2 e B10 è necessario definire la seguente 
formula: inserite il simbolo = nella cella destinata a 
contenere il risultato, quindi inserite la seguente for- 
mula somma(A2:B10). Nella sintassi utilizzata in infor- 
matica l'operazione di moltiplicazione viene descritta 
dall'asterisco ("*") e non dalla x. 

Se copiate l'intero contenuto di una cella che con- 
tiene una formula, quest'ultima verrà aggiornata nella 
nuova posizione modificando i riferimenti in funzione 
della distanza dalla cella d'origine. Per questo motivo 
se dovete fare riferimento alla medesima cella che ve- 
niva considerata nella locazione originale, dovrete 
modificare manualmente la formula creata dal foglio 
elettronico nella nuova cella. La creazione automatica 
di nuovi riferimenti è però utile per copiare formule 
che devono eseguire la medesima operazione su un 
determinato gruppo di celle. 

Durante la definizione di una formula ricordatevi 
che in una cella possono essere inseriti al massimo 
255 caratteri. Se il contenuto di una cella è molto lun- 
go questo viene visualizzato occupando le celle di de- 
stra se queste sono libere altrimenti viene troncato. 
Per trasformare un numero oppure una data in testo 
per poter applicare un formato predefinito o persona- 
lizzato si può ricorrere alla funzione testoQ. • 




Per inserire in una formula ri- 
ferimenti di celle lontane me- 
diante puntamento, conviene 
spostarsi direttamente sul fo- 
glio di lavoro con il comando Formula Vai (attivabile 
anche attraverso il tasto funzione F5). Se l'intervallo o 
la cella è stato denominato è possibile scegliere diret- 
tamente il riferimento tra quelli precedentemente defi- 
niti e visualizzati nella relativa finestra di dialogo. 
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Il secchiello e le opzioni 
per il riempimento di aree | 



Riempire la zona di un'immagine con una sola 
tonalità non e complicato, ma usando al meglio 
il secchiello si possono creare anche effetti 
molto particolari. Senza grandi difficoltà 

Il secchiello, strumento di disegno presente in tutti i 
programmi di grafica, consente di attribuire un colore di 
fondo a un'immagine intera oppure a una selezione della 
stessa. Questo strumento integra nelle funzioni anche 
due sottoinsiemi di operazioni dette sfumatura e riempi- 
mento che, al contrario del secchiello, non compaiono in 
tutti gli applicativi grafici, ma solo in quelli più evoluti e 
completi; Paint di Windows 95, per esempio, consente la 
sola scelta del colore da impiegare e null'altro. 

Come la maggior parte degli strumenti di disegno, il 
secchiello viene attivato premendo l'icona corrispon- 
dente e quindi facendo clic sulla zona destinata a essere 
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Da fare 

► Provate le funzioni 
che non conoscete e i 
filtri particolarmente 
complessi su immagini 
o selezioni di piccole 
dimensioni. In questo 
modo potrete avere ri- 
sultai immediatamente 
con un Undo o Annulla. 

Da non fare 

► Non apportate modi- 
fiche complesse alla 
vostra immagine senza 
prima aver eseguito un 
salvataggio. In Photo- 
shop è possibile annul- 
lare solo l'ultima modi- 
fica apportata, in Pho- 
topaint YUndo è molto 
più esteso, ma pur sem- 
pre difficile da gestire. 



colorata. Le opzioni prin- 
cipali, che devono essere 
configurate prima di ese- 
guire una colorazione, so- 
no due: scegliere la tona- 
lità da applicare e la diffu- 
sione che la zona colorata 
dovrà avere sull'immagi- 
ne. Tenete presente che 
tutte le opzioni impiegate 
per impostare lo strumen- 
to secchiello sono pre- 
senti nella finestra Opzio- 
ni o Tool Settings, che vie- 
ne automaticamente vi- 
sualizzata selezionando 
lo strumento. Per sceglie- 
re il colore, prima di sele- 
zionare il secchiello, pre- 
levate un colore dalla pa- 
lette. Da questo momento 
in poi la sfumatura sele- 
zionata verrà usata per 
tutti gli strumenti, com- 
preso il secchiello. 

La scelta della diffusio- 
ne del colore e quindi la 
tolleranza imposta al sec- 
chiello merita una spiega- 
zione più dettagliata. Prendiamo due programmi parti- 
colarmente completi e diffusi nel mondo della grafica e 
del fotoritocco: Corel Photopaint 6.0 e Adobe Photo- 
shop 3.05, entrambi per Windows 95. La tolleranza è un 
parametro presente in entrambe le applicazioni e con- 
sente di stabilire quanto la colorazione imposta dovrà 
diffondersi sulla vostra immagine. Prendiamo ad esem- 
pio un'immagine dove siano presenti zone con colora- 
zioni diverse. Immaginiamo la bandiera nazionale italia- 
na e quindi tre colori diversi e ben divisi. Selezionate il 
colore da sovrapporre all'immagine e impostate il valo- 
re di tolleranza al massimo concesso. Facendo clic in un 
punto qualsiasi dell'immagine, l'intera superficie verrà 
colorata. Con la tolleranza a zero, o comunque a un va- 
lore a un valore molto basso, e facendo clic, per esem- 
pio, sulla zona bianca dell'immagine, solo questa verrà 
colorata lasciando immutate le strisce rossa e verde. 

c5^ La tolleranza consente, a partire da un dato 
pixel, di colorare tutti i punti a esso collegati, che ab- 
biamo coordinate di colore con valori compresi, in 
più e in meno, nella tolleranza stabilita. 

Invece di utilizzare un valore variabile di tolleranza è 
possibile delimitare, con uno strumento di selezione, la 
zona che si vuole colorare e quindi utilizzare il sec- 
chiello con tolleranza massima all'interno della selezio- 
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ne. Un altro parametro molto importante e utile è la 
trasparenza che si vuole assegnare al colore che verrà 
applicato con il secchiello. La trasparenza, variabile 
tra il valore (opaco) e il valore 100 (invisibile), con- 
sente di colorare una zona o un'immagine intera man- 
tenendo in sottofondo il disegno originale. Immaginate 
di voler creare una superficie in plexiglass che copra 
una parte della vostra immagine. Dopo aver seleziona- 
to la zona voluta, è sufficiente scegliere un colore, qua- 
le ad esempio un arancione scuro, e impostare un va- 
lore di trasparenza pari al 60-70%. Fate clic sulla zona 
selezionata e quest'ultima verrà colorata mantenendo 
ben visibile la zona sottostante. 

È anche possibile impiegare tecniche particolari di ap- 
plicazione del colore per ottenere "effetti speciali". Pho- 
toshop e Photopaint mettono a disposizione un menu al- 
l'interno del quale è possibile scegliere il criterio di ap- 
plicazione del colore (in Photopaint, fate clic sul menu a 
tendina Paint mode). L'impostazione base è il criterio nor- 
male, ma possiamo immaginare di voler impiegare solo le 
caratteristiche di luminosità, colore (puro), saturazione o 
tonalità del colore che stiamo impiegando; oppure pote- 
te utilizzare le funzioni schiarisci o scurisci per colorare 
solo le zone dell'immagine dove il colore di fondo risulti 
essere più chiaro o più scuro rispetto a quello impiegato. 
Potete inoltre decidere di applicare il colore con funzioni 
di tipo algebrico quali la somma, la sottrazione, la molti- 



plicazione o la divisione e altre di tipo logico come and, 
or, xor e così via. Queste funzioni consentono di elabora- 
re un'immagine aggiungendo i valori del colore selezio- 
nando a quelli presenti nell'immagine per ottenere nuovi 
colori. Questo principio, applicabile a tutte le operazioni 
algebriche o logiche elencate, è semplice da utilizzare, 
ma dà risultati imprevedibili per chi non conosce a fon- 
do le regole di creazione dei colori. Provate diverse op- 
zioni, se non avete la pretesa di conoscere l'esito finale 
prima di averlo visto, potrete avere dei risultati sorpren- 
denti e di sicuro effetto. 

c5P" Photoshop consente di disabilitare la funzione 
Undo (ritornare alla situazione precedente l'esecuzio- 
ne di un comando) per alleggerire il carico di lavoro 
del computer. Photopaint invece mantiene in memo- 
ria tutte le operazioni eseguite sull'immagine corren- 
te consentendo quindi un Undo di tutte o parte delle 
operazioni svolte. 

Oltre alle opzioni citate, in Photopaint troverete un si- 
stema per impiegare la sola percentuale di rosso, verde o 
blu del colore selezionato senza dover effettuare scom- 
posizioni preventive. Tale opzione è disponibile solo per 
immagini create in Rgb a 24 bit o in Cmyk a 32 bit. Grazie 
all'abbinamento di tali funzioni con le opzioni di traspa- 
renza e tolleranza, è possibile ottenere un numero prati- 
camente infinito di varianti applicabili al vostro colore. 

Fatta esclusione per i programmi grafici di semplici 
pretese, troverete spesso la possibilità di impiegare 
strumenti di sfumatura e riempimento che completano 
le potenzialità del secchiello. La sfumatura consiste nel- 
l'applicare a un'immagine, o a parte della stessa, una 
gamma sfumata di colori delimitati da due valori di par- 
tenza e di arrivo. Immaginate di poter disporre di tutte 
le opzioni e le funzioni descritte per il secchiello, ma, al 
posto di impiegare una tinta unica per la colorazione, 
avete a disposizione una sfumatura perfetta di colori 
compresi tra due valori da voi selezionati. 

In Photoshop questa funzione è separata dal sec- 
chiello ed è rappresentata da un'icona con una banda 
orizzontale sfumata presente nella barra degli strumen- 
ti. Una volta selezionata, le opzioni visualizzate consen- 
tono di scegliere tra una sfumatura lineare o una sfu- 
matura circolare. Queste verranno applicate in funzione 
di tutti i parametri già descritti per il secchiello. Oltre 
all'impiego di due intervalli di colore, è inoltre possibi- 
le selezionare i colori che si desidera siano presenti nel- 
la sfumatura creando così varianti di colore comprese 
tra più punti di partenza e di arrivo. • 




Cercate di non usare diretta- 
mente lo strumento secchiello 
per colorare immagini non 
omogenee (ad esempio, lo 
sfondo di un bosco). Meglio procedere dapprima alla 
selezione dello sfondo e all'eliminazione dei contorni 
dell'immagine che si vuole lasciare in primo piano. 
Una volta ottenuta una tinta unita per lo sfondo, sarà 
molto più semplice ed efficace l'utilizzo del secchiello. 
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Impariamo a usare 
i newsgroup di Internet 



Le fonti di informazioni disponibili su Internet 
sono numerose e vanno ben oltre il semplice 
World Wide Web. Uno dei principali servizi di- 
sponibili in rete è rappresentato infatti dai 
newsgroup, luoghi d'incontro virtuali dove 
scambiare consigli, informazioni e dati. 

Quando Internet abbandonò le funzioni militari per 
cui era stata realizzata circa venti anni fa, divenne il 
principale strumento di comunicazione e scambio di 
informazioni per il mondo accademico e scientifico. Og- 
gi l'accesso alla rete non è più riservato a ricercatori e 
professori universitari, quindi il contenuto delle infor- 
mazioni disponibili è radicalmente cambiato: si è pas- 
sati dai trattati sui linguaggi di programmazione più so- 
fisticati alle ricette di cucina, dalle conferenze di gene- 
tica ai gruppi di discussione sulla birra. 

Il nome tecnico è Usenet, ma ormai tutti si riferiscono a 
questa realtà col termine news, che in inglese significa no- 
tizie (da cui deriva newsgroup, cioè gruppi di discussione). 
Si tratta di una sezione di Internet - quasi una rete paralle- 
la a quella principale - dedicata al contatto diretto tra gli 
utenti sparsi in tutto il mondo. In pratica il funzionamento 
è lo stesso delle aree messaggi delle Bbs locali, solo che bi- 
sogna immaginarne l'azione estesa su tutta la rete mon- 
diale Internet: è come poter scambiare messaggi e dati con 
milioni di altre persone sparse in tutto il mondo. 

Un altro possibile paragone è con la posta elettronica: 
voi scrivete un messaggio, qualcuno lo legge e poi vi ri- 
sponde. Con le news è la stessa cosa, solo che il messag- 
gio non deve essere indirizzato a qualcuno in particolare, 
ma basta spedirlo in un newsgroup: questo è una specie 
di contenitore che raccoglie tutti i messaggi relativi a un 
particolare argomento. Ci sono gruppi in cui si può discu- 
tere di computer, di automobili, di belle donne, di medici- 
na e di qualsiasi altra amenità vi venga in mente. 
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c^ 3 II contenuto dei 
messaggi scambiati 
su Usenet è visibile a 
tutti, quindi non esi- 
stono comunicazioni 
personali; per que- 
sto motivo i messag- 
gi dei newsgroup 
vengono anche chia- 
mati articoli, pro- 
prio come se si trat- 



Dalla voce Options del 
menu View di Microsoft 
Internet Explorer 2. si ac- 
cede alla finestra di confi- 
gurazione delle news. 




tasse di notizie pubbli- 
cate su un giornale. 

CHE COSA SERVE PER COLLE- 
GARSI. Per partecipare al- 
le "conversazioni" vir- 
tuali dei newsgroup bi- 
sogna disporre prima di 
tutto di un accesso a In- 
ternet e poi di un apposi- 
to programma in esecu- 
zione sul proprio com- 
puter. Programmi di que- 
sto tipo vengono gene- 
ralmente chiamati new- 
sreader (lettori di noti- 
zie) e sono facilmente re- 
peribili su Internet in for- 
ma shareware, cioè gra- 
tuiti per una valutazione 
temporanea. 
Uno dei più noti è certa- 
mente Free Agent di 
Forte (http:/ 7 www. forte 
inc.com) che, tra l'altro, 
è uno dei pochi program- 
mi del genere a permet- 
tere di leggere le news 
off line. Per questo moti- 
vo Free Agent è uno dei 
newsreader preferiti dagli utenti che si collegano a In- 
ternet via modem, in quanto permette di selezionare gli 
articoli che si desidera leggere dall'elenco di tutti quel- 



Da fare 

► Consultate le news 
presenti sul service 
provider che vi dà l'ac- 
cesso a Internet. Il tra- 
sferimento dei messag- 
gi sarà più veloce ri- 
spetto a quanto otterre- 
ste leggendo le news di 
un altro server. Ricor- 
date, inoltre, di scrivere 
i messaggi in inglese. 

Da non fare 

► Se utilizzate un colle- 
gamento a Internet via 
modem e un program- 
ma di lettura delle news 
off-line, evitate di pre- 
levare tutti i messaggi: 
possono essere centi- 
naia e il loro trasferi- 
mento richiederebbe 
parecchio tempo. 
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Microsoft Internet Explorer 2.0 presenta gli articoli dei newsgroup 
come collegamenti ipertestuali. Basta selezionare l'articolo deside- 
rato per visualizzarne il contenuto. 
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Comunicare 



Impariamo a usare i newsgroup di Internet 



o 



li presenti in ogni gruppo, per poi scaricarli sul proprio 
disco fisso e leggerli scollegati dalla linea telefonica. Un 
altro newsreader piuttosto valido è News Xpress 2.0. Di 
proprietà della City University of Hong Kong, News 
Xpress 2.0 è disponibile gratuitamente per fini non com- 
merciali. L'ultima versione disponibile è una beta a 32 
bit progettata per Windows 95 e Windows Nt. Questo 
software non dispone delle funzioni di lettura off line. 

Nelle ultime versioni dei browser di Microsoft e Net- 
scape, inoltre, sono state inserite le funzioni di new- 
sreader. In questo modo è possibile consultare le news 
direttamente dal programma che solitamente si utilizza 
per "navigare" in rete. Microsoft Internet Explorer 2.0 è 
disponibile per Windows 95, Windows 3.x e Macintosh 
(http://www.microsoft.com) così come Netscape Naviga- 
tor 2.0 (http://www.netscape.com). Una volta prelevato 
il software per la lettura delle news bisogna configu- 



Àppearance | Compositori | Servers | Identity | Organization | 
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Outgoing Mail (SMTP) Server: 
inconning Mail (POP) Server: 
Pop User Nanne: 
Mail Directory: 
Maximum Message Size: 



r 



F Noi 



P Siz 



Messages are copied from the server to the locai disk, then: 

(* Removed from the server C Left on the server 

minutes & Never 



Check f or Mail: r Every: 





News (NN TP) Server: 
News RC Directory: 
Get: 




| rnikasa.iol.it 


|C:\NavGold\News 

1 1 00 M essages at a T ime (M ax 3500) 



Annulla 



Dalia voce Mail and News del menu Options di Netscape Navigator 
2.0 si accede alla finestra tramite la quale è possibile effettuare la 
configurazione delle news e della posta elettronica. 
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/.a funzione Netscape News di Netscape Navigator 2. mostra i new- 
sgroup come un albero di directory e file. Nella finestra in basso vie- 
ne visualizzato il contenuto degli articoli. 



rarlo in modo che possa collegarsi al più vicino server 
su cui sono presenti le copie dei newsgroup. In gene- 
re ogni service provider mette a disposizione dei pro- 
pri clienti un server per le news, comunque esistono 
anche dei siti "pubblici" da cui è possibile attingere al- 
le notizie: uno di questi è mikasa.iol.it gestito da Italia 
Online (http://www.iol.it). 

A questo punto non rimane altro da fare che inserire 
l'indirizzo del server nell'apposita finestra di configura- 
zione del programma di lettura delle news e attivare la 
connessione a Internet. In alcuni minuti il server rispon- 
derà alla chiamata e trasmetterà l'elenco completo dei 
gruppi disponibili (in genere sono alcune migliaia). Tale 
operazione può richiedere anche alcuni minuti, comun- 
que va effettuata solo alla prima connessione. 

Dall'elenco dei gruppi, poi, generalmente presenta- 
to in una finestra, si devono selezionare quelli cui si è 
maggiormente interessati. Questa operazione si effet- 
tua col comando subscribe; i gruppi così scelti vengo- 
no mostrati in evidenza in un'altra finestra, in modo 
che vi si possa accedere più velocemente. Selezionan- 
do un gruppo vengono mostrati in una finestra a par- 
te i titoli degli articoli in esso presenti (quasi sempre 
sono scritti in inglese). Selezionando ancora una vol- 
ta il titolo di un articolo se ne può osservare il conte- 
nuto, sia esso del semplice testo o delle immagini. 
Con la stessa semplicità si può anche rispondere a un 
articolo o scriverne di nuovi. # 
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News Xpress 2.0 è un programma di lettura delle news disponibile 
in forma shareware anche a 32 bit per Windows 95 e Nt. 




Al primo collegamento col ser- 
ver impostate il programma di 
lettura delle news in modo che 
prelevi l'intero elenco dei new- 
sgroup disponibili (l'operazione potrebbe richiedere 
alcuni minuti). Per i collegamenti successivi imposta- 
te il programma in modo che prelevi soltanto i nuovi 
gruppi. In questo modo ridurrete al minimo il tempo di 
aggiornamento dell'elenco dei gruppi disponibili. 
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Presentare 
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Formattazione del testo 
e controllo ortografico 



Avete mai sentito parlare di margini, para- 
grafi e interlinea? Sono i parametri che biso- 
gna conoscere per impostare le pagine di qual- 
siasi presentazione e per conferirgli un aspet- 
to gradevole e personalizzato. Poiché le vostre 
slide devono essere lette da un pubblico, poi, è 
sempre consigliabile effettuare un controllo 
ortografico per evitare brutte figure. 

Tutti i programmi di presentazione contengono una 
folta libreria di modelli preimpostati, ovvero una lista di 
slide il cui aspetto grafico e la cui impaginazione sono 
già stati definiti. Utilizzandoli, non resta che procedere 
con l'inserimento le proprie informazioni (basta seguire 
le istruzioni contestuali visualizzate dal programma). 
Ciò può risultare di grande aiuto, oltre a far risparmiare 
tempo, ma talvolta si ha la necessità di creare una pre- 
sentazione del tutto particolare, modificandone una tra 
quelle disponibili o creandola da zero. In entrambi i ca- 
si, le funzioni da applicare sono le stesse. Quando crea- 
te una presentazione, dovete prestare molta attenzione 
alle distanze tra diversi blocchi di testo. Ciò significa 
cercare in primo luogo di non avvicinarsi mai troppo ai 
limiti fisici della diapositiva o della pagina, in particola- 
re se intendete fornire al vostro pubblico una copia su 
carta della presentazione. 

Gli stessi programmi non consentono, in genere, di ol- 
trepassare un certo limite nelle impostazioni dei margi- 
ni, onde evitare che una parola scritta troppo vicino ai 
bordi di una diapositiva risulti illeggibile. La formatta- 
zione del testo avviene attraverso una o più finestre di 
dialogo, a seconda dell'applicativo che possedete. In 
Freelance Graphics di Lotus, ad esempio, potete aprire 
la finestra dedicata alla formattazione del testo attra- 
verso il menu principale alla voce Testo/Stile paragrafo, 
oppure facendo doppio clic sul testo che volete modifi- 
care. Come avrete notato, ogni volta che selezionate il 
testo, anche solo per spostarlo di posizione, questo è 
circondato da un riquadro ideale (tratteggiato) o co- 
munque da maniglie che vi permettono di modificarne 
la dimensione. Tutte le operazioni che effettuerete 



Interlinea e rientri 



1. Scegliere lo stile di paragrafo da cambiare: 

® Wm O 2 

Ol O 3 



OK 



Livello 1 
■ Livello 2 
►- L ivello 3 
2. Impostare interlinea e rientri: 



Annulla 



Interlinea 


Paragrafi: \\ (singola] _j 


Righe: [1 (singola] jj| 





Rientri — 
Prima riga: 
Sinistro: 
Destro: 



Misto 



Misto 




avranno come riferimen- 
to i limiti di quel riqua- 
dro; in Stile paragrafo po- 
tete procedere, per ini- 
ziare, scegliendo lo stile 
di paragrafo da cambia- 
re (fino a 3) e passare su- 
bito a definirne gli attri- 
buti. Le operazioni inter- 
vengono su caratteri e 
richiami (dove potete 
andare a modificare il ti- 
po, il colore, le dimen- 
sioni, oppure sottolinea- 
re il testo, scrivere in 
corsivo o in grassetto), e 
sull'allineamento. Per 
quest'ultimo, potete 
cambiare il tipo di alli- 
neamento: orizzontale o 
verticale. Nel primo caso 
si tratta di posizionare il 
testo in modo che il pun- 
to di inizio sia sempre lo 
stesso, scegliendo tra 
quattro possibilità: tutto 
a sinistra, a destra (con- 
sigliato per le date o le 
firme), in centro o alli- 
neato sia a sinistra sia a destra. Se pensate di scrivere 
frasi più lunghe di una linea, vi consigliamo di selezio- 
nare la casella A capo automatico. Ogni qualvolta effet- 
tuate una modifica, potete fare clic sul pulsante Simula- 
zione per vedere in anteprima il risultato delle vostre 
modifiche (tenendo premuto il tasto del mouse su tale 
pulsante, rilasciandolo tornerete subito alla posizione 
precedente, altrimenti dovete dare ulteriori istruzioni 



► Eseguite sempre un 
controllo ortografico pri- 
ma di chiudere definiti- 
vamente la vostra pre- 
sentazione. Tenete pre- 
sente che nomi propri, 
parole che contengono 
numeri, parole stranie- 
re e alcune abbreviazio- 
ni non fanno parte dei 
dizionari standard forni- 
ti con i pacchetti. 

Da non fare 

► Evitate di dare un'im- 
pronta tipo lettera com- 
merciale al testo (con 
rientri nella prima riga 
di testo), utilizzate piut- 
tosto le liste con richia- 
mi per strutturare i dati 
su più livelli. 



Bjgj ma 



E 



1. Scegliere lo stile di paragrafo da cambiare: 

® lutti O 2 I • Livello 1 

O 1 O 3 ■ Livello 2 

Livello 3 

2. Scegliere gli attributi per lo stile di paragrafo: 



r 





Carattere: ||GillSans jj i~~ Normale 


Corpo: 


||24 jj| |x Grassetto 


Colore testo: 


HjJ f Corsivo 


Richiamo: 


Nessuno 1 T | f Sottolineato 


Colore richiamo 


I|_lI r Obliterato 


Corpo richiamo: 


||30.2 J 



| Annulla | 

Simulazione | 
Riguadro... | 



Interlinea e rientri...; 



: 






Allineamento: 
Allin. verticale: 



^= I [x A capo autom. 
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nella finestra Simulazione). Questo vale anche per le 
operazioni che fate in Riquadro, che vi consente di di- 
segnare una vera cornice intorno al testo (con tanto di 
colori e dimensioni a piacere), oppure in Interlinea e 
rientri: è qui che decidete quale sia la distanza tra i pa- 
ragrafi e, all'interno di questi, tra le righe, oltre a defini- 
re i valori dei rientri della prima riga, quello sinistro e 
quello destro. 

c5P" Fate alcune prove veloci visualizzandole in an- 
teprima e, per comprendere meglio la differenza tra le 
impostazioni, inserite nelle caselle valori molto alti (ad 
esempio, con il rientro destro pari a 100, il testo sem- 
brerà schiacciato nella metà sinistra della pagina). 

Uno strumento utile che Freelance Graphics offre ai 
propri utenti è contenuto nel menu Vista; se selezionate 
la voce Struttura, infatti, le vostre slide saranno visualiz- 
zate globalmente su una sorta di foglio di protocollo a 
righe. Nella vista Struttura non è possibile modificare gli 
attributi di testo, ma potete aggiungere, togliere o cam- 
biare rientri e livelli; in pratica, facendo clic sulle icone 
Promuovi o Declassa (rappresentate da un punto con af- 
fiancate da una freccia rivolta a sinistra o a destra). 

Oltre al titolo, possono esserci fino a tre diversi li- 
velli, che corrispondono agli stili di paragrafo del te- 
sto inserito nella pagina di presentazione. Diverso è il 
discorso per Charisma di Micrografx, ma solo per una 
questione di comandi: le regole di allineamento, inter- 
linea e via dicendo sono infatti le stesse, cambiano so- 
lo le modalità di impostazione dei parametri. Per ac- 
cedere alle finestre di dialogo che vi permettono di 
modificare la formattazione del testo, fate clic con il 
tasto destro del mouse sul blocco di testo e, dal me- 
nu, scegliete Format Text, oppure selezionate l'icona 
Testo e fate clic sul tasto Text Format (quello con la 
lettera "T" di colore blu) che trovate nella relativa bar- 
ra degli strumenti. Vi trovate ora nella finestra giusta, 
ma probabilmente nella sezione Character, il che si- 
gnifica poter intervenire solo sui parametri relativi ai 
caratteri; nella prima casella di dialogo dovete quindi 
selezionare Margins and Tabs oppure Alignment and 
Spacing per accedere ai tasti funzione o alle caselle in 
cui inserire i nuovi valori. 

Una cosa che potete fare in Charisma è quella di cam- 
biare la distanza tra caratteri o tra linee anche diretta- 
mente sul testo: fate clic sull'icona Testo e quindi dop- 
pio clic sul blocco di testo, tenete premuto il tasto Maiu- 



Horizontal Alignment 



Vertical Alignment 



Paragraph Spacing 



Before |1.15 
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After |l. [Single] 
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Line |l. (Single) 
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Word Spacing 
Inter-Word 







se (Shift) e muovete 
con il cursore del 
mouse la maniglia che 
si trova nell'angolo in 
basso a sinistra, modi- 
ficherete così lo spa- 
zio tra le linee (se pre- 
mete il tasto Ctrl, mo- 
dificate lo spazio tra 
paragrafi). 

Fate la stessa cosa per 
aumentare o diminui- 
re lo spazio tra carat- 
teri o tra parole, que- 
sta volta spostando la 
maniglia in alto a de- 
stra. E possibile infine 
impostare a priori al- 
cune delle modalità di inserimento del testo, in modo 



ìracter 



Àpply 



da ottenere da subito un minimo di giustificazione o al- 
lineamento del testo. In genere è possibile scegliere al 
momento di inserire i dati il tipo di allineamento per ri- 
ga o per paragrafo; con Presentations è sufficiente posi- 
zionare il cursore e, prima di digitare il testo, scegliere 
Linea o Paragrafo dal menu Formato, con le relative op- 
zioni. Quando siete sicuri di aver formattato il testo di 
tutte le vostre diapositive, assicuratevi che non vi siano 
errori di ortografia con un'operazione che vi porterà via 
pochi secondi. Le funzionalità contenute nei comandi 
Strumenti/ Controllo ortografico (Freelance e Presenta- 
tions) e in Edit/Check Spelling (Charisma), vi consento- 
no di controllare l'ortografia di una singola parola, di se- 
lezioni o di pagine formate da stringhe di testo, oppure 
di un'intera presentazione. Come sapete però le pre- 
sentazioni sono composte da varie sezioni, tra cui, ad 
esempio, i grafici o le note dell'oratore; ebbene, il con- 
trollo ortografico può essere esteso a tutto ciò che è te- 
sto nell'insieme globale della presentazione. 

In Charisma, infine, potete creare dizionari persona- 
lizzati e più conformi al vostro tipo di attività, ad esem- 
pio creando un dizionario specifico che includa molti 
termini informatici piuttosto che parole ricorrenti nel 
campo della chimica o della fisica. Tutte le volte che 
eseguirete il controllo ortografico, se disponete di altri 
dizionari oltre a quello standard (Presentations ne con- 
tiene di supplementari), potrete decidere se usarli tutti 
o solo uno di questi. • 




Se volete includere nel dizio- 
nario caratteri speciali quali 
frazioni, lettere con dieresi, 
simboli di copyright o marchio registrato, dovete ri- 
correre al programma Windows Character Map (in- 
cluso in Windows 3.1) che vi permette di importarli 
nel vostro programma. In alternativa, potete inserire 
il codice Ascii corrispondente a un determinato carat- 
tere: attivate Num Lock sul tastierino numerico, tene- 
te premuto il tasto Alte, ad esempio, per la lettera a 
con dieresi (a) inserite il numero 0228. 
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Le opzioni avanzate 
del Pannello di controllo 
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Alcuni parametri del Pannello di controllo di 
Windows 3.1 permettono di sfruttare al meglio 
le potenzialità del computer. Scopriamo come 
sia possibile modificare queste impostazioni 
senza compromettere la funzionalità del siste- 
ma per cercare anzi di migliorare la velocità di 
esecuzione dei programmi. 

Del Pannello di controllo di Windows ci siamo già oc- 
cupati in alcune schede dei numeri passati di Pc Open. 
Ora, ritorniamo sull'argomento per entrare in profon- 
dità nella sezione di questa applicazione che più delle 
altre impaurisce gli utenti meno esperti. È quella con- 
traddistinta dall'icona di un chip di memoria e siglata 
386 Avanzata. Essa permette di controllare i parametri 
di Windows che più degli altri sono in grado di influen- 
zare le prestazioni dell'ambiente operativo Microsoft. 

Queste impostazioni sono disponibili solamente 
quando si esegue Windows in quella che viene definito 
appunto modalità Avanzata: ciò significa che chi ha un 
computer con microprocessore 286 non potrà accede- 
re a questa sezione di personalizzazione di Windows. 
Lo stesso vale per chi usa un 386 con 2 soli MB di me- 
moria ram, configurazione con la quale Windows viene 
avviato, a meno di non modificare esplicitamente la li- 
nea di comando, in modalità Standard. 

c5P" Sui sistemi 386 con almeno 4 MB di ram, Win- 
dows viene avviato per default in modalità Avanzata. 
Ciò non accade invece per quei computer che hanno 
solo 2 MB di ram. In questo secondo caso, per "forza- 
re" l'utilizzo della modalità Avanzata avviate Win- 
dows con il comando win /3 (potete anche "forzare" 
l'uso della modalità Standard avviando Windows con 
win /s). Potrete così accedere alle impostazioni avan- 
zate del Pannello di Controllo. 

La modalità A vanzata di Windows 3.1 è un po' meno 
veloce della modalità standard. D'altronde solo la prima 
consente l'utilizzo delle caratteristiche evolute del si- 
stema come la possibilità di esecuzione di applicazioni 
non Windows in una finestra invece che a pieno scher- 
mo. Per questo motivo conviene sempre usare, ove pos- 
sibile, la modalità avanzata di Windows. Sono due le fi- 
nestre che contengono parametri definiti avanzati. 

La prima, alla quale si accede direttamente da Pan- 
nello di controllo, consente di stabilire tempi e modi del- 
l'uso del sistema da parte di più applicazioni che siano 
caricate contemporaneamente in memoria. La prima 
impostazione, da considerare è quella delle porte di co- 
municazione. Non è una situazione molto frequente che 
due programmi decidano di usare le porte di comunica- 
zione contemporaneamente, ma è comunque un'even- 
tualità che, quando capita, può causare non pochi in- 
convenienti. Se, per esempio, i dati in ingresso o in usci- 
ta da due applicazioni tramite la porta seriale dovesse- 



ro confondersi, il sistema 
operativo avrebbe non po- 
che difficoltà a interpre- 
tarne il significato. 

Per questo motivo 
quando un programma 
comincia a usare una por- 
ta di comunicazione, Win- 
dows gli assegna la risor- 
sa per intero e controlla 
che nessun'altra applica- 
zioni tenti di accedere al- 
la medesima. In caso con- 
trario, il sistema operati- 
vo può avvisare l'utente 
del tentativo di violazione 
dell'esclusiva in modo 
che sia l'utente stesso a 
scegliere a quale applica- 
zione affidare il controllo 
della porta di comunica- 
zione. Questo è il compor- 
tamento assunto dal si- 
stema nel caso venga atti- 
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consiglia 



Da fare 

► Aumentate il tempo 
dedicato all'applicazio- 
ne in primo piano per ri- 
durre i tempi di elabora- 
zione di questo pro- 
gramma rispetto a quel- 
li in esecuzione in back- 
ground. 

Da non fare 

► Non usate, a meno di 
casi sporadici la moda- 
lità Avanzata di Win- 
dows 3.x su computer 
con soli 2 MB di memo- 
ria ram; il sistema risul- 
terebbe troppo lento per 
poter essere realmente 
usato. 






vata l'opzione Avvisa sem- 
pre nella prima finestra di 386 Avanzata. Avendo la cer- 
tezza che una delle interfacce del computer sia sempre 
gestita da una sola applicazione, è possibile disabilita- 
re il controllo di "interferenza" tra più programmi atti- 
vando l'opzione Non avvisare. Ciò toglie un po' di la- 
voro a Windows che a sua volta allegerisce il carico 
sull'hardware del sistema. 

Non conviene però rischiare di inviare o ricevere da- 
ti errati dalle porte di comunicazione, per cui, ancora 
una volta, rammentiamo che l'impiego di questa op- 
zione deve essere fatto solo quando si ha la certezza 



Pannello di controllo 



impostazioni ? 
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Colori Caratteri 



Porte 



Stampanti Internazionale Data/ora 386 Avanzata Driver 



Mouse Desktop Tastiera 



Fan 



Suono 



Ottimizza Windows. 



Le impostazioni della modalità Avanzata di Windows sono accessi- 
bili tramite il Pannello di Controllo. Per poter eseguire Windows in 
questa modalità è necessario disporre di un computer con micropro- 
cessore 386 e con 4 MB di Ram. Dimensioni inferiori della memoria 
Ram non precludono la possibilità di usare la modalità avanzata, ma 
ne rendono l'utilizzo sconveniente per la velocità di esecuzione. 
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386 Avanzata 



Utilizzo concorrente periferiche 


fiffTTTH 1 


O Avvisa sempre 
O Non avvisare 


Com2 
LPT1 




® Pausa [in sec] \2 Yv\ 





OK 



Annulla 



Memoria virtuale.. 



Programmazione priorità 
Windows in primo piano: 
Windows in background: 
I I Esclusiva in primo piano 




|100 ft 


I 50 ■ 



Intervallo di tempo minimo [in millisec): 20 



E 



La prima finestra delle impostazioni della modalità 386 Avanzata 
consente di modificare alcuni parametri relativi alla condivisione 
delle porte di comunicazione, ma anche la durata delle "fette di tem- 
po" che Windows dedica alle applicazioni quando c'è più di un pro- 
gramma caricato in memoria. 

dell'uso esclusivo di una porta da parte di una deter- 
minata applicazione. 

L'ultima opzione, Pausa (in sec), quella che Windows 
usa per default, consente di stabilire un intervallo di 
tempo scaduto il quale dopo che un'applicazione ha 
terminato di usare una periferica il controllo della stes- 
sa può essere preso da un'altra applicazione senza che 
Windows avvisi l'utente. 

Un esempio dovrebbe chiarire meglio questo concet- 
to. Consideriamo un programma che stia usando la pri- 
ma porta seriale e supponiamo che l'applicazione abbia 
terminato la comunicazione ma non sia stata a sua vol- 
ta chiusa. Se un altro programma richiede la stessa por- 
ta nel caso sia attiva l'opzione Avvisa sempre, Windows 
informerà l'utente del tentativo di prendere il controllo 
della porta da parte del programma, se invece è attiva- 
ta l'opzione Pausa (in sec.) ed è trascorso l'intervallo di 
tempo specificato (in secondi), Windows lascerà che la 
seconda applicazione prenda il controllo della porta se- 
riale senza avvisare l'utente. L'intervallo in secondi può 
essere compreso tra 1 e 999. Per le porte seriali il valo- 
re standard è 2 secondi, per quelle parallele è 60 secon- 
di (perché a queste ultime sono solitamente collegate le 
stampanti che richiedono un tempo maggiore, rispetto, 
per esempio, ai programmi di comunicazione, per ter- 
minare l'esecuzione dei comandi inviati dal computer). 

L'uso dei valori standard permette di ottenere il 
compromesso ottimale tra prestazioni e sfruttamento 
delle risorse di sistema. Nel caso il mouse del compu- 
ter sia collegato alla porta seriale, potrebbe essere uti- 
le disabilitare il controllo dell'utilizzo esclusivo della 
porta del mouse, questo accorgimento consente spes- 
so di superare il problema della "sparizione" del pun- 
tatore del mouse nel passaggio tra applicazioni Win- 
dows e quelle Dos, che si verifica soprattutto nei com- 
puter non particolarmente potenti. 

La seconda parte della finestra di 386 Avanzata è de- 
dicata all'impostazione dei parametri del multitasking, 
ossia della capacità del sistema di eseguire più applica- 
zioni contemporaneamente. In Windows 3.x questa fun- 



zione è stata implementata in modo semplice e volendo 
può anche essere disabilitata per permettere ai pro- 
grammi di essere eseguiti, a questo punto uno alla vol- 
ta, più velocemente. 

La sezione contiene tre impostazioni strettamente 
correlate tra loro. Le prime due, Windows in primo piano 
e Windows in background definiscono la percentuale di 
tempo macchina dedicata alle applicazioni Windows. La 
prima impostazione regola questo valore quando l'uten- 
te sta interagendo con un programma Windows (ossia 
quest'ultimo è in primo piano), la seconda determina il 
tempo dedicato ai programmi Windows quando a essere 
in primo piano (ossia usata dall'utente) è un'applicazio- 
ne Dos. I due parametri permettono dunque di privile- 
giare le applicazioni Dos rispetto a quelle Windows e vi- 
ceversa. Le impostazioni di serie, 100 e 50, sono, come 
di consueto, frutto di un compromesso che cerca di non 
penalizzare troppo una modalità di elaborazione rispet- 
to a un'altra. Se si vuole che le applicazioni Dos non ru- 
bino in alcun modo tempo a quelle Windows, è possibi- 
le fare in modo che queste ultime quando si trovano in 
primo piano abbiano a disposizione l'intero tempo di 
calcolo del sistema. Per abilitare questa opzione è suffi- 
ciente selezionare la casella Esclusiva in primo piano che 
si trova sempre nell'ambito delle impostazioni raccolte 
nel gruppo Programmazione priorità. 

L'ultimo parametro della finestra 386 Avanzata è quel- 
lo definito come Intervallo di tempo minimo. Esso stabi- 
lisce, in millisecondi, il numero di millisecondi che Win- 
dows dedica a ciascuna applicazione prima di passare il 
controllo a un'altra. In effetti, il parametro stabilisce 
quanti millisecondi Windows dedica a ciascuna macchi- 
na virtuale (una sorta di microprocessore software). Al- 
l'apertura di una sessione Windows, l'ambiente operati- 
vo definisce una macchina virtuale all'interno della qua- 
le verranno poi eseguite tutte le applicazioni Windows, 
ogni volta che si esegue un programma Dos, per ciascu- 
no di essi viene creata una nuova macchina virtuale. 

Il risultato è che ogni applicazione Dos ha a disposi- 
zione una propria macchina virtuale, mentre tutte le 
applicazioni Windows condividono un'unica macchina 
virtuale (quella di sistema). Diminuendo il numero di 
millisecondi assegnato a ciascuna macchina virtuale si 
ottiene come effetto che il passaggio da un'applicazione 
all'altra è molto più fluido e immediato. Se l'intervallo di 
tempo è troppo breve si penalizzano però i tempi di ela- 
borazione: il sistema, costretto a passare in modo più 
frequente da un programma all'altro, consuma risorse 
per effettuare questa operazione, le stesse risorse non 
possono, ovviamente, essere dedicate per l'esecuzione 
dei programmi per cui si ottiene come risultato un in- 
nalzamento dei tempi di elaborazione. • 




Senza passare attraverso il 
Pannello di controllo, potete 
impostare in system.ini i tem- 
pi di elaborazione di applica- 
zioni in primo piano (a) e in background (b) con il pa- 
rametro Wintimeslice=a,b. L'intervallo di tempo mini- 
mo è controllato da Mintimeslice=t(\i\ millisecondi). 
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Accedere ai dati tramite 
la barra delle applicazioni 



Il menu Avvio di Windows 95 elimina la dua- 
lità Program Manager - File Manager tipica 
delle versioni precedenti dei sistema operativi 
Microsoft. E mette a disposizione nuovi coman- 
di che consentono di accedere in modo più ve- 
loce ai dati che servono effettivamente. 

Nelle precedenti schede dedicate a Windows 95, ab- 
biamo visto che nel nuovo sistema operativo di Micro- 
soft la Barra delle applicazioni ha sostituito il vecchio 
Program Manager. Nel suo interno sono infatti raccolti i 
gruppi di applicazioni e tramite essa è possibile acce- 
dere a programmi e documenti per i quali è stato crea- 
to un collegamento. Come avveniva per Program Mana- 
ger, anche tramite la Barra delle applicazioni è possibi- 
le eseguire i programmi, senza dover navigare attraver- 
so la struttura del disco tramite la Gestione risorse. Per 
lanciare un nuovo programma, basta aprire la Barra 
delle applicazioni, premendo il pulsante Avvio, sceglie- 
re il comando Esegui. Come di consueto, si può inseri- 
re la linea di comando dell'applicazione che si deside- 
ra eseguire oppure ricercarne il nome nei dischi del si- 
stema attraverso il comando Sfoglia. 

A differenza di Windows 3.1, nel nuovo sistema ope- 
rativo è possibile "eseguire", o meglio aprire, non sol- 
tanto i programmi veri e propri ma anche cartelle, col- 
legamenti e documenti. Questi ultimi richiamano, ov- 
viamente, l'applicazione alla quale sono associati (lan- 
ciando un documento con estensione doc, si può ese- 
guire, per esempio, in modo diretto Word per Win- 
dows). L'opzione di apertura delle cartelle può essere 
usata, per esempio, per portare in pochi istanti sullo 
schermo il contenuto di una directory della quale si co- 
nosce l'esatta collocazione (provate, per esempio, a 
immettere nella linea di comando di Esegui l'istruzione 
c:\windows, sullo schermo verrà visualizzato il conte- 
nuto della directory nella quale è installato Windows). 

Nella Barra delle applicazioni non ci sono solo i pro- 
grammi e i gruppi che li contengono, anzi questa voce 



Esegui applicazione 


| ? |x| 


c 


Digitare il nome del programma, della cartella o del 
documento che si desidera aprire. 


Apri: 


zi 










Annulla Sfoglia... 







o 



// comando Esegui presente nel menu Avvio è più potente dell'ana- 
loga opzione che si trovava in Program Manager e File Manager di 
Windows 3. 1. Nella versione 95, tramite Esegui è infatti possibile 
aprire non solo programmi e documenti, ma anche le cartelle (le 
vecchie directory) dei dischi del computer. 
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Da fare 

► Pulite il contenuto 
della cartella Dati recen- 
ti quando chiudete un 
progetto. In questo modo 
avrete sempre sott'oc- 
chio solo i dati che vi 
servono realmente 

Da non fare 

► Non riordinate il con- 
tenuto della cartella Da- 
ti recenti; Windows 95 
ne riorganizzerà in ogni 
caso il contenuto in ba- 
se a un ordinamento di 
tipo alfabetico. 



è l'ultima di quelle pre- 
senti nel menu al quale 
si accede premendo il 
tasto Avvio. Oltre al co- 
mando di chiusura di 
Windows e al menu del- 
le impostazioni, tramite 
il quale si accede anche 
alla finestra di proprietà 
della Barra delle appli- 
cazioni stessa e al Pan- 
nello di controllo di Win- 
dows 95, ci sono i co- 
mandi per ricercare file 
all'interno del computer 
(e per chi è collegato in 
rete per ricercare gli al- 
tri computer in base al 
nome loro assegnato) e 
per accedere ai dati usa- 
ti più recentemente. 
Quest'ultima è un'opzio- 
ne del tutto nuova che 
merita uno sguardo più in profondità. Come dice il no- 
me stesso, Windows conserva all'interno di questa vo- 
ce del menu i collegamenti ai documenti usati più di re- 
cente da qualsiasi applicazione del vostro computer, di- 
venta così agevole accedere ai dati sui quali si sta effet- 
tivamente lavorando, senza dover preventivamente 
aprire l'applicazione con il quale questi stessi dati ven- 
gono trattati o senza dover navigare all'interno dei di- 
schi del computer alla ricerca dei nomi dei file. L'elenco 
dei documenti usati più recentemente viene presentato 
in ordine alfabetico. Non è possibile modificare questo 
metodo di visualizzazione, per esempio elencando i file 
in base alla data di variazione. In effetti l'unico coman- 
do che Windows mette a disposizione dell'utente per 
variare il contenuto del menu Dati recenti è quello di 
cancellazione. Vi si accede tramite la finestra di varia- 



la cartella Dati Recenti 
presente nel menu Avvio 
permette di accedere in 
modo rapido ai documenti 
che sono stati usati più re- 
centemente dalle applica- 
zioni di Windows 95. 
Grazie a questa opzione 
non è più necessario ri- 
cercare nei dischi fissi i 
documenti sui quali si sta- 
va lavorando o aprire pri- 
ma le applicazioni e quin- 
di ricercare i file salvati 
con queste. 
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Accedere ai dati tramite la barra delle applicazioni 



Proprietà - Barra delle applicazioni 



33 



Opzioni della barra delle applicazioni Applicazioni del menu Avvio | 
- Personalizza il menu Avvio — 






E=1 È possibile personalizzare il menu Avvio 

aggiungendo o rimuovendo oggetti. 



Aggiungi... 



i-Menu Dati recenti- 
/j?\ Sceglie 



Scegliere Cancella per rimuovere il 
contenuto del menu Dati recenti. 



Cancella 



OK 



Annulla 




// comando di cancellazione dei 
Dati recenti (si trova nella fine- 
stra tramite la quale si modifica- 
no le impostazioni della Barra di 
applicazioni) permette di ripulire 
il contenuto di questa cartella e 
dunque della voce del menu. Il 
risultato, come si vede nell'im- 
magine di destra, è che i colle- 
gamenti ai documenti usati più 
recentemente vengono eliminati 
dal computer. I file originari non 
vengono, ovviamente, in alcun 
modo modificati. 
La cancellazione dei dati recenti 
non sposta i collegamenti nel ce- 
stino del computer, ma li cancel- 
la effettivamente. Non è dunque 
possibile annullare il comando. 



O 



<\ 



o 



zione delle proprietà della Barra delle applicazioni. Sce- 
gliete la voce Impostazioni/Barra delle applicazioni del 
menu Avvio oppure il comando Proprietà dal menu con- 
testuale che si apre premendo il tasto destro del mouse 



Esegui applicazione Q ES 






àJ 


Digitare il nome del programma, della cartella o del 
documento che si desidera aprire. 


Apri: 


[TOlfiFHnffllffli!! _^J 








OK 


Annulla Sfoglia... 







Per aprire in modo rapido la cartella dei dati recente basta "ese- 
guirla" tramite il menu Avvio (immagine in alto); a questo punto è 
possibile eliminare solo i collegamenti ai dati che non si intendono 
usare più, lasciando inalterati quelli ancora utili. 
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in corrispondenza della Barra delle applicazioni. Nella 
finestra che viene così aperta scegliete la scheda Appli- 
cazioni del menu Avvio e quindi premete il pulsante 
Cancella che si trova nella parte inferiore dello scher- 
mo. Il pulsante di cancellazione diventerà grigio (non 
avrete quindi la possibilità di premerlo una seconda 
volta) per indicare la conclusione dell'operazione. 

E se si volesse cancellare solamente una parte del 
contenuto della finestra del menu Dati recenti? Win- 
dows 95 non offre "di serie" un'opzione di questo tipo 
per cui, in questo caso, è necessario arrangiarsi. Come 
quasi tutte le impostazioni del sistema operativo, anche 
questa è infatti accessibile, non direttamente, ma pas- 
sando attraverso i dati conservati su disco rigido. In 
particolare, il menu Dati recenti presenta niente meno 
che il contenuto di una cartella del disco nel quale è in- 
stallato Windows 95. Il nome di questa cartella è Recent 
e la sua ubicazione è all'interno della directory nella 
quale risiede Windows 95 (di norma c:\windows). Si 
tratta di una cartella nascosta (potete dunque vederla 
abilitando l'opzione di visualizzazione dei file nascosti 
all'interno di Explorer). Per vederne il contenuto in mo- 
do rapido, eseguite il comando di apertura tramite il 
menu Avvio (Esegui... e quindi impostate come linea di 
comando c:\windows\recent). La cartella contiene una 
serie di collegamenti che potete modificare (anche ag- 
giungendone di nuovi) oppure eliminare spostandoli 
nel cestino. Insomma, non c'è nessuna differenza ri- 
spetto a qualsiasi altra cartella del disco fisso. • 



Oggetti: 11 



3,94 KB 




Per richiamare in modo rapido 
il menu Avvio per accedere a 
tutte le applicazioni installate 
in Windows 95 premete la com- 
binazione di tasti Ctrl-Esc e percorrere l'albero del me- 
nu Avvio con i tasti di movimento cursore. Non servirà, 
in questo modo, spostare il mouse lungo lo schermo 
per ricercare con il puntatore il programma desiderato. 
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Programmare il Dos 
con i comandi batch ^1*» 



o 



Nonostante la semplicità della sua struttura, 
il linguaggio batch del Dos permette di control- 
lare il flusso dei comandi tramite l'istruzione 
if. L'uso dei parametri sulla linea di comando 
consente poi di personalizzare il comporta- 
mento di tutte le nostre applicazioni. 

Abbiamo analizzato nello scorso numero i primi rudi- 
menti della programmazione batch in ambiente Ms Dos. 
Come detto il linguaggio interno del sistema operativo 
non è particolarmente complesso. Ciò rappresenta con- 
temporaneamente il suo punto debole e il suo punto di 
forza. Benché non sia possibile effettuare tramite il lin- 
guaggio batch operazioni particolarmente sofisticate, la 
sua semplicità lo fa preferire ad altre soluzioni di pro- 
grammazione dell'ambiente Dos. 

Come tutti i linguaggi di programmazione anche quel- 
lo batch del Dos permette di modificare il flusso di ese- 
cuzione delle istruzioni tramite salti e azioni condizio- 
nate. È proprio questa l'essenza della programmazione: 
senza la possibilità di decidere l'azione da eseguire in 
funzione del risultato di certe operazioni, i programmi 
si ridurrebbero a una pura sequenza di istruzioni, tra 
l'altro, nemmeno particolarmente utili. 

Nel linguaggio batch del Dos, l'istruzione che serve 
per effettuare il test sulle condizioni è, come in quasi 
tutti gli ambienti di programmazione, if. Questo coman- 
do consente di verificare unicamente sei differenti con- 
dizioni. L'istruzione if può, infatti, essere usata per con- 
trollare l'esistenza di un file, verificare l'uguaglianza di 
due stringhe e controllare l'uguaglianza di errolevel a 
un dato valore. In più si può controllare la negazione di 
ciascuna delle tre condizioni. In base all'esito del con- 
fronto si può poi fare in modo che il Dos esegua un'o- 
perazione piuttosto che un'altra. 

La sintassi della verifica dell'esistenza di un file è: if 
exist nomejiìe comando _dos. Come si vede il Dos non 
richiede l'uso dell'istruzione then prima del comando 
da eseguire in caso di esito positivo del confronto. Non 
essendoci una parte then ben delimitata, all'interno dei 
confronti Dos non si può nemmeno definire una sezione 
else, che venga cioè eseguita in caso di esito negativo 
del confronto o del test di condizione in generale. 

CdP" La sezione else di un confronto effettuato tra- 
mite il comando if del linguaggio batch del Dos può 
essere ottenuta tramite un uso opportuno delle istru- 
zioni di salto che permettono di cambiare l'ordine di 
esecuzione delle istruzioni batch portando in punto 
di partenza del prossimo comando in una posizione 
differente da quella che si avrebbe se il flusso dei co- 
mando fosse prettamente sequenziale. 

Come detto, è possibile effettuare anche la verifica 
opposta a quella citata, ossia è possibile controlla la 
"non esistenza" di un file dai dischi del computer. Nel 




Da fare 

► Se realizzate un pro- 
gramma batch che fa 
uso di parametri, con- 
trollare attraverso l'i- 
struzione il la presenza 
di tutti i parametri ne- 
cessari in modo da evi- 
tare errori durante l'ela- 
borazione delle istru- 
zioni che richiedono 
esplicitamente alcuni 
valori. 

Da non fare 

► Non create applica- 
zioni batch che richie- 
dano un numero troppo 
elevato di parametri. 
Per gli utenti potrebbe 
essere molto difficile, 
in questo caso, ricorda- 
re l'esatta sintassi del 
programma. Ricordate- 
vi, in ogni caso, di pre- 
vedere la possibilità di 
fornire all'utente, tra- 
mite un apposito para- 
metro, la sintassi esatta 
dell'applicazione. 



comando if exist il nome 
del file può contenere an- 
che un intero percorso 
Dos; in questo modo è 
possibile effettuare la ve- 
rifica in uno qualunque 
dei dispositivi nei quali 
sono archiviati i file del 
vostro computer. 

t9^ Il comando if exist 
può essere usato anche 
con i caratteri jolly (aste- 
risco e punto di coman- 
da) del Dos: è dunque 
possibile controllare la 
presenza sui dischi di 
particolari categorie di 
documenti. 

L'istruzione che segue il 
comando di verifica può 
essere un qualunque co- 
mando Dos, di tipo inter- 
no oppure esterno. Ciò si- 
gnifica che è possibile ri- 
chiamare direttamente 
qualsiasi applicazione in 
seguito a una verifica ef- 
fettuata all'interno di un 
file batch. Anteponendo 
all'istruzione exist il ter- 
mine not, il Dos controlla, 
come anticipato, che il fi- 
le indicato non sia presen- 
te nel disco del computer. 



Il secondo tipo di confronto è quello che coinvolge 
due stringhe (ossia due sequenze) di caratteri. Le strin- 
ghe di caratteri sulle quali effettuare i confronti posso- 
no essere i parametri che vengono passati ai program- 
mi batch. Prima di analizzare il secondo tipo di con- 
fronto è d'obbligo dare uno sguardo a come avviene il 
passaggio di parametri ai programmi con estensione 
bat. In ambiente Dos l'uso dei parametri sulla linea di 
comando dei programmi è del tutto consueto. Pensate 
al comando dir. per cercare un determinato file di ese- 
gue il comando nella forma dir nomejiìe. Il valore no- 
me_file rappresenta in questo caso il primo parametro 
dell'istruzione dir. Lo stesso può essere fatto per i pro- 
grammi batch. Supponiamo di avere creato un'applica- 
zioni che si chiama prova.bat. Eseguendola ponendo do- 
po il comando che la richiama una stringa di testo si- 
gnifica passare alla nostra applicazione un parametro. 
Ovviamente l'uso dei parametri deve essere previsto 
esplicitamente all'interno del programma batch. Per 
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DOS 



Programmare il Dos con i comandi batch epa*») 



o 



renderlo possibile il Dos assegna ciascun parametro 
passato a un file batch a differenti variabili di sistema 
che possono poi essere usate per controllare il valore 
dei parametri passati. Queste variabili sono identificate 
dal simbolo di percentuale seguito dal numero di para- 
metro: così %1 identifica il primo parametro, %2 il se- 
condo e così via. 

c^ 3 II parametro %0 identifica il nome del file bat- 
ch che è stato eseguito e può essere come tutti gli al- 
tri parametri passati all'applicazione stessa. 

Un esempio dovrebbe chiarire meglio la filosofia dei 
parametri. Creiamo un semplice programma chiamato 
param.bat costituito dalle seguenti istruzioni: 

@echo off 
echo %0 
echo %1 

Eseguendolo senza alcun parametro, sullo schermo 
del computer si otterrà: 

param 
ECHO è off 

La seconda istruzione echo, richiamata senza alcun 
parametro, viene interpretata come istruzioni di verifi- 
ca dello stato della variabile echo. Se invece si aggiunge 
un parametro alla linea di comando di param, quello 
stesso parametro verrà stampato sullo schermo. Prova- 
te, infatti, a eseguire l'istruzione param prova. Il risulta- 
to sarà in questo caso: 

param 
prova 

Altri parametri aggiunti alla linea di comando di pa- 
ram, vengono trascurati dall'applicazione poiché per 
essi non è prevista alcuna azione esplicita. 

Per fare in modo che il nostro programma param fun- 
zioni in modo "corretto" anche quando v'è un solo pa- 
rametro sulla sua linea di comando, dobbiamo utilizza- 
re necessariamente l'istruzioni if per verificare la pre- 
senza dei parametri. Questi ultimi sono visti dal sistema 
alla stessa stregua di stringhe di caratteri per cui torna 
utile il confronto tra elementi di questo tipo previsto 
dall'istruzione if. 

La sintassi del confronto fra stringhe è if strin- 
ga_uno==stringadue comando _dos. Per verificare l'as- 
senza del secondo parametro nel nostro file batch è ne- 
cessario operare in modo non diretto e ricercare piut- 
tosto la presenza di una stringa nulla, costituita cioè da 
nessun carattere. Il comando di verifica dovrebbe assu- 
mere la forma if %1== comando _dos. Il sistema operati- 
vo in questo caso fornisce però un messaggio di errore 
poiché la sintassi del confronto è stato violato inseren- 
do nell'istruzione di confronto una sola stringa invece 
di due. È necessario ricorrere a un piccolo trucco usan- 
do invece della precedente, l'istruzione if "%]"=="" co- 
mandojdos. Nel nostro caso, poiché vogliamo stampare 



il valore del secondo parametro solamente nel caso 
quest'ultimo sia stato effettivamente passato all'appli- 
cazione, il comando da sostituire a echo %1 sarà if not 
"%]"=="" echo %1. Possiamo così vedere non solo l'uso 
del confronto fra stringhe ma anche quello del prefisso 
di negazione, presentato in precedenza. 

C5P" Usando il comando di controllo delle stringhe 
nulle, è possibile verificare se a un programma batch 
è stato passato a no almeno un parametro. L'istruzio- 
ne if "%1"=="" echo Nessun parametro, segnala ap- 
punto l'eventuale assenza di parametri dalla linea di 
comando dell'applicazione batch nella quale viene in- 
clusa. 

Nel caso il programma batch richieda necessaria- 
mente la presenza di parametri sulla linea di comando, 
potente fare in modo che quando l'utente richiama l'ap- 
plicazione senza alcun parametro questa invìi sullo 
schermo l'esatta sintassi spiegando in modo succinto il 
significato di ciascun parametro. 

Il terzo tipo di confronto possibile tramite l'istruzione 
if è, come detto, quello che fa uso di errorlevel. Que- 
st'ultima è una variabile interna di Ms Dos che viene 
usata dalle applicazioni per segnalare l'esito delle ope- 
razioni che veniva loro richiesto di svolgere. La sintassi 
del comando che controlla errolevel è la seguente if er- 
rolevel valore comandojdos. Nel caso la variabile citata 
sia uguale a o maggiore di valore, il comando dos speci- 
ficato nell'istruzione viene eseguito. 

cdT 3 Non è possibile effettuare un test di uguaglian- 
za usando una sola istruzione di verifica di errorle- 
vel. Questa operazione richiede necessariamente l'u- 
so di almeno due istruzioni if. 

In un'unica linea di un file batch è comunque possibile 
usare più istruzioni di confronto in modo da ridurre la 
lunghezza totale del programma. Combinando l'istruzio- 
ne if con quella not diventa possibile controllare se er- 
rorlevel sia inferiore a un determinato valore e, con due 
istruzioni, verificare se errorlevel sia uguale oppure no a 
un unico numero. Per esempio, l'istruzione if errorlevel 
if not errorlevel 1 echo II valore è controlla nella prima 
parte se errolevel sia maggior o uguale a e nella secon- 
da se la stessa variabile sia inferiore o uguale a 1. Il co- 
mando echo viene eseguito solo quando i due test danno 
esito positivo, ossia quando errolevel è 0. # 




La maggior parte delle applica- 
zioni Dos restituisce il valore 
in caso di esito positivo del- 
l'applicazione. Se state realiz- 
zando un programma Dos di tipo eseguibile (con esten- 
sione exe o com), mantenetevi conformi a questa con- 
venzione in modo che i programmi batch possano usa- 
re anche con la vostra applicazione la variabile errole- 
vel per controllare l'esito dell'elaborazione. 
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Collegare "in rete 
due Macintosh 



I 



Chi usa un personal computer ha spesso la 
necessità di trasferire dei file (documenti, 
software...) dal proprio sistema ad un altro; 
la prima soluzione a cui generalmente si ricor- 
re è l'uso dei floppy disk. Vediamo invece come 
possiamo connettere direttamente tra loro 
due Macintosh. 

Immaginiamo di dover collegare il nostro Mac ad un 
altro, ad esempio per trasferire un certo numero di do- 
cumenti. Non parliamo, in questo caso, della creazione 
di una vera e propria "rete" con gerarchie di accesso, 
stampanti condivise e procedure ben definite, ma sem- 
plicemente del modo in cui possiamo collegare due per- 
sonal computer, portatili o da scrivania (desktop) che 
siano, purché presenti nello stesso ambiente. 

Apple, fin da quando introdusse il System 7, ha inte- 
grato nel sistema operativo tutto il software necessario 
alla comunicazione in rete locale, non obbligando così i 
suoi clienti ad acquisti ulteriori. 

Innanzitutto, come unire 



. 



PCOPEN 



consiglia 



Da fare 

► Controllate che nel 
Pannello di Controllo 
(nella Cartella Sistema) 
ci siano i file Controllo 
Condivisione e Utenti e 
Gruppi. E che nella car- 
tella Estensioni (an- 
ch'essa all'interno del- 
la Cartella Sistema) 
siano presenti Apple 
Share e Network Exten- 
sion. Se non ci sono, 
cercateli nelle cartelle 
Controlli (disabilitati) e 
Estensioni (disabilita- 
te). Se ancora non li 
trovate, reinstallate il 
sistema operativo. 

Da non fare 

► Non abbiate fretta e 
seguite attentamente i 
passaggi, numerosi ma 
semplici. Non dimenti- 
cate di eseguire le ope- 
razioni alternativamen- 
te sui due Macintosh. 



"fisicamente" i due Mac? 
La soluzione più sempli- 
ce ed economica sarà uti- 
lizzare un cavo seriale, lo 
stesso che usiamo per 
collegarci ad una stam- 
pante Style Writer, la più 
diffusa tra gli utenti sin- 
goli. Inseriamo dunque il 
cavo seriale nella Porta 
Stampante [5] di entram- 
bi i Mac; 

c^ Alcuni modelli han- 
no una sola porta combi- 
nata "stampante/mo- 
dem" [%], che useremo 
anche in questo caso. 

Ora dobbiamo preparare 
il sistema per effettuare 
la connessione; tutte le 
operazioni che seguiran- 
no andranno eseguite al- 
ternativamente su en- 
trambi i Mac. 
Non si tratta di lavori 
particolarmente com- 
plessi, ma i passaggi da 
seguire saranno piuttosto 
numerosi, e richiederan- 
no una certa attenzione 
da parte dell'utente non 
troppo abituato a sma- 



nettare nella Cartella Sistema. Le figure inserite nei sin- 
goli passaggi possono essere di aiuto. 

1 - Passando per il menù "É" (in alto a sinistra) apria- 
mo Scelta Risorse; se dopo Apple Talk Attiva è selezio- 
nato il pulsante No, selezioniamo Al Riavvio, poi chiu- 
diamo Scelta Risorse e riawiamo il computer; se il pul- 



P 



Scelta Risorse ! 



LaserWi-rter 



Sty Writer 1200 



ÀppleTalk Attiva: 



®Si 
ONo 



TI -7.5 



sante Sì fosse già selezionato possiamo limitarci a chiu- 
dere Scelta Risorse. 

2 - Scegliamo Pannello di Controllo dal menù Mela ed 
apriamo Controllo Condivisione; se non è ancora stato 
fatto, compiliamo (a nostro piacere) i riquadri Proprie- 
tario e Nome Macintosh; se il pulsante sotto Condivisio- 
ne mostra Avvia, selezioniamolo per avviare la condivi- 
sione (sarà necessario attendere alcuni secondi); poi 
chiudiamo la finestra. 



Controllo Condiuisione 



r 



Identificazione sulla Rete 



Proprietario: |Pluto 



Password Proprietario : 



Nome Macintosh : Macintosh di Pluto 



O 



Condiuisione 



Stato. 



: k ; La condivisione non e attiva. Fai clic su Avvia per 

nUUia J i permettere ad altri utenti di accedere alle cartelle 
i condivise. 



Program Linking 

Stato 

Il program linking non è attivo. Fai clic su Avvia 
per permettere ad altri utenti di collegarsi alle 
applicazioni condivise. 



[ fluuia ~] 
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C9P" Il System 7.5.1 mette a disposizione dei posses- 
sori di un qualsiasi modello di Mac Powerbook un 
nuovo strumento, la Striscia di Controllo, con la quale 
si può accedere direttamente al Controllo Condivisio- 
ne e all'attivazione di AppleTalk. Con la prossima ver- 
sione del sistema la Striscia di Controllo sarà utilizza- 
bile in qualsiasi modello Apple Macintosh. 

3 - Scegliamo nel Pannello di Controllo il file Utenti e 

Gruppi 



<0spite> 



e 



Condiuisione 

1^1 Consente il collegamento di ospiti 



apria- 
mo l'icona 
Ospite. Selezio- 
niamo il riqua- 
dro Consente il 
collegamento 
di ospiti; chiudiamo la finestra, e confermiamo (Regi- 
stra) nella finestra di dialogo successiva. 

4 - Selezioniamo il nostro hard disk nella scrivania; 
scegliamo, nel menù Archivio, il comando Condivisione. 
Barriamo le caselle Condividi questo elemento ed il suo 
contenuto e Attribuisci gli stessi privilegi a tutte le cartel- 
le interne; facciamo lo stesso nelle tre caselle a destra 
dell'indicazione Tutti. Anche questa volta confermere- 



-[j— Disco di Pluto 






Situato : Disco di Fiuto, SCSI 


ID 0/7.3.3) 
jto 


1- 1 


^ Condividi questo elemento ed il suo conten 


Vedere 
Cartelle 


Vedere Fare 
Documenti Modifiche 

ia la 
ia la 
h la 


Proprietario:! Pluto ^ ì M 




Utente /Gruppali Pluto ^ ì M 
Tutti |3 


^ Attribuisci gli stessi privilegi a tutte le cartelle interne 



mo le nostre scelte nella finestra di dialogo successiva. 

5 - Selezioniamo, dopo aver aperto Scelta Risorse, l'i- 
cona Apple Share; a questo punto, dovrebbe comparire 



Scelta Risorse ! 




Scegli un file server: 



Macintosh di Pippo 



OK 



AppleTalk Attiva: 



® Si 
ONo 



il nome del computer cui vogliamo collegarci. Selezio- 
niamolo con un click e confermiamo con il pulsante OK. 
Nella finestra successiva , scegliamo l'opzione Ospite, e 



Collegamento al file seruer "Macintosh 
di Pippo" come: 

® Ospite 

O Utente Registrato 



Nome: 
Password: 



(Mascherata) 



[ Annulla | [ Modifica Password"] i OK J 



confermiamo di nuovo con OK. Una terza finestra ci mo- 
stra il nome del disco del computer a cui ci vogliamo 
collegare: selezioniamolo, e confermiamo con un ultimo 



Macintosh di Pi ppo 

Seleziona gli elementi che uuoi usare: 



Disco di Pippo 



\Uo 






Gli elementi ( [x] ) saranno aperti 
all'ampio del sistema. 



[ Annulla ] 



I ■>' 1 



OK. A questo punto, se avremo eseguito (su entrambi i 
Mac) le operazioni proposte, l'icona del disco del com- 
puter collegato comparirà sulla nostra scrivania, e po- 
tremo utilizzarlo come se fosse "nostro". Per interrom- 
pere la condivisione di un disco basterà trascinare la 
sua icona nel Cestino. 

La procedura fin qui descritta collega due Mac dando 
a ciascuno pieno accesso al disco dell'altro; il sistema 
operativo permette comunque, se necessario, di dare a 
singoli utenti collegati l'accesso a singole cartelle e di 
assegnare password (parole chiave). • 




E possibile semplificare il col- 
legamento ad un disco remoto 
conservando nel proprio hard 
disk un alias dei dischi a cui ci si connette più di fre- 
quente; questa stessa operazione è svolta automatica- 
mente dal System 7.5, che nel menu "é" organizza 
una cartella "Server recenti". 



< 
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Chi ha dimenticato il compleanno della moglie 
o la scadenza per il versamento dell'Iva sa 
quanto sia importante ricordare gli eventi. Al- 
l'interno del Bonus Pak di Os/2 Warp sono pre- 
senti alcuni accessori di rapido utilizzo, ideali 
per affidare al computer semplici compiti che, 
solitamente, richiedono carta, penna e buona 
memoria. Un esempio tipico è il Calendario An- 
nuale, un vero e proprio database in cui anno- 
tare appuntamenti e scadenze. 

COLORI DEL CALENDARIO. Per accede al calendario an- 
nuale di Os/2 Warp bisogna ovviamente avere installato 
il Bonus Pak fornito. Questa applicazione fa parte del 
gruppo Ibm Works, ovvero l'integrato con i vari appli- 
cativi di pronto uso (Figura 1). Prima di usare il calen- 
dario, però, occorre regolare i codici di colore associa- 
ti ai tipi di evento che si fisseranno nel calendario vero 
e proprio. Per fare questo, occorre cliccare due volte 
sull'icona Preferenze Pim: in questo modo compare il 
pannello di scelta delle preferenze del programma (fi- 
gura 2). La prima pagina del pannello di Preferenze con- 



Q| IBM Works - Icor 



Database Documento Elenco contatti Foglio Grafico Rapporto 



IBM Works 



Appuntamenti Rubrica telefonica/indirizzi Appunti Agenda Elenco attività 



□ 



Controllo eventi Calendario annuale 



Modello LEGGIMI 



Figura 1. Le icone Preferenze Pim e Calendario annuale si trovano 
all'interno della finestra Ibm Works. 

* | Preferenze 



_ 

:à 



©Vacanza tipo 1 
Vacanza tipo 2 

O Vacanza tipo 3 
Vacanza tipo A 

O Vacanza tipo 5 
Vacanza tipo 6 

O Vacanza tipo 7 

O Vacanza tipo 8 
Colore- 



[standard 


| Lavoro 


| Vacanza 


[Religioso 


Compleanno 


Anniversario 


Utente 1 


| Utente 2 











Da fare 

► Sebbene l'uso del ca- 
lendario sia semplice, 
prima di affidare la ge- 
stione di scadenze im- 
portanti al computer, è 
bene eseguire alcuni 
esperimenti "a breve 
termine" per controlla- 
re che si sia imparato 
tutto correttamente. 

Da non fare 

► Evitare di fissare 
contemporaneamente 
troppi allarmi che si ri- 
petono con regolarità; 
creerebbero solo una 
grossa confusione. 



Figura 2. E possibile associare dei colori ai tipi di festività. 



sente di definire sino ad 
otto tipi di vacanza, sei dei 
quali sono predefiniti, 
nonché i colori associati 
ad essi. Va precisato che 
questi codici cromatici 
saranno utilizzati non so- 
lo dal calendario annuale, 
ma anche dai programmi 
Agenda e Appuntamenti, 
per migliorare ovviamen- 
te la leggibilità degli elen- 
chi. 

Per fissare un codice 
colore per un tipo di va- 
canza si deve scegliere il 
pulsante "Vacanza tipo" e 
poi si clicca su uno dei 
quattordici colori sotto- 
stanti. Una volta selezio- 
nati i colori desiderati, si 
può chiudere tranquilla- 
mente la finestra cliccan- 
do due volte sull'icona in 



alto a sinistra. Si noti che 
l'icona di freccia in basso a destra consente di visualiz- 
zare le successive pagine di configurazione, che non in- 
teressano il nostro calendario, ma riguardano la Rubri- 
ca e gli Appuntamenti. 

Va notato che non vi sono vacanze predefinite da Ibm 
in questo "Preferenze Pim". Si tratta di una scelta preci- 
sa, dato che, ad esempio, certe persone (come i dipen- 
denti di certi servizi pubblici o i non cattolici) conside- 
rano il Natale un giorno lavorativo. 



FISSARE I GIORNI. Clic 
cando due volte sull'i- 
cona del Calendario 
annuale, compare il 
calendario dell'anno in 
corso (figura 3). Fatto 
ciò, se vi si posiziona 
sopra il puntatore del 
mouse e si clicca sul 
pulsante destro, viene 
visualizzato il menu a 
comparsa relativo al 
calendario. Da qui si 
sceglie la voce "Opzio- 
ni" e quindi "Festività" 
(l'altra voce è "Avvisi" 
). Compare così il pan- 
nello "Festività" (figu- 
ra 4). Qui possiamo fi- 
nalmente inserire tutti 
i parametri relativi alla 
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Gennaio 


Febbraio 


Marzo 


DLMMHS 


BLMMGVi 


D L M M G V S 


12 3 4 5 6 


1 2 3 


1 2 


7 8 9 10 11 12 13 


4 5 6 7 8 9 10 


3 4 5 6 7 8 9 


14 15 16 17 18 19 20 


11 12 13 14 15 16 17 


10 11 12 13 14 15 16 


21 22 23 24 25 26 27 


18 19 20 21 22 23 24 


17 18 19 20 21 22 23 


28 29 30 31 


25 26 27 28 29 


24 25 |H 27 28 29 30 

31 


Aprile 


Maggio 


Giugno 


DLMMGVS 


IlLMMGV! 
12 3 4 


D L M M G V S 

1 


12 3 4 5 6 


5 6 7 8 9 10 11 


2 3 4 5 6 7 8 


7 8 9 10 11 12 13 


12 13 14 15 16 17 18 


9 10 11 12 13 14 15 


14 15 16 17 18 19 20 


19 20 21 22 23 24 25 


16 17 18 19 20 21 22 


21 22 23 24 25 26 27 
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Figura 3. Il Calendario annuale delle 
scadenze. 



Pc Open tfh Maggio '96 



Personalizzazare e usare il calendario di Os/2 Warp 



o 



v I Festività 



Festività 



Aggiungere 


Cambiare 


Eliminare 



Mese 1 ? 1 






®Data [l_|±| 




O Giorno Settimana 
Giorno 


Vì 


± 


D&m&mc/à 


+ 







Anno 



Q Singolo 
+ Ogni anno 



nm> 


± 



Opzioni 


Tipo | Standard 


1 = 1 


Durata | 1 | giorno(i) 



festività da definire. 
Il primo campo di 
immissione specifica 
il nome della festi- 
vità (ad esempio, 
Natale). Bisogna poi 
scegliere giorno e 
mese dell'evento (25 
dicembre) e, per fe- 
stività che si verifi- 
cano lo stesso gior- 
no ogni anno, va 
scelto il pulsante 
"Ogni anno"; altri- 
menti selezionando 
"Singolo" si specifica 
al calendario di Os/2 
che quella festività è 
definita solo per 
l'anno specificato e 
non va ripetuta auto- 
maticametne per gli 
anni successivi. 
Per le feste che che si verificano in un certo giorno di 
una certa settimana, ma hanno data variabile (ad esem- 
pio, la Pasqua cattolica) va scelto il pulsante "Giorno 
Settimana" e regolati i parametri in modo da specifica- 
re, ad esempio, la prima domenica della prima settima- 
na. Il passo successivo è fissare la data in modo che ap- 
paia sul calendario ogni anno o soltanto una volta. I pul- 
santi interessati sono, come detto, "Singolo" e "Ogni an- 
no" sotto la voce "Anno". È anche consentito seleziona- 
re la durata della festività ed il suo tipo. Questo viene 
fatto nella parte più bassa del pannello. Sotto la voce 
"Tipo" è possibile scegliere tra una lista di definizioni 
della festività, mentre il campo "Durata" indica il nume- 
ro di giorni che occupa la festa. Per terminare l'immis- 
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Aiuto 



Figura 4. Il pannello di definizione delle 
festività nel calendario. 
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sione, si deve cliccare sul pulsante "Aggiungere", in al- 
to. La procedura può naturalmente essere ripetuta 
quante volte si vuole, per definire tutti i giorni di va- 
canza e viene terminata cliccando su "Ok". 

ALLARMI. Oltre alla definizione dei giorni di vacanza, la 
nostra agenda di Os/2 consente di definire degli "avvi- 
si", ovvero delle segnalazioni automatiche per scadenze 
importanti. La procedura per accedere al pannello di 
definizione degli allarmi è identica a quella vista per le 
festività. Cliccare col pulsante destro del mouse sul 
pannello del calendario, scegliere "Opzioni" ed "Avvisi". 
Compare il pannello di definizione degli avvisi (figura 
5). La prima cosa che si nota è che ad ogni avviso è as- 
sociato un numero (inizialmente è 1): il massimo nume- 
ro di allarmi definibile è dieci. Per accedere ad un di- 
verso numero di avviso, al fine di attivarlo, disattivarlo 
o modificarne la data ed i parametri, si usano le frecci- 
ne accanto al numero. Nel campo "Messaggio" va speci- 
ficata la de- 
s cr izione 
dell'avviso; 
non si tratta 
di un'opera- 
zione obbli- 
gatoria, ma 
ovviamente 
è preziosa 
per ricordar- 
si che tipo di 
avviso ab- 
biamo defi- 
nito. Succes- 
sivamente si 

seleziona l'orario dell'avviso con le frecce sottostanti, 
dopo averlo naturalmente attivato con l'apposito pul- 
sante (altrimenti non si può definire nessun campo); bi- 
sogna comunque specificare se l'allarme deve essere ri- 
petuto ogni giorno e con messaggio testuale a video op- 
pure solo allarme. Scegliendo anche "Avviso ricorrente" 
si provoca la generazione sonora dell'allarme alla stes- 
sa ora di ogni settimana. Per terminare la definizione 
dell'allarme, cliccare su Ok. L'allarme così fissato, se 
non si è scelto "Solo allarme", appare con un segnale 
sonoro e con un pannellino di avviso che precisa l'ora e 
il messaggio definito (figura 6) sullo schermo di Os/2, 
anche se si sta lavorando, ovviamente, con altri appli- 
cativi. Con Pausa si sospende la generazione dell'allar- 
me sonoro, che viene ripetuto dopo qualche minuto, 
mentre con Ok si avverte il programma che si è ricevu- 
to il messaggio e che non deve essere ripetuto. 




OK 



Pausa 



Aiuto 



Figura 6. Ecco come appare sullo schermo il mes- 
saggio di avviso definito. 



Figura 5. Il pannello di definizione degli avvisi. 




Con una scheda audio, si può 
avere una segnalazione sonora 
appropriata insieme all'avviso 
in finestra, aumentando così la 
probabilità di percepire subito il messaggio anche se 
in quel momento non si è seduti difronte al computer o 
gli occhi non sono fissi sullo schermo. 
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Impariamo a programmare 

ÌI COmpUter (seconda parte) 



P> Ormai tutti i più diffusi applicativi hanno un proprio linguaggio macro che, con un minimo 
impegno, permette di creare piccoli programmi molto utili per velocizzare il lavoro. 
Partendo da un esempio pratico, vediamo come avvalersene e quali sono le potenzialità 
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Il nome 

Ogni macro 
deve essere 
contraddistinta 
da un nome 
proprio, che 
sarebbe bene 
ne richiamasse 
la funzione 
svolta. Si 
possono usare 
anche più 
parole 
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Il codice da eseguire 

Il corpo di un macro è rappresentato dal codice 
che la compone. Questo varia da programma 
a programma, ma è solitamente composto da comandi 
abbastanza semplici da ricordare 



Il commento 

La chiarezza e la 

documentazione 

sono due aspetti 

fondamentali 

della 

programmazione 

e anche 

le istruzioni 

che compongono 

una macro 

dovrebbero 

essere sempre 

accompagnate 

da un adeguato 

commento 



Riprendiamo il discorso 
della programmazione 
dei computer (vedi l'altra 
scheda pubblicata in mar- 
zo) analizzando un po' più 
in dettaglio l'argomento 
delle macroistruzioni. 
Questo perché ormai tutti 
gli applicativi in commer- 
cio possiedono un lin- 
guaggio macro e quindi, 
anche senza essere dei ve- 
ri programmatori, è possi- 
bile semplificarsi la vita 
scrivendo qualche riga di 
codice. A tale scopo, rea- 
lizziamo un piccolo pro- 
gramma usando il linguag- 



gio macro Wordbasic di 
Word per Windows. 

Supponiamo di avere 
l'esigenza di contare 
quante volte una certa pa- 
rola è stata ripetuta all'in- 
terno di un documento 
che abbiamo creato con 
Word per Windows. Que- 
sta operazione può essere 
svolta sfruttando i coman- 
di di base di Word: è difat- 
ti sufficiente fare clic sul 
menu Modifica, seleziona- 
re il comando Trova, inse- 
rire nella finestra di dialo- 
go che appare la parola di 
cui vogliamo conoscere la 



frequenza e, pazientemen- 
te, premere il pulsante 
Trova successivo ogni vol- 
ta che viene trovata un'oc- 
correnza, tenendo il conto 
a mente. 

Tuttavia, il fatto che l'o- 
perazione risulti possibile 
non significa che sia an- 
che comoda: premere ri- 
petutamente il pulsante 
Trova successivo è un'ope- 
razione noiosa e il rischio 
di sbagliare nel tenere il 
conto è sempre in aggua- 
to. Questa è però una fun- 
zione che possiamo fare 
svolgere, velocemente e 



con precisione, diretta- 
mente al nostro personal, 
semplicemente scrivendo 
un piccolo programma 
con Wordbasic che spie- 
ghi al computer quali so- 
no le operazioni da svol- 
gere per portare a termine 
con successo il conteggio. 

CREAZIONE DELLA MACRO 
FREQUENZA. Vediamo allo- 
ra come creare all'interno 
di Word una nuova macro, 
che chiameremo Frequen- 
za. Facendo clic sul menu 
Strumenti e selezionando 
il comando Macro, appa- 
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Sub MAIflJ 

Kos traBarreStr irnienti 

End Sub 



m 



Il linguaggio macro è da molto 
tempo divenuto parte integrante 
dei programmi applicativi, tutta- 
via è sempre stato abbastanza 
trascurato dalla maggior parte de- 
gli utenti. Questo in parte è dovu- 
to al fatto che è sempre stato rite- 
nuto piuttosto impegnativo da im- 
parare. In effetti, nei primi tempi 
era una sorta di semplificazione 
dei linguaggi di programmazione 
veri e propri e quindi ne rispec- 
chiava la logica e la struttura. Og- 
gi le cose sono un pochino cam- 
biate e, grazie a una serie di evo- 
luzioni, scrivere una macro è diventato un po' più sempli- 
ce e, in molti casi, decisamente intuitivo. È innegabile che 
per creare una macro bisogna indossare un po' i panni del 
programmatore e armarsi di pazienza per imparare i co- 
mandi da utilizzare. Tuttavia, fatto un po' di esercizio im- 
mediatamente si riescono ad apprezzare le potenzialità of- 
ferte dalle macro, in quanto questi programmini si posso- 
no fare carico di una serie di operazione piuttosto com- 
plesse o semplicemente ripetitive, che è noioso o difficol- 
toso eseguire. Va comunque puntualizzato che non è ne- 
cessario divenire degli esperti per essere padroni del lin- 
guaggio macro, può essere sufficiente un apprendimento 
per gradi, magari dettato dalle necessità del momento. 
Si diceva che tutti i più diffusi programmi sono dotati di un 
linguaggio macro. E questo è sicuramente vero. Però è al- 
trettanto vero che non tutti i programmi utilizzano lo stesso 
linguaggio e la stessa modalità di definizione delle macro. 
Questa differenza non dipende tanto dai prodotti ma piutto- 
sto dall'azienda produttrice. Così, per esempio, tutti i pro- 
grammi di Lotus possono interscambiare le stesse macro. 
E la medesima cosa vale per gli applicativi di Microsoft. 
Però non è possibile operare uno scambio incrociato, nel 
senso che le due famiglie di prodotti non sono in grado di 
dialogare tra loro a livello di macro. 
Nella maggior parte dei casi questa caratteristi- 
ca non rappresenta un limite perché, per avere 
una certa omogeneità del software (ma anche 
per il costo piuttosto contenuto delle varie offer- 
te) è ormai diffusa la tendenza ad utilizzare ela- 
boratore di testo, foglio elettronico e database 
tutti prodotti da un'unica azienda. Però chi lavo- 
ra con Word, Lotus 1-2-3 e Dbase, applicativi 
realizzati da tre differenti società, è costretto a 
imparare tre linguaggi differenti per riuscire a 
scrivere la stessa macro. 
Microsoft e Lotus stanno gradualmente unifor- 
mando i programmi che compongono le raccolte 
Office e Smartsuite a dei linguaggi macro abba- 
stanza evoluti, che, oltre a consentire di creare 
programmi di utilità piuttosto semplici, permet- 
tono anche la realizzazione di vere e proprie ap- 
plicazioni. Nel caso di Microsoft si tratta di Vi- 
sual Basic for Application, una sorta di fratello 
minore del linguaggio di programmazione Visual 
Basic, in quanto è stato privato di alcune funzio- 
nalità. Le stesse potenzialità sono messe a disposizione 
degli utenti da Lotus Script, il linguaggio che sta diventan- 
do il comune denominatore degli applicativi che compon- 
gono la Smartsuite. 
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è in assoluto 

il programma 

più utilizzato e per 

questo abbiamo 

deciso 

di utilizzarlo come 

esempio 

per creare una 

macro. Come tutti 

i prodotti 

Microsoft, 

sta evolvendo 

verso 

un linguaggio 

macro derivato 

da Visual Basic 



o 



< 



Lotus Approach per Windows 95 

Un particolare del linguaggio utilizzato 
da Approach di Lotus che mette in luce 
come per la creazione di una macro 
ci si possa 



o 



Definizione macro 



avvalere 

di comandi 

mnemonici, 

ossia molto 

simili 

al linguaggio 

parlato. 

Questa è una 

caratteristica 

che rende 

più semplice 

imparare 

e utilizzare 

il linguaggio 

macro 
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Microsoft Access per Windows 95 

La struttura di una macro creata con Access 7 
è piuttosto articolata, tuttavia proprio per questo 
permette di ottenere un'elevata versatilità 
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rirà la finestra di dialogo 
Macro; ora è sufficiente in- 
serire il nome della macro 
(nel nostro caso Frequen- 
za) nell'apposita casella 
di testo e poi premere il 
pulsante Crea per ritro- 
varsi direttamente all'in- 
terno dell'editor per le 
macro di Word. Come si 
potrà notare il program- 
ma ha già inserito due ri- 
ghe: Sub Mairi ed End Sub. 
Queste parole indicano, 
rispettivamente, l'inizio e 
la fine della macro. Tra 
questi due comandi è po- 
sizionato il cursore, in 
corrispondenza del quale 
potremo digitare le istru- 
zioni che compongono la 
macro stessa, riportate 
nel riquadro a fianco. 

Una volta inserite le 
istruzioni, prima di vedere 
nel dettaglio ogni singolo 
comando, possiamo con- 
trollare che il nostro pic- 
colo programma funzioni 
correttamente, per ren- 
derci conto del compito 
svolto dal computer. A tal 
fine, nel menu File selezio- 
nare il comando Apri, fac- 
ciamo doppio clic sulla di- 
rectory Wordcbt e carica- 
re il file dolce.doc (chi non 
avesse installato questo 
file di esempio, ne può 
usare un altro a proprio 
piacere). A questo punto, 
per eseguire le istruzioni 
che compongono il nostro 
programma è sufficiente 
premere il pulsante Inizia 
nella barra degli strumen- 
ti Macro (è quel pulsante 
con un triangolo pieno, si- 
mile a quello che rappre- 
senta il play di un videore- 
gistratore). Apparirà una 



I Frequenza 



finestra che chiede di in- 
serire la parola di cui si 
vuole conoscere la fre- 
quenza. Digitiamo, per 
esempio, Marzo e quindi 
facciamo clic sul pulsante 
Oh. La nostra macro ri- 
sponderà con un messag- 
gio che ci avverte che la 
parola Marzo è stata tro- 
vata 5 volte. Ovviamente 
se stiamo usando un do- 
cumento diverso da dol- 
ce.doc, la risposta potreb- 
be essere differente. Per 
fare sparire la finestra di 
dialogo e terminare la ma- 
cro è sufficiente fare clic 
su Oh. Per tornare all'edi- 
tor della macro, bisogna 
invece cliccare sul menu 
Finestra e selezionare Ge- 
nerale: Frequenza. 

Ora che abbiamo ese- 
guito la macro, vediamo 
nel dettaglio quali coman- 
di abbiamo dovuto impar- 
tire al computer affinché 
fosse in grado di determi- 
nare il numero di volte 
che si ripete una parola in 
un documento. 

LE VARIABILI. In ogni pro- 
gramma servono delle va- 
riabili, ovvero una sorta di 
contenitori adatti ad ospi- 
tare dei dati e il cui conte- 
nuto può variare (da cui il 
nome) durante l'esecuzio- 
ne del programma stesso. 
Nella macro Frequenza 
vengono usate tre variabi- 
li: conta, titolo e parola. La 
prima, conta, è una varia- 
bile che può contenere 
dei numeri; nel nostro ca- 
so, all'inizio conterrà il 
numero (istruzione: con- 
ta = 0) ma il suo valore vie- 
ne aumentato di 1 ogni 



Inserire la parola di cui si vuole 
conoscere la frequenza: 



OK 



Annulla 



O 



La finestra di dialogo 

Questo è il modo con cui il computer richiede i dati 
necessari per eseguire un'elaborazione. Nel nostro 
caso vuole sapere quale parola cercare nel testo 



Il listato della macroistruzione 



Riportiamo qui di seguito il listato completo della macro 
Frequenza spiegata nel testo. Abbiamo scelto questo 
esempio perché racchiudeva in sé una discreta quantità di 
comandi e funzioni tipiche del linguaggio macro di Word 
per Windows, uno dei programmi più utilizzati in assoluto. 
Perciò, assieme al codice più classico, come i cicli condi- 
zionati Then...Else e quelli semplicemente ricorsivi Whi- 
le...Wend, troviamo anche dei messaggi riconoscibili per 
il fatto che sono preceduti da un apice. 

• Sub MAIN 

On Error Goto Errore 

conta = 

titolo$ = "Frequenza" 

parola$ = InputBox$("Inserire la parola di cui si vuole 
conoscere la frequenza:", titolo$) 

ModificaSegnalibro .Nome = "eroqui", .Aggiungi 
InizioDocumento 

ModificaTrova .Trova = parola$, .SoloParolelntere = 1, 
.Formato = 0, .DisposizioneTesto = 
While ModificaTrovaTrovato() 

conta = conta + 1 

ModificaTrova 
Wend 

ModificaSegnalibro .Nome = "eroqui", .VaiA 
ModificaSegnalibro .Nome = "eroqui", .Elimina 

If conta = Then 

MsgBox "La parola " + Chr$(34) + parola$ + 
Chr$(34) + " non è stata trovata.", titolo$ 
Elself Conta = 1 Then 

MsgBox "La parola " + Chr$(34) + parola$ + 
Chr$(34) + " è stata trovata 1 volta.", titolo$ 
Else 

MsgBox "La parola " + Chr$(34) + parola$ + 
Chr$(34) + " è stata trovata " + Str$(conta) + " volte.", 
titolo$ 
Endlf 

Goto NienteErrori 

Errore: 

Select Case Err 

Case 102 

'L'utente ha fatto clic sul pul- 
sante Annulla in fase di input 
Case 509 

MsgBox "Non è possibile 
eseguire questo programma all'interno della finestra di mo- 
difica di una macro." 

Case Else 

MsgBox "Errore n°" + 
Str$(Err), titolo$ 

End Select 

NienteErrori: 

End Sub 
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volta che viene trovata la 
parola di cui stiamo cer- 
cando la frequenza (istru- 
zione: conta = conta + 7). 
Le altre due variabili per- 
mettono la memorizzazio- 
ne di sequenze di caratte- 
ri, cioè di parole; entram- 
be terminano con il sim- 
bolo $, che comunica al 
computer che i dati tratta- 
ti sono di tipo alfabetico e 
non dei numeri. 

La variabile titolo con- 
tiene la parola Frequenza 
che è il titolo che apparirà 
in alto nelle finestre di dia- 
logo visualizzate dal pro- 
gramma, mentre parola è 
la variabile destinata a 
contenere il termine di cui 
vogliamo conoscere la fre- 
quenza. 

Ma come possiamo sa- 
pere in anticipo quale pa- 



rola vorrà cercare l'uten- 
te? Ovviamente non pos- 
siamo saperlo, quindi, per 
potere riempire corretta- 
mente la variabile parola, 
dobbiamo interrogare di- 
rettamente a chi sta utiliz- 
zando la macro. 

LE FINESTRE DI DIALOGO 
PER L'INPUT E L'OUTPUT. 

Quando un programma ha 
bisogno di ricevere delle 
informazioni dall'esterno 
si dice che è in fase di in- 
put, ovvero di inserimen- 
to dati. Nel nostro caso 
dobbiamo chiedere all'u- 
tente qual è la parola di 
cui vuole conoscere la fre- 
quenza; per fare ciò ci ser- 
viamo di un apposito co- 
mando del Word Basic: la 
funzione InputBox$. Que- 
sta istruzione fa parte di 



un insieme di comandi 
messi a disposizione dal 
linguaggio Word Basic per 
svolgere alcune funzioni 
elementari. In particolare, 
la InputBox$ consente di 
visualizzare una finestra 
di dialogo nella quale vie- 
ne inserita l'informazione 
che l'utente deve dare 
(questa informazione è 
poi memorizzata nella va- 
riabile parola$), di attri- 
buire un titolo alla fine- 
stra di dialogo stessa e di 
specificare il messaggio 
che si vuole dare all'uten- 
te (istruzione: parola$ = 
InputBox$("Inserire la pa- 
rola di cui si vuole cono- 
scere la frequenza ", 
titolo$J). 

Analogamente, quando 
un programma deve forni- 
re delle informazioni all'u- 



tente si dice che è in fase 
di output, ovvero di emis- 
sione dei dati. Nella no- 
stra macro, per comunica- 
re il risultato del conteg- 
gio, viene utilizzata l'istru- 
zione MsgBox, seguita da 
un messaggio e da un tito- 
lo, che permette di visua- 
lizzare il messaggio stesso 
in una finestra con il titolo 
specificato. 

Una volta ottenuta dal- 
l'utente la parola di cui si 
vuole conoscere la fre- 
quenza, dobbiamo dire a 
Word di cercarla nel testo. 

USO DELLE FUNZIONI DI 
WORD. Fortunatamente 
tutte le normali funziona- 
lità di Word sono a nostra 
disposizione sotto forma 
di istruzioni del linguag- 
gio macro; ovvero, quan- 
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Scrivere una macro o registrarla? 



Nell'esempio trattato nel testo viene illustrato come 
creare una macro scrivendone il codice riga per riga. 
Questo è il metodo più tradizionale (e più da program- 
matore) per affrontare il problema di realizzare una ma- 
cro, ma è anche il più laborioso e, soprattutto, richiede 
una buona conoscenza del linguaggio che si sta utiliz- 
zando. Tuttavia, gli va riconosciuto di offrire la possibi- 
lità di realizzare ogni tipo di macro. 
Però non sempre è necessario creare macro molto arti- 
colate, con finestre di dialogo e che richiedono l'interat- 
tività con l'utente. Può essere difatti comodo avere una 
macro che imposta automaticamente un documento in 
un certo modo o che, all'occorrenza, esegue elaborazio- 
ni complesse all'interno di un foglio di calcolo. Per rea- 
lizzare tale macro non è necessario scrivere alcuna riga 
di codice in quanto esiste ormai in tutti i programmi più 
evoluti un registratore di macro, il quale può memoriz- 
zare una serie di comandi per dare vita a una macro ve- 
ra e propria. Così, per esempio, per avere sempre pron- 
to un documento con un'impostazione particolare è suf- 
ficiente realizzarlo una sola volta in quanto, avendo re- 
gistrato in una macro tutti i comandi eseguiti, per ri- 
creare tale documento basta richiamare tale macro. 



Excel o Visual Basic 

Tra le possibilità offerte dalla finestra di lavoro 

relativa alla registrazione di una macro 

che propone Excel c'è la possibilità 

di utilizzare il linguaggio tipico di Excel stesso 

o di creare del codice compatibile con Visual 

Basic. Per gli ex utenti di Lotus 1-2-3 esiste 

anche un apposito convertitore che consente 

di poter riutilizzare le vecchie macro 




Anche Word può registrare le macro 

Data la sua struttura, la macro Frequenza 

ha dovuto essere totalmente scritta. Per creare 

macro meno articolate avremmo potuto 

usare il registratore, senza scrivere codice 



Registra nuova macro 



Nonne della macro:: 
|Prova 



descrizione: 



Annulla 



Macro regi:' - - • 03/96 da Pc Open 



3 



Opzioni >> 



I - Voce del menu 'Strumenti' 

f Scelta rà^ja da tastiera: 
CTRL+?e 




Memorizza m- 

C Cartella macro personale 
£• Questa cartella di lavoro 
C Nuova cartella di lavoro 




Linguaggio 


''*" ;"/ì:u3! Sa:;.:r, : 
C Macro Excel 4.0 
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do si scrive un nuovo pro- 
gramma è possibile sem- 
plificarne la struttura uti- 
lizzando i comandi già esi- 
stenti in Word. 

Prima di tutto creiamo 
un nuovo segnalibro, che 
chiamiamo, per esempio, 
eroqui, (istruzione: Modifi- 
caSegnalibro .Nome = "ero- 
qui", Aggiungi) e che ci 
permetterà di riportare il 
cursore nella posizione in 
cui si trovava l'utente pri- 
ma di eseguire la macro; 
quindi ci spostiamo all'ini- 
zio del documento (istru- 
zione: InizioDocumentó) e 
diciamo a Word di trovare 
la parola precedentemen- 
te immessa dall'utente (e 
inserita nella variabile pa- 
rola$), cercando solo pa- 
role intere e in qualsiasi 
formato (istruzione: Modi- 
ficaTro va .Trova = parola$, 
.SoloParolelntere = 1, .For- 
mato = 0, .DisposizioneTe- 
sto = 0). 

Il WordBasic fornisce, 
inoltre, una funzione che 
comunica se è stata trova- 
ta o meno la parola cerca- 
ta; quando questa funzio- 
ne vale -1 la parola è stata 
trovata, mentre vale se 
non è stata trovata. Que- 



sta funzione si chiama Mo- 
di ficaTrovaTrovatoQ. 
Perché il nostro program- 
ma funzioni correttamen- 
te, non ci resta che dire al 
computer di aumentare di 
1 il valore della variabile 
conta ogni volta che viene 
trovata la parola specifi- 
cata e di continuare a far- 
lo fino a quando la parola 
cercata non verrà più tro- 
vata. 

IL CICLO WHILE...WEND. 

Per eseguire un gruppo di 
istruzioni, fintanto che va- 
le una certa condizione, 
Wordbasic consente di 
adottare un metodo parti- 
colare: è sufficiente rac- 
chiudere le istruzioni che 
si vogliono eseguire più 
volte, tra i comandi While 
e Wend e fare seguire all'i- 
struzione While la condi- 
zione che determina il 
proseguire dell'esecuzio- 
ne. 

Nel nostro caso voglia- 
mo che, fino a quando vie- 
ne trovata la parola cerca- 
ta (istruzione: While Modi- 
ficaTrovaTrovato(J) , ven- 
ga aumentato di 1 il valore 
della variabile conta (in 
modo da determinare 
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Che cosa devo cercare? 

Avviata la macro, prima di analizzare il testo 
il computer ci chiede di quale parola vogliamo 
conoscere la frequenza di apparizione 



quante volte viene trovata 
la parola) e si prosegua 
nella ricerca (istruzione: 
ModificaTrova; questo co- 
mando, dato senza speci- 
ficare alcun parametro, 
corrisponde alla pressio- 
ne del tasto Trova succes- 
sivo nella finestra di dialo- 
go Trova di Word). 

Quando non verrà più 
trovata alcuna parola, l'e- 
secuzione della macro 



continuerà con l'istruzio- 
ne che segue il comando 
Wend. A questo punto uti- 
lizziamo il segnalibro ero- 
qui, precedentemente 
creato, per riportare il 
cursore nella posizione in 
cui si trovava prima dell'e- 
secuzione della macro. 

Ora non ci resta che co- 
municare all'utente il ri- 
sultato del conteggio ef- 
fettuato. Notiamo, però, 



La gestione degli errori 



(~) Capita sovente che durante l'esecuzione di alcune istru- 

— zioni possano avvenire degli errori; questo fatto però non 

rappresenta necessariamente un danno. L'importante è 
sapere prevenire le conseguenze di un errore, agendo nel 
modo migliore possibile ed informando l'utente su quan- 
to avvenuto. Wordbasic mette a disposizione degli utenti 
un comando che permette di intercettare un errore e di 
spostare l'esecuzione del programma in un punto dove 
può essere gestito in modo adeguato l'errore che si è ve- 
rificato: questa istruzione è On Errar Goto etichetta, dove 
con etichettasi intende un nome qualsiasi che deve esse- 
re seguito da "due punti" (:). 
All'inizio di un programma dobbiamo dare al computer 
che, se dovesse avvenire un errore, l'esecuzione delle 
istruzioni andrebbe spostata nel punto dove compare l'e- 
tichetta Errore (istruzione: On Error Goto Errore). 
Quando avviene un errore, il computer inserisce un nu- 
mero particolare nella variabile Err, corrispondente al ti- 
po di errore che si è verificato; grazie a questa variabile è 
possibile sapere che tipo di errore è avvenuto e, quindi, 

r -.^ quale sia il migliore comportamento da tenere. 

CJ) In corrispondenza dell'etichetta Errore sono state scritte 

delle istruzioni tali che, in base al valore di £/r(istruzio- 



> 



ne: Select Case Err) vengano eseguiti dei comandi diver- 
si (istruzioni: Case 102, Case 509, Case Else). 
Ad esempio, nel nostro programma, quando viene visua- 
lizzata la finestra di dialogo per l'inserimento della paro- 
la da cercare, se l'utente preme il pulsante Annulla (al 
posto di Ok) viene generato un errore e nella variabile Err 
viene inserito il valore 102. A questo punto l'esecuzione 
continua in corrispondenza dell'etichetta Errore. 
Qui, dato che la variabile Err contiene il valore 102, vie- 
ne visualizzato a schermo l'utente ha fatto clic sul pul- 
sante Annulla in fase di input. Questa istruzione non fa as- 
solutamente nulla: si tratta, infatti, di un commento che è 
stato scritto per ricordare cosa accade in quel particolare 
punto del programma. Il computer riesce a capire che si 
tratta di un commento grazie al fatto che la frase inizia 
con un apice ('): qualsiasi riga in cui compare come pri- 
mo carattere un apice viene ignorata durante l'esecuzio- 
ne della macro. 

Nel caso si verifichi l'errore n° 102 non si deve fare altro: 
scegliendo il pulsante Annulla, abbiamo semplicemente 
comunicato al computer che non vogliamo proseguire nel- 
l'esecuzione della macro, quindi può essere lasciato ter- 
minare il programma. 
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che il messaggio da visua- 
lizzare differisce legger- 
mente nel caso in cui la 
parola specificata non sia 
stata trovata, sia stata tro- 
vata 1 volta sola, oppure 
più volte. 

LA STRUTTURA DI CON- 
TROLLO IF...THEN...ELSE. 

Spesso ci si trova in una 
situazione in cui si vuole 
eseguire un gruppo di 
istruzioni A se vale una 
prima condizione, un 
gruppo B se ne vale una 
seconda e delle istruzioni 
C in tutti gli altri casi. Per 
affrontare agevolmente 
queste situazioni, Word- 
basic fornisce una struttu- 
ra di controllo apposita. 
Ne possiamo vedere il fun- 
zionamento all'interno del 
nostro programma: se la 
variabile conta vale 0, ov- 
vero la parola cercata non 
è stata trovata, allora 
(istruzione: If conta = 
Therì) visualizza il mes- 
saggio La parola non è sta- 
ta trovata (istruzione: Msg- 
Box "La parola " + 
Chr$(34) + parola$ + 
Chr$(34) + " non è stata 
trovata.", titolo$). Per vi- 
sualizzare le virgolette si 
utilizza il comando 
Chr$(34). Se la variabile 
conta vale 1 , ovvero la pa- 
rola cercata è stata trova- 
ta una sola volta, allora 



(istruzione: Elself Conta = 
1 Therì) visualizza il mes- 
saggio La parola è stata 
trovata 1 volta (istruzio- 
ne: MsgBox "La parola " + 
Chr$(34) + parola$ + 
Chr$(34) + " è stata trovata 
1 volta.", titolo$). Se inve- 
ce la parola è stata trovata 
più volte (istruzione: El- 
se), visualizza il messag- 
gio La parola è stata trova- 
ta x volte (istruzione: Msg- 
Box "La parola " + 
Chr$(34) + parola$ + 
Chr$(34) + " è stata trovata 
" + Str$(conta) + " volte. ", 
titolo$). Il contenuto della 
variabile conta viene vi- 
sualizzato tramite il co- 
mando Str$(conta). 

Come si sarà potuto ve- 
rificare, effettuare piccole 
automazioni sfruttando il 
linguaggio macro di un'ap- 
plicazione non è una cosa 
troppo complicata e può 
fornire un valido aiuto ed 
un notevole aumento del- 
l'efficienza nell'uso del 
programma. 

Chi volesse approfondi- 
re la propria conoscenza 
sui numerosi comandi che 
Wordbasic mette a dispo- 
sizione, può consultare la 
guida di Word: cercando 
l'argomento Wordbasic è 
possibile visualizzare una 
guida che spiega in detta- 
glio le istruzioni di questo 
linguaggio macro. • 
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L'esecuzione è terminata 

Finita l'esecuzione, la macro ci comunica 
quante volte è stata trovata nel testo la parola 
che ci proponevamo di cercare 



Le parole 


i ■ i ■ 


■ 


dei Imouc 


iooi macro 

Segnalibro 


If ... Then ... Else 


Sono i comandi che 


Consente di contrassegnare 


permettono di eseguire 


un elemento (una tabella, 


istruzioni differenti 


un grafico o una selezione 


a seconda della veridicità 


di testo) per poterlo 


o meno di alcune 


ritrovare rapidamente. 


condizioni. I comandi 




di questo tipo sono detti, 


Variabile 


nel loro insieme, strutture 


Si tratta di un contenitore 


di controllo. 


adatto alla memorizzazione 




di valori che possono 


Input 


cambiare durante 


È la fase in cui 


l'esecuzione 


il programma richiede 


del programma. 


l'inserimento di alcune 




informazioni da parte 


While ... Wend 


dell'utente. 


Si tratta dei comandi che 




permettono di eseguire una 


Macro 


serie di istruzioni fintanto 


Indica un una sequenza 


che vale una certa 


di istruzioni scritte 


condizione. Quando 


nel linguaggio proprio 


vengono ripetute più volte 


del programma che si sta 


le stesse istruzioni si dice 


utilizzando; le macro 


che il programma è entrato 


permettono di estendere 


in un ciclo. 


le funzionalità 


Wordbasic 


di un'applicazione. 




È il linguaggio macro che 


Output 


utilizza Word per Windows; 


È fase in cui il programma 


come si intuisce dal nome, è 


fornisce delle informazioni 


molto simile al linguaggio 


all'utente. 


di programmazione Basic. 
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Per chi vuole saperne di più 



Anche se può forse risultare un po' scontato, chi de- 
sidera approfondire il discorso macro può trovare dei 
validi aiuti all'interno dei manuali che accompagna- 
no i vari programmi. Questi volumi, solitamente sfo- 
gliati distrattamente all'atto dell'installazione e poi 
dimenticati in qualche angolo di uno scaffale, rac- 
chiudono molte utili indicazioni sia su come utilizza- 
re le macro sia sui comandi da impiegare. Inoltre, al- 
cuni applicativi, come Excel o Lotus 1-2-3, sono do- 
tati già di una certa quantità di macro preconfeziona- 
te e perfettamente funzionanti, dalle quali si posso- 
no prendere diversi spunti interessanti. 
Ricordiamo comunque che il linguaggio macro può 
essere tranquillamente imparato lavorando, ossia 
può rivelarsi un buon metodo d'apprendimento il cer- 
care di creare qualche semplice funzione, magari un 
doppione di quelle già presenti nel programma ma 
comunque utile a risolvere dei problemi pratici. 
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Stucco 



Windows 3.x e Windows 95 



Personalizzare il prompt 
della finestra Dos 



nPer chi usa spes- 
so le sessioni Dos 



m 



I a schermo intero 
all'interno dell'ambiente 
Windows potrebbe essere 
utile sapere in ogni mo- 
mento se ci si trova in una 
finestra Dos di Windows 
oppure se si sta usando il 
Dos vero e proprio all'e- 
sterno dell'ambiente grafi- 
co. Per fare ciò è necessa- 
rio definire e usare una va- 
riabile d'ambiente che vie- 
ne modificata da Windows 
quando se ne avvia l'ese- 
cuzione. 

La variabile in questio- 
ne è winpmt. Il suo conte- 
nuto indica a Windows il 
prompt da portare sullo 
schermo quando il Dos at- 
tivo è quello di una fine- 
stra. Le regole per la defi- 
nizione del valore di 
winpmt sono dunque le 
stesse per la variabile 
prompt vera e propria. 

Rammentiamo breve- 
mente le istruzioni più fre- 
quenti per prompt, e dun- 
que anche per winpmt 

$P drive corrente 
completo di percorso 

$N drive corrente 

$T ora corrente 

$D data corrente 

$V versione del Dos 

$G > (simbolo di mag- 
giore) 

$L < (simbolo di mi- 
nore) 

$Q = (simbolo di u- 
guale) 

$$ $ (simbolo di dol- 
laro) 

Il prompt standard del 
Dos è $p$g. Un esempio di 
definizione di winpmt po- 
trebbe essere winpmt = 
Windows è attivo - $p$g. 

La definizione della va- 
riabile può essere fatta in 
qualunque istante prima 



dell'esecuzione di Win- 
dows, ma è ovvio che la 
sua collocazione più natu- 
rale è all'interno del file 
autoexec.bat in modo che 
il Dos la crei automatica- 
mente a ogni accensione 
del computer. 

La definizione del 
prompt funziona non sol- 
tanto per le versioni a 16 
bit di Windows (3.1 e 3.11) 
ma anche per l'edizione 
95 del sistema operativo 
Microsoft. 

Va ricordato che Win- 
dows quando si apre una 
sessione Dos invia all'u- 
tente un messaggio sullo 
schermo, indicandogli di 
usare il comando Exit per 
uscire dall'applicazione 



un'altra finestra Dos, que- 
sta userà il valore di 
winpmt definito all'ester- 
no di Windows. 

All'interno di Windows 
95, quando si esce dal si- 
stema riawiando il com- 
puter in modalità Dos, il 
prompt torna a essere 
quello tradizionale del 
Dos (definito dunque at- 
traverso l'istruzione 
prompt in autoexec.bat). 
Questo nonostante sia 
possibile tornare all'am- 
biente Windows anche 
senza riawiare il sistema 
ma usando anche in que- 
sto caso il comando exit 
(oppure rilanciando nuo- 
vamente Windows con la 
classica istruzione win). 
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Windows è atti' 



C:\UINDOUS>_ 



Dos. L'uso di winpmt per- 
mette però di mantenere 
un riferimento sempre at- 
tivo all'esecuzione di Win- 
dows. 

Nel caso sia stata defini- 
ta la variabile winpmt, re- 
sta comunque possibile 
variare il prompt di cia- 
scuna finestra Dos. Si usa 
anche in questo caso il co- 
mando prompt all'interno 
della finestra stessa. 

Questa istruzione modi- 
fica il valore di winpmt. Le 
modifiche sono, come di 
consueto locali per cia- 
scuna sessione Dos. Ciò 
significa che aprendo 



Gestione dei file 

La sicurezza 
prima di tutto 

n Quando si copia 
un file utilizzando 




File Manager di 
Windows 3.1, è possibile 
che venga visualizzato il 
seguente messaggio d'er- 
rore: "Impossibile copiare 
d:\xxxx.yyy. Accesso nega- 



to. File origine potrebbe es- 
sere in uso". Tre sono le 
possibili cause; il file da 
copiare è attualmente usa- 
to da qualche applicazio- 
ne, cioè aperto, e deve es- 
sere perciò chiuso, ovvia- 
mente dall'interno dell'ap- 
plicazione specifica con 
l'usuale comando File/ 
Chiudi (che spesso può 
essere abbreviato tramite 
la combinazione di tasti 
Ctrl-F4) prima di essere 
trasferito. Verificate quin- 
di le applicazioni in corso 
di esecuzione e gli even- 
tuali file aperti. 

Oppure, state lavoran- 
do in rete e un altro uten- 
te sta usando lo stesso fi- 
le. In questo caso potrete 
comunque aprire il file 
dall'interno delle applica- 
zioni Windows ma lo po- 
trete usare solamente in 
modalità lettura, ossia 
senza salvare i cambia- 
menti da voi apportati, a 
meno che il programma 
non preveda esplicita- 
mente la possibilità di ag- 
giornamenti contempora- 
nei da parte di più utenti 
(è il caso di alcuni pro- 
grammi per la gestione di 
basi di dati). 

Infine, è possibile che 
stiate cercando di copiare 
un file che Windows im- 
piega per poter eseguire 
la propria interfaccia gra- 
fica (ad esempio, file con 
estensione dll). In questi 
ultimi due casi, potete an- 
che aprire una sessione 
Dos e utilizzate il coman- 
do copy [nomefile] [desti- 
nazione] in modo da 
crearne una copia in un'al- 
tra directory del disco fis- 
so e usarla quindi in modo 
locale (nel caso di rete) o 
indipendentemente dal- 
l'ambiente grafico (per le 
librerie e gli altri file del si- 
stema). L'interprete di co- 
mandi di Ms Dos non veri- 
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Errore nella copia del file 


(ffljl 


Impossibile copiare D:\WW\07-WIN31.DOC: Accesso negato. Il file origine potrebbe 
essere in uso. 
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(Spostamento in corso... 
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Windows 95.doc 






Da "Documenti" a "Desktop" 




Annulla 





Errore durante lo spostamento del file 



© 



Impossibile spostare Windows 95: Accesso negato. 

Controllare che il disco non sia pieno o protetto da scrittura 
e che il file non sia attualmente in uso. 



OK 



Tutte le versione di Windows non consentono di effettuare la copia o 
lo spostamento di un file se quest'ultimo è aperto da una qualsiasi 
applicazione in corso di esecuzione. 



fica infatti, prima di copia- 
re, se i file sono o meno 
aperti. Quest'ultimo meto- 
do è da adottare comun- 
que con le dovute cautele, 
poiché le modifiche effet- 
tuate da altri utenti della 
rete sullo stesso file co- 
piato non saranno tenute 
in considerazione. 

Anche Windows 95 ef- 
fettua un controllo sull'e- 
ventuale utilizzo dei file 
prima di consentirne la 
copia. Il messaggio di er- 
rore che si ottiene dalla 
nuova versione del siste- 
ma operativo è legger- 
mente differente, ma la so- 
stanza non cambia: cerca- 
re di modificare o di spo- 
stare un file in corso di 
utilizzo da un'applicazio- 
ne può essere molto peri- 
coloso per l'integrità delle 
informazioni contenute al- 
l'interno del file stesso. 



Conversione 

Trasferite file audio 
creati con Mac 
su sistemi Dos 

nCon largo antici- 
po sui personal 



Sffl 



Ibm compatibili, 



il mondo Macintosh di Ap- 
ple proponeva già qual- 
che anno fa delle caratte- 
ristiche multimediali inte- 
ressanti. I comandi utiliz- 
zati per gestire i file sono- 
ri e quelli video non sono 
certo gli stessi per i due 
ambienti; ascoltare un file 
sonoro registrato da un 
Macintosh su un sistema 
Dos non è cosa facile. 

Esistono due metodi 
per trasformare i file che 
rispondono allo standard 
wave riconosciuto dai 
computer Ibm compatibi- 
li, ma in entrambi i casi è 
necessario avere il Multi- 
media development kit 
(Mdk) di Microsoft. Prima 
soluzione: convertite i file 
Mac in formato Aiff (Audio 
independant file format) 
utilizzando, ad esempio, il 
programma Sound Edit e 
salvateli rispettando gli 
standard Dos (nome com- 
posto da un massimo di 
otto lettere seguite da un 
punto e quindi da un'e- 
stensione di tre lettere). I 
file Mac potranno così es- 
sere letti da Ms Dos con 
l'aiuto del sistema di 
scambio di file di Macinto- 
sh se li registrate su dei 
dischetti Dos. Sappiate 
comunque che esistono 
sul mercato programmi, 



come Mac Disk, in grado 
di leggere sotto Ms Dos 
dei dischetti di formato 
Macintosh. Convertite in- 
fine i file Aiff del sistema 
Dos in file wave (con 
estensione wav) usando il 
programma convert.exe ri- 
lasciato in bundle con 
Mdk. Il secondo metodo 
consiste nel trasferire i fi- 
le sonori Macintosh nel 
personal Dos grazie a un 
sistema di scambio di file 
di Macintosh, e nominan- 
doli con l'estensione pcm. 
Convertiteli nuovamente 
in formato wave con il 
programma convert.exe. 
Chi è invece più esperto 
nell'hardware e può usare 
i due sistemi, Mac e Dos, 
contemporaneamente, 
può usare le capacità di 
registrazione riproduzio- 
ne dei computer per effet- 
tuare il trasferimento. 

Collegate l'uscita audio 
del Macintosh all'ingresso 
per il microfono della 
scheda sonora del vostro 
personal computer. Avvia- 
te su quest'ultimo il regi- 
stratore di suoni, o co- 
munque l'applicazione di 
registrazione fornita con 
la scheda audio, e date il 
via su Mac alla riproduzio- 
ne del file audio che vole 
te trasferire. Al termine 
della riproduzione blocca- 
te il registratore sul siste- 
ma Dos. Il file ottenuto 
non avrà la stessa perfe- 
zione ottenibile tramite 
un conversione software 
(verranno infatti registrati 
inevitabilmente alcuni fru- 
scii) ma sarà comunque 
utilizzabile. Potete, trami- 
te un programma di edi- 
ting di file wave, tagliare le 
parti iniziali e finali del file 
ottenuto qualora la regi- 



strazione e riproduzione 
del file sui due computer 
non siano state effettuate 
con perfetto sincronismo. 



Windows 95 

Rinominare 
un disco 

nSe volete cambia- 
re rapidamente il 



O 



m 



I nome di un'icona 
con Windows 95, selezio- 
natela e premete il tasto 
funzione F2\ il nome verrà 
evidenziato e sarà quindi 
possibile iscrivervi la nuo- 
va etichetta. La stessa 
operazione può essere 
eseguita selezionando l'i- 
cona con il mouse e, sem- 
pre con il puntatore, fa- 
cendo clic sull'etichetta. 
Se però usate questo ta- 
sto funzione per modifica- 
re il nome del vostro di- 
sco fisso a partire da Ge- 
stione risorse, non otterre- 
te alcun effetto. Il modo 
più rapido per risolvere 
questo problema è di ri- 
correre al menu conte- 
stuale che aprite facendo 
clic sul pulsante destro 
del mouse dopo aver posi- 
zionato il cursore sull'ico- 
na del disco fisso; selezio- 
nate quindi la voce Pro- 
prietà e, nel campo Eti- 
chetta della pagina Gene- 
rale, specificate il nuovo 
nome. Fate quindi clic su 
Ok. Se create un collega- 
mento al disco fisso e lo 
portate sulla scrivania, 
potrete cambiare libera- 
mente il nome dell'eti- 
chetta. In realtà non verrà 
modificata l'etichetta del 
disco, ma solamente il no- 
me del collegamento. • 



Dialogare con gli altri lettori 
e con lo redazione è facile 
Compilate la scheda e seguite 
le indicazioni a pagina 162 
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Condividere i dati 
con share e vshare 



' Nel mio au- 
w toexec.bat è pre- 
m I sente il comando 
share.exe. A cosa serve? 
È possibile toglierlo sen- 
za compromettere il cor- 
retto funzionamento del 
computer? Ho visto, inol- 
tre, che nella directory 
di Windows si trova un 
comando vshare.386. Ha 
qualcosa a che fare con il 
comando share caricato 
da Dos? 

Annamaria Punenti 

Il comando share viene 
in genere utilizzato in am- 
bienti di rete o multita- 
sking dove i programmi 
condividono dei file. Sha- 



corretto funzionamento; 
quindi, in generale, se il 
comando share è stato in- 
stallato è meglio non ri- 
muoverlo. Se si utilizza 
Windows per Workgroup 
non è necessario caricare 
il comando share nell'aa- 
toexec.bat, in quanto, que- 
sta versione di Windows 
include un driver virtuale, 
vshare.386, che svolge le 
stesse funzioni di 
share.exe. Vshare.386 non 
è un comando Dos e quin- 
di non va caricato dall'aa- 
toexec.bat, in quanto l'in- 
terprete dei comandi non 
lo riconoscerebbe; perché 
funzioni correttamente va 
inserito nel file di configu- 
razione di Windows sy- 
stem. ini nella sezione 
[386Enh] attraverso il co- 
mando: 

"de vice = vshare. 386 " 



Blocco note - SYSTEM.INI 



File Modifica Cerca ? 



deuice=ucomii.38ó 

deuice=serial.38ó 

deuice=lpt.38ó 

deuice=if smgr .386 

deuice=ucache.38ó 

deuice=ushare.38ó 

local=C0N 

FileSysChange=off 

C0M3Irq=4 

C0M3Base=G3E8 

C0MUIrq=3 

CQM4Base=B2E8 

0u8rlapp8dI0=TRUE 
Com1Autotìssign=0 
Com2Autofìssign=0 
Com3Autofìssign=0 
ComiiAutofl55Ìgn=Q 



ax 



j± 



Inserito nel system.ini di Windows per Workgroup, il driver virtuale 
vshare.386 permette di creare l'ambiente adatto per effettuare il 
multitasking, ossia far girare più applicazioni contemporaneamente 



re carica il codice che sup- 
porta la condivisione e la 
protezione dei file in que- 
sti ambienti. Grazie all'in- 
stallazione di share, Ms- 
Dos può convalidare tutte 
le richieste di lettura e 
scrittura da parte dei pro- 
grammi. Ad esempio, se 
due utenti accedono con- 
temporaneamente allo 
stesso file di dati, share fa 
in modo che entrambi non 
scrivano sul file nello stes- 
so momento. Alcuni pro- 
grammi per Windows (co- 
me, per esempio, Micro- 
soft Access) richiedono la 
presenza di questo co- 
mando per garantire un 



Windows: errore 
nell'applicazione 



Utilizzando 
Word per Win- 
dows ed Excel mi 
è capitato di veder appa- 
rire il messaggio "Errore 
nell'applicazione", con 
due opzioni: Ignora, che 
però non dà seguito a 
nulla, e Chiudi che, quin- 
di, rimane la scelta obbli- 
gata. 

Il precedente messag- 
gio è accompagnato dalla 
dicitura "Word ha causa- 
to un errore di protezio- 



ne generale nella posizio- 
ne 00C8:038A"; sceglien- 
do Chiudi ci si ritrova 
nella finestra di Program 
Manager. E tutto questo 
causa la perdita delle ul- 
time modifiche eseguite. 
Qual è la possibile causa? 
Cosa rappresenta la "po- 
sizione" indicata? 

Bruno Dell'Oro 

Purtroppo il problema 
degli errori nelle applica- 
zioni (Uae: Unrecoverable 
application error) è dovu- 
to a Windows stesso ed in 
particolare al suo modo 
di gestire la memoria. 
Windows 3.1 non fornisce 
un'adeguata protezione 
della memoria: con que- 
sto si intende che può ca- 
pitare che un'applicazio- 
ne, eseguendo in modo 
errato un'operazione, ten- 
ti di accedere ad una por- 
zione di memoria riserva- 
ta. 

In questo caso a Win- 
dows non resta che chiu- 
dere l'applicazione che ha 
causato questo errore; il 
programma stesso non 
viene avvisato del fatto 
che sta per essere termi- 
nato e quindi non ha mo- 
do di salvare le ultime 
modifiche effettuate che 
vengono, così, perse. 

I numeri misteriosi 
(00C8:038A) che appaiono 
nel messaggio indicano 
proprio l'indirizzo di me- 
moria dove è 
avvenuto l'er- 
rore che ha 
causato la 
chiusura del 
programma. 
Il problema 
degli Uae era 
piuttosto fre- 
quente in 
Windows 3.0; 
con la versio- 
ne 3.1 vi è sta- 
to un notevo- 
le migliora- 
mento e, oggi 
come oggi, 
con Windows 
95 il proble- 
ma dovreb- 
be essere del 



tutto risolto, ovviamente 
se vengono utilizzate ap- 
plicazioni a 32 bit. 

I file di tipo Chk 



Ho trovato nella 
directory princi- 
pale del mio di- 
sco rigido molti file con 
nome fileOOOl.chk, fi- 
le0002.chk, file0003.chk 
e così via. Ho tentato di 
visualizzarli per mezzo 
del comando more, ma 
non vi sono riuscito. Di 
che cosa si tratta? Posso 
cancellarli senza che ciò 
crei dei problemi? 

Giorgio Carletti 

I file con estensione Chk 
sono stati creati nel mo- 
mento in cui sono stati ri- 
levati sul disco fisso dei 
concatenamenti persi. In 
generale, quando avven- 
gono degli errori sul disco 
fisso è buona norma cor- 
reggerli prima possibile; 
spesso l'unica correzione 
che è possibile apportare 
è, semplicemente, elimi- 
nare i responsabili del 
malfunzionamento. 

II problema è che, in 
questo modo, l'utente po- 
trebbe perdere dei dati 
importanti che si vengano 
a trovare proprio in corri- 
spondenza del punto do- 
ve viene effettuata la cor- 
rezione. Ecco allora che si 
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I file Chk si devono a problemi nei dati sull'hard 
disk, ma spesso non hanno risvolti preoccupanti 
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dà la possibilità di salvare 
in alcuni file ciò che si tro- 
va in quei settori del disco 
fisso che verranno elimi- 
nati. Purtroppo il conte- 
nuto del disco fisso è 
scritto in forma binaria, 
quindi difficilmente com- 
prensibile da un utente, 
soprattutto se non esper- 
to. Di tutti i dati contenuti 
nei vari fileOOOx.chk, sa- 
ranno direttamente rico- 
noscibili solo quelli che, 
in una rappresentazione a 
8 bit, corrisponderanno 
alle normali lettere dell'al- 
fabeto. 

Per capire a fondo il 
contenuto di questi file bi- 
sogna avere molta espe- 
rienza, conoscere il for- 
mato dati delle applicazio- 
ni che possono avervi 
scritto, armarsi di un 
buon editor di settori (il 
comando more è adegua- 
to alla visualizzazione dei 
soli file di testo) e di mol- 
ta pazienza. Per l'utente 
che non voglia affrontare 
tutto questo lavoro, ba- 
sterà controllare che in 
essi non vi siano dati ri- 
conoscibili (come, per 
esempio, il contenuto di 
una lettera o altri docu- 
menti). Comunque, se uti- 
lizzando per un po' il com- 
puter non si notano mal- 
funzionamenti o gravi 
mancanze di dati, è possi- 
bile cancellare tutti i file 
con estensione Chk. 

Far convivere 
Os/2 e Windows 95 



7" Ho installato sul 
mio computer 
m I Os/2 Warp, però 
vorrei installare anche 
Windows 95. È possibile 
lanciare il programma di 
installazione di Windows 
95 da Os/2? Posso tenere 
sullo stesso computer i due 
sistemi operativi e sceglie- 
re all'avvio quale usare? 

Giuseppe Sappia 

Il programma di instal- 
lazione di Windows 95 



non può essere eseguito 
da Os/2. Per potere instal- 
lare con successo Win- 
dows 95 bisogna avviare il 
computer da Dos e quindi 
eseguire l'installazione 
dal prompt del Dos stes- 
so. E però possibile avere 
su uno stesso personal 
più sistemi operativi: è 
sufficiente dedicare una 
partizione del disco ad 
ogni sistema operativo 
(per esempio una parti- 
zione aWindows 95 e una 
ad Os/2), quindi usare un 
Boot Manager per sceglie- 
re, all'avvio del computer, 
il sistema operativo da 
utilizzare. Molti sistemi 
operativi vengono forniti 
con un loro Boot Mana- 
ger: fa eccezione Windows 
95, che viene fornito sen- 
za alcun programma di 
questo tipo. 

Nel caso di condivisio- 
ne tra Windows 95 e Os/2 
si può utilizzare il Gestore 
dell'avvio fornito con 
quest'ultimo; per fare ciò 
occorrono alcune cautele, 
in quanto Windows 95, 
durante l'installazione, di- 
sabilita il Gestore dell'av- 
vio. 

Per ripristinare il Gesto- 
re dell'avvio dopo avere 
installato Windows 95, si 
può seguire questa proce- 
dura: scegliere Esegui dal 
menu Avvio e digitare fdi- 

sk; scegliere 

l'opzione "Im- 
posta partizio- 
ne attiva" e im- 
mettere il nume- 
ro della parti- 
zione del Gesto- 
re dell'avvio, 
ovvero la parti- 
zione non Ms- 
Dos di 1 MByte 
posta, in gene- 
re, all'inizio o al- 
la fine; uscire da 
Fdisk e riawiare 
il computer co- 
me richiesto. 

A questo pun- 
to, ogni volta 
che si accen- 
derà il compu- 
ter si potrà sce- 
gliere, per mez- 



zo del Gestore dell'avvio, 
se caricare Windows 95 
oppure Os/2. 

Collegare 
desktop e portatile 



Lavoro normal- 
mente con un de- 
sktop in ufficio e 
uso un notebook per ela- 
borare i dati a casa o in 
viaggio; ho quindi l'esi- 
genza di trasferire i file 
dal computer principale 
al portatile e viceversa. 
Quali programmi e com- 
ponenti hardware devo 
procurarmi per realizza- 
re in modo efficiente e si- 
curo una gestione dei da- 
ti sul desktop e sul note- 
book? 

Antonio Funch 

Per mantenere aggior- 
nati i dati del desktop e 
quelli del notebook esisto- 
no diverse soluzioni, alcu- 
ne delle quali dipendono 
dal sistema operativo usa- 
to sulle due macchine. Se 
si usa il Dos, dalla versio- 
ne 5 in su, la soluzione più 
semplice è quella di acqui- 
stare un cavo seriale nuli 
modem o un parallelo bi- 
direzionale (si possono 
trovare in un qualsiasi ne- 
gozio di computer), quin- 



Connessione diretta via cavo 



di utilizzare il programma 
Interlink, fornito con il Dos 
stesso, per collegare i due 
computer e potere così 
trasferire file dall'uno al- 
l'altro. In questo caso, una 
volta connesso il note- 
book al desktop, si po- 
tranno effettuare delle 
normali copie da un disco 
all'altro: si dovrà, quindi 
fare attenzione a non so- 
vrascrivere per errore il fi- 
le più aggiornato. Per evi- 
tare questo tipo di proble- 
mi si possono utilizzare 
programmi come Norton 
Desktop, Pc Tools o simili, 
che hanno un comando di 
sincronizzazione, ovvero 
di copia automatica del fi- 
le più recente al posto di 
quello più vecchio. 

Un'altra soluzione è ac- 
quistare un programma 
apposito, come, per esem- 
pio, Laplink, che viene for- 
nito completo di cavi se- 
riale e parallelo, software 
di sincronizzazione ed al- 
tri accessori. 

Se poi si usa Windows 
95, sempre con i soliti cavi 
seriale o parallelo, si può 
usufruire di alcuni acces- 
sori studiati per la con- 
nessione fra desktop e 
portatile, come la Connes- 
sione diretta via cavo e la 
Sincronia file, che risolvo- 
no al meglio questi pro- 
blemi. 
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Bastano un cavo seriale o parallelo; è Windows 95 a fornire tutti gli altri strumen- 
ti per collegare un computer da tavolo e un portatile. L'unica operazione necessa- 
ria da parte dell'utente è di scegliere la giusta porta di comunicazione 
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casa e tempo libero 



Ogni mese, nelle pagine che seguono, pubblichiamo le proposte, le curiosità e i 
consigli di Pc Open per impieghi utili e divertenti del computer nella gestione 
familiare e personale. Inoltre, passiamo in rassegna le novità multimediali. 





La vera storia di Toy Story 

È il primo lungometraggio Disney realizzato interamente 
al computer, senza l'apporto di disegnatori o operatori 
di cinepresa. Scopriamo insieme tutti i trucchi 



Pag. 101 



Preparateli al 2000 

Stiamo parlando, ovviamente, dei vostri figli e del loro rapporto con 
il personal computer. Fatelo, ma non abbiate fretta 

Pag. 108 





State comodi al computer? 

Mal di schiena, occhi arrossati, starnuti frequenti? 
Prima di correre dal medico provate a dare un'occhiata 
alla vostra postazione al computer, forse non è proprio in linea 
con i dettami dell'ergonomia. Aiutatevi con i nostri consigli 

Pag, 117 



e ancora... 
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Cinema e computer - Toy Story, 3d Movie Maker e Totò su ed rom 

Apriva la carica 
dei pupazzi digitali 

Toy Story è il primo lungometraggio realizzato interamente 
senza l'apporto di disegnatori o operatori di cinepresa. Ecco come 



Cinema 



'oy Story e ne vuole 
sapere di più 

p er chi vuo/e sapere 
^ ne/ futuro g/i attori 

saranno sostituti 
«a personaggi yirtuaii 



Non fosse per il massiccio 
uso della computer ani- 
mation, Toy Story sarebbe 
forse passato negli annali 
del cinema come un carto- 
ne animato "minore" della 
produzione Disney. L'idea 
dei giocattoli che prendono 
vita in assenza dei legittimi 
proprietari non è nuova e 
fu addirittura usata da non- 
no Walt ai tempi dei primi 
cortometraggi con Topoli- 
no. Anche il cinema in "car- 
ne e ossa" ha dato corpo a 
questa fantasia, accennan- 
dola già nel lontano // mago 
di Oz (1939) e sviluppando- 
la negli anni soprattutto 
con l'apporto del genere 
horror, che ha trasformato 
il balocco in uno dei tanti 
possibili incubi per bambi- 
ni e adulti. 

L'ultima produzione di 
Walt Disney Pictures, inve- 
ce, segna un altro passo 
avanti nei rapporti fra cine- 
ma e computer, essendo il 
primo lungometraggio rea- 
lizzato interamente "den- 
tro" la macchina digitale, 
senza l'apporto di disegna- 
tori o operatori di cinepre- 
sa. I 77 minuti di computer 
animation prodotti dal regi- 
sta John Lasseter e dal cen- 
tinaio di tecnici al suo ser- 
vizio rappresentano un tra- 
guardo ragguardevole, se 
pensiamo che nel non lon- 
tano Jurassic Park (1993) 
c'erano solo 6 minuti "digi- 
tali" e in Casper (1995) si è 
arrivati a 40. 

Faremo dunque presto a 
meno degli attori, dei co- 
stumisti e di molti altri con- 




io sceriffo Woody e l'astronauta Buzz Lightyear sono i protagonisti del nuovo film di Disney, Toy Story 



tributi umani? A giudicare 
da quanto si è visto in que- 
st'ultimo sforzo di casa Di- 
sney non sembra il caso di 
creare inopportuni allarmi. 
Il prodotto finale sembra 
destinato a creare, di fatto, 
un nuovo genere, che sta a 
cavallo fra il cartone anima- 



to e il vero e proprio film 
con attori in carne e ossa. 
Per aspirare a diventare l'e- 
rede dell'uno o dell'altro, 
tuttavia, occorrono ancora 
miglioramenti qualitativi e, 
soprattutto, economici. Ci 
sono voluti quattro anni, in- 
fatti, per arrivare al termine 



Per chi ha fretta 

Ecco ben quattro pagine dedicate agli appassionati di cine- 
ma. Cominciamo con la recensione di Toy Story, il primo 
film interamente realizzato al computer da Walt Disney e da 
poco arrivato nelle sale cinematografiche italiane. Dedica- 
to a grandi e piccini è invece un programma, 3d Movie 
Maker, per imparare a diventare registi o per coltivare la 
propria passione al computer senza spendere un capitale in 
pellicole. Infine, a pagina 105, presentiamo la recensione 
di un ed rom dedicato a Totò, contenente numerosi spezzo- 
ni di film e una completa biografia del grande attore. 



di questo film, impegnando 
l'intero organico dei dise- 
gnatori della Pixar (la 
software house che ha ma- 
terialmente realizzato la 
storia al computer) e occu- 
pando oltre 500 gigabyte di 
spazio per immagazzinare i 
lOOmila fotogrammi finali 
del film. 

Lo sceriffo Woody, l'a- 
stronauta Buzz Lightyear e 
i loro amici giocattoli pos- 
siedono indubbiamente 
una varietà di espressioni e 
movimenti inedita per per- 
sonaggi di origine total- 
mente "virtuale". Questo si 
deve all'accuratezza del 
processo di animazione di- 
gitale. Il punto di partenza 
è sempre un modello tridi- 
mensionale, una sorta di te- 
laio che descrive la ►► 
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Arrivano i nuovi 
pupazzi animati 

forma dei vari oggetti. Nel 
caso degli esseri animati, 
questo primo processo, 
detto appunto di "mode- 
ling", consente anche di de- 
finirne i movimenti. Ogni 
variabile diventa tecnica- 
mente un "avar": lo sono un 
braccio che si piega, l'e- 
spressione di stupore di un 
viso, salti, flessioni e così 
via (per il solo volto di 
Woody sono stati program- 
mati 212 controlli). La com- 
binazione di questi avar, 
che diventano un po' come 
i fili delle marionette, crea 
l'animazione. Per i modelli 
più complessi, sono state 
anche realizzate delle scul- 
ture in creta, successiva- 
mente trasferite su compu- 
ter con uno scanner tridi- 
mensionale. 

Una volta create le scene 
di base, la rifinitura è stata 
effettuata attraverso il "ren- 
dering", ossia il processo 




che consente di colorare gli 
oggetti presenti in ciascun 
fotogramma e lo "shading", 
letteralmente l'ombreggia- 
tura, che si occupa anche 
della riflessione della luce e 
dell'eventuale rugosità del- 
le superfici interessate. Il 
rendering di un singolo fo- 
togramma ha richiesto un 
tempo variabile fra i 45 mi- 
nuti e le 20 ore. 

Il risultato finale di que- 
st'opera immane è un pro- 
dotto tecnicamente perfet- 
to, che non si può però de- 
finire un classico cartoon, 
ma semmai un film a pu- 
pazzi animati di nuova ge- 
nerazione. Nel settore che 



ha fatto la fortuna della Di- 
sney, l'intervento del com- 
puter è già oggi un dato di 
fatto, tanto che esiste al 
suo interno una divisione 
Cgi (Computer generated 
imagery), che però non è 
stata impiegata per Toy 
Story. È stata invece utiliz- 
zata la società Pixar dove il 
regista John Lasseter ha la- 
vorato per molti anni. Con 
essa ha realizzato, nel 1989, 
il cortometraggio Tiri toy, 
vincitore di un Oscar come 
miglior disegno animato e 
vero e proprio embrione di 
Toy Story. 

Per capire quale direzio- 
ne sta prendendo il cinema 



d'animazione, grazie al con- 
tributo delle nuove tecno- 
logie, occorre citare un al- 
tro film, uscito negli Usa 
poco dopo Toy Story, ma 
non premiato da analogo 
successo. Si tratta di The 
Ghost in the Shell, prodotto 
in Giappone e diretto da 
Kezui Osmi. La storia è am- 
bientata nel 2029 in un 
mondo dominato da una 
Rete universale (una Inter- 
net controllata dal potere 
politico ed economico). 
Esiste una squadra specia- 
le, denominata Shell Squad, 
che cerca di contrastare i 
crimini informatici e l'eroi- 
na del film, il maggiore Mo- 
toko Kasanagi, è chiamata 
a combattere contro un su- 
per-hacker conosciuto co- 
me il "maestro di marionet- 
te", grazie alle sue capacità 
di cambiare la vita delle 
persone, manipolando le 
informazioni su di loro via 
computer. 

Il film nipponico fa largo 
uso della tecnologia, in par- 
ticolare di un nuovo prò- 



Per diventare registi 

Inquadratura, stacco e dissolvenza: con 3 d Movie Maker anche i ragazzi da otto anni 
in su possono imparare i primi rudimenti delle tecniche registiche 



Per farsi in casa i propri 
film, fino a oggi, non esi- 
steva che una sola possibi- 
lità: una bella videocamera, 
un po' di pazienza, un vi- 
deoregistratore (due, per i 



3D MOVIE MAKER 



Prodotto da: Microsoft 
(tei. 02-703921) 

Prezzo: 120.000 lire 

Computer: È necessario disporre 
di un computer multimediale, 
dotato di ed rom, scheda audio 
a 16 bit, monitor Super Vga a 256 
colori. Un processore di classe 
Pentium è fortemente consigliabile 
per non preguidicare il movimento 
e la resa delle animazioni. 



più ambiziosi) e il gioco era 
fatto. Ma quale genitore si è 
mai fidato a lasciare mezzi 
preziosi e costosi nelle ma- 
ni non proprio rassicuranti 
dei bambini? A risolvere il 
problema prova ora Micro- 
soft, con un software della 
propria linea per la casa, 
chiamato 3d Movie Maker, 
nato apposta per consenti- 
re ai più piccoli (dagli otto 
anni in su) di provare l'e- 
mozione di essere registi, 
ma con curiosità e accorgi- 
menti capaci di divertire 
anche utenti più adulti. 

Il nuovo programma per- 
mette di stabilire i punti di 
ripresa, muovere gli attori a 
proprio piacimento, rivede- 



re il materiale prodotto e 
modificarlo, inserire dialo- 
ghi e suoni, creare i titoli di 
testa. Sono tutte attività 
contemplate da 3d Movie 
Maker, che affianca il diver- 
timento a un aspetto didat- 
tico, iniziando i giovani ap- 
passionati agli elementi di 
base della regia. 

Durante il lavoro si è ac- 
compagnati da un certo 
McZee, un pupazzo anima- 
to piuttosto bruttarello, 
che appare già nel filmato 
di presentazione, successi- 
vo all'apertura del pro- 
gramma e poi spiega la va- 
rie possibilità d'azione. Al- 
l'inizio, è possibile andare 
verso la sala di proiezione e 
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cesso denominato Dga (Di- 
gitally Generateci Anima- 
tion), che combina la clas- 
sica animazione con gli ef- 
fetti digitali. Tre parti com- 
pongono questa tecnica. 
Con l'iniziale Ice/Action, i 
disegni vengono scanneriz- 
zati e vengono aggiunte le 
posizioni delle inquadratu- 
re. La successiva Map/Di- 
splay è la modellazione de- 
gli elementi attraverso la 
computer graphics. Infine, 
interviene l'inserimento di 
immagini prese da una li- 
breria già installata sul 
computer, che servono a 
creare particolari espres- 
sioni o effetti. 

In sostanza, il mondo del- 
l'animazione è in forte evo- 
luzione e, come accade al 
cinema nel suo complesso, 
si apre alle nuove tecnolo- 
gie. Il contributo umano re- 
sta fondamentale, ma dal 
set si sta lentamente trasfe- 
rendo dietro i monitor, so- 
stituendo al ciak una clicca- 
ta di mouse. 

Roberto Bonino 



Tra computer e cinema un lungo rapporto 



La storia dei rapporti fra cinema, computer e 
disegno risale agli inizi degli anni Sessanta. 
Uno studente del Mit, Ivan Sutherland, infatti, 
inventò nel 1961 Sketchpad, un software che 
prevedeva l'uso di una penna ottica e consenti- 
va di disegnare semplici forme su uno scher- 
mo, salvarle e richiamarle quando servivano. 
Dopo alcuni altri esperimenti, sempre nati in 
ambiente universitario, si assistette, negli an- 
ni Settanta, a una prima massiccia introduzio- 
ne di queste tecnologie nel mondo della televi- 
sione. La Computer Image Corporation (Cic) fu 
pioniera di questo sviluppo, attraverso prodotti 
di scannerizzazione e successiva manipolazio- 
ne di immagini che si chiamavano Animac, 
Scanimate o Caesar. Al moderno 
uso del computer per gli effetti 
nel cinema e nei disegni anima 
ti si è arrivati attraverso l'evo- 
luzione commerciale 
dei prodotti di 
grafica, age- 
volata dallo 
sviluppo del 
personal e, in 
parallelo, dal- 
l'interesse di alcuni cineasti, primo 
fra tutti George Lucas, regista di 



v 




Guerre stellari, che nel 1979 creò una divisio- 
ne per la computer grafica all'interno della pro- 
pria casa di produzione Lucasfilm. Già in Alien 
(1976), di Ridley Scott, si trova un esempio di 
effetto speciale della prima ora, con un terreno 
montagnoso creato al computer e sul quale fu 
fatta atterrare l'astronave. Antesignano di Toy 
Story può essere considerato Voi Libre, un film 
tutto generato da un programmatore della 
Boeing, Loren Carpenter, nel 1980 e che mo- 
stra un volo aereo ad alta velocità in soggetti- 
va attraverso montagne in grafica frattale. No- 
ve anni dopo arriva il primo cartone in grafica 
tridimensionale, Tin Toy, di John Lasseter, che 
vince l'Oscar come mi- 
glior cortometraggio 
animato. Disney 
fa grande uso del 
computer già in La 
bella e la bestia 
(1991): la sala 
del grande ballo 
è digitale, con un 
candeliere di cri- 
stallo tridimen- 
sionale e 158 fonti 
di luce per simula- 
re le candele. 



vedere alcuni film già rea- 
lizzati. È consigliabile farlo 
per vedere fin dall'inizio co- 
sa sarà possibile fare con i 
propri "mezzi". 

Si scoprirà così che non 
è lecito aspettarsi miracoli 
da questo programma. L'a- 



nimazione dei personaggi, 
infatti, è un po' primitiva e i 
loro movimenti non sono 
certo dei più sciolti. Ma il 
vero divertimento di 3d 
Movie Maker sta nella rea- 
lizzazione dei proprio film. 
Per iniziare una nuova pro- 




duzione, si può andare di- 
rettamente nell'area degli 
strumenti oppure in una 
"stanza delle idee", dove si 
trovano dei modelli preim- 
postati, utili per chi non ha 
idee su cosa vuole produr- 
re o è alle prime armi con il 
software. 

Anche la costruzione ex 
novo di un film è guidata da 
un percorso-base, che par- 
te dalla scelta di un'am- 
bientazione (ce ne sono un- 
dici, fra interni ed esterni e 
sono graficamente accura- 
ti, anche se un po' troppo 
fantasiosi). Si passa poi alla 
scelta degli attori (uomini o 
animali, più ispirati ai car- 
toni animati che alla realtà) 
e ai loro movimenti sul set. 

Questo passaggio è forse 
il più delicato, poiché fra le 
33 azioni selezionabili, al- 
cune riescono bene se si 
trascina direttamente l'at- 
tore con il mouse, mentre 
altre richiedono la costante 
pressione del pulsante per 



risultare efficaci. Al movi- 
mento è poi possibile asso- 
ciare un suono, un pezzo di 
colonna sonora o un brano 
parlato: le opzioni precari- 
cate sono, soprattutto nei 
primi due casi, numerose, 
ma si può comunque creare 
ex novo altre componenti 
sonore, utilizzando il mi- 
crofono del computer e poi 
salvando il suono. 

Alla discrezione dell'au- 
tore sono lasciate le scelte 
del taglio delle inquadratu- 
re, il piano di ripresa, l'in- 
serimento di oggetti sulla 
scena, il montaggio. Alcuni 
tasti specifici consentono 
di far sprofondare l'attore 
in un pavimento o nel terre- 
no oppure di cambiargli le 
dimensioni, rendendolo più 
alto o più grasso. 

Naturalmente, come si 
conviene nell'ambiente, si 
possono tagliare le scene 
oppure creare stacchi e dis- 
solvenze. 

Roberto Bonino 
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Signori si nasce 

Tutto quello che volete sapere su Totò: la sua vita, 
la sua comicità, la sua poesia. In un nuovo ed rom 



Cinema 



p er chi pensa che Totò 
sia 1/ più grande 

comico italiano 

Per chi vuote 

ascoltare "A //ve/la" 

"alla voce del comico 



Molti, tra cui chi scrive, 
pensano che Totò sia 
stato il più grande comico 
italiano. Potete quindi im- 
maginare l'entusiasmo con 
il quale abbiamo appreso 
l'uscita di un ed rom dedi- 
cato al grande Principe De 
Curtis. 

Il ed rom, va detto subi- 
to, delude in parte le aspet- 
tative. Accanto ad autenti- 
che gemme, come ad esem- 
pio la nota poesia "A livel- 
la" recitata dallo stesso 



Totò, il prodotto è carente 
in quello che probabilmen- 
te chi acquista un ed su 
Totò più desidera: i filmati. 
Questo non vale tanto 
per la quantità dei filmati (i 
video superano infatti i cin- 
quanta minuti) quanto per 
la qualità: gli spezzoni dei 
film contenuti nel ed vengo- 
no visualizzati all'interno di 
finestre piuttosto piccole 
ed hanno una risoluzione 
non molto elevata. Altro 
elemento che può fare di- 
scutere è la scelta dei bra- 
ni. Dovendo districarsi fra 
decine e decine di film, al- 
cuni dei quali diventati fa- 
mosissimi negli ultimi anni 
grazie alla televisione, i cu- 
ratori del ed hanno dato 
più spazio a pellicole non 
molto conosciute. 

UNA MINIERA DI NOTIZIE. 

Detto questo, il ed contiene 



Lei non sa chi sono io! 



Tutti conoscono Totò, molti il principe Antonio De Curtis, ma 
pochi sanno che alla nascita il nome i Totò era Antonio 
Clemente. E probabilmente si contano sulle dita 
di una mano coloro che sono in grado di 
compitare per intero tutti i titoli che, dopo 
aspre battaglie legali, a Totò vennero 
riconosciuti. Dietro al comico, al poeta e 
allo scrittore di canzoni si cela infatti 
nientemeno che l'ultimo discendente della 
famiglia imperiale di Bisanzio. Ecco 
quindi tutti i nomi e i titoli appartenuti 
al grande comico: Antonio Griffo 
Focas Flavio Angelo Ducas Commeno 
Porfirogenito Gagliardi De Curtis di Bisan- 
zio, altezza imperiale, conte palatino, 
cavaliere del Sacro Romano Impero, 
esarca di Ravenna, duca di Macedonia e di 
llliria, principe di Costantinopoli, di Cicilia, 
di Tessaglia, di Ponto, di Moldavia, di 
Dardania, del Peloponneso, conte di Cipro e di 
Epiro, conte e duca di Drivasto e di Durazzo. 
A questo punto è proprio il caso di dire: «lei 
non sa chi sono io»! 




moltissime infor- 
mazioni utili sulla 
vita e le opere di 
Totò, oltre a una 
miniera di notizie 
sui film, opere tea- 
trali e televisive 
del grande napole- 
tano. Il percorso si 
articola lungo tre 
vie: l'uomo, l'arti- 
sta e il principe della scena. 

IL PRINCIPE DELLA SCENA. 

La prima sezione contiene 
tutte le notizie biografiche, 
oltre a una raccolta delle 
poesie più belle recitate 
dalla figlia Liliana e, come 
dicevamo, a quel capolavo- 
ro che è "A livella", recitata 
magistralmente da Totò in 
persona. 

Quella dedicata all'arti- 
sta contiene le schede di 
tutti le opere che hanno vi- 
sto Totò protagonista, dalla 
quali è possibile accedere 
in certi casi alle foto, agli 
spezzoni dei film, alle sche- 
de dei registi e così via. 

Infine, "Il principe della 
risata", dove la comicità di 
Totò viene "sezionata" 
nelle sue componenti: i 
nomi, il linguaggio, il vol- 
to, il corpo, il costume e 
le "spalle", da Pep- 
pino de Filippo a 
Renato Rascel, da 
Gianni Agus ad Al- 
- do Fabrizi. Resta da 
* dire della non sem- 

pre immediata frui- 
bilità dell'interfac- 
cia, che talvolta non 
prevede il modo di 
/ uscire da una sezio- 
ne fino a quando non 
la si è terminata. Per 
puro dovere di crona- 
ca menzioniamo infi- 
ne un "gioco", che 
non si capisce bene 
a quale scopo sia 




stato inserito nel ed. Il gio- 
co ha lo scopo di ricompor- 
re un'immagine di Totò spe- 
culare ad un'altra presente 
sullo schermo. Ogni foto è 
suddivisa in quattro fram- 
menti nascosti nelle pul- 
santiere poste in alto a de- 
stra dello schermo. Vince 
chi impiega meno tempo 
per ricomporre le foto. 
Chiudiamo con una doman- 
da agli autori: perché con 
tutte le meravigliose inter- 
pretazioni di "Malafemmi- 
na", cantate da celebri no- 
mi della musica leggera ita- 
liana viene utilizzata una 
fiacca e poco aderente al- 
l'originale strumentale di 
questa splendida e commo- 
vente canzone d'amore? 

Vittorio Emanuele Orlando 



Prodotto da: Rai, Art Media, 
Fratelli Spada. 

Distribuito da: Cd Line 
(02-89405533) 

Prezzo: 139.000 lire 

Computer: Ibm compatibile, 
processore minimo 386DX 33 MHz 
(consigliato 486); ram di 8 MB; 
scheda video: 640 per 480 a 256 
colori; scheda audio: Soundblaster 
16 bit o compatibile. Software: 
Windows 3.1 o Windows 95. 
Lettore di ed rom a doppia velocità. 
Apple, processore minimo 68030 
(consigliato Power Pc), 8 MB di 
ram, monitor 14" 640x480 256 colo- 
ri; audio: 16 bit. 
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Prepararli al 2 
ma a piccole dosi 

// computer ai bambini fa bene ofa male? Dovranno imparare 
a usarlo per non sentirsifuori, ma come e quanto? Un consiglio: 
fateli giocare con il personal ma senza dimenticare i pennarelli 



Bambini 



p er i genitori 

che vogliono 

avvicinare,- bambini 

a ' computer 

. Peri genitori 
che hanno f/ persona/ 
™ casa e vogiiono 
consigii pratici 



A voi, novelli genitori, il 
computer piace. Assie- 
me a lui lavorate, giocate, 
vi divertite. E per questo 
pensate che anche il vostro 
bambino che sta crescendo 
potrà provare le stesse sen- 
sazioni. Poi, ogni tanto, ar- 
riva qualche notizia sui 
quotidiani dove si citano 
studi e indagini che una 
volta dicono che il compu- 
ter ai bambini fa bene e 
un'altra volta il contrario. E 
allora come regolarsi? Biso- 
gna costruire un muro at- 
torno al personal oppure 
condurre per mano il bam- 
bino alla sua scoperta? E 
ancora, il computer è utile 
o dannoso ai più piccoli? 

ANGELO DIAVOLO? Secon- 
do Alberto Pellai, medico 
specialista che si occupa di 
prevenzione e promozione 
della salute in età infantile 
e autore del libro // bambi- 
no che addomesticò il televi- 
sore, «Il computer rappre- 
senta un ottimo stimolo 
per lo sviluppo dell'intelli- 
genza logico-motoria. I 
bambini che hanno già avu- 
to a che fare con i personal 
riescono meglio in tutte le 
attività in cui viene richie- 
sta l'intelligenza logica e 
hanno una migliore com- 
prensione dei rapporti cau- 
sa-effetto, a differenza dei 
loro coetanei che ricorrono 
a interpretazioni più magi- 
che degli avvenimenti». 

Un'opinione suffragata 
da uno studio americano 
dell'Educational testing 
service che ha accertato 
l'esistenza di un rapporto 
diretto tra il possesso di un 




computer e il successo ne- 
gli studi. Senza contare che 
secondo alcuni studi effet- 
tuati dal dipartimento di ri- 
cerca psicopedagogica del- 
l'Università degli Studi di 
Milano su bambini fra gli 8 
e i 12 anni, è emerso che la 
capacità di ricettività e rea- 
zione agli input multime- 



diali è otto volte superiore 
rispetto a un adulto. In sin- 
tesi, questo significa che i 
bambini di oggi hanno mag- 
giori capacità a dialogare 
con i messaggi multimedia- 
li e a utilizzarne gli stru- 
menti. Non a caso appren- 
dono più in fretta a usare i 
programmi; a differenza 



Per chi ha fretta 

Sull'argomento ormai se ne sono sentite di tutti i colori. Il 
computer fa male o fa bene allo sviluppo dei più piccoli? 
A prescindere dalle diverse opinioni, il computer è entrato 
di fatto in molte famiglie italiane e, volenti o nolenti, è un 
oggetto con cui bisogna fare i conti. A partire da questo nu- 
mero affronteremo l'argomento sentendo il parere degli 
esperti, ma soprattutto cercando di fornire ai genitori infor- 
mazioni pratiche. Cominciando con un consiglio: il compu- 
ter può diventare uno stimolo per un rapporto giusto con i fi- 
gli, ma è solo uno strumento come i pennarelli e la tv. 



dell'adulto, infatti, non si 
aspettano di capire tutto 
prima di procedere. La 
maggior parte dei bambini 
esaminati ha mostrato di 
preferire la scoperta di re- 
gole e meccanismi, senza 
nessuna spiegazione preli- 
minare, a differenza degli 
adulti che dimostravano in- 
sofferenza e frustrazione. 

L'ALTRA FACCIA DELLA ME- 
DAGLIA. Ma questa è solo 
una faccia della medaglia. 
L'altra dice che i bambini 
che stanno ore di fronte al 
personal diventano più fa- 
cilmente obesi e, se già pre- 
disposti all'epilessia (ma in 
questo caso gli studi offro- 
no risultati differenti) gli 
stimoli luminosi e sonori 
dei videogame possono es- 
sere un fattore scatenante 
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di crisi epilettiche. E per 
quanto riguarda l'età alla 
quale i bambini devono av- 
vicinarsi al monitor, Pellai 
pone dei paletti ben preci- 
si: «Il bambino deve essere 
avvicinato al computer do- 
po i dieci anni, rispettando 
una serie di condizioni. 

Innanzitutto, non deve 
restare da solo davanti al 
monitor e comunque non 
deve passare mai più di 
due ore davanti al perso- 
nal. Tenendo conto che al- 
meno lo stesso periodo di 
tempo deve trascorrerlo in 
altre attività». E se il papà 
ha il computer è meglio che 
si rassegni a usarlo quando 
il bambino non c'è o dor- 
me. Luci e suoni, infatti, so- 
no un richiamo irresistibile, 
una specie di pifferaio ma- 
gico che in breve lo trasci- 
nerebbero di fronte al mo- 
nitor. 

Ma non tutti sono d'ac- 
cordo su un'interpretazio- 
ne così drastica. Da nume- 
rosi studi condotti su bam- 
bini in età scolare, infatti, è 
stato appurato che in con- 
dizioni familiari normali 
quasi tutti i bambini sanno 
suddividere i loro interessi 
senza bisogno di una rego- 
lamentazione vera e pro- 
pria da parte dell'adulto. I 
bambini in sostanza vivreb- 
bero il computer come una 
macchina-gioco alternativa 
ai normali giocattoli. 

UN ALTRO GIOCO DA FARE 
CON I GENITORI. D'altronde 
aver in casa un computer e 
pretendere che i bambini 
non lo tocchino fino ai die- 
ci anni è una cosa molto 
difficile. 

Se ne rende perfettamen- 
te conto anche Alberto Pel- 
lai secondo il quale a que- 
sto punto l'uso del perso- 
nal deve trasformarsi in 
un ulteriore stimolo per 
il rapporto con i figli. Pa- 
dre e madre devono di- 
ventare le guide del 
bambino nel mondo 
dell'informatica fa- 
cendo capire al pic- 
colo che computer non 
vuole dire solo videogame 



Secondo Silvia Caravita, 
ricercatrice del Cnr presso 
il reparto di psicopedago- 
gia, impegnata in un pro- 
getto che prevede l'utilizzo 
del computer nelle scuole 
elementari: «Abbiamo visto 
che serve prima di tutto da- 
re uno scopo reale, autenti- 
co. Per questo abbiamo 
pensato alla creazione di 
un libro. I bambini dalla ter- 
za alla quinta si sono senti- 
ti partecipi di un evento, 
hanno iniziato a scrivere le 
loro proposte, a dibatterle 
tra loro a distanza, a lavo- 
rarci assieme». 

«Dategli una motivazio- 
ne» è il consiglio che arriva 
anche da Pietro De Luca, 
amministratore e responsa- 
bile sviluppo di Futurekids, 
la catena americana specia- 
lizzata nell'insegnamento 
dell'utilizzo del computer 
ai più giovani, il quale so- 
stiene che: «Oltre a non la- 
sciare il bambino da solo 
bisogna fargli capire che il 
personal è solo uno stru- 
mento. Il problema di solito 
per i genitori, però, è ren- 
dere la cosa divertente per 
il piccolo». Imparare diver- 
tendosi è, non a caso, uno 
dei "dieci comandamenti" 



di Futurekids il cui obietti- 
vo è la realizzazione di pro- 
getti che diano sfogo alla 
creatività dei più piccoli in 
un ambiente stimolante do- 
ve il lavoro di squadra è 
uno degli elementi fonda- 
mentali. 

Tutto questo senza per- 
dere di vista le esigenze del 
pargolo che viene valutato 
per il suo operato. 

In sostanza le lezioni di 
Futurekids vogliono essere 
momenti educativi attra- 
verso i quali il bambino 
partecipa alla realizzazione 
di progetti (generalmente 
della durata di sei settima- 
ne) dove il computer non è 
l'unico elemento protagoni- 
sta. I bambini (che di solito 
hanno un'età minima di 
quattro anni) sono affianca- 
ti da un'insegnante, che ha 
seguito un apposito corso 
di formazione, il cui compi- 
to principale è di guidarli 
tenendo sempre desta la lo- 
ro attenzione. Per questo 
motivo il programma degli 
incontri prevede dei tempi 
ben precisi con attività che 
servono a interessare i par- 
tecipanti. 

Il corso annuale prevede 
un'ora alla settimana du- 



Qualche informazione su Futurekids 



Fondata nel 1983 a Los Angeles, Futurekids in Italia è pre- 
sente con sedi a Milano, Roma, Brescia, Verona, Bergamo 
e prossimamente anche Belluno e Pescara. Presente in ol- 
tre settanta Paesi dove sono stati aperti oltre 550 centri, Fu- 
turekids ha come obiettivo di preparare le nuove generazio- 
ni al futuro insegnandogli l'uso del computer. I "dieci co- 
mandamenti" della società spiegano che i bambini devono 
imparare divertendosi, realizzando progetti che diano sfogo 
alla loro creatività. Il programma prevede lezioni in cui i 
bambini devono realizzare un progetto, seguiti da in- 
segnanti specializzati. Il corso è annuale 
e prevede una frequenza di 
un'ora alla settimana. Ogni in- 
contro prevede il superamento 
J di vari livelli che vengono ripor- 
tati sul "passaporto" di cui sono 
dotati tutti gli iscritti. Ogni tre le- 
zioni i genitori ricevono una lette- 
ra in cui sono riportati i progressi 
del proprio figlio. Chi desiderasse 
ulteriori informazioni potrà telefona- 
re al numero di Milano: 
02/29513538. 




Cinque consigli 



£h Non abbiate fretta di 
^Fpiazzarlo davanti al 
computer. Matite, penna- 
relli e giochi con gli amici 
sono più importanti per il 
bambino 

^fcNon lasciatelo solo 
%3 davanti al monitor, ma 
giocate e lavorate con lui 

£\ Stabilite un tempo 
massimo di perma- 
nenza davanti al computer 

v Se vostro figlio usa so- 
lo i videogiochi, non 
sta imparando a usare il per- 
sonal. Dategli un compito e 
spiegatelo come realizzarlo 

g± Non scegliete i pro- 
vi grammi secondo le 
vostre preferenze, ma fate- 
gli fare delle cose che sia- 
no anche divertenti e scelte 
insieme a lui. 



rante la quale i piccoli im- 
parano, ad esempio, a rea- 
lizzare un libretto o, nel ca- 
so dei più grandi, a fare un 
giornale. «Il nostro obietti- 
vo» spiega Pietro De Luca 
«non è di formare dei mo- 
stri, ma di preparare i bam- 
bini al futuro». 

Per questo dopo una pri- 
ma valutazione e, se neces- 
sario, un corso sul- 
l'hardware, i piccoli passa- 
no alla realizzazione di di- 
versi progetti. Ogni incon- 
tro prevede il superamento 
di vari livelli che vengono 
poi riportati sul passaporto 
di cui sono dotati tutti gli 
iscritti e che testimonia il 
loro cammino. Ogni tre set- 
timane i genitori ricevono 
una lettera che li informa 
sui progressi del bambino. 
In sostanza i bambini impa- 
rano l'utilizzo del mouse 
senza dimenticare che al- 
trettanto importanti sono 
matitine e pennarelli. 

Perché il computer deve 
essere uno strumento co- 
me altri oggetti, di cui non 
si deve abusare ma cogliere 
gli aspetti utili allo sviluppo 
del bambino. 

Luigi Ferro e Laura Zanotti 
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Tre enciclopedie per bambini 



Piccoli navigatori 
nel gioco del sapere 

Ecco tre nuove iniziative editoriali per i ragazzi delie scuole 
elementari: "La mia prima enciclopedia" di Leader, "Scoprire 
per conoscere" diRcs e "Prima", realizzata da Utet 



Bambini 



Per » Più p/cco/i 
e Per /ragazzini 
, cne frequentano 
'a scuola del/'obb/igo 

Per //oro genitori 

che spesso 
" devono aiutare 
3 'are (e ricerche 



I 



bambini di oggi, si sa, 

hanno spesso con i libri 
un rapporto difficile. Sarà 
per questo che alcune enci- 
clopedie per ragazzi am- 
pliano la loro offerta con il 
multimediale e si incomin- 
ciano a pubblicare in ver- 
sione italiana opere intera- 
mente su ed rom. 

Le tre iniziative editoriali 
di cui ci occupiamo in que- 
sto articolo si rivolgono 
tutte al mondo infantile, 
grosso modo al periodo 
della scuola dell'obbligo, 
ma si differenziano per ca- 
ratteristiche e fasce di età. 

La mia prima enciclope- 
dia edita da De Agostini ap- 
pare più adatta alla prima 
infanzia, non ha alle spalle 
una versione cartacea ed è 
quasi del tutto basata su 
suono e immagini, quindi 
non richiede la conoscenza 
della scrittura. 

Scoprire per conoscere 
edita da Rcs Libri & Grandi 
Opere è allegata ai volumi 
dal titolo omonimo, anche 
se può essere consultata in 
modo autonomo perché 




Neon e Lapis che vi accompagneranno nel vostro viaggio. 



non fa riferimento alle pagi- 
ne dei libri, e sviluppa un 
discorso didattico adatto 
alle elementari. 

Prima, edita da Utet a 
differenza delle due cita- 
te, non è su ed rom, ma 
è composta di due vo- 
lumi su floppy disc de- 
dicati alle ricerche di 
storia e su un dizionario 
enciclopedico tratto dal- 
l'enciclopedia cartacea e a 




Per chi ha fretta 

In questo articolo troverete descritte tre enciclopedie ad uso 
e consumo dei bambini dai quattro ai dieci anni circa. I tre 
prodotti sono diversificati per fasce di età: "La mia prima 
enciclopedia" edita da Leader è una sorta di "libro delle co- 
se" ed è più adatta alla prima infanzia. "Scoprire per cono- 
scere"edita da Rcs Libri & Grandi Opere sviluppa un di- 
scorso didattico più adatto ai bambini delle 
elementari. "Prima", edita da Utet, l'unica enciclopedia 
delle tre ad essere su dischetti, è interamente dedicata al- 
lo svolgimento di ricerche. 



questa rimanda interamen- 
te per alcune voci più lun- 
ghe e complesse. Le ricer- 
che sul dizionario, più 
che quelle di sto- 
ria, si rivolgono 
a ragazzi più 
grandicelli. 
Vediamole ora 
da vicino nei 
contenuti e nel- 
la facilità d'uso. 

LE PAROLE SULL'ALBERO. La 

mia prima enciclopedia as- 
somiglia a quei "libri delle 
cose" dove i bambini impa- 
rano a dare un nome a quel- 
lo che li circonda e trovano 
un inventario del mondo 
più vicino o più lontano. 
Con la differenza che le 
informazioni vengono non 
dalle parole scritte, ma 
dalla voce di giovani 
speaker che aprono 
bocca appena si clicca 
su un oggetto o su un'i- 



cona. Per lo più quelli che 
vengono mostrati sono di- 
segni e foto, mentre il filma- 
to è riservato ai primi piani 
dei ragazzi-guida, ognuno 
dei quali introduce 
ad un argomento 
stando appol- 
L laiato sul ramo 
di un metafori- 
co albero della 
conoscenza. 
Sulla cima c'è un 
piccolo astronomo 
che parla delle cose che so- 
no in cielo, scendendo in- 
contriamo l'esploratrice e 
le cartine dei continenti 
con qualche pianta e ani- 
male dei più rappresentati- 
vi, ma non le città impor- 
tanti (la città è sempre defi- 
nita come grande agglome- 
rato di case). 

Passando via via ai rami 
più bassi troviamo l'am- 
biente domestico, con le ri- 
cette di cucina, il corpo 
umano (ridotto ai minimi 
termini), l'ambiente urbano 
dove lavora il papà o la 
mamma fa la spesa, i me- 
stieri e gli sport. 

C'è naturalmente una 
parte dedicata agli animali 
e, sottoterra, i fenomeni 
terrestri e naturali, come il 
fuoco, la neve, l'onda. 

Oltre alla semplicità dei 
contenuti e alla facilità d'u- 
so, c'è tuttavia da rimarca- 
re una certa sfasatura con i 
gusti e le abitudini 
dei nostri bam- 
ì bini, dovuta al- 
la provenienza 
americana 
dell'originale. 
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La si nota ad esempio nelle 
ricette di cucina con il pa- 
nino spalmato di burro di 
arachidi o nella città divisa 
in zona-lavoro e zona-shop- 
ping e nelle voci infantili 
del doppiaggio che assomi- 
gliano a quelle dei serial te- 
levisivi o dei cartoni anima- 
ti statunitensi. 

A proposito di voci, avvi- 
siamo il lettore che il ed 
rom funziona bene su Win- 
dows 3.1, mentre con Win- 
dows 95 si possono presen- 
tare dei problemi: la colon- 
na sonora tende a sovrap- 
porsi sul parlato e, anche 
se ci sono istruzioni allega- 
te per ovviare all'inconve- 
niente. 

SCOPRIRE PER CONOSCERE. 

Il viaggio nella conoscenza 
in questa enciclopedia per 
bambini è da prendere alla 
lettera. Il piccolo lettore si 
imbarca sull'astronave di 
Neon e Lapis, due visitatori 
alieni con tanto di coda, ed 
esplora con loro gli scenari 
del sapere. 

Che si tratti della Rivolu- 
zione francese o del siste- 
ma solare, vede con i pro- 
pri occhi fatti, fenomeni e 
personaggi, illustrati dalle 
spiegazioni di Neon, a cui 
Lapis fa da spalla con una 
vocetta nasale un po' stuc- 
chevole. Si vuole allontana- 
re dalla mente del "piccolo 
esploratore" ogni sospetto 
di scuola e di "cose da im- 
parare", infatti il testo scrit- 
to è ridotto al minimo e le 
nozioni sono celate nelle 
immagini e nella chiacchie- 
ra di Neon. 

L'impressione è quella di 
un grande cartone animato, 



Scienze 



Indice 



Storia 




Società! 




Con i due simpatici marziani potrete esplorare gli scenari del sapere: 
dall'arte alle scienze, dalla storia alla geografia alla società. 



ma i contenuti sono quelli 
di un'enciclopedia, natural- 
mente semplificata e adatta 
alla scuola elementare. 

Nella cabina di comando 
dell'astronave ci sono cin- 
que piccoli schermi rotondi 
- Storia, Geografia, Arte, 
Scienze, Società - sui quali 
si clicca per entrare in un 
ramo del sapere, a sua vol- 
ta suddiviso in temi, che 
sono veri e propri percorsi 
didattici. 

Alla fine di un percorso 
non si sfugge al quiz di con- 
trollo: scatta l'allarme car- 
burante e per riempire il 
serbatoio e riprendere il 
viaggio bisogna rispondere 
alle domande. 

Che cos'è, come nasce, 
come funziona Qual'è l'ori- 
gine del pianeta , che cos'è 
un ghiacciaio, come si for- 
ma un vulcano, o un'isola? 
La geografia è il racconto 
della terra, di quello che c'è 
in superficie o nelle sue 
profondità, di come si tra- 



SCOPRIRE PER CONOSCERE I LA MIA PRIMA ENCICLOPEDIA 



Prodotto da: Rcs Libri & Grandi 
Opere (02-2588) 

Computer: Consigliato un 486, 
lettore ed rom a doppia velocità, 
8 Mbyte di memoria ram, scheda 
audio Mpc compatibile , scheda 
grafica Vga a 256 colori 

Età: 6-10 anni 

Prezzo: 248.000 lire 



Prodotto da: Leader (0332-8741 11) 
distribuito da De Agostini (02-380861) 

Computer: Dos, Windows, Mac, 
486Sx o superiore con drive ed rom; 
8Mbyte liberi sul disco fisso. 
Scheda audio e scheda video Svga 
640 per 480 

Età: 4-9 anni 

Prezzo: 110.000 lire 



sforma sotto l'azione degli 
agenti naturali o per l'inter- 
vento dell'uomo. 

Anche la storia ha un im- 
pianto narrativo e risponde 
alle domande sull'origine 
dell'uomo e della società e 
sull'awicendarsi delle ci- 
viltà. Il gioco dello storico e 
il gioco del geografo danno 
anche un'idea degli stru- 
menti delle discipline: la ri- 
cerca dei fatti e la decifra- 
zione delle scritture, la car- 
ta geografica e i viaggi di 
esplorazione. 

Nelle scienze si scopre 
che cos'è una stella e una 
galassia o cosa finisce nello 
stomaco di un erbivoro o di 
un carnivoro. 

Infine arte e società com- 
pletano questa scuola ele- 
mentare visuale con rudi- 
menti del linguaggio musi- 
cale e artistico e con 
qualche nozione 
sociologia. Parti- 
colarmente in- 
teressante il 
"come funzio- 
na" che è tra- 
sversale ai vari 
ambiti discipli- 
nari e che ri- 
sponde agli inter 
gativi che spess 
bambini hanno s 
che noi diam< 
scontate: come 
l'acqua nelle ca 
c'è sotto la strac 
l'interno di un ae 
Frano 



Cerca su Prima 



Vediamo cosa ci offre ap- 
pendice elettronica di "Pri- 
ma" edita da Utet (011- 
65291), adatta per svolgere 
ricerche scolastiche. Il di- 
zionario mette a disposizio- 
ne, non interamente, i lem- 
mi contenuti negli ultimi 
due volumi, che si possono 
consultare con un indice al- 
fabetico, con la ricerca del- 
la parola o sfruttando le 
possibilità dell'ipertesto 
anche per fare collegamen- 
ti. Le voci sono brevi, sem- 
plificate e ricche di riferi- 
menti, ma la consultazione 
può diventare faticosa se 
non si usa il mouse. I di- 
schetti infatti funzionano 
con Ms Dos e ,per chi ha in- 
stallato Windows 95, anche 
passando al Dos può sorge- 
re qualche problema. Infat- 
ti il mouse è sostituito da 
combinazioni di tasti o dal 
tabulatore e dalle freccette 
che rendono l'inquadratura 
un po' più macchinosa. La 
storia al computer presenta 
quattro ambienti: la crono- 
logia, l'indice dei nomi, la 
mappa degli avvenimenti e 
il gioco delle avventure nel 
tempo, un quiz basato su 
personaggi storici. Si può 
memorizzare e stampare in 
il contenuto delle voci e 
delle schede. Il vantaggio 
di questi strumenti è la 
quantità dei dati a disposi- 
zione. Costa 600.000 lire. 
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Un programma per realizzare un menù 

Se famo du' spaghi? 

Avete organizzato una serata a casa vostra e volete dare 
un tocco di originalità? Provate a personalizzare la lista 
dei piatti. Una proposta semplice, anche per i ristoratori 



A tavola 



Per organizzare 

una cena con un tocco 

di raffinatezza 

Per utilizzare 
in modo diverso 
il word processor 



A tavola c'è chi non lascia 
nulla al caso: la tovaglia 
raffinata, le porcellane pre- 
ziose, le pietanze migliori. 
Ma chi possiede un compu- 
ter, ristoratore o privato, 
potrà dare un tocco di clas- 
se in più: il menu unico ed 
esclusivo realizzato usando 
la tecnologia, la propria 
fantasia e che porterà via 
solo pochi minuti. 

PRIMA REGOLA: SCEGLIERE 
LO STILE- Prima di tutto oc- 
corre decidere lo stile del 
menu: classico, informale o 
spiritoso: questo permet- 




terà di definire con maggior 
semplicità tutti i successivi 
elementi. Si potrà realizza- 
re una bozza su carta del la- 
voro che si vuole eseguire 
con lo scopo di studiare la 
disposizione, le dimensioni 
e il tipo di carattere prima 
di passare alla sua realizza- 
zione sul personal. 



COME REALIZZARE UN MENU 

CLASSICO. Preso un foglio 
di carta A4, il formato di 
una pagina di carta per fo- 
tocopiatrici, si può dise- 
gnare la bozza di un menù 
classico: orientando il fo- 
glio orizzontalmente si può 
piegarlo in due, predispo- 
nendolo già per l'inseri- 



mento in una copertina per 
menù. Nel nostro esempio, 
nella metà di sinistra, in al- 
to a destra, trova posto il 
nome della stagione, men- 
tre nel resto della pagina 
solo l'elenco di pochi piatti: 
due antipasti e due primi. 
Nella metà di sinistra sem- 
pre il nome della stagione, 



Tutto il menù minuto per minuto 




-^^^^^m^m 



Creiamo una tabella a 5 colonne, 
ed impostiamo la larghezza di ciascuna 
colonna: la colonna 1 sarà larga 9 cm, 
la successiva 3 cm, la successiva 1,7 cm, 
poi ancora 9 e quindi ancora 3. 
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a poacana alnnon 



SAXDE-l?/$AOti\ 



PaTÈ-DI-TONNC^ 



Compiliamo la tabella creata con 
le voci del menu vero e proprio 



Sarde in Saor 

sar de fr e se he, farina, saor in ac e ! o bi ai ■•:■ o, pe pe ner o 15.000 



Fafè di Tonno 

tonno, succo di li mone, mai 
fi ssco, brandy 



JAGLIONINI ALLE ERBE 

olio di oliva, fi ezsumo " • . >.< ito di timo, 
origano, rosmarn - i i , . i tv: lori, pepe, burro, 
parmigiano 



Gnocchi alla Romana 

latte, burro, semolino, saie., pepe, prosciutto 
•afflìttile ato, parmigiano 
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questa volta in alto a sini- 
stra, e solo due piatti di 
carne e due di pesce. 

Il tipo di carattere deve 
essere deciso, non "tecni- 
co", elegante, ma semplice 
come ad esempio Times 
New Roman. I nomi delle 
pietanze dovrebbero risal- 
tare il più possibile: una so- 
luzione semplice ma effica- 
ce consiste nell'usare gli ef- 
fetti di Maiuscoletto, Corsi- 
vo e Grassetto insieme, ol- 
tre ad una dimensione del 
carattere maggiore rispetto 
alle altre scritte. 

La descrizione dei vari 
piatti, invece, dovrebbe es- 
sere quasi invisibile, anche 
se è opportuno garantire la 
massima leggibilità per evi- 
tare l'effetto "postilla assi- 
curativa". 

DOPO LA BOZZA, LA REALIZ- 
ZAZIONE. Se la bozza piace, 
si passa prima alla scelta 
dei piatti da inserire e poi 
alla realizzazione vera e 
propria. In questa fase, non 
avendo individuato parti- 
colari effetti grafici, è suffi- 
ciente un normale elabora- 
tore di testi. Se il program- 
ma a disposizione lo con- 
sente è meglio usufruire 
delle tabelle, poiché per- 
mettono di lavorare con la 
massima indipendenza su 
ciascuna voce. Se questa 
opzione non è disponibile 
si possono usare le onni- 
presenti tabulazioni. 

La tabella avrà cinque co- 
lonne: la prima e la terza sa- 
ranno larghe circa 9 centi- 
metri, quella centrale solo 
1,7 cm, ed infine la seconda 
e la quinta solo 3 cm (la 
somma è 25,7 cm a cui van- 
no sommati altri 4 centime- 
tri, che sono i margini del 
foglio, per un totale di 29,7 
cm, cioè un foglio A4). 

Nella prima riga delle 
due colonne centrali si digi- 
terà la stagione e nelle ri- 
ghe successive troveranno 
posto le pietanze del menù. 
Nella prima e nella quarta 
colonna dovranno essere 
inseriti i nomi e le eventua- 
li descrizioni delle pietan- 
ze, nella seconda colonna e 



nella quinta, invece, se si 
desiderano, i prezzi. 

COME REALIZZARE UN MENÙ 

SPIRITOSO. Un menù spiri- 
toso è ideale in ogni occa- 
sione informale: in una ce- 
na tra amici o in un risto- 
rante alla mano. 

Le scritte dovranno esse- 
re simpatiche e, perché no, 
anche ironiche. Un ruolo 
importante è ricoperto dal- 
le immagini: non devono 
necessariamente essere 
belle icone, realizzate con 
tutti i fronzoli del caso da 
abili disegnatori. Visto il 
contesto domestico, vanno 
benissimo anche delle im- 
magini stilizzate. 

Si potrebbe usare, ad 
esempio, l'immagine di un 
prosciutto per gli antipasti 
o di un pacco di pasta per i 
primi, o di una fetta di car- 
ne per i secondi, o di una 
torta per i dolci. La creazio- 
ne di queste immagini non 
è affatto complicata, anzi 
potrà essere anche diver- 
tente, e potrà essere utiliz- 
zato un piccolo programma 
a disposizione di tutti gli 
utenti Windows: Paintbru- 
sh (si trova nel gruppo Ac- 
cessori). Chi ha disposizio- 
ne librerie di immagini già 
preconfezionate (acquista- 
te in edicola, oppure allega- 
te a prodotti come Corel 
Draw o Power Point o simi- 
li) è, invece, già a metà del- 
l'opera, ma potrebbe co- 
munque dilettarsi nell'arte 
del disegno, per il solo gu- 
sto dell'avventura. 

Una volta realizzate le 
immagini, nel programma 
per l'elaborazione dei testi 
sarà sufficiente integrarle 
con il testo delle pietanze: 
una tabella a tre colonne 
(la prima e l'ultima larghe 
pochi centimetri, mentre 
quella centrale sufficiente- 
mente larga), ospiterà i te- 
sti del menù nella colonna 
centrale, e le immagini sui 
due lati, alternandole una 
volta a destra e una volta a 
sinistra. A questo punto 
non ci resta che augurarvi 
il Buon appetito! 

Antonio Di Cesare 



Per una menù spiritoso 




Dopo aver creato un 
nuovo documento, 
impostiamo sul 
foglio una tabella a 
tre colonne, in cui 
troveranno posto le 

scritte e le 

immagini 



All'interno di Paintbrush 
creiamo le singole 
immagini: 

- con il pennello 
tracciamo il disegno 

- con il rullo riempiamo 
di colore le parti di 
interesse 

- con la forbice 
selezioniamo il disegno 
appena completato, 
scegliamo la voce 
"Copia" dal menù 
"Modifica" e... 
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RìstoìYtnÉe "Al fai date" 

Prosciutto di Parma 

i nricjiori maiali di tali a dia nostra tavola (che non 
sono sol o qjel li tadjdi a fettine] 



B ucatini all'amatrìciana 

pa~ i riù maldestri ... la lavardariae dtìtro l'ancpli 



^_* Fiorentina 

{^ _sà eh non ri esce a menci ari a, nri fa un favore.. 
'— — ' conservo per domani ! ! 



Dolce 

ma come non l'avete portato voi ? 



,. £> 



a 



GRAZIE 

per aver scelto noi e per le copiose 

mance che pioveranno. 



jcj^o si avverte la clientela che tutte le pietanze p^ 

j/ V^ * sono rigorosamente preparate a mano ... / ^ * 

... dopo averle comprate al supermercato 'Al 
top accio 1 
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WINE GAMES Per "etilisti" cibernetici 

Libiamo nei lieti calici! 

Cos'è un vino botirizzato? La vernaccia si sposa con il gorgonzola? 
Quale bicchiere è adatto per il merlot? Scopriamolo in questo ed 



. p er chi vuole 
migliorare /a propria 
conoscenza dei vini 

italiani e esteri 

Per «"Hi i golosi che 
"anno un computer 



M 



Ietti una sera a tavola 
con gli esperti del Gam- 
bero Rosso. Si può fare con 
un ed rom, dal titolo un po' 
riduttivo, Wine Games. Il 
gioco presente nel dischet- 
to è infatti solo una delle 
diverse opzioni offerte, e 
anche quella meno interes- 
sante. Ma andiamo con or- 
dine. Dopo la videata inizia- 
le che mostra un simpatico 
Bacco evidentemente altic- 
cio, ci si trova nella piazzet- 
ta di un paese, con la possi- 
bilità di scegliere di entrare 
in un cinema, in un risto- 
rante o in un'enoteca. 

Se si decide di fare un sal- 
to al cinema, introdotti da 
un Alberto Sordi "america- 
no", ci si trova davanti a ot- 
to aree attive, cliccando 
sulle quali si accede alla se- 
zione Curiosità. Qui trovia- 
mo otto sottogruppi: abbi- 
namenti tra cibi e vini, bot- 
tiglie (con spiegazioni sui 
diversi tipi di bottiglia e il 
loro uso, quali sono i bic- 
chieri più adatti per ogni 
genere di vino), statistiche, 
classifiche, dizionario del 
vino, i migliori vini. 

La parte più interessante 
di questa sezione è certa- 
mente il dizionario del vi- 
no. Piuttosto povera è inve- 
ce la parte relativa alle sta- 
tistiche, più per addetti ai 
lavori ma con dati non mol- 
to aggiornati. Anche la ras- 
segna dei venti migliori vini 
di ogni paese poteva essere 
più completa. Nel ed rom 
sono infatti prese in consi- 
derazione diciotto nazioni, 
ma mancano paesi enologi- 
camente "emergenti" come 
per esempio il Cile o la 
Nuova Zelanda, e uno am- 
piamente "emerso" come 
l'Australia. Ritornando alla 
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Bolgheri j 

Carmignano 

Chianti 

Maremma 

Montaldno 

Montepulciano 

S.Gimmiiaiio 



Cliccando su ciascuna delle zone indicate scoprirete i vini migliori. 



piazzetta ed entrando nel- 
l'enoteca, si può partecipa- 
re al gioco oppure, cliccan- 
do sulla bottiglia che tiene 
in mano l'oste, si possono 
conoscere più da vicino i 
paesi produttori e le aree 
vitivinicole più importanti. 
Quest'ultima sezione è 
senz'altro la più interessan- 




te di tutto il ed. Per una 
ventina di paesi, dai più im- 
portanti come Francia e Ita- 
lia, fino ad altri meno noti 
in campo vinicolo, come il 
Libano, l'Ungheria, la Gre- 
cia, il Sud Africa, sono vi- 
sualizzate le zone di produ- 
zione, i nomi e gli indirizzi 
dei produttori più interes- 
santi (con relativo giudizio) 
e i loro vini di punta, con i 
consigli sull'invecchiamen- 
to e le fascie di prezzi. 

Nel caso dei paesi più im- 
portanti, per esempio l'Ita- 
lia, la Francia, la Spagna, 
cliccando sulla bandiera 
della nazione si entra in 
una carta geografica con le 
zone di produzione eviden- 
ziate in diversi colori: clic- 
cando su ognuna delle zone 
si può accedere a sottozo- 
ne: per esempio la Borgo- 
gna con lo Chablis, oppure 
la Toscana con il Chianti. 
Esiste, talvolta, una ulterio- 
re suddivisione (per il 
Chianti è possibile visualiz- 
zare i produttori suddivisi 
per comune di appartenen- 
za: Siena, Radda e così via). 



Nonostante alcune impreci- 
sioni, questa parte è molto 
ben fatta e di una certa uti- 
lità, dato che propone an- 
che l'indirizzo e il numero 
telefonico dei produttori. 

Il gioco è invece abba- 
stanza semplice: la situa- 
zione è quella di un appez- 
zamento vinicolo in una 
certa zona del mondo che 
ci viene donato in eredità. 
Sta a noi, risolvendo dei 
quiz su tutte le fasi della 
produzione del vino, sce- 
gliendo il vitigno più adat- 
to, il giusto periodo di ven- 
demmia, l'invecchiamento 
ottimale eccetera, farlo ren- 
dere al meglio. Infine, tor- 
nando nella piazzetta ed 
entrando nel ristorante, 
vengono proposti gli abbi- 
namenti tra i cibi e i vini in 
forma estremamente detta- 
gliata. Qui gli esperti del 
Gambero Rosso indicano 
per ogni piatto tre o quat- 
tro bottiglie con tanto di 
nome e cognome. Non re- 
sta che provare per verifi- 
care se il gorgonzola va be- 
ne con la Vernaccia di San 
Gimignano, o se con le lasa- 
gne è meglio il Merlot slo- 
veno o lo Chénas francese. 
Alla vostra salute! 
Vittorio I 



WINE GAMES 



Prodotto da: Obelix, Gambero Rosso, 

Immagini Interattive e distribuito 

da Sacis (tei. 06-374981 -167-291410). 

Prezzo: 89.000 lire 

Computer: Ibm compatibile, 486DX o 
superiore. Ram raccomandata 8 MB; 
scheda video: Vga, 640 per 480 a 256 
colori; scheda audioSoundblaster 
compatibile;Windows 3.1 o superiori. 
Apple, processore minimo 68030 
(Power Pc); ram di 8 Mb; QuickTime. 
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Fachiri del computer, addio 

Molti acciacchi possono insorgere lavorando in modo sbagliato davanti al personal 
computer. Ecco qualche consiglio per prevenirli 



Per chi vuole sapere 
cosa consigliano 

le norme ergonomiche 

per ia postazione 

ai computer 

Per chi vuoi rimanere 
sempre in forma 



M 



al di schiena? Occhi ar- 
rossati e palpebre pe- 
santi? E magari anche uno 
starnuto dietro l'altro come 
non vi era mai capitato? 
Prima di andare dal medi- 
co, provate a dare un'oc- 
chiata alla vostra postazio- 
ne di lavoro e al vostro per- 
sonal computer, forse il 
problema è tutto lì. 

Basta, infatti, una scriva- 
nia inadeguata, una sedia 
con schienale troppo rigi- 
do, un monitor non adatta- 
bile e il gioco, anzi il malan- 
no è fatto. 

Lo sanno bene i medici 
del lavoro di tutta Italia: da 
quando il settore del terzia- 
rio si è diffuso a macchia 
d'olio, questi signori in ca- 
mice bianco hanno a che fa- 
re con malattie particolari, 
che una volta si conosceva- 
no poco. 

LA SINDROME DA MOUSE. 

Come la "sindrome da mou- 
se" di cui sembra che già 
due milioni di americani 
soffrano da tempo e che in 
gergo medico è definita 
"sindrome del tunnel car- 
pale", uno scherzetto gio- 
cato dallo scatolotto di pla- 
stica che la mano impugna 
per muovere il cursore del 
proprio personal più facil- 
mente. Spesso, però, l'im- 
pugnatura non è corretta e 



il braccio, anziché esse- 
re appoggiato a un pia- 
no, si muove "libero", 
con la conseguenza 
che si fa perno sui 
tendini del polso 
che, a lungo anda- 
re, si infiammano. 

Unico rimedio è l'ope- 
razione, anche se c'è chi 
consiglia molto riposo e 
qualche esercizio di auto- 
massaggio che comunque 
non dovrebbe mai manca- 
re, accompagnati da al- 
cune norme preventive 
dettate da una buona 
impostazione ergono- 
mica del tavolo di la- 
voro (a questo propo- 
sito vi consigliamo di 
dare un'occhiata all'arti- 
colo pubblicato a pagina 
101 del numero scorso 
di Pc Open). 

Ma non è questo 
l'unico inconve- 
niente che po- 
trebbe capitare 
a chi lavora o 
gioca al computer per buo- 
na parte della propria gior- 
nata. 

COSA FARE SE AVETE GLI 
OCCHI ARROSSATI. Brucio- 
ri, senso di peso e di ten- 
sione riferiti ai bulbi ocula- 




ri, prurito. Sono questi gli 
acciacchi più diffusi, e di 
minore entità, tra i posses- 
sori di personal computer. 
«Sicuramente, dopo una ve- 
loce cura a base di collirio 
adatto, conviene accertarsi 
in che condizioni si trovano 



Per chi ha fretta 

Il solito mal di schiena, gli occhi arrossati, uno starnuto 
dietro l'altro. Prima di ricorrere a rimedi drastici provate a 
dare un'occhiata alla vostra postazione di lavoro e a come 
avete posizionato il computer, forse, con alcuni semplici ac- 
corgimenti potrete sentirvi già meglio. In estrema sintesi 
ecco cosa vi consiglia Pc Open. Attenzione al mouse, fate in 
modo di poggiare il polso sulla scrivania; utilizzate il salva- 
schermo e occhiali con lenti antiriflesso per evitare il bru- 
ciore agli occhi. Attenzione anche che non si verifichino ri- 
verberi sullo schermo. Tenete sempre la schiena eretta e 
appoggiate la zona lombare allo schienale della sedia. Infi- 
ne occhio alla polvere, va eliminata, per quanto possibile. 



i propri occhi» suggeri- 
sce l'oculista Marco 
Gambera «perché la cor- 
rezione ottica adeguata 
rappresenta di solito la 
soluzione a questi pro- 
blemi». 

USARE GLI OCCHIALI 
CON LE LENTI ANTIRI- 
FLESSO. Ma bastano 
gli occhiali? «Di 
norma sì» risponde 
Gambera «anche se 
sconsiglio, se non 
strettamente ne- 
cessarie, le lenti 
protettive partico- 
lari, mentre si sono 
dimostrate più che 
adeguate le lenti 
antiriflesso». 
Infine, sembrano es- 
sere all'altezza della 
situazione anche le 
lenti a contatto. Ma, 
attenzione, «è bene 
tenere sotto control- 
lo» ricorda ancora l'o- 
culista «sia la lacrimazione 
sia le interferenze con il mi- 
croclima, affinché non si 
determinino fastidiose al- 
lergie». 

Ma non è sempre e solo 
"colpa" dei nostri poveri 
occhi che, anzi, spesso de- 
vono subire un'illuminazio- 
ne sbagliata e uno sfarfallio 
del monitor inadeguato. 

CONTRO LO SFARFALLIO 
DELLA VITA MODERNA. Per 

questo, per quanto riguar- 
da l'illuminazione sarebbe 
bene attrezzare la postazio- 
ne di lavoro secondo le di- 
rettive di una legge recente, 
numero 626, che in materia 
di sicurezza nell'uso dei vi- 
deoterminali suggerisce 
che il fascio di luce non de- 
ve creare riverberi sullo 
schermo (a questo riguar- 
do vi rimandiamo allo ► ► 
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Fachiri del 
computer, addio 

schema qui a fianco). Quin- 
di, bisogna avere l'accor- 
tezza di regolare la lumino- 
sità del monitor e di adotta- 
re dei caratteri si scrittura 
con forma chiara e gran- 
dezza sufficiente con un'in- 
terlinea adeguata a una let- 
tura "rilassata". 

Infine, riposate di fre- 
quente gli occhi. Non sa- 
rebbe male avere l'abitudi- 
ne di concedersi delle pau- 
se e di guardare fuori dalla 
finestra, piccolo "svago" 
che concilia il riposo del si- 
stema accomodativo del- 
l'occhio e della convergen- 
za. Quindi, dopo svariate 
ore al personal computer 
non terminate la serate di 
fronte alla televisione. 

MAL DI SCHIENA & ACCIAC- 
CHI AFFINI. È conosciuto in 
tutta Italia il centro di Ri- 
cerca Epm (Ergonomia del- 
la postura e del movimen- 
to) che ha sede presso la 
Clinica del Lavoro di via 
San Barnaba a Milano (tei. 
02/57991). Qui, da alcuni 
anni si studiano le patolo- 
gie legate alla scorretta po- 
stura in sede lavorativa. 

«In pratica» sostengono 
questi studiosi «sono state 
debellate quelle malattie 
definite come "patologie 
professionali" (ricordate la 
silicosi? ndr) proprio per- 
ché in questi anni sono mi- 
gliorate le condizioni lavo- 
rative. In compenso ci tro- 
viamo di fronte a sintomi 
legati esclusivamente a po- 
sture scorrette». 

Vale, quindi, la pena se- 
guire subito i suggerimenti 
che l'equipe medica ha rac- 
colto in una pubblicazione 
dove si consiglia la preven- 
zione attraverso un posto 
di lavoro ergonomico che 
tenga ancora una volta pre- 
sente l'altezza del piano di 
lavoro, la distanza dalla ta- 
stiera, l'appoggio dei piedi 
su una pedana apposita. 

Con queste precauzioni 
si dovrebbero evitare an- 







Come sistemare il computer rispetto alla luce 



Finestre nel campo visivo dell'operato- 
re; grande differenza di luminanza tra vi- 
deo e finestra 



Finestre nel campo visivo dell'operato- 
re; grande differenza di luminanza tra vi- 
deo e finestra 



Luminanze equilibrate e le finestre non 
si riflettono sullo schermo 





che disturbi cardiovascola- 
ri, con conseguente insor- 
genza di varici, dettate da 
una posizione costretta e 
fissa per ore e ore. 

Mai accavallare le gam- 
be, e tenere sempre la 
schiena appoggiata a livello 
lombare. Quindi, non resta- 
re seduti a lungo nella stes- 
sa posizione. 

È un dato di fatto, inoltre, 
che il lavoro a tavolino, non 
solo al personal computer, 
ma in un ambiente di ufficio 



in generale porta a una ri- 
duzione del consumo di 
energia con tendenza al so- 
vrappeso e all'obesità. 

DUE CONSIGLI PRATICI. Ri- 
torna così in auge il sugge- 
rimento di prendersi delle 
pause dal lavoro durante le 
quali è consigliabile cammi- 
nare per riattivare la circo- 
lazione ridando un certo 
tono anche alla muscolatu- 
ra. Non sarebbe poi male 
adottare una dieta alimen- 



Gli acciacchi più frequenti 



Si chiamano "job releted deseas" e sono tutte quelle malattie 
che trovano la loro causa, o concausa, nell'attività lavorativa 
sedentaria. Le più comuni riguardano l'arto superiore e cau- 
sano tendiniti delle spalle, della mano o del polso. 
Ma non solo, oltre alla già citata sindrome del tunnel carpale, 
esistono anche la sindrome dello stretto toracico e la sindro- 
me tensiva del collo. «Uno sforzo eccessivo» spiega Giovanni 
Molteni, professore associato alla cattedra di medicina pre- 
ventiva del lavoro dell'Università di Milano «può, a livello in- 
dividuale, sollecitare sia artriti che borsiti, mentre l'alta ripe- 
titività delle azioni lavorative (come ad esempio rimanere se- 
duti per molte ore o eseguire le stesse operazioni per lungo 
tempo ndr), tendono a causare disordini circolatori periferici». 
Caratteristica di questi nuovi disturbi "lavorativi" è un'insor- 
genza graduale della patologia (a volte si sviluppa nell'arco di 
mesi, se non di anni). Anche la guarigione vuole poi il suo 
tempo e, anzi, se la cura non viene eseguita correttamente, si 
possono verificare ricadute spiacevoli. Attenzione, quindi, cu- 
rare è certamente necessario una volta che la patologia si è 
verifica, ma prevenire è molto meglio. 



tare leggera e praticare atti- 
vità fisica, meglio ancora se 
sportiva. 

E veniamo anche all'argo- 
mento allergie, patologia in 
crescente aumento in que- 
sti ultimi anni, con cause 
talmente diversificate al 
punto di riuscire a fare im- 
pazzire sia chi ne soffre che 
chi tenta di trovare vaccini 
per la guarigione. 

La situazione allergica in 
ambiente di lavoro è dovu- 
ta, almeno in parte, al mi- 
croclima "nocivo" che si 
forma negli uffici. Fumo, 
polvere, temperatura d'aria 
eccessivamente elevata e 
secca creano spesso eru- 
zioni cutanee, appesanti- 
mento delle palpebre, star- 
nuti e asme. 

Cerchiamo, quindi, di "ri- 
pulire" il nostro ambiente 
di lavoro. No al fumo, men- 
tre vale la pena di arieggia- 
re spesso, soprattutto in in- 
verno quando il funziona- 
mento del riscaldamento 
facilità l'eccessiva produ- 
zione di polvere. 

Attenzione, infine, anche 
all'utilizzo di alcune carte 
copiative. Queste, assieme 
a certi tipi di vernici per 
mobili si sono dimostrate 
fattori altamente allergiz- 
zanti. 

M. Cristina Ceresa 
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MUSICA E COMPUTER Sting su ed rom e note su Internet 

Un magico viaggio 
nel mondo Sting 

Un paesaggio neogotico e un pub in mezzo alla campagna 
inglese: qui potrete incontrare virtualmente Sting. Ecco cosa 
offre il nuovo ed rom distribuito da Philips Media 



Musica 



Per chi vuo/e sapere 
sullo Sting -pensiero 

p er chi vuole 
scoprire cosa c'è 
d' nuovo riguardo 

a"a musica 
sui siti Internet 



Immaginate, dopo aver ac- 
ceso il vostro personal, di 
trovarvi davanti al portone 
di un antico castello semi- 
diroccato, costruito sulla 
riva di un mare silenzioso. 
La vostra curiosità e la si- 
curezza delle pareti dome- 
stiche dovrebbero bastarvi 
per forzare gli arrugginiti 
cardini ed entrare. Nell'a- 
trio del maniero ci sarà 
niente meno che Sting, nel- 
l'insolita veste di cavaliere, 
il quale vi inviterà ad esplo- 
rare il suo castello (con 
tanto di studio e pinacote- 
ca ideale). Il tutto ovvia- 
mente accompagnato dalle 
note della canzone Fortress 
around your Heart. 

Questa ambientazione 
tra favola e realtà è solo 
una di quelle che troverete 
in Ali This Time, (prodotto 
da Starwave e distribuito 
da Philips Media) un viag- 
gio attraverso la persona- 
lità e l'arte di Sting, uno tra 
i più noti interpreti rock 
contemporanei. 

Il programma, archiviato 
su due ed rom per compu- 
ter con Windows 95, vi per- 
metterà di esplorare l'im- 
maginario mondo dell'auto- 




Questo è uno scorcio del pub campagnolo nel quale Sting incontra 
il suo modo di fare musica rock. 



i personaggi che hanno influenzato 



re. Rispetto ad altri media 
come i libri biografici o le 
videocassette già in com- 
mercio su Sting, il ed rom 
Ali This Time offre la possi- 
bilità di interagire con il 
cantante stesso. È sufficien- 



te cliccare col mouse per 
sentirlo parlare, assistere a 
situazioni insolite della sua 
vita privata (ad esempio 
vederlo lavorare nello stu- 
dio di casa), o semplice- 
mente ascoltare una canzo- 



Per chi ha fretta 

Il legame tra musica e multimedia è ormai 
un sodalizio affermato. Dal primo ed rom 
musicale prodotto due anni fa da Peter Ga- 
briel, molta strada è stata fatta. Gli annunci 
di joint venture tra case discografiche e svi- 
luppatori di software si susseguono quotidia- 
namente, mentre molti artisti, tra cui (solo 



per citarne alcuni): Bob Dylan, i Rolling Sto- 
nes, David Bowie, Prince e tra gli italiani Jo 
vanotti sono usciti con ed rom interattivi de- 
dicati alla moro musica. Senza contare che 
su Internet i siti di carattere musicale conti- 
nuano a moltiplicarsi. In questo articolo sia- 
mo andati a curiosare nell'ultimo ed rom 
uscito in ordine di tempo: Ali this Time di 
Sting e su alcuni siti interessanti. 



ne con relativo video-clip, 
utilizzando magari anche 
l'opzione che ne mostra il 
testo. 

UN PERCORSO ATTRAVERSO 
STANZE A TEMA. La naviga- 
zione nel programma è affi- 
data ad un percorso di 
stanze a tema, attraverso 
cui si accede con il sempli- 
ce clic del mouse: tutto il si- 
stema di puntamento é 
semplificato in una freccia 
che si illumina in corri- 
spondenza dei luoghi ac- 
cessibili. La prima parte di 
Ali This Time è anche la più 
importante perché at- ► ► 
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Magico viaggio 
intorno a Sting 

traverso essa si accede alle 
diverse ambientazioni; la vi- 
sione in soggettiva, a 360°, 
permette di osservare tutto 
il paesaggio intorno a voi e 
distinguerne le caratteristi- 
che: noterete, oltre alla for- 
tezza sul mare, una catte- 
drale gotica a cielo aperto 
con tanto di cimitero, una 
surreale porta in riva al ma- 
re presidiata da due testug- 
gini blu, una grossa conchi- 
glia contenente un cinema e 
un pub situato in aperta 
campagna. 

Ognuno di questi luoghi 
funge da cornice in cui l'au- 
tore narra le proprie espe- 
rienze mistiche, musicali e 
umane. Se proverete a var- 
care la soglia della porta 
sul mare, ad esempio, 
ascolterete Sting parlare 
della sua infanzia fra le navi 
e della sua passione per il 
mare e per i viaggi; la sce- 
nografia del porto è appun- 
to la caratteristica di que- 
sta stanza. 

ALLA SCOPERTA DEI BRANI 
INEDITI. L'opera, che asso- 
cia all'aspetto biografico 
dell'autore anche quello 
musicale, propone versioni 
rivisitate o inedite (non 
molte per la verità) di alcu- 
ni successi come When We 
Dance, Fragile e Message in 
a Bottle. Un'animazione di 
Sting introduce e commen- 
ta i vari brani. Peccato che 



ALL THIS TIME 



Marca: prodotto da Starwave 
e distribuito da Philips Media (02- 
67521). Il titolo è consultabile 
su Internet all'indirizzo: 
http://www.starwave.com 

Computer: la configurazione 
minima per questo titolo 
é un 486/66 MHz, con lettore 
di ed rom a doppia velocità (meglio 
a quadrupla), 8 Mbyte di memoria 
ram, una scheda sonora 
compatibile Soundblaster a 16 bit 
e, ovviamente, il sistema operativo 
Windows 95 

Prezzo: 99.900 lire 



il ed rom sia totalmente in 
inglese, se non un vero e 
proprio doppiaggio, sareb- 
bero bastati dei sottotitoli. 
In mancanza di questi la 
comprensione per chi non 
conosce l'inglese risulta ov- 
viamente limitata. Ma pro- 
seguiamo il nostro viaggio 
alla scoperta do Sting. Nel- 
la cattedrale gotica ci appa- 
re un aspetto in genere po- 
co noto del cantante, quel- 
lo religioso: di fronte ad un 
altare su cui si succedono i 
simboli delle varie religioni 
e correnti filosofiche il can- 
tante espone la propria 
concezione della "Filosofia 
della Musica". Entrando nel 
pub, invece, potrete ascol- 
tare attraverso l'animazio- 
ne del cantante, quali arti- 
sti ne abbiano 
condizionato 
la musica e un 
personale giù- ! 
dizio sulla loro 
importanza nel 
panorama musica 
le. Riconoscerete fa- 
cilmente seduti ai ta- 
voli del pub i Beatles 
Jimi Hendrix, Bob Dylan 
e Miles Davis, tanto per ci 
tarne solo alcuni. 

Tra le chicche segnalia- 
mo: il clip delle apparizioni 
di Sting nel cartone anima- 
to i "Simpson"; la possibi- 
lità di vedere il cantante in 
sala di registrazione men- 
tre elabora i brani e alcuni 
spezzoni di video tratti dal- 
la sua tournée a favore di 
Amnesty International sul 
problema dei desapareci- 
dos in Sud America. 

Il ed rom non trascura le 
esperienze cinematografi- 
che dell'artista. Se sie- 
te interessati a questo 
aspetto, dovrete recar- 
vi nella stanza deputa- 
ta a tale scopo: il cine- 
ma nella conchiglia. 
Qui Sting parla della 
sua carriera di attore, 
nei suoi alti e bassi. 
Ogni spezzone video, 
tratto da film come Du- 
Radio On, Stormy 




Tutta la musica su Internet 



La musica da sempre non 
ha confini, ma con Inter- 
net anche le distanze sono 
state annullate. Oramai è m*T 
possibile contattare diretta- **" 
mente artisti, case discografiche 
e vedere/sentire le ultime novità 
attraverso la rete. Inoltre chi suo- 
na può finalmente procurarsi parti- 
ture o ascoltare versioni inedite 
dei brani preferiti. Per scoprire tutto sulla musica rock, ma 
non solo, Pc Open consiglia di partire da questo indirizzo: 
http://american.recordings.com, da cui si possono trovare pa- 
gine web di cantanti e case discografiche. E uno dei siti più fa- 
mosi al mondo per la musica. Ma l'Internet Music Under- 
ground Archive (http://www.iuma.com) non è certo da meno, 
vale la pena di visitarli entrambi. 

Se siete interessati ai concerti in programmazione in tutto il 
mondo è obbligatorio collegarsi al sito 
http://www.automatrix.com. Qui troverete il ca- 
lendario delle manifestazioni che si tengono in 
tutto il mondo e inoltre potrete effettuare ri- 
cerche in base al nome del cantante o di una 
certa zona geografica. La lista purtroppo 
non è completa al cento per cento, ma è in 
continuo ampliamento. Per l'Italia c'è 
http://www.rockon.iol.it, un indirizzo 
che informa su quello che accade nel 
nostro mondo musicale e ai nostri 
cantanti. Anche Radio Deejay ha aperto un 
proprio sito http://www.deejay.it, vi troverete le 
frequenze, il palinsesto e collegamenti ad altri web 
che si occupano di musica. Per il jazz c'è un sito specifi- 
co di riferimento: http://www.jazzonln.com, con informazioni, 
recensioni e collegamenti. Invece per la musica classica è 
possibile visitare la Deutsche Grammophon: http://www.dg- 
classics.com. Anche il colosso Sony ha naturalmente il suo in- 
dirizzo: http://www.music.sony.com, oltre le solite informazio- 
ni sui cantanti dell'etichetta potrete scaricarvi screen saver e 
video dei cantanti. Oltre ai siti www vale la pena di visitare o 
partecipare ai gruppi di discussione (newsgroup). È qui che 
passano le notizie più fresche. Basta andare in Alt. music. U2 e 
troverete chi parla degli U2. Oltre a Alt. music. xxx si può chiac- 
chierare di musica in Ree. music. xxx. Al posto di xxx ci sarà il 
nome di un gruppo o dell'argomento discusso in quella confe- 
renza. I newsgroup sono una possibilità data da Internet poco 
utilizzata, ma i più temerari saranno ripagati. m.p. 
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Monday, 
secondi. 



dura trenta 



Armando Garose! 
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VIDEOGAME SULLA RETE Indirizzi per tutti i gusti 

Come giocare 
"a gratis" (o quasi) 

Volete conoscere tutti gli indirizzi Internet da dove 
scaricare programmi di giochi shareware e freeware ? 
Bene, allora leggete questo articolo 



Volete un gioco nuovo 
fiammante ?? Certo, po- 
tete sempre andare nel ne- 
gozio più vicino. Ma c'è 
un'alternativa comoda e 
per di più gratis, o quasi. 
Andando a "spasso" su In- 
ternet è possibile tro- 
vare migliaia di giochi 
shareware. Per chi 
non lo sapesse, que- 
sti programmi seguo- 
no una precisa filoso- 
fia: dare l'opportunità 
a tutti di utilizzare il 
software per un certo 
periodo di tempo; ma 
dopo un paio di mesi 
nel caso si volesse 
continuare ad utiliz- 
zarlo, si deve pagare 
una certa somma, so- 
litamente abbastanza 
contenuta. Si avrà in 
questo modo la versione 
cosiddetta "registrata", che 
ha delle funzioni aggiuntive 
rispetto a quella sharewa- 
re. Pur essendo semi-gra- 
tuiti, spesso hanno poco da 
invidiare rispetto a quelli 
che si vendono nei negozi. 
Boom è un esempio lumi- 
noso di come un software 
shareware possa avere un 
successo incredibile. 

La società produttrice Id 
ha fatto la sua fortuna di- 
stribuendo il gioco Wolfen- 
stain 3d su Internet, il suc- 
cesso è stato così grande 
che, col successivo gioco 
Doom, sul loro sito si sono 
collegate così in tanti da 
provocare un vero e pro- 
prio intasamento. Oltre ai 
programmi shareware esi- 
ste un'altra categoria di 



Ecco le v'ideate di alcu- 
ni dei siti Internet che 
abbiamo visitato. Da 
qui potrete attingere 
giochi shareware e 
freeware a seconda 
dei vostri gusti. 



«TOMBOf 

The Official Web Shareware Site 

Shareware! Games! Freeware! 



FRESI FREEI FREEI 



The Biggest, Most Muid-Boggling, Most Eye-Popping, Most Death-Defying 
Conglomeratimi of Freeware and Shareware Programs on the Known-Web! 



CD Shareware Source 




Per chi ha fretta 

Innanzi tutto è necessario fare un po' di chiarezza. Cosa so- 
no i programmi (nel nostro caso videogiochi) shareware e 
freeware. I primi sono software che possono essere usati 
gratuitamente per un certo periodo di tempo, dopo un paio 
di mesi nel caso si volesse continuare ad utilizzarli, si deve 
pagare una certa somma, solitamente abbastanza contenu- 
ta. Per i secondi invece non è richiesta nessuna forma di 
pagamento. Ma come si procurano? Ad esempio, sapendo 
gli indirizzi giusti, scaricandoli da Internet. 



Giochi 



Per tutti 

9'' appassionati 

d ' videogame 

p er chi vuole 

aerare da Internet 

9'ochi carini 

ai costo 

<" «na telefonata 




software chiamata freewa- 
re, per i quali non si richie- 
de alcun pagamento, nem- 
meno in un secondo mo- 
mento. Sono creati da pro- 
grammatori in erba ai quali 
basta la soddisfazione di 
sapere che un gran numero 
di persone utilizzano il loro 
software, creato nei ritagli 
di tempo per hobby. 

Uno dei migliori siti per 
trovare "giochini" è senza 
dubbio http://www.sha- 
reware.com. Vi si può fare 
una ricerca per parola chia- 
ve. Se volete un gioco di 
bridge, ad esempio, basta 
inserire la parola e vi ver- 
ranno mostrati tutti i pro- 
grammi shareware catalo- 
gati che hanno attinenza 
col bridge; oppure potete 
dare un'occhiata ai titoli 
più richiesti di tutti i gene- 
ri. Per ogni programma che 
avete intenzione di scarica- 
re vi viene fornita la lista 
dei computer, sparsi per il 
mondo, da cui è possibile 
prelevare il file e con indi- 
cata la sua affidabilità/velo- 
cità. Tra i programmi di 
bridge vi segnaliamo Mvp 
Bridge. È abbastanza sofi- 
sticato: prevede la possibi- 
lità di ottenere consigli dal 
computer e di imparare a 
giocare bene. Ma dovete 
comunque avere una base 
di conoscenza del gioco: 
non sperate di imparare a 
giocare da zero. Insomma è 
l'ideale per i giocatori che 
vogliono esercitarsi. Esiste 
una versione per Dos ed 
una per Windows. Per tro- 
varlo basta cercare in ►► 
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Giocare a gratis 
o quasi... 

http://www.shareware.com 
, oppure direttamente sulla 
pagina web della società 
produttrice: http://theyel- 
lowpages.com/sharewa- 
re/mvp.htm. Il programma 
è lungo meno di 300 Kb. Se 
la versione shareware vi è 
piaciuta e volete quella re- 
gistrata, che permette di 
giocare in più persone con- 
temporaneamente oltre ad 
altre funzioni aggiuntive, 
potete acquistarla a lire 
87.000 iva inclusa. 

"Pong95" è il bisnonno 
dei giochi, ricreato per no- 
stalgici e per quelli che pre- 
feriscono la semplicità. Due 
stanghette ed una pallina 
sono tutto ciò che serve 
per un tennis a due dimen- 
sioni. Oltre al normale 
obiettivo di non far prende- 
re la pallina all'avversario 
sono state aggiunte delle 
simpatiche varianti; è per 
esempio possibile sparare 
all'avversario che resterà 
immobilizzato per qualche 
attimo, o alla pallina che 
rimbalzerà. Si può giocare 
da soli contro il computer, 
ma è più divertente sfidare 
un'altra persona. Anche 
questo gioco si 

Ì trova cercan- 
do su 



www.shareware.com oppu- 
re se lo volete scaricare di- 
rettamente eccovi l'indiriz- 
z o : 

ftp://nic.funet.fi/pub/msdo 
s/Mirrors/CICA/games/pon 
g95.zip. Per chi vuol gioca- 
re al mitico Pac Man esiste 
WinPac, uno splendido clo- 
ne con tanti livelli ed una 
bellissima grafica. 

C'è anche un editor per 
creare gli schermi di gioco. 
Unico difetto è il movimen- 
to a cui bisogna abituarsi 
un poco. L'indirizzo è 
ftp://ftp.sunet.Se/pub/pc/w 
indows/mirror- 
cica/win3/games/win- 
pacl8.zip. I programmi 
shareware sono creati da 
vere e proprie società spe- 
cializzate in questo tipo di 
vendita, Epic è una di que- 
ste, da sempre commercia- 
lizza i suoi giochi con la po- 
litica shareware. Quasi tutti 
i suoi titoli sono di tipo ar- 
cade e di qualità molto al- 
ta. Jazz Jackrabbit è per 
esempio un gioco con un'a- 
zione ad alta velocità, musi- 
ca e grafica di prima cate- 
goria, che fanno dimentica- 
re tutto il tempo di attesa 
per scaricarlo. 

Nella versione shareware 
sono presenti moltissimi li- 
velli di gioco che aumenta- 
no ancora se mai acquiste- 
rete la versione registrata 
su cd-rom. Se invece volete 
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Per appassionati di bridge: un buon gioco da scaricare è Mvp Bridge, con 
cui potrete ottenere consigli dal computer e imparare a giocare bene. 



Per giocare al mitico Pac Man esiste un clone molto bello, WinPac. 



un bel gioco di astronavi 
dove si spara dall'inizio alla 
fine, vi consigliamo Tyrian. 
Esplosioni in rapida suc- 
cessione senza respiro, un 
tipico "shoot'em up" da 
bar. Quasi tutti i programmi 
Epic sono per Dos, li potete 
trovare al http://www.epic- 
games.com. 

Per gli amanti dei solitari 
di carte è ottimo il FunSol. 
Una collezione di venticin- 
que giochi per Windows. 
Ce ne sono per tutti i gusti, 
con un mazzo o due mazzi 
e nella versione registrata 
si possono trovare ben 113 
solitari. Ogni gioco è ben 
spiegato ed è possibile tor- 
nare indietro se ci si rende 
conto di aver sbagliato. 
ftp://ftp.sunet.Se/pub/pc/w 
indows/mirror- 
cica/win3/games/fun- 
sol20.zip. Se invece volete 
giocare a bowling potete 
provare il simpatico Win 
Bowl 2.01. Col semplice uso 
del mouse potrete tentare 
di abbattere i birilli e gioca- 
re contro altri amici o il 
computer L'indirizzo è: 
ftp://ftp.sunet.Se/pub/pc/w 
indows/mirror-cica/ga- 
mes/winbwlsi.exe. 

Dato che i tempi di tra- 
sferimento dei programmi 
sono abbastanza lunghi è 
naturale preferire un picco- 
lo giochino, sperando che 



sia divertente , ad altri che 
anche se forniti di grafica e 
sonoro eccezionale richie- 
derebbero ore di attesa. 
Purtroppo questo è il difet- 
to maggiore della Rete. Bi- 
sognerebbe tenere presen- 
te che a parità di program- 
ma, i giochi per Windows 
95 sono i più lunghi, poi 
vengono quelli per Win- 
dows 3.11 ed infine quelli 
per Dos. 

Esiste anche un'associa- 
zione dei produttori sha- 
reware (indirizzo www.asp- 
shareware.org). Da qui po- 
tete scoprire tutto questo 
particolare mondo . Inoltre 
l'associazione si prende cu- 
ra dei problemi che gli 
utenti potrebbero avere 
con la società produttrice. 
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Per tutti i patiti del bowling. 



Pc Open ^ Maggio '96 



novità e curiosità 



La mostra di Palazzo Grassi in rete 

Mamma li greci! 

Davanti al monitor come a Venezia 




Oltre mille pezzi esposti, 
più di novecento richie- 
ste di prestito rivolte a qua- 
si tutte le soprinten- 
denze e mu- 
sei d'I- 
talia (il 
30% del- 
V le quali sono 
a carico dei mu- 
sei di Siracusa, Pa- 
lermo e Agrigento). Per 
non parlare dei prestiti pro- 
venienti dai principali mu- 
sei di ben dodici stati este- 
ri. Questi in estrema sintesi 
sono i dati già all'attivo del- 
la mostra "I Greci in occi- 
dente", che si tiene a Vene- 
zia a Palazzo Grassi e vi ri- 
marrà fino all'8 dicembre. 
La mostra espone 
un'imponente 
raccolta di og- 
getti ed affre- 
schi che illu- 
strano la pre- 
senza della | 



- 
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cultura greca nell'Italia me- 
ridionale a partire dall'VIII 
secolo a.C. 

Con la mostra, anche Pa- 
lazzo Grassi fa il suo ingres- 
so in Internet. Il sito, orga- 
nizzato in collaborazione 
con l'Università Ca' Foscari 
di Venezia, risponde all'in- 
dirizzo http ://www. palazzo- 
grassi. it ed è articolato in 
tre sezioni. La prima è de- 
dicata alla struttura archi- 
tettonica in cui Palazzo 
Grassi viene presentato at- 
traverso una visita in 3d. 
Nella seconda è possibile 
rivisitare le mostre pro- 
mosse dalla fondazione ne- 
gli ultimi dieci anni. La ter- 
za riguarda la mostra sui 
greci, di cui è anche 
disponibile il 
ed rom. Per 
informazioni 
i componete 
il numero 
041-5231680. 



> 



Per gli appassionati di Le Scienze 



Cos'è il big bang? 

È uscito il ed rom dell'annata 1995 di Le Scienze che 
contiene tutti gli articoli e le rubriche. Si accede agli ar- 
gomenti desiderati per mezzo di selezioni a catena uti- 
lizzando gli operatori logici booleani, cioè i consueti and, 
not e near. Pur non lasciando spazio alla moda del mo- 
mento (il ed non concede nulla a effetti sonori o anima- 
zioni spettacolari), questa raccolta non è una mera scan- 
sione delle pagine della rivista ma una vera e propria 
opera di consultazione. Tutti i testi possono essere sele- 
zionati e copiati per mezzo degli appunti, per essere poi 
utilizzati con altre applicazioni. Per le immagini non esi- 
ste una funzione ana- 
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Ioga, ma possono co- 
munque essere cattu- 
rate tramite la pres- 
sione del tasto stamp 
o essere prelevate di- 
rettamente dal ed. I 
testi e le immagini so- 
no protetti dal diritto 
d'autore. Il ed rom co- 
sta 65.000 lire. Telefo- 
no: 02-290.1753. 




New York è più vicina 

II sito ilei Metropolitan Museum 

Lo splendore del- 
la Cina imperiale è 
la mostra attual- 
mente ospitata al 
Metropolitan mu- 
seum of art di New 
York, uno dei mu- 
sei più famosi nel 
mondo. La mostra 
consta di oltre 
quattrocento lavori 
ai quali (non tutti ov- 
viamente) potete dare un'occhiata su Internet digi- 
tando http.//www.metmuseum.org. Oltre all'arte ci- 
nese un viaggio al sito Web del famoso museo sta- 
tunitense, che ospita più di due milioni di opere 
d'arte centinaia di migliaia delle quali possono es- 
sere ammirate in qualsiasi momento, offre anche la 
possibilità di visitare i tre piani del Metropolitan; 
basta cliccare sulle varie sale e avrete la possibilità 
di visualizzare le opere principali. Oltre a tutte le 
informazioni sulle attività del museo il sito offre an- 
che la possibilità di registrarsi ed essere sempre ag- 
giornati on line su manifestazioni, mostre, film, 
concerti e quant' altro offre uno dei più importanti 
musei del mondo. 



Ligabue è finito nel computer 

Per chi ama l'arte di Antonio Ligabue due 
novità importanti. La prima è che a Gualtieri, 
in provincia di Reggio Emilia si tiene fino 
al 23 giugno una mostra presso il Palazzo 
Bentivoglio dedicata al pittore scomparso 
trentanni fa. La seconda, è la diffusione di 
un ed rom che è stato prodotto dai curatori 
della mostra in collaborazione con la società 
Compel. L'opera si apre con una animazione 
che trasforma il volto di una belva feroce in 
quello di Ligabue. Seguono cinque sezioni: 
l'arte, la vita, l'ambiente, l'uomo e i testimoni. Il ed rom costa 99.000 li- 
re. Per averlo basta telefonare allo 0521-242703. 

Tutti I tesori ilei Vaticano 



Il suo patrimonio artistico è uno dei più ricchi del globo. Stiamo 
• parlando del Vaticano che da oggi, grazie alla collaborazione 
tra le edizioni Musei vaticani , Emme Interactive e il gruppo Scala, 
è disponibile su ed rom. Sono usciti, infatti, i primi due titoli 
della serie "I tesori del Vaticano", "La cappella Sistina" e "La 
pinacoteca vaticana". Potrete così ammirare la volta della Cappella 
Sistina dopo il restauro, con gli affreschi del Michelangelo e degli 
^ altri maestri che vi hanno lavorato come Botticelli, Ghirlandaio, 
Perugino, Pinturicchio. Percorrendo la Pinacoteca, invece, potrete 
vedere opere di maestri come Giotto, Leonardo da Vinci, Raffaello, 
Caravaggio, Poussin. Il costo di ciascun ed rom è di 129.000 lire. 
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Conigliette on line 

Le foto della Play mate del mese 
e l'archivio storico di Playboy 

E F nata a San Diego in California e ha 25 anni. È Shauna 
Sands, playmate di maggio di Playboy la mitica rivista 
americana inventata da Hugh Hefner che ovviamente ha un 
suo sito Internet che, tra l'altro, è anche uno tra i più fre- 
quentati. Shauna vuole diventare un'attrice di successo e 
farsi una famiglia con l'uomo che ama; apprezza l'intelli- 
genza, l'innocenza, l'onestà, la sensibilità, la fedeltà e Lo- 
renzo che probabilmente è il suo fortunato fidanzato. Dal- 
l'altra parte invece non sopporta violenza, gelosia, pette- 
golezzo e alzarsi prima delle nove del mattino. È nata lo 
stesso giorno e la stessa ora di sua madre e la sua filosofia 
di vita è vivere ogni giorno come se fosse l'ultimo e tenta- 
re di pensare positivo (come Jovanotti). Se volete andarla 
a trovare l'indirizzo è http://www.playboy.com. 




La banda Disney a portata di mouse 



mi 



e company 



Sulla rete Internet non 
potevano mancare Topoli- 
no, Pippo e Paperino. Li po- 
tete trovare alla home page 
Disney. Basta battere 
http://www.disney.com e 
potrete avere tutte le news 
sul mondo Disney. Libri, 
home video, film, musica 
sono solo alcuni dei temi 
del sito che è utile anche 
per informarsi sulle attività 
dei parchi di divertimento. 
Questa estate volete anda- 
re a fare un 
giro a Disney- 
land? Benis- 
simo, qui po- 
trete infor- 
marvi su ora- 
ri, prezzi, at- 
tività, alber- 
ghi e altro an- 



cora. E a questo proposito 
il sito vi offre la possibilità 
di visitare il parco cliccan- 
do sui luoghi preferiti. Na- 
turalmente le numerose pa- 
gine dell'indirizzo Disney 
raccontano le vicende di 
Toy story, l'ultimo rivoluzio- 
nario film uscito sugli 
schermi di cui abbiamo 
scritto su questo numero, e 
della Carica dei 101 della 
quale è possibile scaricare 
alcuni filmati promozionali. 



// vino italiano sbarca su Internet 

Meglio un quartino virtuale? 

Il vino italiano sbarca su Internet e 
lo fa con due indirizzi. Il primo si 
chiama Wine on Line e ci arri- 
vate http:/Avwwagritoe.it/wo]/. 
Il sito, che ha ottenuto il 
patrocinio del ministero 
per le Risorse agricole, 
alimentari e forestali, con- 
tiene informazioni relative 
e tutte le Denominazioni 
d'origine italiane, permette la 
ricerca del vino o del vitigno su 
base regionale o provinciale e fornisce informazio- 
ni su produttori, enoteche, abbinamenti gastrono- 
mici, enti e associazioni. L'indirizzo curato da Eda- 
gricole permette di effettuare acquisti on line pres- 
so l'Enoteca italiana di Siena. L'altro è 
http://www.galactica.it/vinoveritas che si definisce il 
network indipendente del vino italiano. È una guida 
alla produzione vi- 
nicola e fornisce 
informazioni per 
ogni regione. 



^IWfc.com NEWS 
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Per golosi e maniaci della dieta 

Siete golosi e allo stesso tempo maniaci delle diete? Bene, allora questi 
ed rom fanno il caso vostro. Arriva da Ariete Telemedia (02-76003516) 
un pacchetto di due ed rom della collana "Sapere e sapori", "La mia ta- 
vola" e "Alimentazione e salute". Il primo permette, tra le altre funzioni, 
di incrociare i propri dati fisici con l'elenco di singoli alimenti e ricette. 
Come risultato si ottiene il fabbisogno personale espresso in calorie e, 
a richiesta, in singoli elementi (proteine, grassi, carboidrati). Il secondo 
ha un approccio più scientifico. Aggiornato con le recenti indicazioni 
mediche redatte per l'Italia dall'istituto nazionale per la nutrizione 
permette di conoscere gli effetti sulla salute dei vari alimenti. 
Il costo di ciascun ed rom è di 79.000 lire. 

Le cinquecento nazioni dei pellirosse 

Ispirato all'omonimo serial 
televisivo prodotto da Kevin 
Costner, il nuovo ed rom 
Cinquecento nazioni 
prodotto da Microsoft è un 
contributo al mondo 
dei "native americans", 
gli indiani d'America che 
abitavano la zona compresa 
tra l'Alaska e il Golfo del 
Messico molto prima che "i 
bianchi" sbarcassero nel 
nuovo continente. Il ed è un 
viaggio alla scoperta della 
storia e del costume di civiltà lontane: dal più povero villaggio 
dell' Arizzona fino all'opulenta città dei Maya Palenque accompagna- 
ti da un cicerone d'eccezione: Kevin Costner in persona. Potrete cosi 
ascoltare dalia voce dei testimoni gli avvenimenti più significativi 
della storia degli indiani d'America, ammirare l'arte delle 
popolazioni native, ascoltare la loro musica e comprendere i loro ri- 
ti religiosi. Costa 133.000 lire. 
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Scegliere un prodotto non è mai una cosa semplice. 
Pc Open vi offre una strada per non sbagliare. 



* 




Guida alla scelta del portatile 

Se volete viaggiare senza staccarvi dal vostro personal computer, o 
se avete poco spazio sulla scrivania, la soluzione si chiama 
notebook. Pc Open vi spiega come e dove comprarlo. 

Pag. 134 



Come comprare a rate 

Anche un personal può essere acquistato con pagamenti rateali. 

Ecco una guida alle possibilità di rateazione offerte 

dalle principali catene di informatica e da alcuni negozi indipendenti. 

Pag. 140 





Pescali su Internet 



Avete installato Windows 95 sul vostro computer? Se è così, vi 
sarete probabilmente resi conto di come sia difficile trovare 
programmi che sfruttano le potenzialità del nuovo sistema 
operativo. Pc Open è andato a caccia di software su Internet. Ecco 
il risultato delle nostre ricerche. 

Pag. 146 



Le schede rapide di Pc Open 

Come scegliere un computer, un nuovo disco rigido e un coprischermo? Come comprare la borsa per il notebook? Le 
risposte nelle miniguide di questo mese. Ma c'è anche il vademecum per l'agente immobiliare. Pag. 148 



SPAZIO APERTO 



I VOSTRI DIRITTI 



La posta dei lettori 
Paniate con noi 



pag. 157 

pag. 162 

Informazioni, problemi, domande tecniche 
e commerciali. La rubrica che vi dà la 
possibilità di comunicare con la redazione 



m 



Non sempre si ha la 
fortuna di avere un 
avvocato in famiglia. Per chi non ce l'ha, 
ecco V occasione per sottoporre i propri 
dubbi a uno che di computer se ne intende 

Pag. 160 
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LE GUIDE Come scegliere e comprare un portatile 

Un personal per chi 
si sente libero 

// portatile è un computer particolare. Per non sbagliare 
bisogna stare molto attenti a batterie, monitor e peso 



flCHI SERVE 



A chi non ha 

molto spazio 

sulla scrivania. 

A chi vuole 

'avprare anche 

raggiando 



Viaggiate spesso? Vi capi- 
ta di dovervi portare il 
lavoro a casa? Avete po- 
chissimo spazio sulla scri- 
vania? Se rispondete si a 
una di queste domande e 
state pensando di compra- 
re un personal computer vi 
conviene prendere in consi- 
derazione un portatile, uno 
di quei computer che stan- 
no in una valigetta 24 ore e 
che funzionano a batterie. 

Il prezzo di un notebook, 
sono chiamati anche così, è 
generalmente superiore a 
quello di un computer da 
scrivania con le medesime 
prestazioni e la qualità del- 
le immagini che vedrete 
sullo schermo è un po' infe- 
riore, ma le qualità del no- 
tebook sono tante, a parti- 
re dal fatto che è l'unico 
computer che potete por- 
tarvi in viaggio e che basta 
chiuderlo per farlo stare 
nella libreria del salotto co- 
me un libro qualunque. 

ED È PROPRIO Al NOTEBOOK 

che è dedicata questa gui- 
da all'acquisto di Pc Open. 
Nelle pagine seguenti tro- 
verete utili indicazioni per 
non sbagliare quando vi 
troverete faccia a faccia 
con chi vi venderà il com- 
puter. Sì, perché scegliere 
un notebook non è affatto 
semplice. Per realizzare un 
prodotto così piccolo e 
compatto, infatti, i produt- 
tori si sono affidati a tecno- 
logie molto sofisticate, che 
possono esporre al rischio 
di qualche sorpresa. Sta di 
fatto, comunque, che oggi è 
possibile scegliere un note- 




Per chi ha fretta 

La scelta di un notebook è una questione molto delica- 
ta. Alto è infatti il rischio di vedersi "appioppare" un 
prodotto obsoleto con la scusa che si tratta di un porta- 
tile. Chiariamo dunque una cosa: oggi un notebook per- 
mette di ottenere le stesse prestazioni di un computer 
tradizionale. L'unico difetto è il prezzo, che parte da cir- 
ca due milioni e mezzo (un po' più alto di un modello da 
scrivania con le stesse prestazioni). L'assistenza tecni- 
ca è importante, tenendo presente che si tratta di un 
prodotto più delicato e soggetto ai guasti di un normale 
computer. Fate attenzione alla qualità dello schermo 
(scegliete la tecnologia Dual Scan o Tft) e alle batterie 
(almeno due ore e mezzo di autonomia). Prima di com- 
prare, poi, date un'occhiata al peso, che nonostante tut- 
to può raggiungere i 5 chili (optional compresi). 



book senza dover di fatto 
rinunciare a nessuna delle 
caratteristiche che con- 
traddistinguono un norma- 
le computer da scrivania. 
Unico neo: il prezzo, che 
per un notebook parte da 
circa due milioni e mezzo, 
un po' superiore a quello di 
un computer normale. 

Quindi: tenete d'occhio 
le caratteristiche tecniche, 
per evitare di farvi "affib- 
biare" un modello obsoleto 
con la scusa che si tratta di 
un notebook. Questo, però, 
non basta. Trattandosi di 
un prodotto che vi portere- 
te in giro, un occhio di ri- 
guardo ci vuole anche per 
la garanzia e le modalità di 
assistenza. La garanzia do- 
vrebbe durare il maggior 
tempo possibile e dovreb- 
be coprire tutte le parti del- 
la macchina (alcune azien- 
de escludono dalla coper- 
tura il monitor e i dischi, 
che sono quelli che rischia- 
no di più in caso di urti). 

E visto che probabilmen- 
te vi capiterà di usare il vo- 
stro computer portatile 
lontano da dove abitate, è 
anche importante che pos- 
siate portare il computer a 
riparare non solo nel nego- 
zio sotto casa. 

Detto ciò, la scelta in ma- 
teria di personal portatili è 
davvero vasta. Si va dalle 
marche più costose ai mo- 
delli più economici con no- 
mi sconosciuti (o quasi). 
Noi siamo andati a curiosa- 
re per voi in 35 negozi in gi- 
ro per l'Italia. I risultati li 
trovate nelle tabelle delle 
pagine seguenti. • 
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Timo quello che dovete sapere per comprare un portatile 



Il peso 

Se avete scelto un notebook per portarvelo 
a spasso, non dimenticate di controllare 
il peso. Se supera i 3 chili, potete forse 
trovare qualcosa 

di meglio. 




Lo schermo 

Ormai, è quasi 
sempre a colori. 
Se cercate la 
qualità a tutti i costi, 
orientatevi sulla 
tecnologia a matrice 
attiva. Altrimenti, la tecnologia Dual Scan 
è comunque ottima e costa molto meno. 



La batteria 

Per non restare "a piedi" troppo in fretta, la 
durata della batteria non dovrebbe essere 
inferiore alle due ore e mezza. È sempre poco, 
ma potete sempre comprare una batteria in più. 



Se avete intenzione di comprare 
un portatile, tenete presente 
una cosa: rispetto a un compu- 
ter tradizionale, è più delicato, 
sia per la necessità di integra- 
zione dei vari componenti, sia 
per l'alta tecnologia impiegata. 
Gli aspetti da tenere presente al 
momento dell'acquisto sono pa- 
recchi. 

Innanzitutto verificate la durata 
della batteria. Ci sono portatili 
che non raggiungono le due ore 
di autonomia, il che si trasfor- 
ma in un problema nel caso 
dobbiate lavorare in viaggio, 
mentre è trascurabile se volete 
un notebook perché non avete 
spazio sulla scrivania per un 
personal tradizionale. Non 
aspettatevi la luna: le batterie 
in commercio superano di rado 
le tre ore di autonomia (che di- 
pende sia dalle batterie, sia 
dall'assorbimento del note- 
book), ma potete sempre com- 
prarne una opzionale da portar- 
vi in viaggio. 

Un altro aspetto molto impor- 
tante riguarda lo schermo. Non 
potendo ospitare un monitor 
normale, il notebook è dotato di 
uno schermo speciale a cristalli 
liquidi che ha una qualità di vi- 
sualizzazione inferiore. Per ot- 



tenere un buon risultato, orien- 
tatevi su un modello che abbia 
uno schermo con tecnologia 
Dual Scan, oppure a matrice at- 
tiva (Tft). Quest'ultima è molto 
più costosa, ma offre una qua- 
lità molto maggiore. 
Terzo aspetto importante: il pe- 
so. Un notebook pesa circa due 
chili e mezzo, ma se considera- 
te la batteria di riserva, l'even- 
tuale lettore di dischetti ester- 
no, l'alimentatore e cavi vari, vi 
potrebbe capitare di dovervi 
portare dietro anche più di 5 
chili. Scegliendo state dunque 
attenti al peso del notebook, fa- 
cendovi sempre dare quello che 
comprende la batteria. 
Ma c'è dell'altro. Prima di com- 
prare il notebook, provate la ta- 
stiera e la track ball (cioè quel- 
la pallina che sostituisce il 
mouse). Spesso la tastiera ha 
una qualità molto inferiore a 
quella di un computer da scriva- 
nia e potreste trovarla molto 
scomoda. Quanto alla track 
ball, la troverete sicuramente 
scomoda rispetto al mouse, ma 
è importante che sia pratica e 
ben costruita. 

Visto che dovrete portarvelo a 
spasso, controllate infine che il 
notebook sia solido. 





Assistenza e garanzia: le condizioni offerte dai produttori 


MARCA 


GARANZIA 


MODALITÀ' D'ASSISTENZA 


Acer 


1 anno 


internazionale, presso un qualunque centro riparazione Acer 


Attwna 


1 anno 


presso due centri di assistenza Athena (monitor e dischi esclusi dalla garanzia) 


Compaq 


3 anni 


presso qualunque rivenditore Compaq (1 anno sul monitor) 


Digital 


3 anni 


presso i centri di riparazione Digital 


Dual 


2 anni 


presso il rivenditore 


Epson 


1 anno 


presso un centro di assistenza Epson italiano 


Ibm 


1 anno 


presso un qualunque centro assistenza Ibm 


Lemon 


3 anni 


presso il rivenditore 


Me Perso n 


2 anni 


entro 72 ore, presso il centro di assistenza centrale 


Nec 


1 anno 


a domicilio entro 5 giorni 


Olidata 


1 anno 


presso il rivenditore 


Olivetti 


3 anni 


presso qualunque centro servizio Olivetti 


Siemens Nixdorf 


3 anni 


presso un qualunque centro assistenza Siemens Nixdorf (trasporto a carico del cliente) 


Supermate (Computer Discount) 


1 anno 


presso qualunque negozio Computer Discount 


Targa 


1 anno 


presso il rivenditore 


Texas Instruments 


1 anno 


presso uno dei centri di assistenza Texas Instruments (trasporto a carico del cliente) 


Toshiba 


3 anni 


polizza a copertura totale presso i centri di riparazione Toshiba 


Tvc Italia (Oyster) 


2 anni 


presso il centro di assistenza (consegna a carico del cliente) 


Vobis (Highscreen) 


1 anno 


presso qualunque negozio Vobis 


Zenith Ds 


3 anni 


presso uno dei centri di assistenza Zenith Ds (trasporto a carico del cliente) 
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Una città per comprare 

Abbiamo visitato 35 negozi di Arezzo, Genova, Milano, Padova, Roma, Reggio 
Calabria e Salerno, per aiutarvi a scegliere il notebook più adatto 



Se state meditando l'ac- 
quisto di un notebook 
come alternativa al tradi- 
zionale computer da tavo- 
lo, l'inchiesta che abbiamo 
realizzato vi aiuterà a effet- 
tuare un acquisto oculato. 
Pc Open ha voluto verifica- 
re l'offerta di questi compu- 
ter in sette principali città 
italiane per darvi alcune in- 
dicazioni sui modelli in 
commercio e i relativi prez- 
zi al pubblico. Siamo andati 




fluii ili ii" 







in alcuni negozi di Padova, 
Milano, Genova, Roma, 
Arezzo, Salerno e Reggio 
Calabria (in tutto ne abbia- 
mo visitati 35 tra negozi di 
informatica, elettronica, 
ipermercati e cash & carry) 
e intervistando il personale 
abbiamo anche scoperto la 
presenza di eventuali pro- 
mozioni, l'ampiezza dell'as- 
sortimento, l'assistenza 
tecnica, le modalità di ga- 
ranzia, le forme di finanzia- 
mento e così via. 
I primi modelli di note- 
book (parliamo di 



AREZZO 



qualche anno fa) erano pre- 
rogativa di poche aziende 
informatiche e la scelta ca- 
deva inevitabilmente su 
Ibm, Olivetti e Compaq. Le 
marche oggi disponibili so- 
no invece molto più nume- 
rose (ne abbiamo contate 
addirittura venti) e questo 
di certo non agevola la 
scelta, anche se la concor- 
renza che ne è derivata ha 
finito per favorire il consu- 
matore. Il livello di prezzo è 
oggi di poco superiore a 
quello di un computer da 
tavolo con processore Pen- 



di Marco Bendine/// 






A 
B 
C 
D 



PUNTI DI VENDITA: 
Computer Discount 
Proximedia (indipendente) 
Multi Edit (indipendente) 
Meccanografica linterarredo (conc. IBM) 



1 NOTEBOOK CHE TROVATE NEI NEGOZI 




Marca e modello 
Texas Extensa 460 


Caratteristiche tecniche 
486DX4/100, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


Prezzo (Iva inclusa) 

3.569.000(A) 


Texas Extensa 450 


486DX4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


3.300.000(0) 


Texas Extensa 550 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


4. 749. 000(A)-4. 730. 000(B) 


Zenith Z-Star ES 450 mono 


4800X2/50, ram 4Mb, Hd 250Mb, mono 


1.990.000(B) 


Zenith Z-Star ES 450 dual scan 


4800X2/50, ram 4Mb, Hd 420Mb, colore 


2. 726. 000(A)-2. 890. 000(B) 


Olidata Cruise Cr4 


486DX4/100, ram 8Mb, Hd 420Mb, colore 


3.600. 00 0(B) 


Olidata Enterprise En75 


Pentium 75, ram 8Mb, Hd 420Mb, colore 


4.300.000(B) 


Me Person Scriba MC10 


0X4/75, ram 4Mb, Hd 360Mb, colore 


3.625.000(0) 


Me Person Scriba MC20 


Pentium 75, ram 8Mb, Hd 540Mb, colore 


5.260.000(0) 


Ibm Thinkpad 345Cs 


4860X4/75, ram 4Mb, Hd 540Mb, colore 


4.600.000(0) 


Ibm Thinkpad 370 


4860X4/75, ram 4Mb, Hd 540Mb, colore 


6.900.000(0) 


Olivetti Echos P75 


Pentium75, ram 8Mb, HD 510Mb, colore 


4.58Q.QQQ(A) 


Supermate mono 


4860X4/100, ram 4Mb, Hd 512Mb, mono 


2.369.00Q(A) 


Oyster Brahma P75 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 420Mb, colore 


6.050. 000(B) 


Lemon notebook Notepro Gold 


486DX4/100, ram 4Mb, Hd 420Mb, mono 


3.290.000(0) 



Davvero ampia la scelta di notebook ad Arezzo, si va dai modelli in bianco e nero sotto il milione (Ze- 
nith) fino a oltre 6 milioni di lire per l'Ibm Thinkpad venduto alla Meccanica Interarredo. In questo ne- 
gozio la clientela è in prevalenza costituita da professionisti, ma non c'è la possibilità di provare i pro- 
dotti prima dell'acquisto. Perciò se non siete già esperti nell'uso di un notebook vi consigliamo il ne- 
gozio Computer Discount di via Perennio: ha sette modelli in assortimento e il personale è molto di- 
sponibile a dare qualsiasi informazione e risolvere eventuali problemi. Attenzione alla differenza di 
prezzi fra i vari negozi. Quelli di un modello Zenith, per esempio, variano di quasi 200mila lire. 



tium a 75 MHz. Basti pensa- 
re, a questo proposito, che 
nel 1993 un Olivetti Philos 
con schermo monocromati- 
co e processore 386 costa- 
va 2 milioni e 600 mila lire 
mentre oggi è possibile ac- 
quistare la versione con 
processore 486 a poco più 
di un milione di lire. 

Una volta stabilito il bud- 
get di spesa non vi resterà 
altro da fare che individua- 
re le marche disponibili 
nella vostra città e andare a 
comprarlo in uno dei nego- 
zi che Pc Open ha già visita- 
to per realizzare l'inchiesta 
oppure nel vostro negozio 
di informatica di fiducia, o 
ancora in un qualsiasi altro 
punto di vendita della vo- 
stra città, tenendo sempre 
come riferimento le nostre 
tabelle di rilevamento. 

Segnaliamo subito che 
dove è stato possibile ab- 
biamo visitato anche alcuni 
negozi di elettronica e alcu- 
ni grandi ipermercati che 
non vendono soltanto com- 
puter. Bisogna dire infatti 
che ancora non tutti i nego- 
zi di elettronica hanno un 
assortimento di notebook 
mentre in alcune città co- 
me Genova, Arezzo, Saler- 
no, Roma e Reggio Calabria 
non ci sono grandi ipermer- 
cati, almeno nel centro cit- 
tadino o nell'immediato 
hinterland. 

PENSARE E POI COMPRARE. 

L'inchiesta ha preso in con- 
siderazione i modelli di no- 
tebook non multimediali, 
cioè quelli più semplici ed 
economici. Questo non si- 
gnifica che comprando un 
notebook di questo tipo la 
multimedialità vi sarà pre- 
clusa: potrete infatti acqui- 
stare successivamente, se 
lo riterrete opportuno, un 
lettore di ed rom esterno e 
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una scheda modem-fax. 
Considerando l'utilizzo tipi- 
camente mobile di questi 
computer, e soprattutto se 
siete utenti alle prime armi, 
vi conviene acquistare una 
versione base, magari con 
un disco rigido capiente, 
che vi consenta di imma- 
gazzinare tutte le informa- 
zioni che vi potranno servi- 
re quando sarete in giro, 
senza dover scaricare ogni 
volta il lavoro della giorna- 
ta sui floppy disk. Senza 
considerare che le versioni 
super-accessoriate sono 
piuttosto costose: il prezzo 
si aggira sui 5-6 milioni e 
può crescere ancora. Un in- 
vestimento che per un 
computer portatile deve 
essere giustificato da esi- 
genze ben precise. 

MONOCROMATICI IN SALDO. 

Il prezzo di un note- 
book con monitor a co- 
lori si aggira sui tre mi- 
lioni di lire, mentre per 
i modelli con schermo 
monocromatico, peral- 
tro poco diffusi e desti- 
nati ormai a scompari- 
re in breve tempo, si 
può risparmiare, a pa- 
rità di altre caratteristiche, 
fino a un milione. Per que- 
sto motivo se non vi inte- 
ressa il colore questo è pro- 
prio il momento giusto per 
acquistare "in saldo" un no- 
tebook in bianco e nero. 
Considerate comunque, a 
questo proposito, che con 
una spesa aggiuntiva del- 
l'ordine di 500-600 mila lire 
potrete acquistare un mo- 
nitor a colori da lasciare 
sulla scrivania. Potrete in- 
fatti collegare il vostro no- 
tebook quando tornate a 
casa, per lavorare con il 
monitor a colori. 

Il prezzo minimo è stato 
rilevato a Milano: 1.990.000 
lire per un Compaq Contu- 
ra Aero con processore 486 
Sx/25 venduto all'ipermer- 
cato Il Gigante. Un modello 
peraltro superato dai più 
potenti processori 486 
DX4/100 e Pentium, ma che 
può diventare il notebook 
giusto per chi si spo- ►► 
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PUNTI DI VENDITA: 
A Vobis D Abm Computer (inclip.) 

B Mister Computer E Gbc Italiana (negozio di elettronica) 

C Thesys informatica (inclip.) 



1 NOTEBOOK CHE TROVATE NEI NEGOZI 


Marca e modello 
Texas Extensa 450 


Caratteristiche tecniche 
486DX4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


Prezzo (Iva inclusa) 
2.979.000(A) 


Texas Extensa 450T 


486DX4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


3.499. 000(A) 


Texas Trave/mate 5010 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 500Mb, colore 


4. 999. 000 (A) 


Athena Note-mono 


5X86M1, ram 4Mb, Hd 340Mb, mono 


2.850.000(C)-2.845.000(E) 


Athena Note-color 


5X86M1, ram 8Mb, Hd 340Mb, colore 


4.000.000(C) 


Compaq Contura 430C 


486DX4/100, ram 8Mb, Hd 720Mb, colore 


5.369.000(D) 


Zenith Z-Star ES 


486DX2/50, ram 4Mb, Hd 250Mb, mono 


2.250. 000(B-E) 


Olidata Cruise 


486DX4/100, ram 8Mb, Hd 420Mb, colore 


3.927.000(B) 


Digital Hi-Note 


486DX4/100, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


4.557.000(0) 


Highscreen Le Book 


Pentium 75, ram 8Mb, Hd 520Mb, colore 


3.999. 000 (A) 



A Genova non c'è una grande scelta di notebook nei negozi visitati, tuttavia bisogna riconoscere che 
complessivamente le marche sono numerose. Non c'è un modello di notebook che va per la maggiore 
e non ci sono nemmeno grandi differenze di prezzo tra un negozio e l'altro, per cui vi consigliamo di te- 
nere d'occhio le promozioni ed eventuali servizi aggiuntivi offerti dal negoziante. Come è il caso ad 
esempio del punto di vendita della catena Mister Computer in via D'Aste che offre interessanti promo- 
zioni per acquisti superiori ai due milioni di lire e persino il ritiro dell'usato. Alla Gbc Elettronica, in- 
vece, sono in promozione i modelli Athena mentre l'indipendente Abm Computer punta sui corsi di for- 
mazione ad aziende e professionisti e ritira l'usato in conto vendita. 




A Vobis 

B Computer Discount 

C Infoteca 



PUNTI DI VENDITA: 

D Cesi Elettronica (indip.) 
Il Gigante (iper di Villasanta) 



I NOTEBOOK CHE TROVATE NEI NEGOZI 


Marca e modello 
Texas Extensa450 


Caratteristiche tecniche 
4800X4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


Prezzo (Iva inclusa) 

2. 979. 000 (A) 


Texas Extensa460 


4800X4/100, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


3.79G.000(C) 


Texas Extensa460T 


4800X4/100, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


4.272. 000(B) 


Texas Extensa550 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


4.749. 000( A) 


Texas Travelmate5010 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 500Mb, colore 


4. 990. 000 (A) 


Compaq Contura 41 OC 


4800X2/50, ram 4Mb, Hd 350Mb, colore 


3.198.000(C) 


Compaq Contura 430C 


4800X4/100, ram 8Mb, Hd 720Mb, colore 


4.505.000(B) 


Compaq Contura Aero 


48GSX/25, ram 4Mb, Hd 84Mb, mono 


1.990.000(E) 


Zenith z-Star ES 


4800X4/75, ram 4Mb, Hd 420Mb, colore 


3.201.000(B) 


Zenith Z-Star EX450C 


4800X4/75, ram 4Mb, Hd 420Mb, colore 


3.498.000(C) 


Olivetti Philos22 color 


480OX/25, ram 4Mb, Hd 200Mb, colore 


2.975.000(0) 


Epson Act 660/C 


4800X2/00, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


2.9G3.000(C) 


Toshiba Satellite WOCs 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 520Mb, colore 


5.115.000(C) 


Supermate mono 


4800X4/100, ram 4Mb, Hd 520Mb, mono 


2.368.000(B) 


Highscreen Le Book 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 520Mb, colore 


3.999. 000 (A) 


Targa mono 


4800X2/00, ram 4mb, Hd 500Mb, mono 


3.272.500(0) 



Milano guida la classifica dell'offerta di notebook nelle principali città. E vince anche in convenienza 
con il prezzo più basso in assoluto: il Compaq Contura Aero venduto all'ipermercato II Gigante a 
1.990.000 lire. Ancora una volta i Texas della serie Extensa la fanno da padrone mentre Compaq e Ze- 
nith seguono a ruota. 

Per un notebook a colori con 4 megabyte di memoria ram, la cifra da mettere in conto si aggira sui tre 
milioni e per chi è a caccia di promozioni segnaliamo il negozio della catena Vobis di viale Teodorico: 
in base a una promozione, infatti, ai primi cento acquirenti del notebook Texas Extensa 550 viene of- 
ferta una stampante Hp 340 in omaggio. È un prodotto potente e costoso, così quest'offerta si indirizza 
prevalentemente a chi ha bisogno di un notebook per lavoro. I negozi di elettronica della città come Ca- 
stoldi, Master e Coeco sono sprovvisti di notebook, mentre i piccoli negozi indipendenti come Ceda di 
via Venini puntano molto sull'assistenza al cliente sia prima che dopo l'acquisto. 



Pc Open rtj) Maggio '06 



i nostri soldi 




PUNTI DI VENDITA: 
A Computer Discount D Nortel Speedstore (cash & carry) 

B Armonia Computers E Otc informatica (indipendente) 

C Gm (negozio di elettronica) F Sma Città Mercato (ipermercato) 



1 NOTEBOOK CHE TROVATE NEI NEGOZI 


Marca e modello 
Texas Extensa 460 


Caratteristiche tecniche 
486DX4/100, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


Prezzo (Iva inclusa) 
4.272. 000(A) 


Texas Extensa 450T 


486DX4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


3.990. 000 (E) 


Nec Versa 500 


486DX4/75, ram 4Mb, Hd 350Mb, colore 


3.490.000(B)-3. 750.000(C) 


Nec Versa 550 


5X86/100, ram 8Mb, Hd 540Mb, colore 


4.250. 000(B) 


Nec Versa 550D 
AcerAcernote 760i 


Cyrix 586, ram 8Mb, Hd 540Mb, colore 
486DX4/75, ram 8Mb, Hd 340Mb, mono 


4.390.000(0) 
2.99Q.QQQ(B) 


Acer Acernote 350c 


5X86/100, ram 8Mb, Hd 540Mb, colore 


4.9Q0.Q00(B) 


Zenith Z-Star Es450 


486DX2/50, ram 4Mb, Hd 250Mb, colore 


2.844.QQQ(A) 


Olivetti Echos P75 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 510Mb, colore 


4.580.000(A)-4. 700.000(D) 


Siemens Nixdorf Pcd 4Nd 


486DX4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


4.120.000(D) 


Compaq Contura Aero 


486SX/25, ram 4Mb, Hd 84Mb, mono 


2. 849.0 00 (F) 


Supermate 


486DX4/100, ram 4Mb, Hd 520Mb, mono 


2.368. 000(A) 



A Padova abbiamo rilevato quasi tutte le marche disponibili sul mercato. Soltanto due modelli sono però 
monocromatici mentre tra i notebook a colori i prezzi vanno da 2 milioni e ottocentomila dello Zenith ai 
quasi 5 milioni di Acer. Gm Gianfranco Marcato per il momento è l'unico negozio di elettronica ed elet- 
trodomestici dell'area del padovano che vende anche computer, in particolare i notebook di Nec. L'iper- 
mercato Sma del centro commerciale Giotto mette in vendita solamente un Compaq Contura, quindi se 
volete farvi un'idea dell'offerta di notebook vi consigliamo Armonia e Computer Discount. Anche Speed- 
store ha un buon assortimento però non c'è nessun modello sotto i 4 milioni di lire. Sempre da Armonia 
c'è la promozione sul Nec Versa 500 venduto a 3.490.000 lire invece di 3.800.000 mentre se volete pro- 
vare a lungo e tranquillamente i notebook prima dell'acquisto il posto giusto è Otc Informatica. 




PUNTI DI VENDITA: 
A Computer Discount D Odis (indipendente) 

B Buffetti (prodotti per l'ufficio) E Compushop (indipendente) 

C Computer House (indipendente) 
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Marca e modello 
Texas Extensa450 


Caratteristiche tecniche 
4860X4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


Prezzo (Iva inclusa) 
3.330(A)/2.973(C)/3.299(D)/3.915.000(B) 


Texas Extensa460 


4860X4/100, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


3. 806. 000(A)-4.272. 000(B) 


Texas Extensa550 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


4.758.0QQ(A)-5.343.QQQ(B) 


Texas Travelmate4000 


4860X4/75, ram 4Mb, Hd 455Mb, colore 




4.990.000(A) 


Texas Travelmate5000 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 524Mb, colore 


6.000.000(D)-6.533.000(B) 


Texas Travelmate5010 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 500Mb, colore 




5.938.000(0) 


Compaq Contura 41 OC 


4860X2/50, ram 4Mb, Hd 350Mb, colore 




3.938.QQQ(C) 


Compaq Contura 430Cx 


4860X4/100, ram 8Mb,Hd 720Mb, colore 




5.472.QQQ(C) 


Zenith z-Star 450Es 


4860X2/50, ram 4Mb, Hd 250Mb, colore 




2.844.QQQ(C) 


Epson Action note 650 


4860X2/66, ram 4Mb, Hd 350Mb, mono 




2.399.000(0) 


Digital Hi Note 


4860X2/50, ram 4Mb, Hd 350Mb, mono 




2.799.000(0) 


Ibm Thinkpad 


4860X4/75, ram 4Mb, Hd 540Mb, colore 




4.748. 000 ( E) 


Olivetti Echos 


4860X4/75, ram 4Mb, Hd 350Mb, colore 




3.300.000(0) 


Supermate mono 


4860X4/100, ram 4Mb, Hd 520Mb, mono 




2.368.QQQ(C) 


Me Person 


4860X4/75, ram 4Mb, Hd 803Mb, colore 




4.000.000(0) 



Una cinà 
per comprare 

sta di rado ed è già in pos- 
sesso di un computer da ta- 
volo dell'ultima generazio- 
ne. Il prezzo massimo inve- 
ce, 6 milioni e 900 mila lire, 
è stato rilevato ad Arezzo: 
un notebook Ibm Thinkpad 
con processore 486DX4/75 
e schermo a colori a matri- 
ce attiva in vendita presso 
il concessionario Meccani- 
ca Interarredo. 

Al di là di questi due 
estremi comunque, la scel- 
ta di un notebook nella fa- 
scia di prezzo che va dai 2 
milioni e ottocentomila lire 
ai 3 milioni e mezzo è dav- 
vero ampia. Sui prodotti di 
marca, a parità di caratteri- 
stiche tecniche, le differen- 
ze di prezzo tra un modello 
e l'altro possono raggiunge- 
re diverse centinaia di mi- 
gliaia di lire; decisamente i 
più convenienti sono i 
notebook assemblati 
dalle catene, come l'Hi- 
ghscreen Le Book di 
Vobis e il Supermate 
monocromatico e a co- 
lori di Computer Di- 
scount. Per chi non dà 
nessun peso alla marca 
e allo schermo a colori 
è interessato alle pre- 
dei processore e 



la capitale ha un buon assortimento di notebook e il dominio di Texas Instruments è quasi assoluto: tut- 
ti i negozi, tranne Compushop (che vende solo l'Ibm Thinkpad) ne hanno almeno due versioni. Fate at- 
tenzione alle differenze di prezzo tra un negozio e l'altro: a Roma le differenze arrivano fino a 600 mila 
lire sullo stesso modello (è il caso ancora una volta di Texas Extensa 550 venduto da Computer Discount 
di via C. Colombo a 4. 758.000 e da Buffetti di via Bari a 5.343.000 lire). Computer House è il migliore 
tra gli indipendenti e dispone di un ampio laboratorio per l'assistenza tecnica. Concede anche finan- 
ziamenti con le convenzioni con Finconsumo e Agos, anche se è restio a realizzare promozioni, al mas- 
simo arrotonda sulle grosse cifre. Da Buffetti la garanzia e la manutenzione vengono curate dalla casa 
costruttrice mentre da Computer House si può estendere la garanzia da uno a tre anni. 



ma 

stazioni 
alla capacità di memorizza- 
zione dei dati, si possono 
spuntare prezzi ancora più 
favorevoli. È il caso dei no- 
tebook Dual, Lemon e Tar- 
ga, venduti rispettivamente 
a Reggio Calabria, Arezzo e 
Milano: tutti notebook con 
schermo monocromatico 
ma con potenti processori 
486 DX4/100 e grande capa- 
cità del disco rigido, da 340 
a oltre 500 mbyte di memo- 
ria. 

CATENE INDIPENDENTI? 

Sui notebook venduti dalle 
catene di negozi di informa- 
tica come Vobis, Computer 
Discount, Infoteca e Com- 
puter Union, si riescono a 
spuntare prezzi general- 
mente più favorevoli. Ad 
esempio sui notebook della 
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serie Extensa di Texas In- 
struments (i più presenti 
nelle città campione della 
nostra inchiesta), il prezzo 
applicato da questi negozi 
in franchising è leggermen- 
te inferiore e la differenza 
rispetto ai negozi indipen- 
denti si aggira sulle 100-150 
mila lire. È naturale che 
queste grandi catene, che 
contano decine di negozi in 
molte città italiane, riesca- 
no a ottenere dai produtto- 
ri condizioni più favorevoli 
rispetto ai piccoli negozi e 
che il prezzo finale sia 
quindi più basso, ma il no- 
stro consiglio rimane co- 
munque quello di non con- 
siderare soltanto il prezzo 
e di considerare anche i 
servizi. Per esempio, l'in- 
stallazione e il trasporto 
certamente non vi serviran- 
no, visto il tipo di prodotto, 
ma che dire dell'assistenza 
in caso di guasti? Anche in 
questo caso pare che le ca- 
tene di negozi informatici 
abbiano una marcia in più. 
Dispongono quasi tutti di 
attrezzati laboratori e addi- 
rittura sulle loro mar- 
che le riparazioni so- 
no immediate e gratui- 
te. La tempestività 
della riparazione di- 
venta fondamentale 
considerando che il 
notebook serve prin- 
cipalmente per lavoro. 
I negozi indipenden- 
ti invece, a meno che non 
abbiano personale specia- 
lizzato, il più delle volte 
mandano il prodotto alla 
casa costruttrice e vi adde- 
bitano le eventuali spese di 
manodopera e, se fuori ga- 
ranzia, anche il costo dei 
pezzi sostituiti. Per quanto 
riguarda la disponibilità e 
la cortesia, bisogna invece 
spezzare una lancia a favo- 
re dei negozi indipendenti. 
L'atmosfera è più rilassata 
e spesso è lo stesso titolare 
a servirvi. I prodotti posso- 
no essere provati a lungo 
(cosa difficile nei negozi 
delle catene in franchising) 
e maggiore è la probabilità 
di ottenere sconti e omaggi. 
Fabrizio Vallar! 




PUNTI DI VENDITA: 
A Vobis D Mediatane! (Infoteca) 

B Computer Discount E Quality Informatika 

C G.E.A. (Computer Union) 





I NOTEBOOK CHE TROVATE NEI NEGOZI 




Marca e modello 
Texas Extensa 450T 


Caratteristiche tecniche 
486DX4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


Prezzo (Iva inclusa) 
2.979.000(A) 


Texas Extensa 450 


486DX4/75, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


3.320.000(E) 


Texas Extensa 550 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


4.749.000(A) 


Compaq Contura Aero 4/33C 


486SX/33, ram 4Mb, Hd 250Mb, colore 


2.590.000(E) 


Compaq Contura 41 OC 


486DX2/50, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


3.500.000(0) 


Zenith Z-Star Es 


486DX4/75, ram 4Mb, Hd 420Mb, colore 


3.200. 000(B) 


Zen itti Z-Star Ex 


486DX4/75, ram 4Mb, Hd 420Mb, colore 


5.414.500(E) 


Supermate mono 


486DX4/100, ram 4Mb, Hd 520Mb, mono 


2.368.000(B) 


Supermate color 


486DX4/100, ram 4Mb, Hd 520Mb, colore 


3.270. 000(B) 


Dual Skd 5 mono 


486DX4/100, ram 4Mb, Hd 340Mb, mono 


3.200.000(C) 


Dual Skd 5 color 


486DX4/100, ram 4Mb, Hd 340Mb, colore 


4.600.000(C) 


Highscreen Le Book 


Pentium 75, ram 8Mb, Hd 520Mb, colore 


3. 999. 000 (A) 



Secondo i negozianti intervistati a Reggio Calabria le vendite di notebook sono in forte crescita anche 
se il cliente-tipo rimane comunque il professionista. 

Il negozio G.E.A. di via Cimino propone i notebook modulari della marca Dual, tutti con scheda audio 
incorporata, Windows 95 e 16 pacchetti applicativi compresi nel prezzo. Quasi tutti i modelli sono a co- 
lori ma per chi si accontenta del bianco e nero con il Supermate della catena Computer Discount si fan- 
no buoni affari. Particolarmente confortevole e fornito è Medialand, 400 metri quadri di negozio su tre 
piani con un'area dedicata all'editoria e uno spazio per navigare in Internet. Sempre da Medialand per 
i finanziamenti si può scegliere fra due banche differenti, che offrono vantaggiose condizioni mentre da 
Quality in via Veneto si paga solo in contanti. 




SALERNO 



di Vincenzo Lo mona co 



PUNTI DI VENDITA: 
A Vobis D Pixel Informatika 

B Computer Discount (indipendente) 

C Nex Computer Market E General Computer 

(Quality Informatika) (indipendente) 





Marca e modello 
Texas Extensa 450 


Caratteristiche tecniche 
4850X4/75, ram 8Mb, Hd 340Mb, colore 


Prezzo (Iva inclusa) 
3. 500. 000 (E) -3. 320. 000 (A) 


Texas Extensa 550 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


4. 800(D)/4. 750(A)/4. 680. 000 (B) 


Texas Extensa 5010 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 525Mb, colore 


5. 000. 000 (E) 


Texas Travelmate 5000 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 500Mb, colore 


5.940.000(0) 


Compaq Contura Aero 


486SX/33, ram 4Mb, Hd 170Mb, colore 


2.360.000(0) 


Ibm Thinkpad 340Cse 


486SIC2/50, ram 4Mb, Hd 200Mb, colore 


2.844.000(0) 


Zenith Es 450 


486 0X2/50, ram 4Mb, Hd 250Mb, colore 


2. 899. 000(A)-2. 844. 000(0) 


Highscreen Le book 


Pentium75, ram 8Mb, Hd 520Mb, colore 


4.399.000(A) 


Supermate Color 


4860X4/100, ram 4Mb, Hd 520Mb, colore 


2.800.000(B) 



A Salerno sembra che l'offerta sia appannaggio delle grandi marche dell'informatica. In tutti i negozi 
visitati la serie Extensa di Texas domina la scena e in pochi casi viene proposto qualcosa di diverso, in 
particolare Zenith e l'Highscreen Le Book di Vobis. Computer Discount si distingue in particolare per la 
più ampia disponibilità di modelli in assortimento. Da Pixel Informatika invece i notebook sono pochi 
rispetto ai desktop e sono considerati come strumenti di lavoro per l'utente professionista mentre da 
General Computer la clientela è costituita prevalentemente da giovani, studenti e famiglie. 
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COMPRARE Quando la cifra è troppo alta per firmare allegramente un assegno 

Un computer a rate 

Trucchi e astuzie per scegliere il finanziamento giusto per comprare prodotti 
informatici. Le rate, infatti, le fanno quasi tutti, ma a caro prezzo 



iCHI SERVE 



A chi vuole 
comprare 
°n personal 
«n qualunque 
. prodotto 
informatico 
ma non se là 
sente di pagare 
tutto in una volta 



Per molti individui l'ac- 
quisto di un personal 
computer è un'esigenza. 
Ma comprare un computer, 
magari multimediale o un 
notebook dell'ultima gene- 
razione, non è certo come 
andare a fare la spesa al su- 
permercato: le cifre in ballo 
sono rilevanti: si parla di 
diversi milioni il che sugge- 
risce l'ipotesi di comprare 
a rate. E se è vero che, var- 
cata la soglia di un negozio 
di informatica, il personale 
è subito disposto a farsi in 
quattro per vendere un per- 
sonal computer, una stam- 
pante o un accessorio, non 
altrettanto si può dire 




quando il cliente pronuncia 
la fatidica frase: è possibile 
pagare a rate? Il personale 
il più delle volte "storce" il 
naso e conduce il cliente 
nel'ufficio sul retro o al pia- 
no superiore. 

I maxi-store delle grandi 
catene come Vobis, Compu- 
ter Discount e Infoteca o 
anche i grandi negozi di 



elettronica come Trony o 
Media World sono invece 
abituati a questo genere di 
richieste. Ricorrono persi- 
no a personale dedicato 
esclusivamente a dare 
informazioni e sbrigare le 
pratiche, specialmente al 
sabato o nei periodi di pun- 
ta come quello natalizio. 
Anche i negozi di informati- 



Per chi ha fretta 



Comprare un computer o una stampante a ra- 
te può essere molto comodo, perché vi evita di 
sborsare una grossa cifra al momento dell'ac- 
quisto. Non tutti i negozi, però, lo consentono 
e conoscere le condizioni reali (ovvero la cifra 
che avrete sborsato alla fine del finanziamen- 
to) non è sempre facile. 
Questa guida è pensata per aiutarvi a capire 
come tutelarvi, conoscendo tassi di interesse, 
condizioni di rateazione e costi reali dei vari 



finanziamenti. Può capitare infatti che un ne- 
gozio sia convenzionato con diverse finanzia- 
rie, che offrono tassi e condizioni di acquisto 
differenti. 

A pagina 141 trovate una guida per capire co- 
sa significano le sigle Taeg e Tan, oltre a un 
esempio di come le cose possano non andare 
esattamente come ci si aspetterebbe. 
A pagina 142 trovate invece una tabella dove 
abbiamo provato a riassumere le condizioni di 
rateazione dei principali negozi di informatica 
italiani. Come vedrete, un finanziamento co- 
sta, ma risparmiare e possibile. 



ca, come tutti del resto, 
continuano a preferire il pa- 
gamento in contanti, ma bi- 
sogna riconoscere che 
quelli che non propongono 
alcuna forma di finanzia- 
mento sono davvero pochi. 

La formula più diffusa, 
soprattutto con i clienti più 
affezionati, è quella del pa- 
gamento in tre fasi: un ac- 
conto da versare subito, un 
secondo anticipo da dare 
alla consegna (quando il 
prodotto non è immediata- 
mente disponibile ma deve 
essere procurato) e il saldo 
a trenta giorni. È una prassi 
non scritta che risulta tut- 
tavia molto praticata. 

Quando però le cifre so- 
no rilevanti come nel caso 
dell'acquisto di un perso- 
nal computer multimediale 
o di un notebook dell'ulti- 
ma generazione questa so- 
luzione non basta. Occorre 
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Attenzione alle "astuzie" dei negozianti 



Acquistare un personal 
computer a rate non è 
sempre facile. E non tanto 
per condizioni capestro 
o clausole particolari, 
dal momento che si tratta 
di contratti standard, quanto 
piuttosto per la disponibilità 
del negoziante a concedere 
finanziamenti di questo tipo 
e soprattutto a illustrare 
al cliente termini e 
condizioni. La dimostrazione 
di tutto ciò ce l'ha data 
Nestor Ferronato, 
professionista milanese 
di cui tutto si può dire tranne 
che sia stato fortunato, 
almeno nell'occasione di cui 
stiamo per parlare. «Qualche 
mese fa decisi di acquistare 
un personal computer 
multimediale -spiega 
Ferronato - ed essendo un 
cliente affezionato di Apple 
decisi per un computer 
Performa 5300. Dopo aver 
girato alcuni negozi Apple 
della città finalmente 
mi decisi, ma il prezzo 
rilevante, 5 milioni 
e 300mila lire, mi indusse 
a chiedere un finanziamento, 



ottenere un vero e proprio 
finanziamento con lunghe 
rateazioni, magari fino a 36 
mesi o addirittura 48. Ed è 
proprio in questi casi che 
la scelta del negozio in cui 
effettuare l'acquisto non 
può prescindere da un'at- 
tenta valutazione delle con- 
dizioni praticate da ciascun 
rivenditore. 

PROCEDURA SEMPLICE. La 

maggior parte dei negozi di 
informatica propone una 
convenzione standard sti- 
pulata con una banca o con 
una società finanziaria. Noi 
siamo andati un po' in giro 
e abbiamo scoperto che le 
convenzioni più diffuse tra 
i negozi di informatica sono 
quelle con Findomestic, 
Prestitempo (la finanziaria 
della Deutsche Bank), Fin- 
consumo e Ducato. In que- 
sto caso la procedura per 



che stipulai con una 
finanziaria convenzionata 
di Milano. Qualche tempo 
dopo - continua Ferronato - 
mi accorsi di una pubblicità 
sul Corriere della Sera 
che parlava della possibilità 
di ottenere un finanziamento 
agevolato dalla stessa 
finanziaria di Apple per 
alcuni modelli di computer.» 
«Le condizioni illustrate 
nell'annuncio erano 
più favorevoli rispetto a 
quelle che avevo sottoscritto: 
il finanziamento avveniva 
per importi fino a 5 milioni 
di lire (proprio il mio caso), 
con un anticipo minimo 
di 500mila lire e 10 rate 
da mezzo milione. Ciò che 
mi infastidisce - conclude 
Ferronato - è il fatto di non 
essere stato messo al 
corrente di questa possibilità 
dallo stesso negoziante. 
Certo avrei potuto 
informarmi in anticipo 
ma questo non dovrebbe 
rientrare nei compiti 
del rivenditore?». 
Noi di Pc Open la pensiamo 
proprio come lui. 



ottenere il finanziamento è 
molto semplice: si tratta di 
compilare il modulo già 
predisposto e procurarsi i 
documenti necessari per 
istruire la pratica. I docu- 
menti richiesti sono l'ulti- 
ma busta paga, o il 740 per 
i lavoratori autonomi, e il 
documento di identità. 

In alcuni casi vengono ri- 
chieste informazioni ag- 
giuntive come il documen- 
to di identità della moglie o 
del marito e la professione 
svolta. Comunque niente 
paura: si tratta di formulari 
standard già predisposti 
dalle società finanziarie. 
Compilate quindi il modulo 
con i vostri dati e conse- 
gnatelo al negoziante il 
quale prowederà a inviarlo 
alla società convenzionata 
per il nulla-osta. 

Alcune finanziarie, come 
ad esempio Findomestic 



danno addirittura la rispo- 
sta in tempo reale. Il nego- 
ziante si collega al compu- 
ter della società finanziaria 
comunicando i dati del 
cliente e dopo qualche mi- 
nuto arriva la risposta. In 
altri casi occorre invece ri- 
tornare in negozio a distan- 
za di qualche giorno e 
informarsi sull'accettazio- 
ne della proposta di finan- 
ziamento. 

FINANZIAMENTI. Abbiamo 
scelto tre negozi di infor- 
matica e siamo andati a ve- 
rificare quali forme di finan- 
ziamento vengono offerte: 
Vobis di viale Teodorico 
(Milano), Computer Di- 
scount di via Cenisio (Mila- 
no) e Infoteca di via Saron- 
nese (Legnano). Abbiamo 
scoperto che i tassi di inte- 
resse oscillano tra il 24 e il 
32 percento e difficilmente 
scendono al di sotto del 20 
percento. A questo propo- 
sito fatevi sempre indicare 
dal negoziante di che tipo 
di tasso si tratta, se Tan 
(tasso annuo nominale) o 
Taeg (tasso annuo effettivo 
globale). Il secondo è più 
significativo perché tiene 
conto del fattore tempo e 
di eventuali spese istrutto- 
rie per l'affidamento del 
prestito (maggiori informa- 
zioni le trovate nel riquadro 
a destra, ndr). Si tratta co- 
munque di importi minimi, 
ma che rapportati ad acqui- 
sti di un paio di milioni fan- 
no variare in misura rile- 
vante il tasso di interesse 
nominale. 

Per questo motivo diffi- 
date di chi vanta tassi di in- 
teresse particolarmente fa- 
vorevoli senza indicare il 
tasso annuale effettivo glo- 
bale. Infatti, secondo la leg- 
ge, chi propone forme di 
pagamento rateale è tenuto 
a comunicare al cliente il 
tasso Taeg. 

I finanziamenti vengono 
normalmente concessi per 
l'acquisto di un qualsiasi 
prodotto informatico an- 
che se la maggior parte de- 
gli acquirenti li chiedono 
per l'acquisto di un ►► 



Tassi di interesse 



"Prendi oggi, paga tra due 
mesi", "Interessi zero" e 
ancora "Dilazioni fino a 20 
mesi": ecco come i com- 
mercianti ci invogliano ad 
acquistare i prodotti più co- 
stosi. Ma bisogna fidarsi 
dei tassi dichiarati dalla 
pubblicità? 

I DIVERSI TASSI. La rispo- 
sta è: dipende dal tipo di 
tasso. Giusto per complica- 
re le cose esistono due tipi 
di tassi: 

• il Tan, o il Tasso Annuo 
Nominale, e 

• il Taeg, ovvero il Tasso 
Annuo Effettivo Globale. 
Già, ma qual è la differenza 
tra i due? 

IL TAN. Il Tan è il calcolo 
più semplice ed in appa- 
renza il più ovvio. Basta 
prendere il costo del pro- 
dotto e dividerlo per i mesi 
-o il periodo- in cui si in- 
tende dilazionare il paga- 
mento. Per capirci faccia- 
mo un esempio: un compu- 
ter vi costa 12 milioni e in- 
tendete pagarlo in un anno. 
Secondo questo tasso do- 
vreste pagare un milione al 
mese. Peccato solo che nel 
calcolo di questo tasso non 
vengono calcolate le spese 
e neppure del "tempo". 

IL TAEG. Il Taeg è più sin- 
cero perché include sia le 
spese (anticipi, marche da 
bollo), sia la disponibilità 
dei soldi prestati che dimi- 
nuisce mano a mano che al 
commerciante viene rim- 
borsato il prestito. Solo in 
questo modo sapete quanto 
spenderete effettivamente 
come se sborsaste il dena- 
ro-tutto in una volta -pro- 
prio dopo un anno. Un tas- 
so che dovrebbe essere di- 
chiarato per legge, ma che 
potete calcolare anche voi 
da soli usando il vostro fo- 
glio elettronico e seguendo 
le istruzioni che abbiamo 
pubblicato su Pc Open n.6, 
Aprile 1996 a pagina 21. 
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Comprare 
arate 

personal computer (so- 
prattutto tower o mini- 
tower e notebook), mentre 
per stampanti, accessori in 
genere e software si preferi- 
sce pagare in contanti o 
con carta di credito. 

La forma di finanziamen- 
to più diffusa è quella del- 
l'anticipo e della rateazione 
da 6 a 36 mesi anche se in 
alcuni casi sono previste 
delle agevolazioni come il 
tasso zero o il pagamento 
della prima rata a distanza 
di un po' di tempo. 

Da Computer Discount di 
via Cenisio a Milano, che 
utilizza la convenzione Pre- 
stitempo, il finanziamento 
arriva fino a cinque milioni 
con rate da 6 a 48 mesi an- 
che senza acconto. Vobis 



invece finanzia a tasso zero 
il personal computer High- 
screen pentium 75 in vendi- 
ta a 1.996.000 lire con un 
anticipo di 996 mila lire e il 
resto in 10 rate da 100 mila 
lire ciascuna. Da Infoteca 
invece, che propone a scel- 
ta del cliente le convenzio- 
ni con Findomestic oppure 
con Ducato, il tasso di inte- 
resse oscilla tra il 24 e il 27 
percento e al cliente è data 
ampia possibilità di scelta 
sia dell'ammontare dell'an- 
ticipo sia del numero delle 
rate. Una formula molto uti- 
lizzata e apprezzata dalla 
clientela è quella del cosid- 
detto 10+1, ossia un deci- 
mo dell'importo della spe- 
sa come anticipo e il resto 
in 10 rate mensili. I calcoli 
sono presto fatti: su un ac- 
quisto di 3 milioni di lire si 
pagano subito 300 mila lire 
e il resto viene frazionato in 



10 rate da 300 mila lire cia- 
scuna. 

Il negozio di computer, 
comunque, non è l'unico 
referente per ottenere un fi- 
nanziamento, anche se è il 
più accessibile. Infatti, an- 
che se i piccoli prestiti ven- 
gono concessi più facilmen- 
te a fronte dell'acquisto di 
un bene, alcune banche e 
società finanziarie sono di- 
sposte a concederlo anche 
senza la mediazione di un 
negozio. In altre parole: se 
il negoziante dove avete de- 
ciso di fare il vostro acqui- 
sto non vuole concedere di- 
lazioni di pagamento, pote- 
te sempre rivolgervi alla 
vostra banca o a una finan- 
ziaria, che vi presterà i sol- 
di con cui vi presenterete al 
negozio per pagare "cash". 

Le società finanziarie a 
cui potete rivolgervi per ot- 
tenere il prestito sono mol- 



te, diciamo quasi tutte, 
mentre lo stesso non si può 
dire per le banche. Nel se- 
condo caso, la soluzione di 
gran lunga più semplice è 
quella di chiedere alla pro- 
pria banca, che dovrebbe 
essere disposta a concede- 
re un prestito (anche se tal- 
volta potrebbe richiedere 
la firma di un garante, cioè 
di una persona che garanti- 
sce la soluzione del debito 
nel caso voi non lo possiate 
fare). Nel caso la vostra 
banca non vi conceda il 
prestito, potete optare per 
un fido, cioè la possibilità 
di "sconfinare" sul conto 
corrente fino una cifra sta- 
bilita. Il fido viene conces- 
so facilmente se disponete 
di un lavoro fisso (con la 
presentazione della busta 
paga), ma il tasso da paga- 
re può essere molto alto. 

Fabrizio Vallari 



Le possibilità di rateazione offerte dai negozi di informatica 



Catena 


Prodotti 
rateizzabili 




Durata 
rateazione 


Taeg 






Tempo avvio 
rateizzazione 


Anticipo richiesto 


dira minima 
rateizzabile 


Es. costo 
rateazione (1) 


Alcor 


Tutti 




6/1 mesi 


non disponibile 




4-12 ore 


0-10% 


500.000 lire 


3.300.000 


Buffetti 


Tutti 




12/36 mesi 


27, 18% 






immediato 


100.000 lire 


1.160.000 lire 


3.450.000 (3) 


Cd Line 


No 




















Cdc (2) 


Tutti 




6/48 mesi 


15-16% 






immediato 


discrezione cliente 


360.000 lire 


3.518.000 


Cosi 


No 




















Data Point 


No 




















Executive 


No 




















Infoteca 


Sistemi e stampanti. 


10/10 mesi 


26% 






Immediato 


300.000 lire 


illimitata 


3.300.000 


Metro 


Tutti 




10/36 mesi 


33,20% 






immediato 


5% medio 


1 milione 


3.517.000 


Micronix 


Tutti 




9/29 mesi 


variabile 






immediato 


discrezione cliente 


200.000 lire 


3.557.000 


Misco 


No 




















Mister Computer 


Tutto 




12/36 mesi 


20-25% 






1 giorno 


1.000.000 di lire 


3.240.000 lire 




Quality Informatika 


Personal 




12/60 mesi 


28,56% 






1 giorno 


discrezione cliente 


1 milione 


3.428.000 


Te Sistema 


Tutti 




6/48 mesi 


31,18% 






immediato 


nessuno 


360.000 lire 


3.494.000 


Videocomputer 


Computer 




6/36 mesi 


Tan 26% 






immediato 


35.000 lire 


350.000 lire 


3.504.000 


Vobis 


Tutti 




6/24 mesi 


Tan 28% 


-Taeg 31 


86% 


in giornata 


10-20% 


2 milioni 


3.536.000 


(1) L'esempio è calcolato su un acquisto di 3 n 


ìilioni di lire, di 


lazionato in 


12 rate mensili 










(2) Cdc lascia liberi i propri affiliati di 


scegliere 


se vendere a r 


ate oppure 


io. L'esempio si riferisce al negozio Computer Discount di viale Bligny, 15 a Milano 


(3) La cifra si riferisce 


a una dilazione 


in 13 rat 


e mensili 

















Per realizzare la tabella qui 
sopra, abbiamo sentito le 
principali catene di negozi 
che vendono computer e an- 
che diversi punti vendita indi- 
pendenti, per capire chi per- 
mette di comprare computer a 
rate e a quali condizioni. 
Su sedici catene analizzate, 
solo cinque non offrono la 
possibilità di rateazione, il 



che ci fa capire che quella 
delle rate è una pratica piut- 
tosto diffusa. 

Per rendere il più possibile 
uniforme la rilevazione, ab- 
biamo chiesto ai rivenditori di 
farci un esempio del costo di 
un finanziamento, basandoci 
sull'ipotesi di un acquisto di 
tre milioni, che corrisponde 
più o meno al costo di un per- 



sonal computer con buone 
prestazioni. Abbiamo chiesto 
di fare un'ipotesi di costo pre- 
vedendo la restituzione in 12 
mesi. I risultati sono stati 
piuttosto uniformi, anche se 
le cifre oscillano anche di 250 
mila lire. La causa va ricerca- 
ta nella società finanziaria 
scelta dal rivenditore e nelle 
spese previste dal contratto di 



finanziamento. La voce che 
include tutto, comunque, è il 
Taeg (Tasso annuo effettivo 
globale), che come potete ve- 
dere nella tabella è molto va- 
riabile. Si conferma inoltre 
che non tutti i rivenditori sono 
propensi a rivelare il Taeg. 
Attenzione alla sigla: il Tan è 
più semplice, ma può trarre 
in inganno. 
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SOFTWARE Accessori per Windows 95 

Pescali su Internet 

Compressori, grafica, comunicazione. Una guida 

per imparare a scovare fra le maglie della rete le utility 

più scottanti per il vostro personal computer 



nijlll ll'tHi]1|J 

ur h l usa 0'à 
Windows 95 

e vuole un po' 

oi software in più 

Per il suo 

computer 



DJ accordo: Windows 95 
lo possiamo anche ca- 
ricare sul computer. Ma 
poi? I programmi costano, 
quelli per il nuovo sistema 
operativo sono ancora po- 
chi e spesso non sono altro 
che degli "adattamenti" ru- 
dimentali delle vecchie ver- 
sioni. Allora, che fare? Una 
soluzione, almeno per un 
po', è andarsi a cercare su 
Internet (o su una delle tan- 
te Bbs, delle quali abbiamo 
parlato sul numero 3 di Pc 
Open) quei programmi di 
utilità che aziende e volon- 
terosi programmatori han- 
no messo a disposizione 
più o meno gratuitamente 
di chi ha la pazienza di sca- 
ricarli dalla rete. 

Noi siamo andati a curio- 
sare su Internet ed ecco il 
risultato: una piccola pano- 
ramica su quanto di meglio 
(per il momento) potete 
scaricare gratis, nel caso 
del software chiamato 
freeware, oppure spedendo 
successivamente una pic- 
cola cifra nel caso dello 
shareware. 

Programmi per gestire la 
grafica dunque, ma anche 
per la gestione del sistema 
e ancora dall'universo mul- 
timediale a Internet, senza 
dimenticare naturalmente 
l'utility numero uno: il fa- 
moso programma Unzip, 
che serve a decomprimere 
molti dei file che troverete 
sulla rete. 

Prima di cominciare, una 
raccomandazione: abbiate 
pazienza. Molti dei siti a cui 
vi collegherete sono molto 
frequentati e scaricare un 
file potrebbe richiedere pa- 
recchio tempo. Ma bando 
alle ciance: ecco il software 




Su Internet trovate tanti programmi per Windows 95 da scaricare. 

Per chi ha fretta 

Se avete installato Windows 95 sul vostro personal compu- 
ter, vi sarete probabilmente resi conto che i programmi di- 
sponibili (soprattutto quelli gratuiti o che costano poco) per 
il nuovo sistema sono ancora pochi. Con questa guida, Pc 
Openvi offre una piccola guida per trovare su Internet alcu- 
ne applicazioni utili ed economiche. Potete scaricarle solo 
se avete un modem e un accesso alla rete delle reti. Se co- 
sì non è, potete chiedere a qualche amico più fortunato. 
Noi abbiamo trovato e vi segnaliamo sette programmi, de- 
dicati alla grafica, al multimedia, alla compressione e ad 
altro ancora, per rendere più efficiente il vostro computer. 



che vi consigliamo di prele- 
vare da Internet. 

Winzip. È un program- 
ma, come abbiamo già avu- 
to modo di ricordare, quasi 
indispensabile. Serve infat- 
ti a decomprimere molti 
dei file che trovate su Inter- 
net dopo averli scaricati. 
Winzip, nella nuova versio- 
ne per Windows 95, vi ser- 
ve per i file che hanno co- 
me estensione ".zip". 

Il file si chiama win- 
zip95.exe, è grande 358 KB 
e lo trovate all'indirizzo 
ftp://ftp.winzip.com/winzip. 

Powertoys. È una raccol- 
ta di utility che trovate an- 
che all'interno del Service 
Pack 1 di Microsoft (in ven- 
dita nei negozi a 29 mila li- 
re), molto utile per usare 
meglio il sistema operativo 
Windows 95. Comprende 
una decina di programmi e 
si scarica gratuitamente. Il 
suo nome è powertoy.exe, è 
grande 154 Kbyte e lo tro- 
vate sul sito Internet di Mi- 
crosoft a questo indirizzo: 
http://www.msn.com/down 
load/windows. 

Vueprint. Si tratta di un 
programma in grado di ge- 
stire e modificare le imma- 
gini molto simile al vecchio 
Paint Shop Pro. Offre però 
funzioni originali, come la 
possibilità di gestire il for- 
mato di codifica Uue e la 
possibilità di economizzare 
l'uso dello schermo in rap- 
porto all'immagine che si 
sta trattando. Vueprint è 
anche in grado di leggere fi- 
le video nei formati Avi, 
Mov, Mpeg e Fli e audio, in 
formato Midi e Wave ►► 
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Pescali 
su Internet 

(se disponete dei relativi 
driver). È un programma ef- 
ficiente e molto utile per 
chi usa Windows 95. Si trat- 
ta però di uno shareware e 
dopo averlo scaricato siete 
tenuti a inviare 40 dollari al 
programmatore. 

Il file da scaricare in rete 
si chiama vuepro42.exe, è 
grande 325 Kbyte e lo tro- 
vate all'indirizzo ftp://ftp. 
std.com/ftp/vendorsmme- 
dia/lview. 

Lview Pro. È un pro- 
gramma di utilità universa- 
le. Con Lview Pro (nella 
versione a 32 bit realizzata 
appositamente per Win- 
dows 95) avete a disposi- 
zione un programma grafi- 
co molto elaborato, che of- 
fre anche sofisticate funzio- 
ni di ritocco delle immagi- 
ni. Per scaricarlo dovete 
avere Unzip ed essendo 
shareware, dovrete inviare 
30 dollari al programmato- 
re nel caso lo utilizziate per 
molto tempo. Il nome del fi- 
le che dovrete scaricare è 
lviewpro.zip, è grande 312 
Kbyte e lo trovate su Inter- 
net a questo indirizzo: 
ftp://ftp.std.com/ftp/ven- 
dors. 

Cyberjack. Di fronte all'a- 
vanzata imperiosa dei pro- 
grammi di navigazione su 
Internet come Netscape e 
Microsoft Explorer, le rac- 
colte di programmi com- 
merciali di navigazione 
hanno ormai vita difficile. 
DeIrina però, un'agguerrita 
software house d'Oltreo- 
ceano, prova a rompere il 
monopolio con la nuova 
suite Cyberjack 7.0 per 
Windows 95. 

Il prodotto sarà presto a 
pagamento, ma sulla rete 
potete scaricare una ver- 
sione preliminare (beta) 
senza spendere una lira. At- 
tenzione però, il file è ma- 
stodontico e lo scaricamen- 
to potrebbe richiedere 
qualche ora. Quindi, se de- 



cidete di lanciarvi nell'im- 
presa, fatelo di notte: la 
chiamata costa meno. 

Il nome del file da scari- 
care è cybrjack.zip, è gran- 
de circa 7 megabyte e lo 
trovate all'indirizzo ftp:/ 
ftp.enterprise.net/pub/mir- 
ror/winsock-1/Win- 
dows95/Winsock_Biindles. 

Web Wizard. Se vi trova- 
te nella condizione di do- 
vervi creare delle pagine 
Web (e se non è così, è pro- 
babile che vi ci troverete in 
futuro), imparare il linguag- 
gio Html non è l'unica stra- 
da possibile. Questo picco- 
lo ma potente programma 
di utilità vi permette infatti 
di creare pagine Web non 
eccessivamente complesse 
in modo semplice. 

Il programma funziona 
come un accessorio di Win- 
dows 95. Con qualche click 
del mouse, quindi, potrete 
realizzare una pagina il for- 
mato Html che potrete con- 
segnare a qualcuno che di- 
spone di un server su Inter- 
net perché la possa carica- 
re. La resa non sarà parago- 
nabile a quella che potreste 
ottenere con un program- 
ma di impaginazione Web 
professionale, ma da qual- 
che parte si deve pur inizia- 
re. E questo è un modo ra- 
pido e gratuito. 

Il nome del programma 
da scaricare è webwiz 
32.zip, è grande solo 190 
Kbyte e lo trovate in rete al- 
l'indirizzo http://www 
.halcyon.com/artamedia/w 
ebwizard. 

Vmpeg Lite. Ecco uno dei 
pochi programmi per vede- 
re via software i file video 
in formato Mpeg che fun- 
ziona con Windows 95. Inol- 
tre, se disponete di un per- 
sonal abbastanza potente, 
vi permette di vedere film 
in formato Video-Cd. 

Il nome del file è vm- 
pegl7.exe, è grande 540 Kb 
e lo trovate all'indirizzo 
ftp://papa.indstate.du/win- 
sock-l/Windows95/ 
Graphics. 

Ercole Po 



Come scaricare i file 



Potete scaricare i programmi di cui parliamo in questo artico- 
lo dalla rete Internet. Per farlo, avete bisogno di una connes- 
sione con Internet attiva, un personal computer, un modem e 
una linea telefonica (se qualcosa vi manca, chiedete a un ami- 
co che ha accesso alla rete). 

I file possono essere sulla rete World Wide Web o sul network 
Ftp, in entrambi i casi potete scaricarli usando tutti i program- 
mi di navigazione più comuni, come Netscape, Microsoft Ex- 
plorer o Tiber. Attenzione però, se scaricate un file da Ftp con 
un programma fatto per il Web, come questi tre, la procedura 
sarà più lenta e la bolletta un po' più salata. 
Per ovviare all'inconveniente potreste procurarvi uno dei tanti 
programmini Ftp, che sono fatti apposta per accedere veloce- 
mente a questa rete. Per averlo, potete scaricarlo da Internet, 
oppure chiederlo a un amico o ancora a chi vi fornisce l'ac- 
cesso alla rete. 

Per scaricare: digitate l'indirizzo che vi abbiamo fornito, pa- 
zientate finché non appare la lista dei programmi disponibili in 
quella directory e infine fate click sul nome del file che vi in- 
teressa. Lo scaricamento dovrebbe partire automaticamente e 
a voi non resta che andarvi a preparare un the in attesa che il 
vostro computer abbia finito. 

Dopodiché: se il file è di tipo "exe" non vi resta che lanciarlo, 
nel caso invece si tratti di un file "zippato", dovrete lanciare il 
programma Unzip e decomprimerlo, prima di poterlo usare. 
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Le dimensioni 

Di solito, l'ultima voce sulla linea 

del file da scaricare si riferisce 

alle dimensioni. Da questa cifra dipende 

il tempo che dovrete aspettare 

per completare l'operazione (e il costo 

della telefonata). 



Il nome del file 

Quando arrivate alla directory che contiene il file 
che volete scaricare, vi trovate di fronte a un 
nome con un'estensione. Se l'estensione è "zip" 
significa che dovete usare un decompressore. Se 
invece è "exe", potete lanciarlo direttamente. 
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PER CHI PARTE DA ZERO Come scegliere il computer per 

L'agente 
immobiliare 



achi serve 



. p er agenti 

'm/nobiliari 

e mediatori che 

vogliono lavorare 

meglio con 

' informatica 




Di quali strumenti infor- 
matici può mai aver bi- 
sogno una piccola agenzia 
immobiliare per migliorare 
il proprio lavoro? E come 
se li può procurare? È per 
rispondere a queste due 
apparentemente innocue 
domande che Pc Open ha 
realizzato questo articolo. 

Diciamo innanzitutto che 
in Italia le agenzie ancora 
sprovviste di computer so- 



no ancora parecchie. So- 
prattutto nel caso che i 
clienti siano pochi, tutto il 
lavoro si può ancora svol- 
gere con carta e penna. Il 
personal sta però entrando 
rapidamente anche in que- 
sto settore e può rappre- 
sentare un aiuto importan- 
te, soprattutto per quelle 
agenzie che lavorano in col- 
laborazione con altre, ma- 
gari nella stessa città. 

Per un mediatore, come 
per una piccola agenzia, ci 
sono diversi programmi 
realizzati da software hou- 
se italiane che aiutano a ge- 
stire il lavoro, cioè le case 
in vendita e in affitto, i 
clienti, i contatti e magari 
anche la contabilità dell'a- 
genzia. Una di queste (ma 
non è l'unica) è Finson (tei. 
02-66987036), che ha realiz- 
zato una soluzione econo- 
mica che si chiama "Proget- 



to agenzia immobiliare" 
(prezzo al pubblico: ^Orni- 
la lire per la versione Win- 
dows). I prezzi, per questi 
prodotti, variano in genere 
dalle lOOmila lire al milione 
e mezzo, a seconda della 
marca e della complessità 
del software. Per far girare 
il programma ci vuole natu- 
ralmente un personal com- 
puter: un modello base per 
l'ufficio va benissimo (vedi 
l'articolo nella pagina a 
fianco). Ma non è tutto. 

Recentemente aziende e 
e associazioni del settore 
stanno cominciando a sco- 
prire la telematica per met- 
tere in comune le informa- 
zioni su vendite e affitti. Co- 
sì la Fiaip (Federazione ita- 
liana agenti immobiliari 
professionali), che conta 
circa 3.500 iscritti in Italia, 
ha recentemente inaugura- 
to una banca dati gratuita 



DUE MILIONI E MEZZO PER COMINCIARE 



Se avete (o avete intenzione di fondare) una piccola agenzia di intermediazione immobiliare, po- 
tete ritenervi fortunati. A differenza di altre professioni, infatti, la vostra non richiede strutture 
informatiche particolarmente onerose. Se un commercialista deve dotarsi di computer sofistica- 
ti e programmi molto costosi, per voi la soluzione è molto più contenuta. 
Per prima cosa dovete comprare il computer, su cui far girare i programmi. Un normale personal 
da ufficio andrà benissimo e la spesa si aggira attorno ai 2.350.000 lire. Orientatevi su un mo- 
dello con processore Pentium a 75 MHz e almeno 8 Mbyte di memoria ram (per maggiori infor- 
mazioni date un'occhiata alla pagina successiva). 

Dopo aver scelto il personal computer dovrete pensare al software. Per gestire le normali proce- 
dure dell'ufficio (corrispondenza, bolle e via dicendo) è sufficiente un programma integrato per 
scrivere, fare calcoli e tenere un archivio, come Microsoft Works o Claris Works, che troverete 
probabilmente già installato sul computer che comprerete. Per la gestione dei clienti e delle pro- 
poste immobiliari dovrete invece andare a cercare un pacchetto specifico. Le società che li pro- 
ducono sono parecchie e li potete trovare in negozi specializzati come Pirola o Buffetti oppure nei 
negozi di informatica. I prezzi, per programmi di questo genere, possono raggiungere il milione 
e mezzo di lire, ma potete cominciare con un pacchetto molto più economico, come quello pro- 
dotto da Finson, che costa poco meno di 100mila lire. Diverso è il discorso se vi associate a qual- 
che gruppo o franchiser. In questo caso potreste ottenere i programmi che vi servono gratuita- 
mente. Tecnocasa lo fa, mentre la Fiaip offre gratis l'accesso a un'utile banca dati nazionale. Per 
collegarvi vi servirà un modem, che costa dalle 150mila lire in su. • 



per i propri associati che 
sarà presto disponibile an- 
che sulla rete Internet. 

Con questo sistema, ogni 
agente e agenzia associata 
alla Fiaip potrà tenersi ag- 
giornata in tempo reale sul- 
le nuove proposte del set- 
tore in tutto il Paese e il co- 
sto sarà semplicemente 
quello di un modem e delle 
telefonate per collegarsi al- 
la banca dati. Potete con- 
tattare la sede centrale del- 
la Fiaip a Roma, allo 06- 
3219798. 

UN PROGETTO in qualche 
modo analogo è quello di 
Tecnocasa, uno dei franchi- 
ser più importanti del set- 
tore, che dispone da tempo 
di un database delle offerte 
procacciate dalle tante 
agenzie del suo circuito di 
franchising. Alle nuove 
agenzie, Tecnocasa chiede 
di comprare un computer 
con determinate caratteri- 
stiche e un modem (prezzo 
complessivo: circa 3 milio- 
ni di lire). Il resto, cioè il 
programma e la banca dati, 
è offerto in comodato gra- 
tuito. E questa è una strada 
che stanno seguendo diver- 
se aziende del settore. 

Internet, comunque, co- 
me la telematica in genera- 
le, sono un'opportunità in- 
teressante anche le le agen- 
zie che non fanno parte di 
un network specifico. È in- 
fatti emblematico il caso 
dello Studio Attici, agenzia 
milanese che ha realizzato 
di propria iniziativa un sito 
su Internet all'interno del 
quale chiunque può visio- 
nare (testo e fotografia) le 
proposte dell'agenzia. 

Paolo Conti 
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PER CHI PARTE DA ZERO Scegliere il personal, per lavoro o per casa propria 

Il primo computer 




> 1 

Quando vogliamo com- 
prare il primo personal, 
ci rivolgiamo di solito a un 
amico che sa tutto di infor- 
matica. Lui ascolta qualche 
minuto e poi, puntualmen- 
te, fa la sua diagnosi, che 
non accetta critiche da nes- 
suno. Ma il mondo dei com- 
puter, purtroppo, cambia 



così rapidamente che un'o- 
pinione che poteva essere 
valida qualche mese fa può 
essere inadeguata oggi. Ec- 
co perché Pc Open ha pro- 
vato a fissare alcune regole 
che potrete seguire nell'ac- 
quisto del vostro primo 
computer. La novità del 
momento consiste nel 
fatto che il vecchio pro- 
cessore 486, anche nella 
versione Dx4 a 100 MHz si 
sta rapidamente trasfor- 
mando in un prodotto in- 
trovabile. Lo dimostra il fat- 
to che quasi tutte le grandi 
catene di distribuzione 
l'hanno ormai sostituito 
con il più potente Pentium 
a 75 MHz, che diventa così 
anche per noi il minimo da 
chiedere (anche in previ- 
sione di un'imminente ridu- 



IL MINIMO DA CHIEDERE PER L'UFFICIO 



LA STAZIONE DI LAVORO 

Personal computer con processore Pentium a 75 
MHz. Memoria cache di 128 Kb e memoria ram di 8 
Mbyte. Possibilità di installare un Overdrive. Bus lo- 
cale Pei con due connettori liberi. Bus esterno Isa 
con 3 connettori liberi. 

Monitor a colori da 14 pollici con risoluzione di 800 
per 600 punti per pollice. Scheda video S-Vga Pei. 
Disco fisso Enhanced Isa da 850 Mbyte. Tre connet- 
tori liberi nello chassis. Alimentazione da 100 Watt. 
Prezzo indicativo (Iva inclusa): 2.350.000 lire 

IL SERVER DI RETE 

Personal con processore Pentium almeno a 75 MHz. 
Memoria cache di 256 Kbyte e memoria ram di 16 
Mbyte. Possibilità di installare un Overdrive. Bus lo- 
cale Pei con 3 connettori liberi. Bus esterno Isa con 5 
connettori liberi. Monitor a colori da 14 pollici con ri- 
soluzione di 800 per 600 punti per pollice. Scheda vi- 
deo S-Vga. Disco fisso Scsi 2 da 1,6 GB. Nove con- 
nettori liberi nello chassis. Alimentazione da 300 
Watt. Scheda di rete a 32 bit e dispositivo di backup. 
Prezzo indicativo (Iva inclusa): 5.000.000 di lire 



zione dei prezzi). Nei riqua- 
dri qui sotto trovate le con- 
figurazioni minime aggior- 
nate che dovete esigere dai 
negozianti per evitare di in- 
correre nei "bidoni da 
sprovveduti". 

Quattro casi, dunque, 
per la casa e per l'ufficio, 
per i quali abbiamo prova- 
to a definire dei prezzi di 
massima, che si basano su 
un rilevamento fatto su di- 
versi negozi di informatica 
dell'area milanese. 

I prezzi riportati si riferi- 
scono a personal compati- 
bili con il sistema Windows 
e sono riferiti a modelli non 
di marche di grido, ma 
neanche assemblati chissà 
dove: una buona via di 
mezzo che è poi quella che 
trovate nella maggior parte 



delle catene come Vobis, 
Computer Discount, Qua- 
lity Informatika e via dicen- 
do. Per chi vuole una mar- 
ca come Ibm, Compaq o al- 
tre "griffe" del settore, i 
prezzi vanno ritoccati ver- 
so l'alto di 300-400mila lire. 

MACINTOSH. Chi, per moti- 
vi pratici o affettivi, vuole 
comprare un Macintosh po- 
trà usare solo in parte le in- 
dicazioni contenute nei ri- 
quadri qui sotto. 

Possiamo dire che un 
buon Macintosh per la ca- 
sa, in grado di leggere ed 
rom e lavorare con docu- 
menti multimediali deve or- 
mai montare un processore 
Powerpc. Prezzo di merca- 
to della soluzione base: cir- 
ca 2 milioni e mezzo. • 



DUE SOLUZIONI PER LA CASA 



PER GIOCARE 

Personal computer con processore Pentium a 75 

MHz. Memoria cache di 128 Kbyte. Memoria ram di 

8 Mbyte. Bus di tipo Isa-Pci o Isa-VIb. 

Monitor a colori di 14 pollici con risoluzione di 800 

per 600 punti per pollice. Scheda video S-Vga. 

Disco fisso da 850 Mbyte. Lettore di ed rom almeno 

a doppia velocità. 

Prezzo indicativo (Iva inclusa): 2.200.000 lire 

PER FARE MULTIMEDIA 

Personal computer con processore Pentium a 100 
MHz. Memoria cache di 256 Kbyte. Memoria ram al- 
meno di 16 Mbyte. Possibilità di installare un Over- 
drive. Bus locale Isa-Pci. 

Monitor a colori di 15 pollici con risoluzione di 800 
per 600 punti per pollice, capace di visualizzare al- 
meno 64 mila colori. Scheda video S-Vga su bus lo- 
cale. Disco fisso da 1,6 Gbyte. Scheda audio a 32 
bit 3D con tecnologia Wave. Lettore di ed rom a se- 
stupla velocità. Scheda video a 64 bit con 2 MByte 
di memoria (espandibili). 
Prezzo indicativo (Iva inclusa): 5.000.000 lire 



Pc Open rt£) Maggio '96 



i nostri soldi 




E 



Come scegliere 

La borsa 
per il tuo 
notebook 



Chi lavora spesso con il 
computer sa quanto sia 
"irritante" perdere il pro- 
prio lavoro nel caso di un 
guasto. Ecco perché chi 
usa un notebook (uno di 
quei computer portatili 
che stanno in una valigetta 
24 ore) per portarsi in giro 
il lavoro si preoccupa 
spesso di salvaguardarlo 
da urti e cadute con una 
borsa adatta. 

È vero: un notebook sta 
in una normale valigetta 
ventiquattr'ore, ma le cose 
cambiano se si vogliono 
trasportare anche l'alimen- 
tatore, il lettore di dischet- 
ti esterno (se c'è), il cavo 
di alimentazione, e magari 
il modem, i dischetti e gli 
altri accessori. In questo 
caso è meglio orientarsi su 
una borsa realizzata pro- 
prio per i notebook: ne tro- 
vate diversi modelli (e a di- 



Le caratteristiche più importanti 

La praticità 
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Notebook, alimentatore, lettore di "*••.... 
dischetti esterno, floppy disk, devono ""< 
avere scompartimenti indipendenti 

Le maniglie ^ 


Una borsa con la maniglia rotta "*••.. ^É 
serve a ben poco! Quindi controllate '■ 
che sia robusta e resistente M 

Cuciture e cerniere m 


Devono essere resistenti e ben fatte, ^^^ 
visto che sono le parti più soggette ^^* 
a usura. Controllatele soprattutto 



versi prezzi) nei negozi che 
vendono computer. 

Innanzitutto un consi- 
glio: se non avete ancora 
comprato il notebook, con- 
trollate la dotazione del 
modello che avete inten- 
zione di comprare: la bor- 
sa potrebbe essere già in- 
clusa nel prezzo. In caso 
contrario, chiedete in qual- 
che negozio prima di com- 
prarla. I modelli, infatti, so- 
no tanti, e ogni rivenditore 
ne tiene in negozio soltan- 
to qualcuno. 



DI BORSE PER COMPUTER 

ce ne sono di tanti tipi: a 
cartella, a tracolla, a zai- 
netto e la scelta dipende 
soltanto dai vostri gusti. La 
cartella è molto formale, la 
tracolla è pratica, lo zainet- 
to è più sbarazzino. 

Meglio però tenere in 
considerazione alcuni 
aspetti. Il peso, per esem- 
pio. Le borse in nylon pe- 
sano meno di quelle in pel- 
le, il che diventa un aspet- 
to non trascurabile se pen- 
sate che il più leggero dei 



notebook pesa almeno tre 
chili, ai quali bisogna ag- 
giungere il peso degli ac- 
cessori. 

Altro aspetto importante 
è la praticità in viaggio. In 
aereo o in treno, magari 
per un tragitto breve, po- 
treste aver bisogno di por- 
tare, insieme al computer, 
anche qualche effetto per- 
sonale, il che suggerirebbe 
di scegliere una borsa un 
po' più capiente, capace di 
contenere anche pigiama e 
spazzolino da denti. • 



Consigli 




NYLON PELLE. Niente 
paura: se una borsa è fatta 
bene, sia la pelle che il ny- 
lon sono resistenti e posso- 
no durare una vita (o comun- 
que molto più del notebook 
che sono destinate a conte- 
nere). La pelle è più "presti- 
giosa", ma il materiale sin- 
tetico è più leggero e si puli- 
sce molto più facilmente. 



CERNIERE E CUCITURE. Po- 
tete acquistare una borsa di 
un materiale fantastico, ma 
se cerniere e cuciture sono 
scadenti, vi troverete ben 
presto con un pugno di mo- 
sche in mano. Attenzione, 
dunque, che la borsa sia 
realizzata in modo solido e 
che i denti delle cerniere 
lampo siano grossi. Meglio 
se alle cerniere si aggiungo- 
no delle chiusure rapide rea- 
lizzate con adesivi in Velcro 
o a incastro. 

LA MODULARITÀ. Uno degli 
scopi di una borsa per com- 
puter è preservare il conte- 
nuto da urti e danni acciden- 



tali. Meglio controllare allo- 
ra che la borsa disponga di 
imbottiture in grado di attuti- 
re gli urti e di elastici che 
possano "immobilizzare" il 
vostro notebook mentre lo 
trasportate. Inoltre, siccome 
si suppone che dobbiate tra- 
sportare anche gli accessori 
(alimentatore, cavi, dischet- 
ti, lettori esterni evia dicen- 
do), una buona borsa per no- 
tebook dovrebbe disporre di 
alloggiamenti e tasche in 
abbondanza, in modo che 
ogni componente resti isola- 
ta dalle altre durante i viag- 
gi. Utili sono anche le tasche 
indipendenti dedicate a do- 
cumenti, carta e giornali. 



I prezzi 



I prezzi delle borse per com- 
puter portatili in commercio 
vanno dalle 50 alle 90mila 
lire per i modelli in materia- 
le sintetico, mentre per 
quelli in pelle partono dalle 
170mila lire per arrivare a 
diverse centinaia di migliaia 
di lire. 

Attenzione, però: se non 
avete ancora comprato il no- 
tebook, chiedete al nego- 
ziante, perché alcuni riven- 
ditori includono nel prezzo 
del computer anche una bor- 
sa dedicata. 
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Le caratteristiche più importanti 




La velocità 



L'interfaccia 



Fate attenzione che sia compatibile con 
quella del controller del vostro computer 



Ne dipendono le prestazioni 
dell'hard disk. Scegliete 
un modello che raggiunga 
almeno una velocità di 800 
kilobyte al secondo 



Le dimensioni 

I computer dispongono di 
spazi al loro interno dedicati 
a ospitare dischi o altri 
dispositivi. Fate attenzione a 
scegliere un disco che sia 
adatto al vostro personal 



Come scegliere 



Il disco fisso interno 



Se vi è capitato di com- 
prare un nuovo pro- 
gramma per il vostro com- 
puter dopo qualche tempo 
che usavate quelli vecchi, 
vi sarete probabilmente 
sorpresi di quanta memo- 
ria occupino su disco le 
nuove applicazioni. Alcu- 
ne, come Office di Micro- 



soft, richiedono anche più 
di 100 megabyte. Per non 
parlare di quando si co- 
mincia a "giocare" con suo- 
ni e filmati, che occupano 
quantità di memoria indu- 
striali. Ecco perché può es- 
sere necessario sostituire 
il disco, oppure aggiunger- 
ne un altro. Per sceglierlo 



senza rischiare di sprecare 
tempo e denaro seguite i 
nostri consigli. 

LA CAPACITÀ. Sono ormai 
da scartare i dischi con 
meno di 540 Mbyte di spa- 
zio. Se poi trattate spesso 
documenti multimediali, 
allora vi conviene optare 
per taglie da 850 o anche 
mille megabyte (1 gigaby- 
te). Pensate, infatti, che un 
solo minuto di filmato vi- 
deo può occupare diverse 
decine di megabyte. I di- 



schi da 1 Gb costano inol- 
tre poco più di quelli da 
540 o 850 Mb, il che sugge- 
risce ormai di optare per la 
misura più grande. 

L'INTERFACCIA Se si consi 
dera che i vecchi standard 
di comunicazione Mfm, Rll 
e Esdi sono stati ormai 
quasi del tutto scomparsi, 
la scelta va effettuata es- 
senzialmente fra i più re- 
centi Ide e Scsi. Il primo 
(trasformatosi ormai in 
Enhanced-Ide, per le di- 
mensioni che superano i 
540 Mb) è compatibile con 
la stragrande maggioranza 
dei personal computer at- 
tuali ed è accessibile solo 
attraverso un controller 
specifico. Nel caso sceglia- 
te un disco Ide, è meglio 
che sia della stessa marca 
del controller che avete sul 
vostro personal. Se invece 
il computer dispone di una 
scheda Scsi, potete optare 
per un disco Scsi, Scsi2 o 
ancora Fast-Scsi. Ma anche 
in questo caso dovrete 
controllare che la vostra 
interfaccia sia compatibile 
con il disco. Se scegliete lo 
standard Ide, potrete colle- 
gare solo due dischi. Con 
Scsi, potete arrivare fino a 
sette consecutivi. • 



prezzi 



Diciamo prima di tutto che i 
prezzi dei dischi rigidi varia- 
no molto spesso. Quindi le 
seguenti indicazioni potreb- 
bero risultare inesatte entro 
pochi mesi. Per un disco E- 
Ide da 540 Mb, il prezzo mi- 
nimo attuale si aggira attor- 
no alle 300mila lire (ma può 
superare di gran lunga le 
500 mila per prestazioni ele- 
vate). Nel caso dell'interfac- 
cia Scsi, il prezzo sale: circa 
500mila lire peri Gb, che è 
la soglia di ingresso per 
questa tecnologia. 



Consigli 




OCCHIO ALLA VELOCITA. 

Sono due i parametri che do- 
vete tenere in considerazio- 
ne quando valutate la velo- 
cità di un disco rigido: il 
tempo di accesso medio e la 
velocità di trasferimento. 
Perché le prestazioni del di- 
sco siano accettabili e adat- 
te alla maggior parte delle 
applicazioni moderne, il pri- 



mo deve situarsi attorno ai 
12 millisecondi (evitate, 
però, i modelli che superano 
i 15 ms). Quanto al tasso di 
trasferimento, verificate che 
sia almeno superiore agli 
800 kilobyte al secondo. Più 
quest'ultimo valore è eleva- 
to, migliori saranno le pre- 
stazioni del vostro disco e 
meglio gireranno le vostre 
applicazioni, ma attenzione: 
questo valore deve essere 
stato misurato senza l'ausi- 
lio della memoria cache del 
disco, altrimenti i dati non 
possono essere considerati 
attendibili e la velocità po- 
trebbe essere di gran lunga 
inferiore a quella dichiarata. 



PICCOLO È BELLO. Anni fa, 
il diametro dei dischi interni 
dei computer era solitamen- 
te di 5,25 pollici (poco più di 
13 centimetri). Oggi però, la 
dimensione standard si è ri- 
dotta a 3 pollici e mezzo (po- 
co meno di 9 centimetri). 
Controllate dunque che il di- 
sco che avete scelto sia 
adatto al vostro computer. 
Nel caso che il vostro perso- 
nal sia vecchio e non preve- 
da di inserire dischi da 3,5 
pollici, niente paura: potete 
sempre comprare un adatta- 
tore (che non costa molto). 
Lo potete trovare solitamen- 
te nello stesso negozio che 
vende i dischi rigidi. 
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LA POSTO DEI LETTORI 



Elettricità 

Quanto "mangia" 
un computer? 

Vorrei sapere quanto in- 
fluisce l'uso di un personal 
computer sulla bolletta del- 
l'Enel. 

Giuseppe Romio, Corigliano Scalo 
(CS) 

Per poter calcolare esatta- 
mente il costo energetico di 
un personal computer è ne- 
cessario conoscere la poten- 
za della macchina. Possia- 
mo però fare una stima in li- 
nea di massima. Mediamen- 
te i computer di oggi hanno 
una potenza di 500 Watt. Te- 
nete presente che due ore di 
lavoro equivalgono a 1 
KW/h. Il costo di un chilo- 
vattore per uso abitazione, 
bassa potenza, è di 394 lire 
Iva inclusa. 

Non è molto, ma vi ricor- 
diamo che esistono differen- 
ti tipi di bollette. È infatti im- 
portante valutare il lavoro 
della macchina perché se 
questo non è elevato, la ta- 
riffa applicata per l'uso abi- 
tazione è conveniente. Se, 
invece, il carico di lavoro è 
notevole, diventa più conve- 
niente utilizzare l'erogazio- 
ne della corrente elettrica 
predisposta dall'azienda per 
l'uso ufficio. 

Tecnico spinto 

Attenzione 
a formattare 

Vorrei chiedervi un aiuto 
relativo al problema della 
formattazione. Come si fa a 
formattare a basso livello 
un hard disk? 

Tiziano Radice, Internet 

Esistono dei programmi 
creati apposta per questo 



problema; si tratta di dia- 
gnostici che consentono an- 
che la formattazione a bas- 
so livello. La scelta più faci- 
le resta quella di compiere 
questa operazione diretta- 
mente da Bios Setup, il 
software che risiede nella 
Rom di ogni personal com- 
puter. 

Troverà il comando per la 
formattazione a basso livel- 
lo sotto il menu Hard Disk 
Utilities (low level format). 

Resta comunque il fatto 
che una formattazione di 
basso livello è spesso più 
dannosa che altro. È consi- 
gliabile fare questa opera- 
zione solo se si è effettiva- 
mente sicuri di quello che in- 
tende fare. 

Autoexec.bat 

Dove scrivere 
i comandi? 

Vorrei sapere dove si 
possono trovare i comandi 
per scrivere un piccolo pro- 
gramma sul file "au- 
toexec.bat"? 

Tiziano Radice, Internet 

La domanda è ambigua. 
Se per 'piccolo programma 
sul file autoexec.bat' si in- 
tende una personalizzazio- 
ne dello stesso a livello di 
comandi Dos, si può consul- 
tare l'Help del Dos oppure il 
manuale di riferimento. 

Se altrimenti si intende il 
richiamare un altro file bat- 
ch (.BAT) dall 'autoexec.bat 
è possibile farlo con il co- 
mando CALL nomefile. 

Se invece si intende inse- 
rire nel file autoexec.bat un 
programma scritto in un al- 
tro linguaggio di alto livello 
la cosa diventa molto, ma 
molto più complicata. 

In questo caso sarà me- 
glio che ci contatti un'altra 
volta scrivendoci le precisa- 
zioni utili per aiutarla. 



Windows 3.1 

Visualizzare 
nel file manager 

Ho un problema con Win- 
dows 3.11. Quando avvio 
File Manager nella parte de- 
stra della finestra di Direc- 
tory non viene visualizzato 
l'elenco dei file della direc- 
tory selezionata. Ad esem- 
pio, selezionando la direc- 
tory principale compare - 
sempre nella parte destra - 
soltanto la scritta nessun fi- 
le trovato e sopra la barra 
dei menu c:\faxl (ms-dos 
6.22). Vorrei sapere come si 
può fare per portare la fine- 
stra di directory allo stato 
ottimale. 

Marco Papa, Internet 

Per prima cosa ci si deve 
assicurare che la directory 
che si cerca di visualizzare 
contenga qualche file. 

Ad esempio, quando si 
parla della directory princi- 
pale potrebbe darsi che gli 
unici file presenti siano na- 
scosti e quindi Windows File 
Manager non li visualizzi. Ci 
si deve assicurare inoltre di 
non aver configurato nessun 
altro filtro sui file. Meglio: il 
File Manager ci dà la possi- 
bilità di visualizzare solo al- 
cuni tipi di file in relazione 
al loro nome e/o al loro at- 
tributo (nascosto, archivio, 
di sistema). Ora, a meno 
che la directory non sia ef- 
fettivamente vuota, potreb- 
be darsi che sia stato confi- 
gurato (erroneamente) il fil- 
tro per la visualizzazione 
solo di alcuni tipi di file. 

Windows 95 

Il mistero di 
Himem.sys 

Vorrei chiedere come 
mai, quando faccio partire 



Windows 95 con il dischet- 
to di ripristino e cerco di 
accedere al ed rom, il siste- 
ma non lo riconosce. Inol- 
tre, sempre usando il di- 
schetto, non posso entrare 
in Windows perché, quan- 
do digito "win" dalla direc- 
tory Windows, il sistema ri- 
sponde: 

"Himem.sys è mancante. 
Controllare che il file sia 
nella directory di Win- 
dows". Ho controllato: il fi- 
le c'è e sembra tutto a po- 
sto. Avete qualche idea? 

Maurizio Rizzotti, Internet 

// dischetto di ripristino 
che Windows 95 suggerisce 
di creare durante l'installa- 
zione e permette di far par- 
tire il sistema in una confi- 
gurazione minima, senza 
quindi la gran parte dei dri- 
ver che Windows 95 installa 
automaticamente per confi- 
gurare al meglio tutte le pe- 
riferiche. 

Logico quindi che il 
(C prompt di dos" in cui ci si 
trova sia sprovvisto di tutti i 
driver che servono all'uso di 
ed rom, mouse e ogni altra 
periferica. Anche la memo- 
ria ha bisogno del suo dri- 
ver, che è per l'appunto l 'HI- 
MEM.SYS. La richiesta di 
questo file infatti, non signi- 
fica di controllarne l'esisten- 
za al suo posto (come peral- 
tro il sistema suggerisce er- 
roneamente), ma la sua in- 
stallazione in memoria. 

Windows 95 

Le note a pie 
pagina 

Sono una studentessa e 
scrivo la mia tesi sul com- 
puter con Word 7.0 per 
Windows 95. Tutto ok, a 
parte un piccolo, sgradevo- 
le problemino: alcune note 
a pie pagina mi vengono 
Segue a pag. 158 
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spostate nella pagina suc- 
cessiva. Come posso far sì 
che mi mantenga le note al 
posto giusto? 

Beatrice, Internet 

Word appende le note alla 
fine del testo ogni pagina. 

Però succede che quando 
la nota è troppo volumino- 
sa, una sua parte viene au- 
tomaticamente spostata alla 
pagina successiva: da qui 
nasce il suo problema. 

Per ovviare a questo com- 
portamento di Word sugge- 
riamo di incrementare, dal 
menu: Files / Imposta Pagi- 
na / Margini, il valore del 
margine inferiore portando- 
lo ad esempio a 4 centime- 
tri. 

In questo modo si riserva 
più spazio alle note. Se in- 
vece si vuole che le note re- 
stino per forza nella pagina 
a scapito del testo, occorre 
selezionare Fondo Pagina 
nel campo Inserisci / Note/ 
Note a pie di pagina/ Posi- 
zione. 



Windows 95 

Far stare tutto 
sul computer 

Ho un hard disk da 1600 
Mb impostato con un'unica 
partizione. Poiché riscon- 
tro dei problemi di esecu- 
zione programmi e ed rom 
in Windows 95, vorrei crea- 
re due partizioni C: e D: nel- 
la prima delle quali, ad 
esempio di 600 Mb, inserire 
il Dos e Windows 3.1 con i 
programmi predisposti per 
questi ambienti, mentre 
nella seconda caricare Win- 
dows 95 e relativi program- 
mi dedicati. È possibile 
creare un doppio avvio in 
modo da poter avviare una 
o l'altra partizione a piace- 
re? Per quanto riguarda il 
ed rom - che attualmente 
viene configurato come D: 
- vi saranno problemi per 
inserirlo in tutte e due le 
partizioni? 

Glauco Bruno, Vada (Li) 
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I NOSTRI SERVIZI: 

Servizi online 

pagine Web 

sviluppo software ad hoc 

corsi di istruzione 

vendita e assistenza 

hardware e software 



LA NOSTRA OFFERTA: 

Pc Pentium 100 MHz, cache 256 Kb 
8 Mb di ram, disco da 1 Gb, scheda 
Svga con 1 Mb Pei, tastiera e mouse 
più 5 pagine Web su Internet 
per un anno all'impossibile prezzo di 
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Per prima cosa diciamo 
che la lettera associata al ed 
rom può essere cambiata 
senza alcun problema. 

Per il resto se i programmi 
che entrano in conflitto con 
Windows 95 sono program- 
mi Dos, la soluzione più ra- 
pida è quella di installare 
Windows 95 in versione ag- 
giornamento sopra la ver- 
sione esistente di MsDos. In 
questo modo si ha la possi- 
bilità, premendo il pulsante 
F4 durante la visualizzazio- 
ne del messaggio "Avvio di 
Windows 95 in corso ", di for- 
zare il caricamento della 
vecchia versione del Dos al 
posto di Win 95. Se invece 
ha riscontrato problemi an- 
che con programmi per Win- 
dows 3.1, l'unica soluzione 
sarebbe quella di condivide- 
re i due sistemi operativi 
Dos+Windows 3.11 e Win- 
dows 95 in due partizioni di- 
verse. Per realizzare questo 
tipo di soluzione è necessa- 
rio però di procurarsi un 
programma di (< boot mana- 
ger", ovvero un'applicazio- 
ne che viene caricata all'ac- 
censione del computer e che 
permette di scegliere il siste- 
ma operativo con cui si vuo- 
le lavorare. Normalmente 
ogni sistema fornisce un pro- 
gramma di questo tipo; pur- 
troppo sia Dos che Windows 
95 fanno eccezione. Quindi 
dovrebbe acquistare questo 
tipo di programma apposita- 
mente, chiedendo informa- 
zioni dettagliate al fornitore 
abituale. 

Silvio Scotti 

Conti in tasca 

Sul mio personal 
non funziona! 

Ho letto con molto inte- 
resse, sul numero di feb- 
braio, l'articolo a pag.114 "I 
conti in tasca", ho provato 
a simulare il vostro stesso 
esempio sul mio computer 
utilizzando il programma 
Access. A me, però, non 
funziona. Infatti nella query 
finale (riepilogo figura 7), 
nelle colonne extra e expr2, 



il programma mi riscrive 
"anno (data)" - "mese (da- 
ta)" e non 1995-1; 1995-2. 

Mentre funzionano a do- 
vere le colonne categoria e 
somma importo. Vi sarei 
grato se mi poteste aiutare. 
Mario Dorati, Collaglio (Bs) 

Abbiamo riletto con at- 
tenzione le parti dell'artico- 
lo citate e pensiamo di aver 
trovato il problema: nel te- 
sto viene indicato "AN- 
NODATA)" come testo da 
scrivere, dove le " hanno lo 
scopo di evidenziare il te- 
sto nell'articolo e non fan- 
no parte del testo stesso. 

Questo piccolo malinte- 
so porta sicuramente al ri- 
sultato ottenuto: la scritta 
ANNO(DATA), infatti, viene 
interpretata da ACCESS co- 
me una formula (o espres- 
sione) da elaborare. 

La scritta "ANNO(DATA)" 
viene interpretata, invece, 
come un semplice testo, 
che quindi viene copiato 
letteralmente nel risultato 
della query. 

Un'altra possibile causa 
potrebbe essere la versione 
del suo software: se possie- 
de la versione italiana di 
ACCESS, le formule devono 
essere scritte in italiano 
(ANNO(DATA), MESE(DA- 
TA), SOMMA), mentre se 
utilizza la versione in ingle- 
se le formule devono esse- 
re scritte in inglese 
(YEAR(DATA), MONTONA- 
TA), SUM). 

Abbiamo notato che nel- 
la figura citata le prime due 
formule sono in italiano, 
mentre la terza è espressa 
in inglese, e questo può 
aver generato confusione. 

Speriamo di esser riusciti 
a risolvere il problema nel 
migliore dei modi. 

Antonio Di Cesare 

Questo spazio è dedicato a tut- 
ti i lettori e alle loro domande. 
Per esigenze di spazio e per 
poter accontentare un numero 
maggiore di lettori, vi pre- 
ghiamo di sottoporci quesiti 
brevi. Ci riserviamo eventual- 
mente la facoltà di "tagliare" 
le domande troppo lunghe. 
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In questa rubrica affrontiamo con voi gli spinosi argomenti legali 

Computer a rate: è vostro solo dopo l'ultima rata 



L? acquisto di un sistema 
informatico a rate è 
sempre più comune sia 
per i privati, sia per le pic- 
cole aziende che devono 
installare una rete o infor- 
matizzare tutti gli uffici. 
Ma quali regole valgono in 
materia? Se, ad esempio, il 
compratore omette di pa- 
gare una rata che cosa suc- 
cede? E se il computer ac- 
quistato si rompe ed è da 
buttare quando bisogna fi- 
nire di pagarlo? 

Il nostro codice civile è 
molto chiaro nel dire che 
nella vendita a rate il com- 
pratore acquista la pro- 
prietà con il pagamento 
dell'ultima rata, ma si assu- 
me i rischi dal momento 
della consegna. Contraria- 
mente a quello che si po- 
trebbe pensare, quindi, la 
proprietà del personal o 
del sistema che si acquista 
rimane del venditore sino 
al pagamento dell'ultima 
rata; l'acquirente, insom- 
ma, sino a che non termina 
il pagamento, ha solo il ti- 
tolo di "detentore". 

Da questa situazione do- 
vrebbe derivare, in linea di 
principio, che in caso di 
rottura del computer, l'ac- 
quirente non è tenuto al pa- 
gamento delle rate residue, 



valendo in via generale la 
regola per cui i guasti di 
una cosa sono imputabili al 
proprietario della stessa. In 
realtà non è così, valendo 
in questo caso un'eccezio- 
ne alla regola generale: il ri- 
schio, nella vendita a rate, 
passa sin da subito all'ac- 
quirente anche se non è 
proprietario. 

Questo significa, ad 
esempio, che chi acquista a 
rate un personal computer, 
lo collega alla rete elettrica 
e se lo vede bruciare com- 
pletamente per la scarica 
di un fulmine entrato nella 
rete stessa, deve continua- 
re a pagare le rate del prez- 
zo, pur non avendo alcuna 
colpa nell'accaduto (ovve- 
ro il "caso fortuito"). 

L'acquirente a rate, quin- 
di, si trova in una posizione 
particolarmente debole: 
non acquista la proprietà 
della cosa sino al termine 
del pagamento, con tutte le 
conseguenze del caso tra le 
quali, ad esempio, il fatto di 
non poterla utilizzare come 
garanzia per ottenere un 
mutuo. Intanto però, la leg- 
ge considera questo acqui- 
rente come se fosse pro- 
prietario, ma solo per 
quanto riguarda i guai (gua- 
sti o totale deperimento) 
che possono verificarsi sul 



Cosa dice la legge 



• Art. 1523 codice civile 

«Nella vendita a rate con riserva della proprietà, il 
compratore acquista la proprietà della cosa col 
pagamento dell' ultima rata di prezzo, ma assume i 
rischi dal momento della consegna.» 

• Art. 1525 codice civile 

«Il mancato pagamento di una sola rata, che non supe- 
ri l'ottava parte del prezzo, non dà luogo alla 
risoluzione del contratto e il compratore conserva il 
beneficio del termine relativamente alle rate 
successive.» 



bene acquistato. 

Per tutelare questo con- 
sumatore, almeno sotto al- 
cuni aspetti, il codice ha 
stabilito che il mancato pa- 
gamento di una sola delle 
rate non comporta lo scio- 
glimento del contratto, con 
conseguente dovere di re- 
stituire il bene comprato. 
Questo significa che in ca- 
so di mancato pagamento 
di due rate consecutive, il 
venditore ha il diritto di ri- 
chiedere la restituzione del 
bene; cosa che può avveni- 
re quando l'importo è supe- 
riore all'ottava parte del 
prezzo. Di fatto, quando 
l'acquirente non paga, il 
venditore si riprende il be- 
ne e si tiene anche le rate 
già pagate a titolo di risar- 



Consulti rapidi 



cimento del danno e di in- 
dennizzo per l'uso della co- 
sa da parte dell'acquirente. 
Il venditore è privilegiato 
anche quando ci sono pro- 
blemi e si deve ricorrere al 
tribunale: infatti può far sì 
che la restituzione della co- 
sa sia ordinata con una in- 
giunzione del giudice otte- 
nibile in poche settimane. 



Garanzia e riparatori 



Dopo più di quattro me- 
si, il computer è tornato 
dal riparatore, ma ancora 
non funziona. Nel frattem- 
po la garanzia è scaduta... 

Il termine di garanzia si 
intende riferito al momen- 
to della verifica del guasto 
e della sua correlativa se- 
gnalazione; non ha alcuna 
rilevanza il tempo impiega- 
to per la riparazione ma so- 
lo il momento in cui questa 
viene appunto richiesta 
per cui il riparatore non 
potrà certo invocare il su- 
peramento della garanzia. 
Per quanto riguarda invece 
la possibilità di ottenere fi- 



nalmente la riparazione, 
se, come pare, al momento 
dell' affidamento del com- 
puter in riparazione non 
era stato pattuito alcun ter- 
mine, vale la regola per cui 
la riparazione avrebbe do- 
vuto esser eseguita in un 
tempo congruo secondo gli 
usi e la natura della presta- 
zione. Tale termine, in con- 
siderazione della natura 
piuttosto semplice della 
prestazione richiesta (so- 
stituzione della scheda ma- 
dre) appare scaduto; per 
ottenerne il rispetto il let- 
tore potrebbe agire in giu- 
dizio, chiedendo anche il 
risarcimento del danno. 



Volete un consiglio su problemi legali? Per contattare la re- 
dazione di Pc Open seguite le istruzioni nell'ultima pagina 
del giornale. Rubrica realizzata in collaborazione con il 
Dr. Tiziano Solignani - Foro di Modena. 
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